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NICOLA TRANFAQUA 

V enerdì e icn la Conflndustna ha invitato a Par
ma imprenditori politici e sindacalisti per di
aci tere su un tema di importanza centrale alla 
vig ha dell integrazione europea il rapporto tra 
le infrastrutture di cui i servizi pubblici sono 

^ ^ ™ " ' una componente essenziale e lo sviluppo Del
le due giornate, la seconda e stata la più interessante per
ché ha visto scendere in campo tra tavole rotonde e discor
si alla tribuna, diverse personalità e intervenire in una den
sa mattinala che grazie alla diretta televisiva di Raitre, centi
naia di migliaia di italiani hanno potuto seguire 

Ma a ben vedere anche la prima giornata era stata un 
preludio significativo al dibattilo del giorno dopo II presi
dente della Conlindustria, Pinintarina, rivolto anzitutto al 
governo Andreotti (che in quelle stesse ore decideva in 
uno stanco «vertice» di congelare fino alle amministrative 
del 6 maggio le crescenti riserve avanzate dai socialisti e dai 
repubblicani) denunciava I impressionante arretratezza 
delle nostre infrastrutture nspctto ai paesi industrializzali 
dell Europa occidentale e allontanava dagli imprenditori 
privati I accusa di volere il -Far West>, nbuttandola sull in
dustria pubblica, ma alla fine offnva una sorta di •patto» ai 
politici per affrontare insieme il cammino delle riforme 

Ma il bello e venuto quando nella mattinata di ien la di
scussione si e aperta sulla relazione di Pininfarlna e sono 
piovute repliche e precisazioni di politici e imprenditori 

Quel che ni ha colpito nel dibattito di Parma, se si 
escludono alcune eccezioni è stata I estrema genericità 
degli interventi e le pesanti allusioni a fatti e politiche degli 
ultimi giorni contenute in più di un discorso Forlani e An
dreotti si sono affannati a rivendicare i menti storici della 
De nell ultimo quarantennio, attribuendo sempre a fattori 
esterni e misteriosi l'incapacità del loro partito e dei suoi al-
•cati ad attuare quelle riforme su cui oggi a parole sono tutti 
d accordo, ma che di volta in volta proprio le forze politi
che cho compongono il pentapartito (e che governano da 
olire veni anni) e la Conflndustna alleata permanente han
no ostacolato o affossato 

Inutilmente La Malfa ha richiamato con forza l'attenzio
ne dei suoi colleglli sulle dimensioni preoccupanti del dell-
cu pubblico e stilla inadeguatezza della politica economica 
dell'attuale governo ad affrontare questo ed altri problemi 
Ma poi lo stesso segretario repubblicano è parso sottovalu
tare i problemi della classe dirigente di cui fa parte quando 
ha presentato la privatizzazione del beni demaniali e dei 
servizi pubblici come panacea decisiva dell attuale sfascio 
del paese 

omc si può pensare che uria slmile strategia 
poma aveMuxessoirnln pa«»enelquaJe-il ca> 
pitale privato si muove in assoluta libertà, stroa 
regole e controllo di nessun tipo (come le vi
cende Enimont e Mondadori dimostrano anche 
a chi non vuol vedere) ed è abituato a sparare 

sul pubblico sa vo poi (arsi finanziare dallo Slato in manie
ra decisiva conte è accaduto negli anni Ottanta alla Rat e 
non solo adesso' 

Certo gli imprenditori privati hanno perfettamente ra
gione a denunciare I innaturale pratica dei partiti a parteci
pare con propri uomini alla gestione delle risorse pubbli
che e la lottizza 'ione che ne deriva, ma devo dire che non 
ho senlito ne nel discorso di Agnelli né in quello di Cardini 
alcuna presa di posizione sul modello di sviluppo che si 
propone al paese, sulle nlorme necessarie per condurre 11-
talia in condizioni di competitività all'appuntamento euro
peo sulle regoli; da introdurre per pone fine al Far West 
pubblico e priva'o 

Ho sentilo al contrario una rivendicazione orgogliosa e 
acritica dei successi raggiunti dalle proprie imprese e del 
proprio-ruolo di imprenditon 

Cardini non ha portato nessun argomento a sostegno 
del proprio colpo di mano in Enimont Quanto al presiden
te della Fiat questa volta ha messo da parte il proprio 
aplomb anglosassone augurando a Forlani e quindi alla 
De di poter govt mare da sola come avviene per il padrone 
nella propria azienda, e attirandosi addintlura la replica di 
Andreotti il quale ha ricordato che in Italia è accaduto che 
comandasse un» solo, ma che i risultati non incoraggiano a 
ripetere I esperinento 

Se gli intenti e gli stati d animo che abbiamo visto a Par
ma sono rappresentativi di gran parte della classe dirigente 
italiana che si riconosce neli attuale maggioranza di penta
partito, non c'è <li che stare allegri non solo di fronte all'ap
puntamento del 1993 ma più in generale di fronte al grande 
dinamismo che gli appuntamenti dell 89 hanno impresso 
al vecchio continente. 

Più che preoccupati di costruire un'Italia più moderna, 
e dunque anche più solidale e più giusta i duellanti di Par
ma - con poche eccezioni - ci sono parsi interessati anzi
tutto a questioni di potere e di Immagine 

Al convegno della Confindustria i grandi finanzieri sospendono le ostilità 
Tutti d'accordo: più privato, meno pubblico. E la Fiat augura potere assoluto a Forlani 

Patto Dc-industriali 
Agnelli firma la pace col governo 
Confindustria e De celebrano a Parma, alla vigilia 
delle elezioni, una nuova «pace» dopo le polemi
che sulle «privatizzazioni». Agnelli augura a Forlani 
di poter comandare da solo e Andreotti rievoca gli 
anni Cinquanta. E a chi sembra invocare regole 
nel mercato, come De Benedetti, Gardlni risponde: 
•Le regole le facciamo noi». Il convegno era dedi
cato aldisastrodei servizi pubblici. 

DAI NOSTRI INVIATI 
GILDO CAMPBSATO STIPANO RIGHI RIVA 

• • PARMA Le polemiche sul 
«Far West» presente nel rap
porti tra capitale pubblico e 
privato, hanno lasciato il posto 
ad un abbraccio tra la Confln
dustna e la De 11 convegno 
aperto da Pinìnfarina e dedica
to alla situazione disastrosa 
dei servizi pubblici, con la pro
posta di un «patto» tra impren
ditori, governo e sindacati, si é 
cosi nsolto In una manifesta
zione pre-elettorale Qualcosa 
che ricorda gli anni Cinquanta, 
citati con nostalgia da An
dreotti Quasi in una cornice 
solenne, alla presenza del ca
po dello Stato Cossiga, sono 
apparsi, come in una passerel

la, Agnelli, Cardini, De Bene
detti Il padrone della Rat ha 
detto «Auguro al segretario del 
partito (la De, ndr) di non do
ver dividere il potere» De Be
nedetti ha come rivendicato 
regole sicure eguali per tutti, 
nella dura lotta economica, 
immaginando un mercato ve
ro, «fatto di una moltitudine di 
operatori» Cardini e Agnelli 
hanno risposto seccamente le 
regole le facciamo noi E per 
questo hanno acclamato For
lani e la De di sempre Una 
manifestazione spavalda, la 
speranza di vedere nelle urne 
del 6 maggio un altro 18 aprile 
affinché il Far West continui, a 
spese dei meno potenti 
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Treni bloccati 
E da domarif 
disagi per chi vola 

PAOLA SACCHI 

tm ROMA Si rischia un ì do
menica nera per i treni Inizia
to ieri sera alle 21, lo » itipero 
dei nuovi Cobas dei capita
zione termina oggi alla ti ssa 
ora Difficile fino a tarda i r.i fa
re previsioni sulla riuscita della 
protesta Ma disagi som .iati 
avvertiti fino dalla prima < e rata 
di Ien Le Fs hanno pn•dispo
sto un programma di tr -ni che 
verranno assicurati, ma nume
rose sono le soppressi! n i ir le 
limitazioni di percorso previ
ste È sufficiente che ini r x i le 
braccia il SO/60% dei <a Cita
zione per mandare in li t i me
ra rete L agnazione proci ina
la per ottenere maggie n rico

noscimenti professionali è sla
ta condannata dai sindacati 
confederali Intanto, si surri
scalda anche il fronte del tra
sporto aereo Ieri stra, al termi
ne di una lunga giornata di 
trattativa con lAlilalia per il 
rinnovo del contratto, i piloti 
dell Appi hanno deciso di con
fermare gli scioperi di due ore 
al giorno che avranno inizio 
domani mattina e andranno 
avanti per tutto il mese di .ìpn-
le ad eccezione del [«nodo 
pasquale (dal 10 al 20) Ver
ranno comunque cancellati 
solo dieci voli nazionali Per il 
resto tutto regolare La trattati
va prosegue con I Anpac ed i 
sindacati confederali 
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Imponente manifestazione a Londra contro la poll-tax voluta dalla lady di ferro 

«Thatcher, rito quella tassa ingiusta» 
Battaglia davanti a Downing Street 
Altissima partecipazione popolare (30mila persone 
secondo la polizia, 200mila secondo gli organizzato
ri) alla manifestazione contro la poll-tax a Londra 
Purtroppo alcune frange di estremisti hanno provo
cato incidenti tentando di dingersi verso la residenza 
della Thatcher, e dando fuoco ad un edificio in Tra-
falgar Square. Sessanta arresti, 305 fermati. Un centi
naio i fenti. La poll-tax entra in vigore quest'oggi 

• H LONDRA Gli stessi orga
nizzatori non si aspettavano 
una partecipazione cosi mas
siccia I sei chilometri del per
corso tra il parco di Kenning-
ton e Trafalgar Square, traboc
cavano di folla Trentamila o 
duecentomila che fossero, il 
colpo d'occhio era formidabi
le Un corteo combattivo, ani
mato dalla rabbia di chi sa di 
lottare contro un provvedi
mento ingiusto e al tempo stes
so è consapevole di essere alla 
vigilia della sua entrata in vigo
re «Non ci rompete con la 
poll-tax» era scritto a caratteri 
cubitali sulle magliette di molli 
giovani Incessante il coro de
gli slogan Contro la nuova Im

posta comunale che aumenta 
il prelievo fiscale a danno dei 
ceti meno abbienti Contro la 
politica economica del gover
no conservatore Contro II pri
mo ministre^ Margaret. That
cher, intorno alla quale dilaga 
oramai in Gran Bretagna un 
sentimento di ostilità che at
traversa lo stesso partito deito-
ry e la stessa opinione pubbli
ca moderata che per anni ne 
aveva apr -ezzato il «decisioni
smo» e la drastica cura liberista 
imposta all'economia nazio
nale 

Avrebbe potuto essere ar
chiviata cosi, come una gran
de giornata di lotta un succes
so della mobilitazione di mas

sa contro un potere sempre 
più impopolare E impeci pur
troppo e stata anche li cornice 
per gravi episodi di violenza 
Frange di estremisti si sono 
staccate dal corteo di agendosi 
verso Downing Street, ove al 
numero 10 si trova ld residenza 
del primo ministro A questo 
punto la polizia a cavallo si e 
frapposta, chiudendo I acces
so a Whitehall, su cui si apre 
Downing Street I dimostranti 
premevano Sono nati i primi 
scontri Sono entrati in azione i 
reparti antisommossa La bat
taglia si e fatta violenta Ut folla 
lanciava bottiglie e sassi, gli 
agenti picchiavano con i man
ganelli Duemila poliziotti con
tro un numero imprecis&to di 
dimostranti A sera gli scontri 
erano ancora in cono ' 

Contemporaneamente la si
tuazione precipitavi anche a 
Trafalgar Square, ove il corteo 
avrebbe dovuto se togliersi. 
Qualcuno dava fuoco alle ba
racche riservate agli operili ad
detti alla ristrutturazione <di un 
edificio che si affacc ia sulla ce
lebre piazza. Il palazzo pren

deva fuoco e dovevano inter
venire in forze i pompieri per 
spegnere le fiamme. m< ntre la 
polizia a cavallo muovivi! an
che qui sulla folla per disper
derla Il teatro degli se miri si 
trasferiva nelle vie adiacenti 
Bande di teppisti si scatenava
no in vari punti del centri} lo 
Strand, San Martin Lam Cria-
nng Cross, Covent Caidi'n au
tomobili rovesciale e dille alle 
fiamme vetrine dei negozi 
mandate in frantumi 

A sera si contavano <>T |>er-
sone tra gli arrestati, i le liti < ra
tio molte decine, tracui DITI 46 
agenti. Gravi le condizioni di 
un poliziotto colpito al < ipo 
Un bilancio che contrasta tri
stemente con I esito pac ilico e 
non meno massiccio in < iu<i ito 
a partecipazione di in'iltra 
manifestazione contro la poll-
tax, svoltasi a Glasgow Nella 
città scozzese ben SOmi a |-er-
sone hanno risposto al 'imito 
della «Ali Bntain Anti Poi Tax 
Federation», l'organismo che 
ha promosso entrambe I'' ini
ziative di lotta a Londra « Gla
sgow 

Mentre a Londra il corteo 
degenerava in violenza, la 
Thatcher si trovava a 160chllo-
metri di distanza a Cheste-
nhan, suo paese natale U ha 
presieduto la nunlone del 
Consiglio centrale dei tories n-
badendo con toni estrema
mente battaglieri di avere an
cora sufficiente «fegato» per af
frontare le sfide future Una ri
sposta a chi ali interno del suo 
partito nticne sia giunto il mo
mento che la lady di ferro si 
faccia da parte «A costo di de
ludere qualche baldo colon
nello - cosi vengono definiti 
coloro che vorrebbero scalzar
la dal potere - mi sia concesso 
dire una cosa con assoluta 
chiarezza non sono venuta a 
Chestentiam per ritirarmi-, ha 
affermato la Thatcher Ma se 
non la convinceranno i suoi 
compagni di partito, facilmen
te ci riusciranno al prossimo 
appuntamento con le ume, $11 
cletton britannici, sempre più 
filo-laburisti e sempre meno fi-
lo-conservaton come rivelano 
in maniera univoca i sondaggi 
d opinione da almeno un an
no in qua 

Abbado 
e i Berliner 
seducono 
Ferrara 

È stato un tnonfo Come del resto tutti immaginavano Al n-
torno dopo ventanni doi «Berliner Philharmoniker» e al lo
ro dnetlore Claudio Abb. do (nella foto) Ferrara ha nserva-
to la più calorosa delle ai coghenze Tutti in piedi 1900 set
tatori che affollavano il t "atro Comunale hanno applaudito 
per dieci minuti chiesto e ottenuto due -bis- Tra gli ospiti 
eccellenti come annun:iato non mancava il presidente 
della Repubblica, Trance >co Cossiga A PAGINA 3 7 

Arcano 
«la città 
dei bambini» 

Il libro «lo spcnamo che me 
la cavo» una poetica raccol
ta di temi di bambini sull: vi
ta ad Arcano ha dappnma 
indispettito I amministrazio
ne comunale ma poi <•»!-
dentemcnle I ha indotti! a 

" • " " " , " " ^ — ^ riflettere Conclusione, il 
consiglio comunale ha votalo un documento ali unanimità 
per e I- ledere «aiuto» contro la malavita che nel grosso centro 
del Napoletano ha già «prodotto» quattro omicidi dall'inizio 
dell anno Una copia anc Te allacommissione Antimafia. 
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La nazionale 
di Vicini 
vince in Svizzera 
dopo 27 anni 

La nazionale di Vicini, nel-
1 amichevole di Basilea, e 
riuscita a battere la Svizzera 
con un gol su punizione di 
De Agostini Erano ventisette 
anni che gu azzurri non vin
cevano in terra elvetica. La 
squadra comunque non ha 

convii ito sino in fondo Le pecche maggiori sono venute dal 
centrocampo, dove il giallorosso Giannini è stato il peggio
re BJOIIO I esordio del b anconero Schillaci che in un paio 
di occ u.ionl è andato anche vicino al gol NELLO SPORT 

DOMANI SU 

SEGRETISSIMO! Riveliamo il nome del nuovo direttore dell Un ti. 
PROIBITO! L'elenco delle sostanze che hanno rovinato la ncMra 
gioventù 
GRATIS! Altan. Elle Kappj Disegni & Caviglia Vincmo Cine & 
Michel', >auro eccetera Dagli Usa reportage di Penni 

Lotteria Viareggio: 
i miliardi 
a Lucca e Milano 
I due miliardi del pnmo premio sono andati a Luc
ca, rm h parte del leone l'ha fatta Milano, con tre 
biglietti estratti fra i primi nove e un «bottino* di 2 
miliardi e 750 milioni. Milletrecento milioni sono in
vece andati, complessivamente, ai 19 biglietti ac
quistati nelle aree di servizio lungo le autostrade. 
Ma le vendite sono andate tutt'altro che bene: ri
spetto all'anno scorso sono calate del 23 per cento. 

1* Premio 2 mllardl 
2* Premio 1,5 miliardi 
3* Premio 1 miliardo 
4* Premio 250 milioni 
5* Premio 250 milioni 
6° Premio 250 milioni 
7* Premio 250 milioni 
8'Premio 250 milioni 
9° Premio 250 milioni 

SERIE 

AV 80908 
T88710 
DC 28204 
AB 82527 

CU 61009 
C47937 

BA51113 
D06112 
BB 82244 

VENDUTO 

LUCCA 

MILANO 
MILANO 
MILANO 
MELEGNANO(MI) 
ROMA 

FORLÌ 
TIVOLI (RM) 
VIAREGGIO 
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j II Parlamento di Vilnius invitato ad annullare gli «atti illegali » dell'indipendenza 

Monito di Gorbaciov ai lituani 
«Trattiamo o sarà la rovina» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIRQIO SIMM 

Rinascita 
Sul numero in edicola dal 2 aprile: 

> La repubblica del presidente. 
La proposta di Craxi sembra avvicinare 
la sinistra. E se la dividesse? 

La scomparsa dell'America. 
Zio Sam ha perso il grande nemico, 
e ora non sa più che fare 

Piccoli, colti e cattivi. A Bologna in fiera 
' i libri per bambini. Con molte sorprese 

OGNI LUNEDI IN EDICOLA 

tm MOSCA Gorbaciov ha 
offerto alla Lituania un nego
zialo in cambio dell «annul
lamento immediato di lutti 
gli atti illegali» che hanno 
portato alla secessione della 
Repubblica baltica L'offerta 
condizionata del leader del 
Cremlino è contenuta in due 
diversi appelli, uno rivolto al 
Soviet di Vitnius, un altro al 
popolo lituano Insieme al
l'invito a una trattativa condi
zionata Gorbaciov lancia un 
duro monito «Se non si pre
sterà ascolto alla voce della 
ragione si venlicheranno gra
vi conseguenze per tutti noi». 
Ln avvertimento' Piuttosto 
sembra una preoccupazione 
assillante sulle sorti della pe-

restroika A Vilnius continua 
I occupazione degli edifici 
pubblici da parte delle trup
pe, nella notte fra venerdì e 
sabato e toccato alla sede 
della magistratura al palaz
zo dove si stampa la maggior 
parte dei giornali e ali istituto 
di storta del Partito comuni
sta Per esprimere solidarietà 
alla Lituania, sfidando i divie
ti delle autorità, sono scese 
in piazza ventimila persone a 
Kiev capitale dell Ucraina e 
in Georgia Dopo I indipen
denza unilaterale dichiarata 
dalla Lituania e la secessione 
«morbida» decisa dall Esto
nia, crescono in tutta I Unio
ne Sovietica le spinte nazio
nalistiche 

A nostro diritto a morire in pace 
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M Tra I numero11 temi af
frontati al Convegno di Politela 
che si è svolto a Roma dal 29 al 
31 marzo su «Labioctica que
stioni morali e politiche por il 
futuro dell uomo» (• stalo di
scusso il problema del morire 
e della morte In questo qua
dro la vera novità è stata li i pre
sentazione di un documento 
sul «Testamenlo di vita» (Li-
ving Will ), promosso da Guido 
Alpa e soltoscntio di una tren
tina di intellettuali e modici. 
Per la pnma volta in talia i sta
ta avanzata una proposta in 
questo senso ed ore I > discus
sione in materia non può più 
essere rimandata 

Che cose il -Testamento di 
Mia»' Prima di tutto va det'o su
bito che in questo modo tradu 
ciamo 1 espressione inglese 
•Livmg Will» che a lolle /iene 
tradotta (forse meno opportu
namente) con «Testamento 
biologico» Di fatto questo tipo 
di Testamento è già operante 
in oltre trenta Siati americani 
Chiarito questo va precisato 
subito che il -Testarne ito dm 
la» è un documento -.criito in 

cui I individuo dà precise indi
cazioni ai medici circa le ti ra-
pie cui essere o non esse re ot-
loposto qualora si presentas
sero determinate condL/ioni e 
stabilisce una persona di fidu
cia che possa decidere a po
sto del testatore se si pò ni se-
ro circostanze del tutto m| >re-
viste e il testatore non fo •«• più 
in grado di manifestare ie | >ro-
pne volontà il Testami n lo è 
sottoscritto alla presenza di te
stimoni ed è conservato dal te
statore, e si richiede chi- esso 
abbia valore giundico in rr odo 
tale che la volontà espressa 
dall individuo abbia va orr a 
tulli gli effetti e non costituì f a 
soltanto una mera esortazir ne 
Il punto di fondo del Testa
mento e costituito infatti da I c-
splicito nconoscimento ilei di
ritto dell individuo di auto le 
terminarsi e di decidere ili-e e 
della propria vita anche nelle 
circostanze estreme 

Nella formulazione |iro|K>-
sta al convegno il Testami ilo 
non propone nulla di p in „o-

MAURIZIO MORI * 

larmenlc «nvoluzlonano» dal 
punto di vista pratico in quan
to il testatore non fa altro che 
richiedere di norressere sotto
posto a interventi «straordinari-
o «sproporzionati» Ma il cam
biamento importante e -di 
pnncipio» o «teonco- in quan
to con tale Testamento l'indivi
duo invoca ed afferma di avere 
il diritto fondamentale di di
sporre di sé Proprio su questo 
punto verte il contrasto di fon
do circa la legittimità elica 
(pnma ancora che giuridica) 
del Testamento biologico si 
tratta di sapere se «di princi
pio- I individuo abbia o no la 
facoltà di decidere di se mede
simo anche nelle fasi finali del
la propna vita 

A volle per evitare il contra 
sto «di principio» si cnlica il Te 
stamento di Vita in base ad os
servazioni «pratiche» ad esem
pio rilevando che esso non 
può essere valido in quanto 
viene sottoscritto quando I in
dividuo è sano e quindi non 
può prendere decisioni valide 
per situazioni di vita che non 

conosce e di cui non ha es'ie-
nenza Ma quest obiezione è 
banale iienhé anche in imiti 
altri ca., dobbiamo decidere 
per con i i ioni di vita di :ui 
non abb ano espene nza A tre 
volte mmo si osserva eh» il 
Tesiamoti o è pencoloso per
che I individuo può cambiare 
opinione Ma anche questa <-n-
tica è binale perché sino a 
certi limiti e prevista la facoltà 
di revoo dopo di che essa 
non ha più senso analoga
mente a quinto d altronde ca
pto ani lie in altre .ituazioni. 
ad esemi »o nel caso dei te la
menti comuni 

Altre voi e ancora infine si 
afferma < he I individuo ha già 
ora la Licoltà di decidere in 
materia in quanto già ora \ale 
che «volunias aegroti suprema 
lex Tutlc/ia a mio giud zio 
questa nnssima è ambigua 
perché n II nterprcUizione co
mune questa volontà del' nidi 
viduo va le solo quando è con
forme con una legge morale 
che è mJ oendentc dalla vo

lontà umana cioè da quello 
che chiamo il Principio di sa
cralità della vita Si tratta inve
ce di riconoscere in modo 
chiaro ed esplicito che la vo
lontà dell uomo è sovrana, e 
che I individuo può dispone di 
sé e della propria vita In que
sto senso non va esclusa la 
possibilità che in futuro il Te
stamenlo di vita porti a cam
biamenti «pratici» di nlievo 
Emerge cosi che il contrasto di 
fondo - almeno per ora - e» «di 
principio- in quanto si tratta di 
affermare due diverse morali o 
etiche La bioctica comincia 
quando letica della sacralità 
della viti diventa troppo stretta 
e I uomo avanza il dintto al-
I autodeterminazione, per cui 
si devono stabilire delle regole 
sociali in proposito Questo va
le tanto alla fine doli esistenza, 
come nel caso del Testamento 
di vita ma anche ali inizio con 
il problema degli embrioni 

* coordinatore della sezione 
di bioelica di Poliiaa, 
centro per la ncercae 

le formaionem politica ed etica 

f. 
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Guerra alla sete 
QIORQIO NEBBIA 

S ete' Non e la sete secolare della Puglia cantata -
si (a per dire - dai poeti mendionalisti Non è la 
sete dovuta ad una anr ala meno piovosa del so
lito per colpa forse, del graduale riscaldamento 

m^m^ del pianeta dovuto ali effetto serra £ la sete che 
colpisce Nord e Sud e isole di quello che sareb

be il quarto paese industriale del mondo a dar retta ai nostri 
reggitori, incapaci, nella loro supponenza, di governare la 
più importante ed elementare risorsa naturale e materia pri
ma, il più importante servizio I acqua 

Sull'acqua si sanno moltissime cose quanta è (trecento 
miliardi di metri cubi cadono in media ogni anno sul territo
rio italiano), dove e distnbuita (nei laghi, nel fiumi, nel sot
tosuolo) . come circola, che composizione chimica ha, dove 
e perche e inquinata e che cosa trascina dati interno al ma
re, quanta ne occorre (cinque miliardi di metri cubi all'anno 
per gli usi urbani e domestici circa il doppio per gli usi indu
striali) Dell'acqua disponibile, quella utilizzabile per usi po
tabili, cioè con la qualità stabilita dalle norme comunitarie e 
dalla nostra legge è sempre meno perché le risorse idnche 
sono contaminate dalle sostanze che percolano dai depositi 

:jbiQ.«f meno abusivi di rifluii, dai pesticidi e dai concimi dati 
J-fteccesso nel campi e che sono trascinati dalle piogge nel 
fttmfeuòlo e nei fiumi, dalle sostanze presenti nelle fogne 
f QMfcctttà« negli scarichi degli allevamenti zootecnici, spes-
/„^B non franati. Il moto delle acque sul terreno, la ricarica dei-
foie falde idriche del sottosuolo e la naturale depurazione e di-
i tulzione sono alterati o impediti dalla distruzione dei boschi 

0 della vegetazione nelle campagne e sulla montagna dalla 
crescente erosione del suolo La sete deriva dall'abuso e 
spreco che si fa di una risorsa preziosa, l'acqua potabile 
sempre più rara e costosa viene distnbuita a basso prezzo, 
quasi gratis e viene usata, oltre che per gli usi alimentari e 

v Igienici, per pulire i gabinetti, per annaffiare i giardini, per la-
'- yaie le automobili, spesso per l'imgazione dei campi, le 

condotte che trasportano l'acqua potabile sono vecchie e 
• corrose e perdono il liquido prezioso, le fontane pubbliche 

lasciano correre Inutilmente ven fmmi-dl acqua potabile In
somma i rubinetti sono a secco nelle citta e nei paesi, negli 
alberghi e nelle zone turistiche, perché manca una politica 
nazionale dell acqua e di tanlfe che spingano a risparmiarla 
e di educazione al suo uso. perché gli inquinatori godono di 
tolleranze e complicità. Se ne ha una prova in questi giorni 
in Parlamento dove sta per essere approvato un ennesimo 
decreto governativo che, in cambio di una manciata di mi
liardi, distribuiti per comprare filtri per le acque contaminate 
e altri macchinan, evita di imporre le serie e necessarie limi
tazioni all'uso dei pesticidi - una delle fonti di contamina
zione - e continua, col meccanismo delle deroghe al limiti 
di sicurezza, a condannare I cittadini a bere acqua che non 
é potabile ai sensi della legge 

.Marcia indietro del governo di Elonn/1 

L 
a battaglia per l'acqua ha perciò un molo cen
trale nella campagna comunista di moralizza
zione della vita pubblica vale anche per l'attua
le campagna elettorale il felice slogan delle ele
zioni di cinque anni fa, «Ladri niente facciamo 
dell'Italia un beli ambiente» Si tratta di combat

tere non solo I furti col sacco, ma anche i furti nel confronti 
delle risorse naturali come I acqua la violenza di un potere 
politico ed economico che pnva i cittadini del diritto di ayav 
re acqua sufficiente e non contaminata -Ladri niente» signi
fica far rispettai»- la legge per la depurazione delle acque 
usate - dai reflui delle segherie di marmo a quelli dei frantoi 
oleari a quelli delle malalopoli. solo per citare tre esempi - e 
recuperare dai depuratori acqua adatta per molti usi In cui 
oggi viene sprecata acqua di qualità e preziosa e costosa 
«Ladri niente- significa mettere ordine negli ottomila enti e 
acquedotti che sono di fatto •proprietari» dell acqua cioè di 
un bene pubblico e che la gestiscono e distribuiscono spes
so malissimo, dai grandi consorzi ai grandi acquedotti pub
blici e privati - spesso centri di potere economico ed eletto
rale - alle piccole aziende, ciascuno per proprio' conto e 

i con proprie tariffe (che oscillano da cento a mille e oltre lire 
al metro cubo) Significa mettere ordine nelle lucrose con
cessioni delle acque cosiddette «minerali» vendute a prezzi 
fra duecento e ollocenlom/fa lire al metro cubo' 

Una battaglia per I acqua presuppone di usare le nsorse 
tecnico-scientifiche per ridurre gli sprechi e per Introdurre 
macchinan, apparecchiature elettrodomestici capaci di 
rendere lo stesso servizio con un minore consumo di acqua 
preziosa, per produrre «nuova» acqua per dissalazione del-
I acqua di mare Col calore gettato via dalle centrali termoe-

. Miriche e dagli impianti industriali sarebbe possibile distil
lare dal mare ogni giorno centinaia di migliaia di metri cubi 
dt acqua dolce ad un costo di ducmlla-tremlla lire al metro 
cubo Tale costo è poco supcriore al prezzo oggi pagato dai 
caudini italiani per I acqua potabile ed 6 inferiore al vero 
costo di ottenimento dell acqua potabile tratta dalle riserve 
naturali spesso condannando alla sete una zona per scon
figgere la scic di un altra zona La guerra alla sete la più im
portante battaglia civile dei prossimi decenni si vince in
somma ponendo i bisogni dei cittadini e i valori delle risor
se naturali al di sopra degli interessi degli inquinatori e degli 
speculatori proprio il contrarlo di quanto hanno fatto e fan
no i nostn governanti Un bel programma elettorale per i co
munisti' 

Le possibili vie d'uscita nella difficile ricerca 
di un compromesso sulla collocazione strategica 

L'incognita della Germania unita 
Neutrale o nella Nato e come? 
•Et Nonostante la schiac
ciante vittoria del partito del 
•si» non è ancora chiaro il c o 
me» della futura unificazione 
tedesca E non solo perché già 
il giorno successivo al suo cla
moroso trionfo il cancelliere 
Kohl ha Iniziato una prudente 
mirata rispetto alla tabella di 
marcia annunciata durante la 
campagna elettorale Intanto 
quale ringraziamento per la fi
ducia concessagli dagli elettori 
della Germania Est, infatti, ha 
immediatamente deciso di 
abolire come avevano inutil
mente richiesto la Spd. e La-
fontalne In particolare, tutte le 
misure assistenziali che conce
devano ai profughi tedesco-
orientali diritti speciali che li 
privilegiavano rispetto agli 
stetsi disoccupati occidentali e 
avevano rappresentato un irre
sistibile incentivo a quella «ri
voluzione con I piedi» che ave
va politicamente e socialmen
te prima messo In ginocchio II 
regime di Honecker e poi reso 
praticamente nulle le capacità 
contrattuali del provvisorio go
verno Modtow In realta sul 
cammino della unificazione 
del due Stati tedeschi si ergono 
grosse difficolta di natura eco
nomico-sociale e di carattere 
giurìdlco-costltuzionale che 
saranno'oggetto dello scontro 
che dominerà la vita politica 
tedesco-federale fino alle ele
zioni politiche generali nel 
prossimo dicembre Ma a 
monte e è ben altro infatti è 
ancora molto lontana dell es
ser definita la futura colloca
zione strateglco-miUtare cne 
dovrà assumere la futura Ger
mania unita Diversi sono gli 
scenari ipotizzati, ma tutti gli 
attori, dagli americani agli eu
ropei occidentali, dai sovietici 
agli stessi tedeschi, concorda
no che questo rappresenti una 
sorta di condito sirte qua non 
E non solo par la soluzione 
della «deul-iche Frage» la que
stione tedesca è, infatti, I asse 
attorno al quale si dipanerà il 
riassetto degli equilibri geopo-
litici e strategico-milltari tra Est 
e Ovest e conseguentemente 
anche tra Nord e Sud 

Ed è proprio da qui che con
viene prendere te mosse per 
passare successivamente in 
rassegna lo diverse alternative 
che vengono proposte per da
re una soluzione equilibrata al
le questioni relative ali assetto 
intemo 

L idea di una futura Germa
nia unita e neutrale è respinta 
da lutti sarebbe una mina va
gante piazzata nel cuore del-
I Europa Un pericolo per la 
stabilità e la sicurezza Un in
cubo che riporta alla memoria 
il tragico fallimento di Versail
les «Chi volesse scegliere inve
ce dell appartenenza alla Na
to» ha commentato I ex can
celliere Helmut Schmldt. «la 
neutralizzazione della Germa
nia provocherebbe paure in 
tutti gli Stati vicini Probabil
mente questo lo capirà anche 
Mosca tanto più che non può 
avere nessuna speranza di un 
futuro sostegno da parte di 
una Germania neutralizzata» 
Questa ipotesi non è poi cosi 
peregrina se come sembra sia 
pure implicitamente e non an
cori in forma ufficiale questa 
è anche I idea di alcuni circoli 
moscoviti Alexander Bowln, 
ad esempio analista di que
stioni internazionali della tele
visione sovietica si è aperta

li presidente della Bundesbank lo ha 
ripetuto anche ieri ai ministri finanzia
ri dei Dodici a Dublino, il rapporto tra 
marco onentale e occidentale sarà 
due a uno Un'ulteriore conferma che 
Bonn ha già innestato la marcia indie
tro rispetto alte promesse spese in 
tempo di elezioni. La questione del 

marco è l'aspetto più eclatante di una 
sene di difficoltà di ordine politico, 
economico e sociale sulla strada dul-
l'unilicaztone tedesca In due scrvzi 
Angelo Bolaffi analizza la natura dt 
questi ostacoli II primo esame è dedi
cato agli assetti geopolitici. Domani 
parleremo dei problemi monetari 

ANGELO BOLAfPI 

Una Immagine fotografica orma) di repertorio, un cittadino di Bei lino est colpisce II muro con una piccozza 

mente dichiarato contro I idea 
di una Germania neutrale in 
un articolo apparso sull auto
revole settimanale tedesco-oc
cidentale Die Zeit «La Germa
nia non è né l'Austria né la 
Svizzera e non è difficile imma
ginarsi che tanto nella stessa 
Germania quanto da parte del 
suoi vicini, nonostante te di
chiarazioni contrarie, Inize
rebbe subito una lotta senza fi
ne per conquistarsi le simpatie 
di questa Germania neutrale 
Un simile tiro della fune tra Est 
e Ovest, tra noi (russi, ndr) e 
gli americani, sarebbe una 
fonte costante di sospetti e di 
diffidenze, una fonte costante 
di destabilizzazione della si
tuazione in Europa Proprio 
questo vogliamo Invece evita
re» 

Dunque, se oggi I unificazio
ne della Germania è un pro
cesso irreversibile, bisogna im
pedire che esso si trasformi in 
pericolo per la pace e in un 
ostacolo insormontabile sul 
cammino della unificazione 
europea Sempre secondo 
Helmut Schmid! «In conside
razione del fatto che attual
mente è scomparsa la minac
cia sovietica nel confronti del 
I Europa occidentale viene in 
primo plano quello che era il 
secondo scopo fondamentale 
della Nato fino ad oggi restato 
nascosto da quello principale 
della deterrenza nei confronti 
di Mosca la sorveglianza sulla 
Germania Ma nessuno ama 
parlare apertamente di questa 
funzione» 

Il ragionamento della Casa 
Bianca nei confronti del futuro 
della Germania unita è grosso 
modo il seguente in primo 
luogo opporsi ali idea di co
stringere la Germania a firmare 
un vero e proprio trattato di 
pace obiettivo che invece Mo

sca sembra ancora voler otte
nere E questo per eviMre alla 
Germania l'umiliazione di se
dere da sola, a quasi mwao se
colo dalla fine del confi Irto, sul 
banco degli imputati di fronte 
ad oltre cinquanta Stati tanti 
erano nel '45 quelli co-, i quali 
si trovava In stato di guerra il IH 
Reich D altra parte, e proprio 
su questo fa perno l'analisi 
americana per far ingoiare al 
sovietici l'amara pilloLn della 
Nato quanto più avama 1 uni
ficazione tedesca tanto più si 
nducono I poteri che l'Urss, 
quale potenza vincitrice può 
matenatmente esercitare in 
Germania Basti pensare che, 
ad esempio dopo la piossima 
riforma monetaria, i soMati so
vietici di stanza sul k-mtono 
dell'ex Rdt non potranno ac
quistare più nulla Mentre gli 
eventuali diserton dell Armata 
Rossa non dovranno p ni teme
re di essere ripresi e riconse
gnati alle autorità Con tutte le 
conseguenze che ciò avrà sul
la disciplina e sulla efficienza 
delle truppe 

D altra parte, siccome I Urss 
ha veramente un imbellente 
bisogno di venir al più presto 
integrata nel circuito d 'Ilo svi
luppo del sistema ine ustriale 
occidentale, è impensabile 
che veramente punti a far sal
tare la Nato. E allora? Bisogna 
trovare una via di com promes
so che. salvaguardando la so
stanza della cosa, cor senta a 
Mosca di poter accettare quel
la che è una sua evidente 
sconfitta Come7 Due fono le 
ipotesi Lasciamo che sia I a-
nalista sovietico Bowm a illu
strarle Egli muove da una pre
messa decisiva e cioè < he •! in
tegrazione della Rdt n< Il attua
le tcmtono del Patto < (lamico 
avrebbe conscguente |uasi ir
rilevanti per la nostra i sovieti
ca ndr) sicurezza Neil età 

atomica perdono qualsia» si
gnificato parallelismi co! l'Ili 
o l i 39 oil '41 II nuovo stai JJ 
della Germania non dovrebbe 
per questo essere giudicato e al 
punto di vista della rottura o 
meno dell'equilibra strateji-
co-militare tra Nato e Pitto di 
Varsavia Infatti quest'ultimo 
praticamente non esiste più» ti 

.quesito cruciale cui si deve ci a«, 
Jre risposta è semmai si' I ap-
tpartaiieafWdollaMièrmaiil-* at
ta Nato sia veramente un fatto
re di stabilità e di slcurez.ca ler 
il medio periodo si dell ne ino 
due possibili vie d'accordo- Se
condo la prima la Germ.n la 
unita farebbe parte della Nato 
ma né la Bundcswchr ne le 
truppe Nato dovrebbero poter 
oltrepassare quella che oggi è 
la linea di demarcazione tri Rft 
e Rdt La seconda ipotesi ili 
compromesso è ancora più ra
dicale nonostante I apparte
nenza della Germania alla Mu
to 1 Urss continuerebbe a 
mantenere un contingenti; di 
truppe sul territorio di-li Est 
Soluzione questa che, tra 1 li
tro trovai!pienoconsensc del 
cecoslovacchi e dei polac chi 
«Niente è assurdo nella < e n it
itene in cui viviamo», ha nemi
camente commentato il mini
stro degli Esteri cecoslow ero 
Jiri Dienstbier, «una speci: di 
simbiosi del prode soldato 
Schwenk, di Franz Kafka e Giu
seppe Stalin» In conclusior e 
è a tutti chiaro che siccorr e :a 
ratio politica è differente ila 
quella matematica, nel ca»o 
della questione tedesca 2 + 4 
sarà" 1 allatinesiarrtverJ al
la Germania unita Ma t> <)ue-
sto viene apertamente ricoro-
sciuto anche da Kohl < he in 
realtà I aveva sempre i.api o 
ma I ha negato per MJ IC ni 
elettorali si tratta di un li m o 
processo che, di fatto, viene a 

coincidere con la ndcfinlzionc 
globale della politica di sicu
rezza in Europa e del rapporto 
tra Vecchio continente e Stati 
Uniti Insomma «Ni la neutrali-
té de 1 Allcmagne ni le dècou-
plage avec les Etats-Unis ne se-
rami admissible» ha giusta
mente commentato Maurice 
Duverger su Le Monde 

Diversi sono, invece gli sce
nari delineati dalla Spd e dal 
ministro degli Esten Genscher 
Anche per quest'ultimo è. ov
viamente fuon discussione 
qualsiasi soluzione «neutrali
sta» la Germania deve restare 
•nella rete» di un sistema di al
leanze Ma quale7 L'ipotesi è 
quella di un dopo-Nato che 
nasca dalla simultanea disso
luzione dei due vecchi sistemi 
di alleanza, della Nato e del 
Patto di Varsavia, che dovreb
bero confluire in un nuovo si
stema collettivo di sicurezza 
•il disarmo» ha affermato Gen
scher riferendosi ad un accor
do sulle armi convenzionali, 
«diviene II nocciolo della unifi
cazione europea e di quella te
desca» Diversa e più alternati
va è l'ipotesi elaborata dalla 
Spd che esclude la possibilità 
della presenza nella Nato della 
Germania unita. Tale soluzio
ne, però, ha una debolezza, il 
fattore tempo Infatti presup
pone la totale sincronizzazio
ne del processo di unificazio
ne tedesca, con la nuova ride-
finizione degli equilibri politi
co-militari In Europa Lesilo 
delle elezioni del 18 marzo 
nella Germania Est ha indub
biamente notevolmente com
plicato la situazione infatti bi
sogna prendere atto che i tem
pi della nascila dello Stato uni
tario tedesco saranno molto 
più brevi del previsto e comun
que molto meno lunghi di 
quelli necessari per arrivare ad 
un nuovo assetto intemaziona
le Vale inoltre la pena ricorda
le che la propensione sochl-

• demoerarlca a trasferire com-
.ipletarnente il fUolOAle funzto-
nMefra Nato alla «Confetenta 
per la sicurezza europea» sol
levano lorti perplessità nel
l'amministrazione americana 
che vede con timore riemerge
re qualcosa che sembra ricor
dare la sfortunata illusione wil-
sonlana della «Società delle 
nazioni» del primo dopoguer
ra E di questa diffidenza i so
cialdemocratici dovranno co
munque prendere atto se non 
vogliono correre il rìschio di 
presentarsi alle elezioni di di
cembre con un pesante handi
cap quello dell antiamericani
smo Il che significherebbe an
dare Incontro ad una sconfitta 
certa Ovviamente tutti questi 
scenari hanno tutu una pre-
condizione in comune che si 
riesca a tenere sotto controllo 
quello che, in prospettiva più 
della stessa questione tedesca, 
diverrà il vero fattore di rischio 
per la stabilità dell Europa E 
cioè la «questione sovietica» le
gata al successo della pere-
stroika di Gorbaciov e 1 effetto 
di reazione a catena che essa 
ha scatenato nei paesi dell Est 
ad una realtà che sempre più 
assomiglia e presenta caratte-
nstiche simili a quella imme
diatamente precedente il 
1914 Sarebbe davvero una ve
ra tragedia se il superamento 
dello spirito di Yalta dovesse 
significare il ritorno a quello di 
Sarajevo 

(Continuo) 

Intervento 

Tempi di progetto 
e della politica 

nella nuova sinistra 

MICHELE PROSPERO 

• è un pass} di C «* Engels imi res-
sionaite per 
gli scenan che 

tmm^mmi^t evoca e quasi 
profetico nel-

I anticipare alcuni sviluppi 
della vicenda stonca di inol-
ti sistem socialisti In una 
lettera dell aprile 1853 si leg
ge >!c> I- o quasi il presenti
mento che un bel giorno II 
nostro pj rtito. grazie alla in
certezza e alla fiacchezza di 
tutti gli altri partiti dovrà as
sumere per forza il governo 
E in quts a occasione al ora 
spinti dal popolo prole! ino 
obbligati dalle prc prie 
enuncia, ioni e dai propri 
piani stampati (interpretati 
in modo più o meno erato 
e sorti in modo più o meno 
passionale nell incalzare 
delia loti i di partito) si sarà 
costretti a fare espenmenti e 
salti comunistici, sapendo 
benissimo che essi sono 
prematuri E allora si perde
rà la lesta - speriamo solo 
physiqiicment pariant - su
bentrerà una reazione e fi
no al momento in c u il 
mondo sarà in grado di for
mulare :u tutto quanto un 
giudizio storico, non solo si 
passerà i>cr belve, cosa che 
sarebbe ieì tutto indifferen
te, ma alche per slupi il e 
questo è molto peggio Non 
mi riesce di vedere come le 
cose potrebbero andari- di
versamente» 

Il brano di Engels scorge 
in una certa idea della politi
ca la rad ce degli esiti anche 
tragici che potrebbero avere 
le acce orazioni brusche e i 
«salti comunistici» Esso può 
quindi 'lervire a chiedersi se 
non ci si ì qualcosa di orga
nico, di non puramente oc
casionato , nella generale 
tenden.-a delle esperienze 
rivoluzionane di questo se
colo e convertirsi dappertut
to in gigantesche macelline 
autoritarie A «far perdere la 
testa» a e iversi regimi socia
listi del> novecento A iapeon»-
finzioni» she la pofcnca!iia it 
laboratorio per «esperineYt-
ti» di una società totalmente 
altra Li p i t i c a viene cosi 
strutturati come una «riigio- ' 
ne arma a» che accelera il 
cammino del mutam ;nto 
epocale >enza mai son lare 
la reale disponibilità dei 
soggetti Ogni misura restrit
tiva delle libertà rientra per
ciò In i costi nccessan per 
percorrere le tappe di avvici
namento forzato a una so
cietà finalmente organica e 
senza piti conflitti Per que
sto gli anticorpi che la t adi
zione soc ialista può azl ma
re per bloccare I insorgenza 
di iniezioni totalitarie pur
troppo n sono rivelati ovun-
queasbastanza deboli 

Propilei quando colloca la 
politica «.il posto di cor lan
dò- e ad essa assegna un 
primato su ogni altro asiano 
della vita, la tradizione co
munista .il potere svela aerò 
tutta a sua anima impoliti
ca L'avversione per i t< mpi 
tecnic i >li funzionamento 
dello S alo e I indilferenza 
verso le forme di limitazione 
e cortrollo del potere indi-
rizzar o I azione del partito-
sovrano 11 una zona di com
pleta eccezione pnva di re
gole e celezze Vengono al
lora ostnnti i canali demo
cratici del ricambio e di I re

clutamento del! élite politi 
cn E nell ambito dei rappor 
ti intersoggettivi il comando 
amministrativo imprevedibi
le invade gli spazi non più 
coperti dalle norme formali 
e tipizzanti del diritto -bor
ghese» L istanza massimale 
di una comunità autodirctta 
liberata dalla coazione ri
fluisce cosi dinanzi alla rapi
da crescita di una macchina 
avvolgente capace di assieu 
rare a. codice penale una 
penetrazione molecolare in 
ogni dimensione dell esi
stenza 

C ome per segna 
re in anticipo 
una distanza 
teorica da movi- , 

mmmmmm menti che una 
volta al potere, 

convertono il comunismo 
da modello culturale critico 
in prospettiva politica molto 
ravvicinata. Engels nella sua 
lettera conlida sul fatto che 
«se un caso simile si vcrifi 
casse la nabilitazione ston
ca del nostro partito è già 
fondata nella sua letteratu
ra» E in effetti nei -classici- il 
distacco critico di chi rifiuta 
di indicare «le ricette per I o-
steria dell avvenire» è larga
mente prevalente sul com 
volgimento ideologico di chi 
anticipa «come andranno le 
cose nel regno millcn.ino 
comunista» Solo che questa 
permanenza dei -classici" a 
dispetto della caduta di regi 
mi che del marxismo hanno 
fatto un ideologia di Stato 
non può affatto significare 
che dinanzi alla ricaduta di 
sastrosa dei «salti comunisti 
ci» basterà oggi rivisitare un 
patrimonio teorico non con 
sumato Di fronte allo scac
co di un movimento reale 
solo una imziaUva reale la 
produzione di un «nuovo ini . 
zio» può rilanciare le ambi
zioni storiche di una sinistra 
che ha ormai alle sue spalle 
ogni ngida alternativa tra la . 

« fwga utopica m una Città del a 
.Sole ^ il ripiego scetticotjel- « 
le Com^JaflDilità dell cteimr1 

presente 
Come oggettivare il tem

po del progetto nel tempo 
della politica diventa allora 
per la sinistra un problema 
assai rilevante I valon cui 
essa fa nfcnmento non n-
mandano più infatti ad al
cun regno dei fini ultimo e 
definitivo Si tratta di valon 
che vengono sempre ricava
ti da una critica analitica
mente fondata del presente 
e sono quindi traducibili in 
chiarì termini politici e in 
opzioni legislative II reali
smo che alimenta una nuo 
va sinistra di governo non 
rappresenta quindi una ini
bizione al fine di una pro
tenda ristrutturazione dei 
rapporti sociali È piuttosto 
la garanzia che sui reali con
flitti che attraversano oggi la 
società di massa si riesce ad 
estrarre tempestivamente 
una tavola di valori alternati
vi e a definire una agenda 
politica capace di naturaliz
zare ogni volta il mutamento 
possibile Anche una politi 
ca di cambiamento ha da 
tempo appreso una lezione 
essenziale del moderato 
Montesquieu secondo cui 
•la politica è come una lima 
sorda, che logora e giunge 
lentamente al suo fine» 
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Al convegno della Confindustria sui 
servizi pubblici si risolve in un abbraccio 
elettorale con la De la furiosa polemica 
durata fino a ieri sulle privatizzazioni 

Andreotti anela a un ritorno agli anni 50 
e ripropone la tattica del piccolo 
cabotaggio. Restano sullo sfondo i problemi 
• di un'Italia in ritardo sull'Europa 

Affari e polìtica, la Pace di Parma 
Agnelli a Forlani: ti auguro di governare da solo 
Tornano i bei vecchi tempi alla vigilia della campa
gna elettorale De e Confindustria si stringono nel
l'abbraccio Agnelli augura a Forlani di fare il pieno 
di voti Pininfanna dice al governo che «è arrivato il 
momento dell'intesa solida e costruttiva» Andreotti 
ringrazia e ricorda gli anni di De Gaspen, Sullo sfon
do restano i gravi problemi di un'Italia che amva 
tardi all'Europa Se ne nparlerà dopo il sei maggio 

' ' 0 A L N 0 S T n 0 INVIATO 
GILDO CAMPESATO 1 

-•••PARMA. I ritardi con cui fi
lali* arriva all'appuntamento 
con l'Europa' SI nmediera Gli 
Industriali italiani sotte-rano 
t'ascia di guerra con la pò itica, 

• sciolgono il ghiaccio co 1 cui 
| avevano accolla Andreotti sei 
•J mesi fa al seminario di Cipri e 
i si preparano alla campagna 
, elettorale a sostegno del go-
S verno, o meglio della Demo-
1 crazia cristiana. Il presidente 
% del Consiglio gongola e n orna 
e giovane "La classe pollile a ha 
| mostrato di essere ail al'ezza 
, della situazione, può andare a 
'" testa alta se nel dopoguerra 
r non avessimo saputo capire 

dovera la parte giusta oggi 
t non registreremmo i successi 
,( del nostro paese- Agnelli con-
j ferma gli industriali applaudo-
HJ no con convinzione e tut i ac-
% colgono I invilo di Andreotti a 
©•trovare denomlnaton comu-
f ni» -Non vogliamo ne poleml-
k che ni contrapposizioni con la 
I politica È il momento dell in-
' tesa costruttiva e solida per 
1 collaborare insieme» annuncia 
• il presidente della Coni ndu-
J- stria Pinmfarina allargandosi 
. addirittura sulla necessità di 

avere -più Stato e più merca
to» Insomma dopo molte liti 
ed aspre incomprensioni go
verno e Confindustria ieri han 
no firmato la pace di Parma 

•Abbiamo dei progetti e li 
consegneremo ai futun ammi-
nistraton offrendo la nostra to
tale collaborazione» annuncia 
fiducioso Pininfanna Già, ma 
che amministratori7 Ci pensa 
Gianni Agnelli a chiarire i dub
bi Forlani, impegnato in un di
battito con La Malia aveva 
spiegato che l'inattività del 
pentapartito nasco anche per
ché 'nessun governo nesce a 
produrre risultati buoni in una 
situazione in cui i partiti della 
maggioranza si preoccupano 
soprattutto di dimostrare la 
propria concorrenzialità Un a-
zienda funziona se a coman
dare e e uno solo mi ha detto 
poco (a Agnelli Purtroppo in 
politica non è cosi Bisogna 
riuscire a trovare compromessi 
tra esigenze diverse». Ed allora 
ecco che I Avvocato mette da 
parte il lesto del suo discorso e 
fagli augun a Forlani «Auguro 
al segretario del partito (quale 
dimentica persino di specifi

carlo tanto è ovvio a chi si nfe-
nsce ndr) di non dover divide
re Il potere» Troppa grazia 
persino per Andreotti che ci 
scherza su divertito -Abbiamo 
sperimentato altri momenti in 
cui a comandare era uno solo, 
ma non penso che Agnelli si ri
ferisse a questo» Forse il presi
dente del Consiglio non vuole 
esagerare, un po' per scara
manzia, un po' per non irritare 
gli alleati Ed in effetti I sociali
sti non hanno gradito Proba
bilmente fiutando I aria hanno 
disertato Parma nonostante 
che 1 invilo al convegno an
nunciasse In bella evidenza un 
discorso di Craxi 

Anche i repubblicani sono 
rimasti spiazzati dalla virata 
confindustriale La Malfa ha 
tentato la rincorsa sui temi a lui 
cari del debito pubblico e delle 
privatizzazioni Ha annuncialo 
che il vertice dell altro giorno 
ha deciso L istituzione di un co
mitato di ministri per avviare le 
vendite del patrimonio pubbli
co, ma questo, evidentemente, 
non basta di fronte al vento 
che ora spira in Confindustria 
•Spero che questo governo du
ri fino al 1992 Dicono che 
penso all'alternativa ma non 
vedo facilmente venire avanti 
un governo di alternativa Non 
vedo un rinnovamento nella 
politica del Pei 6 ancora trop
po distante dai problemi del 
paese» Di fronte a questo «em-
brassons nous» preelettorale 
ache le polemiche che hanno 
arroventato il governo fino al-
1 altro giorno diventano poca 
cosa E al segretario repubbli
cano che cerca di salvare in 

qualche maniera un briciolo di 
autonomia e che imputa le 
•difficoltà maggiori del gover
no alle divisioni interne della 
De» Forlani replica agevol
mente che dopotutto non e 
che quella degli spot in tv sia 
una gran questione anche 
perche e 6 sempre tempo di 
recuperare visto che >la legge 
non ha concluso il suo iter» 
Ma siamo alle schermaglie di 
poco conto II patto di palazzo 
Chigi ha già cominciato a di
ventare operativo e le diven. 
gonze del governo sono cloro
formizzate fino al 6 maggio 
Andreotti ben difficilmente ri
marrà invischiato nel gioco del 
cerino 

Ed i programmi tanto sban
dierati dagli industriali7 -Ci 
aspettiamo che tutte le com
ponenti della nostra società si 
dimostrino all'altezza degli im
pegni che ci vengono richiesti 
dalla prospettiva degli anni 
Novanta» dice Gianni Agnelli 
riconoscendo «i meriti della 
classe "politica italiana,, primo • 
fra tutti quello di «ver guidalo 
I Italia sulla via della libertà e 
del progresso anche in tempi 
molto più difficili di quello pre
sente» Ma anche stavolta arti-, 
va Andreotti a calmare ecces
sivi entusiasmi "Bisogna fare I 
conti con la realtà del possibi
le, ci vuole realismo, una me-. 
diazione tra le cose possibili 
ed il modello ideale» Ed allora 
ecco sciorinata tutta la sua 
vecchia filosofia del giorno per 
giorno II dissidio su Enimont7 

•Spero si possa trovare una so
luzione» La difficoltà a far qua
drare il bilancio pubblico? 

•Sento ogni volta il pianto gre
co sulla spesa pubblica. Cre
dete che non abbiamo idee 
per ridurla7 Ogni ministro è 
bravissimo ad individuare I ta
gli degli altn» E poi, quando 
magan si decide di ilwccare 
una landa -ecco i gioii ali che 
sono paladini di Adairi Smith 
nei fondi di pnma pagina, tuo
narci-seconda contro gli au
menti» Gli imprendion che 
controllano tanti gle inali è 
1 invito <unoso»del presidente 
del Consiglio dovrebbero im
pedire certe contraildi/ionl 
Privatizzazioni? Un pò ci vo
gliono per sanare qualche de
bito dice Andreotti polemiz
zando con De Benedetti Ma 
meglio non vendere te aree de
maniali' sarebbe un favore alla 
speculazione E le ferrovie? 
•Chi se le (Mederebbe? Se 
qualcuno le vuole si taccia 
avanti con proposte concrete 
per risolvere il probhina dei 
12 000 miliardi di dclicit an
nuale, lo proporrò per il titolo _, 
dicavaltere». • '-

L'obiettivo è l'Euro;** han
no npctuto tutti a pieni polmo
ni nel corso del conve^rte Ma 
ci stiamo arrivando coi ritardi 
drammatici come ha docu
mentatoci) fondo e ripe e ali in
finito la Stessa Confindustria. 
Eppure, essa sceglie U pace e 
slnnge alleanze con un gover
no il cui primo minist-o sogna 
il ntomo agli anni 50, fa del 

1 piccolo cabotaggio una fede 
accetta come una condizione 
inevitabile quella di sottomet
tersi quotidianamente al giudi
zio «della corte dei rlnvu» Per 
la De l'abbraccio conlindu-

stnale, in tempi di elezioni è 
tulio grasso che cola prob.il il-
mente inaspettato Gli iridj-
sinali sperano Torse di nei /. r-
nc maggior peso nella gcti> 
ne del paese Ma il governo ci ci 
rinvìi sembra il meno adiro 
per correre versoi Europa >i * 
questo che interessa e nini le 
commesse pubbliche E al li ra 
la pace di Parma sembra ce 11 le 
scritta sulla sabbia anche te 

Forlani già si affretta a promet
tere «una classe politica sele
zionata non più ali interno dei 
meccanismi di partilo le prò 
fcssioni, I attività economica 
ed il mondo della cultura de
vono in qualche modo diven
tare corresponsabili anche dei 
compiti di direzione del pae
se» Più che voglia di nuovo, 
sembra II solito intreccio tra af-
fan e politica 

La visita a Parma 
Davanti al presidente 
la passerella dei 
capitani d'industria 
• I PARIMI Giornata di Cos-
siga ieri a Parma Non un 
viaggio ulfic lale, ma una v si
ta privati Ovviamente nsn 
poteva fare a meno di met e-
re piede al convegno degli 
industria i sull Europa È [X--
rò stata solo una presenza di 
cortesia N;l pomeriggio il 
presiden e si è spostato nel 
centro cittadino nella chie
sa di S Gio 'anni, dove ha vi
sitato la cupola aflresc. ta 
dal Correggio e il cui restau
ro è stato e i recente ultima
to Dopodu he si è recato al 
convitto Maria Luigia dove 
ha inaugur ito il collegio Eu
ropeo u ia scuola di pere-
zionamerto per giovani lau
reati in G unsprudenza Eco
nomia e e onmercio e Scien
ze politiche I posti messi a 

concorso ogni anno non su
perano il numero di trenta 11 
collegio è stato promosso 
dalla Università dal Comu
ne, dalla Provincia dal con
vitto Mana Luigia e da asso
ciazioni economiche e di 
categona locali 

•Parma7 È una delle più 
belle città del nostro paese. 
I Italia è il paese delle cento 
capitali e queste sono la 
struttura portante della vita 
civile e del nostro sviluppo», 
ha dichiarato il presidente 
Nel tardo pomenggio Co ÌSI-
ga è «volato» a Ferrara dove 
ha assistito al concerto de Ila 
Berliner filarmonica Ha visi
tato anche la mostra sui 
duemila anni di arte e vita 
ebraica in Italia che è allesti
ta a palazzo dei Diamanti 

^Regole eguali per il Far West? 
rioi, 

"•Privatizzazioni per allargare la partecipazione im-
prenditonale, o per rafforzare il salotto esclusivo 

•. del monopolio Fiat7 La domanda, tembilmente in
discreta, è di De Benedetti Secca la nsposta di 
l Cardini e Agnelli, alleati di ferro, il pnvato siamo 
'• noi. E hanno ragione, perché è con loro alla testa 
che la Confindustna e la De marciano verso il 
compromesso 

Ci 
DAL NOSTRO INVIATO 

STIPANO RIONI RIVA 

* • • PARMA E De Benedetti 
restò solo Nel clima di enteri
te cordiale trionfalmente ri-

;' badilo ieri tra Agnelli e An-
j dreotti, nelt immobile Inlini-

> " ta ripetizione del rito del 
compromesso tra due poli di 

t conservazione economica e 
''politica del dopoguerra ita-
. Ilano c'è posto per molti, ma 

per lui no 
- Carlo De Benedetti e venu-

* to al megaconvegno di Par
ma a proporre, testardamen-

i te, la sua interpretazione del

la modernizzazione le priva
tizzazioni dice vanno bene, 
ma solo se sono una cosa se
na, «solo se lo Stato nduce il 
suo potere economico per 
trasferirlo a un mercato vero, 
fatto di una moltitudine di 
operaton» E ricorda che in
vece il mercato italiano, 
quello finanziario ì quanto 
mai gracile In Borsa, tolte le 
partecipazioni delle «hol
ding», la capitalizzazione 
non supera i 100 000 miliar
di come può ragionevol

mente questo mercato assor
bire anche solo un pezzo di 
un patrimonio pubblico dal 
quale si conta di recuperare 
debiti per un milione e 
250 000 miliardi7 

Dunque, se non si lavora 
per rigenerare il mercato, le 
privatizzazioni si faranno 
contro di esso, o fuon di es
so Detto ancora più chiara
mente, senza regole, senza 
opportunità per tutti, il gioco 
tende «a sfuggire dalla piaz
za, per rinchiudersi in luoghi 
discreti dove pochi possono 
entrare» Insomma se la chi
mica italiana viene pnvatiz-
zata perché Cardini la rin
chiuda nel sacrario di fami
glia di Cuccia e di Agnelli, a 
De Benedetti non va bene 

La nsposta amva imme
diata La dà Gardini che par
la subito dopo di lui Com'è 
ormai abituato a fare, Gardi-
ni si immagina in grande 
parte dalla schiera di eroi e 

di navigatori che hanno illu
strato l'Italia nei secoli, per 
abbandonarsi addinttura al-
I elogio del «cervello mediter
raneo» Sottinteso, ma nean
che tanto, che oggi il cervello 
mediterraneo emergente è il 
suo Con queste premesse, 
con I occhio attento alle cen
tinaia di milioni di potenziali 
clienti nell'Est che «abbiamo 
ereditato» e del NordAfnca 
che sta venendo fuori con 
passi da gigante I Italia pae
se periferico, toma al centro 

«Anche per noi imprendi
tori questo è il momento giu
sto, un momento - continua 
Gardmi - che mi sembra, più 
in grande, quello che ho già 
vìssuto nella Ferruzzi, quan
do ho dovuto nstrutturare tut
to il gruppo Endania, tutto lo 
zucchero italiano che stava 
perdendo soldi» Ora vuol fa
re lo stesso con la chimica, 
con Montedison (il nome 
Enimont non lo usa nemme-

>! il " I t • ! - V 
i 1 sr ' 

no più), pronto «come vede
te, anche a soffnre perché la 
chimica italiana posta vince
re definitivamente le sue 
guerre puniche» Le metafore 
militari sono chiare lui è in 
guerra, e in guerra per co
mandare da solo LVlla «pu
blic company» del vecchio 
sogno dì Schìmbemi che 
qualcuno sperava di rinverdi
re con la joint-venture pub
blico privato, con buona pa
ce di De Benedetti, non resta 
più traccia 

E se qualcuno tv èva dei 
dubbi sulla scudena -ui è de
stinato alla fine il cavallo 
Montedison, a sciogt erti è in
tervenuto a ruota l'invocato 
Agnelli Ben vengano, dice 
Agnelli, le joint-verture tra 
pubblico e privato «deve es
sere però esclusa ogni forma 
di compartecipazic ne nel 
potere decisionale Non pos
sono esserci confusioni o in
certezze su chi debba avere 

Giulio Andreotti durante il suo 
intervento al convegno della 
Confindustria sul tema 
«Infrastrutture e sviluppo -
raccordarsi ali Europa» Inailo. 
Gianni Agnelli con Arnaldo Forlani 
e Sergio Pinlnfarina , 

la responsabilità delia e •: n-
duzione e chi quella del e < in
troito La gestione a metà <! la 
forma peggiore di accordo 
che si possa realizzare» 

Ma il modello che Agii -III 
preferisce è ancora un aliro 
guardate, dice, cosa abt la-
mo saputo tare noi di u- a-
zienda pubblica, l'Alfa lio-
meo, che, quando I abbinino 
presa, aveva 2 000 miliardi di 
perdite accumulate, 4 IOO 
operai in cassa integrai ne 
e gli impianti saturali soli al 

50% Ora I Alfa è in attivo con 
due anni di anticipo sulle 
previsioni e paga le tasse re
stituendo cosi allo Stato par
te dei mezzi finanziari disper
si in decenni di gestione inef
ficiente 

Un Agnelli soddisfatto che 
nemmeno sul punto dolente 
dello stato dei servizi pare di
sposto a drammatizzare «In 
questa contingenza appaio
no sterili le polemiche sulla 
privatizzazione Esistono ser
vizi che possono essere tra

sferiti al me reato come <'M-
stono servi a che è opportu
no mantenere nella maio 
pubblica» Suggerisce dun
que un approccio pragmati
co, «strade nuove che dot>-
biamo percorrere con reali
smo» 

Alla 'ine a nmanere spiaz
zato è stato il vicepresiden'e 
della Con'industna Lungi 
Abete che parlando pnma 
del •serrale» finale si era ai-
tardato nella polemica del 
giorno prima coi m.nistn de

mocristiani In loro assenza 
gli aveva nsposto il presiden
te dell'In Franco Nobili, ricor 
dando che una buona parte 
del patrimonio pubblico a 
cominciare dalle banche 
dell In è diventato tale pro
prio per nmediare a crisi pri
vate 

Ma anche Nobili, alla line. 
è stato messo educatamente 
al suo posto dal presidente 
della Fiat «È vero che e è sta
to anche del pnvato ineffi 
ciente ma la differenza è che 
il pnvato inefficiente viene 
punito con (emarginazione 
e il fallimento mentre il pub
blico viene difeso e talvolta 
premiato, dalle nsorse della 
collettività» Polemiche s'an-
che per onor di bandiera 
Tutti gli industriali, uscendo 
dalla Fiera, avevano ormai 
capito che lo scontro *i è 
chiuso a tarallucci e vino Per 
primo Iha capito De Bene
detti 

Rinviata con un cavillo a martedì l'assemblea straordinaria che De Benedetti si apprestava a vincere 
: 

Mondadori, ora Berlusconi dice: «Trattiamo» 

Silvio Berlusconi e Carlo De Benedetti 

Silvio Berlusconi ha fatto ricorso ali ultima residua 
possibilità che gli restava, ottenendo a norma di 
legge il rinvio di tre giorni dell assemblea straordi-
nana della Mondadori Slitta a martedì la conta dei 
voti delle azioni della casa editrice, con la Cir in 
netto vantaggio La dilazione nelle intenzioni del
la Finmvest, dovrà servire a trovare un accordo Ma 
su quali basi7 

DARIO VENBQONI 

• i MILANO Forse per la pn
ma volta nella sua straordina
ria camera Silvio Berlusconi ha 
visto da vicino ieri manina la 
penosa eventualità di una cla
morosa sconfina pubblica sol 
lo I occhio delle adorale tele 
camere e della stampa di mez
za Europa Dichiarata aperta 
in qualità di presidente I as
semblea straordinaria della 
Mondadori ha dovuto consla 
tare la presenza di azionisti 
rappresentanti 18-104 • del ca
pitale complessivo della socie
tà Di questo 84 A, oltre la mela 
era rappresentato dalla Cir e 
dai suoi alleali che infatti con
trollano pur dopo il sequestro 

di circa 1111> del capitale da 
parte del tribunale un blocco 
pan al 43% del totale 

Nonostante il mucchio di 
miliardi investili nel rastrella 
mento delle azioni in Borsa e 
nonostante le somme da verti
gine promesse ai Mondadori e 
ai Formenton in cambio della 
loro alleala ieri Berlusconi si 
0 trovato di fronte ali evidenza 
di essere socio di minoranza 
nella sociela di cui pure (• da 
qualche settimana presidente 

Se si losse andati al volo la 
Cir avrebbbe stravinto Imece 
a questa resa dei comi la Finm
vest per ora si è sottraila fa 

cendo appello - sema timore 
di sfidare il grottesco - ali ulti
ma carta che il Codice le con
cedeva quella si chi' dere un 
rinvio dell assemblea non ts 
sendo «sufficientemente inlor 
mata» dei contenuti lell ordì 
ne del giorno Alla richiesta del 
rappresentante della Finimest 
si è prontamente ass< ciato Fe
dele Confalomcri u rappre 
scnlanza dell Amef < lire a un 
altro piccolo aziomst i un do
cente della Cattolica di Milano 
presente ali assemblea in 
quanto consulente d« I gruppo 
Berlusconi (nel Ironie avverso 
si è notata per la pria > volta la 
presenza del prol Pi< ro Schle-
singer) 

Ora che la socieià di cui 
Berlusconi è preside te la h-
ninvest non sia -sufficiente
mente informata» sui i onlenuli 
dell ordine del giorno dell as 
scmblca della Mond idori (di 
cui è presidente lo si 'sso [Jer 
lusconi) a quasi ire mesi dalla 
pubblicazione della convoca
zione sulla Gazzella Ufficiale e 
ad abundanliam sul Corriere 
della sera, La Repubblica il 24 

Ore ed altri lutto ciò è sen pli 
cernente grottesco Ma lai i è 
•È un diruto delle minoran -e -
ha ricordato a Parma Carle De 
Benedetti - chiedere un rinvio 
di tre giorni e noi gllel abbia 
mo accordato» 

Archivialo cosi, in meni di 
mezzora anche questo nuovo 
appuntamento è comincilo il 
gioco delle ìnterprelaz uni 
Perché è stato chiesto il rm io7 

A cosa possono servire qu sii 
tre giorni dopo quattro me <• idi 
lotta senza esclusione di cu pi7 

•Abbiamo voluto dare spano a 
una trattativa - ha ammessi) lo 
stesso Berlusconi - per ve rifi-
carc se esiste la possibilil di 
un intesa tra le pam in causa 
Anzi in cause ha precisilo 
con I unico sorriso che gli si è 
visto sul viso in tutta la mattina 
•" «Sequcstaè la loro Inter (io 
ne - ha replicato qualche ora 
dopo da Parma Carlo De B- le
detti - non devono lar . irò 
che andare da Mcdioba Ica 
Sono mesi che abbiamo e ilo 
che è quella la sede più qu ili 
cata non solo dal punto di vi
sta politico ma soprattutto da 

quello finanziano» E in effetti 
già nel pnmo pomeriggio una 
folta delegazione della Finm
vest ha bussato al portone del 
palazzo di via dei Filodramma 
liei dove ha sede la banca di 
Enrico Cuccia 

Forti della loro posizione di 
primato in assemblea e della 
recente sospensione del patto 
di sindacato dell Amef (la vera 
chiave attraverso la quale la Fi
nmvest ha conquistato la Mon
dadori), gli uomini di De Be
nedetti ostentano sicurezza 
negando che vi siano trattative 
dirette in corso «Certo - ha 
detto raggiante Corrado Passe
ra direltore generale della Cir 
- siamo sempre disponibili a 
esaminare proposte se sono 
molto vantaggiose per noi» Ma 
che qualcosa sia in program 
ma per i prossimi giorni non lo 
ha escluso neppure Passera 
quando ha ammesso che per il 
fine settimana pensava di an 
dare in montagna «Mi sa che 
invece nmarrò qui» ha detto 
congedandosi 

Ma su cosa si discute7 La ba
se di partenza è sempre quella 

indicala diclini mesi fa la pre
senza di due gruppi tanto pe
tenti nella Mondadori impon: 
una netta separazione di re
sponsabili! i e di attnbuzion 
Berlusconi potrebbe mantene
re le attivila tradizionali del 
gruppo -1 tiri periodici e graf -
ca - mentre De Benedetti con 
il duo Scal'an-Caracciolo i 
terrebbero I Editonale L E 
sprcsso (comprenderne il set
timanale e i quotidiani locali i 
più il 10CW della Repubblicc 
Ovvio che De Benedetti chiedi' 
a conguagio anche un con 
gruo pacco di miliardi che gli 
servirebbero per costruire su 
quella base un nuovo grande 
gruppo edilona le 

Nessuno lo ammetterebbe 
pubblicamente ma la sostan 
za della coilrapposizione tra i 
due contendenti ruota attorno 
alla valutazione di questo con 
guoglio Pei questo è esscnzia 
le il rilerime nto a Mc-diobanca 
nessun is tu o meglio di que 
sto in Italia può credibilmente 
ergersi ad e rbitro in una simile 
conlesa e e aitribuire alla esat 
ta valutazione di realtà indù 

striali tanto diverse e comples
se 

Berlusconi punta però an
che a mantenere il pieno con
trollo della Manzoni e quindi 
della raccolta pubblicitaria 
della Repubblica e dei quoti
diani locali anche nel caso di 
una loro cessione cos. perpe
tuando I assurdo di un solo ge
store per quasi la metà dell in
tera raccolta pubblicitaria na
zionale Ma soprattutto non 
sembra aver nnunciato ad 
esercitare una fortissima pres
sione su Caracciolo e Scal'an, 
Il cui pacchetto azionario è de
cisivo per assicurare il succes
so di De Benedetti nell assem
blea almeno lino a che il tribu
nale non gli renderà piena di
sponibilità del pacchetto di 
Mondadori privilegiate posto 
sotto sequestro 'vìa finora in 
una vicenda che di ribaltoni di 
alleanze ne ha conosciuti pa
recchi questa tra gli ed ton 
dell Espresso e il preside nte 
della Olivetti è I unica solida 
Anche si dice in virtù di impe
gnative garanzie che la Cir ha 
offerto ai due soci per I avveni
re 
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POLITICA INTERNA 

Appello di Radio Radicale 

; Riprendono i programmi 
ma a fine mese si chiude 
Servono 20 miliardi 

ì 

• • Radio radicale nprtrxjeìc 
trasmissioni, interrotte un me
se la, ancora solo per un mese. 
•Per chiudere alla granfie • ha 
detto il suo direttore Giancarlo 
Loqucnzl • e per non arrivare 
alla scadenza del 30 aprle con 
un archivio già dequalificato. 
Questa volta pare proprio che 
non ci siano vie alternative oli 
Parlamento vota una legge ad 
hoc per Radio radicale, già sot
toscritta da tutti i partiti, latta 
eccezione per quello sociali-
sia. oppure è la dolinitivi liqui
dartene Venerdì anche il pre
sidente Cossiga. in sintonia 
con una lunga serie di sindaci, 
magistrati e parlamentari, ha 
espresso l'augurio che le tra
smissioni possano nprendere. 
dichiarandosi assiduo utente 
delle dirette targate «radicale» 
Dirette dai congressi di partito, 
dal Parlamento, dalle sedule 
plenarie del Consiglio superio
re della magistratura, -con le 
qua!' mi sintonizzo - cosi é sta
la riferita una frase del presi
dente - quando ho urgenza di 
sapere come vanno le cose» 

Ciò che chiede la «radio del
la diretta» per eccellenza e 
nassumibllc in poche parole-
un finanziamento dello Stato 
di 20 miliardi una tantum a ri
conoscimento di 14 anni di at
tivila svolta come servizio di 
pubblica utilità e per una ri

qualificazione tecnologica 
non più rinviabile degli im
pianti Ma perche I esorbitante 
cilra di ben 20 miliardi9 -Risul
ta da un conio (atto sul servai 
resi negli anni passati - hanno 
detto 1 dlngentui radicali - e su 
quanto necessita per difender
si dagli attacchi dei famelici 
abitanti della giungla radiote
levisiva che prolifera In assen
za di regole» La richiesta dei 
20 miliardi si contrappone al-
I ipotesi di usufruire dei contri
buti previsti dalla legge sull'e
ditoria, in discussione In questi 
giorni alla commissione Cultu
ra della Camera, a favore delle 
emittenti non commerciali 
•Siamo contrari ad una lorma 
di finanziamento a fondo per
duto - ha detto Paolo Vigeva
no editore di Radio radicale e 
tesoncre del partilo radicale -
perché crediamo che il nostro 
effettivo mercato siano la Ca
mera del deputati e le Regioni, 
con i quali dobbiamo poter sti
pulare convenzioni volta per 
volta, ed essere retribuiti se
condo l reali servizi svolti» Ma 
il maggiore ostacolo alle aspi
razioni della radio pare che 
venga dal socialisti, che non 
farebbero una questione di 
soldi, ma di ruolo per loro Ra
dio radicale si configura come 
organo di partito e non come 
emittente che svolge anche 
funzioni di pubblico servizio. 

,* Programma comune Arci-Gay 
i e candidati in varie liste 
I 
\ «Un voto rosa 
1 per la città 
dei diritti» 

| Graziella Bwiozzi 

Un «voto rosa» per una città dei diritti: i candidati 
omosessuali alle prossime elezioni amministrative 
nelle varie liste si sono riuniti a Bologna per discute
re un'ipotesi di programma comune. Un'occasione 
per riflettere insieme sul senso di un «voto omoses
suale» e su un impegno trasversale per costruire e 
favorire una cultura delle differenze. Ecco le linee 
indicate dall'Arci Gay- Movimento libertà civili. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

AINDRBA ADRIATICO 

• i BOLOGNA. Si candideran
no in liste diverse ma hanno 
discusso un'ipolesi di pro
gramma comune E se per le 
elezioni europee c'era stata 
soltanto l'indicazlon* di voto, 
alle consultazioni del 6 maggio 
saranno presenti unii scltanti-
na di rappresentanti dell Arci 
Ciy-Movimcmo liberta civili 
pronti ad immergersi in un 
ruolo politico attivo nella pro
pria realtà locale In sostanza 
l'ipotesi di programma che ac
comuna i candidati e nassunlo 
da uno slogan quantomai si-
gnilicalivo -voto rosa per una 
città del dintti» Sene i punti 
chiave, illustrati da Gianpaolo 
Silvestn. che vanno dalla ri
chiesta di sedi per l'associazio-
ne a quella di convenzioni e di 
spazi per i consultori autogesti
ti, dalle campagne di informa
zione per la salute e l'Aids al
l'attuazione dei regolamenti 
comunali in relazione alla 
nuova legge anagrafica che n-
conosce come famiglia lutti 
coloro che stanno fra le mura 
domestiche 

Ancora una volta il ricono
scimento di fatto delle convi
venze è alla base dell'impegno 
politico del movimento omo
sessuale, ma il programma 
questa volta presenta anche 
aspetti e richieste quasi inedi
te I candidati omosessuali, se 
eletti, si impegneranno perché 
si possa avere accesso con pa
ri dignità alle risorse destinate 
al mondo associativo, cultura
le e solidaristico, risorse che fi
nora non hanno quasi mai in
teressalo le Iniziative del movi
mento gay Perciò si é parlalo 
dell'istituzione di una Consulta 
comunale come di un organo 
che discuta e controlli i fondi 
stanziati per le varie attivili le
gale all'associazloiismo II 

movimento inoltre intende ri
vendicare l'accesso al sistema 
informativo e formativo con 
particolare attenzione alla 
scuoia, in modo da poter co
struire e favorire una cultura 
delle differenze, •antirazzista 
plurietnica multiculturale e 
solidale» 

Grande impegno e sialo ri
chiesto ai candidali anche su 
questioni come la violenza 
contro la diversità attraverso 
atti e azioni antidìscriminato-
rie E su questa traccia di pro
poste per un ipotesi di pro
gramma la direzione dell Arci 
Gay nazionale ha discusso a 
lungo, insieme ad ospiti ester
ni, come il senatore verde 
Franco Corleone o il demopro-
letano Fabio Veni 

Graziella Bcrtozzo segreta
ria nazionale dell'Arci Gay, ha 
chiesto ai compagni di riflette
re sulla diversità fra movimen
to gay e movimento lesbico, 
invitandoli a predisporre una 
battaglia per un bilancio ses
suato, una pnma forma di rico
noscimento perché le iniziati
ve locali prendano in conside
razione la differenza sessuale 
dei fruitori di servizi 

Fra i candidati più conosciu
ti della prossima tornata eletto
rale figurano Franco Grillini, 
presidente nazionale dell Arci 
Gay indipendente nelle liste 
del Pei a Bologna, Paolo Flut
ter già consigliere comunale a 
Milano Beppe Tasca, nella li
sta proposta da Massimo Cac
ciari per Venezia, Massimo 
Consoli, indipendente per la li
sta antiproibizionlsta alla Re
gione Lazio il giornalista di 
Radio Città del Capo Beppe 
Ramina a Bologna con i verdi, 
e Bruno Tommasim nelle liste 
del Pei a Firenze 

La De vuole un «forlaniano» per la campagna elettorale. Un vice per il Psi 

Fava sostituito da Vespa al Tgl? 
Nuccio Fava da direttore del Tgl a vicedirettore ge
nerale, Bruno Vespa, da anni conduttore dell'edizio
ne serale del tg, al posto di Fava, con due vice, uno 
de e .'altro socialista- è il nuovo vertice dell Tgl, se
condo voci che si vanno facendo sempre più consi
stenti Il cambio della guardia previsto per la pnma 
metà del mese. Piazza del Gesù vuole affrontare le 
elezioni con uomini di stretta osservanza fonVmiana. 

ANTONIO ZOLLO 

Nuccio Fava 

M ROMA. Gianni Pasquarelli, 
direttore generale, avrebbe 
una gran voglia di fare ogni co
sa dopo le elezioni azzera
mento di tutti gli incarichi e, in 
particolare, dei direttori di reti 
e di tesiate a quel punto, I o-
perazione apparirebbe un fal
lo del tutto fisiologico e si in
contrerebbero minori ostacoli 
- questo almeno si spera - per 
realizzare robuste operazioni 
normalizzatrici Ancora nei 
giorni scorsi Pasquarelli ha 

compiuto qualche cauto son
daggio, per cercare di capire 
come le vane comi* nenti del 
consiglio prenderebt«ro un ri
cambio totale, sopr rilutto al 
vertice dei radio e telegiornali 
Il nuovo direttore generale ri
tiene che questa ipotesi gli 
consentirebbe anche di regge
re meglio l'urto delle segreterie 
dei partiti e di dedicare al dis
sestati bilanci aziencl ili II tem
po che, viceversa, I politici do
vranno Impegnare rwlla cam

pagna elettorale Si lavor i a 
questo proposito, su pcssibili 
alienazioni di stabili, sulla pri
vatizzazione di qualche cori io
data, ad esemplo, il 49% dr-lla 
Sipra la concessionaria di 
pubblicità della Rai, potre!')t>e 
essere ceduto a qualche a lira 
società del gruppo In tra le al
tre, si fa l'ipotesi di una società 
mista Slpra-Seat (quest'ulti ria 
-quella delle pagine gialle dei 
telefoni, per Intenderci - è ora 
una divisione della Stet, ma 
potrebbe essere nuovamente 
scorporata) che potrei ibe 
conlare su un fatturato su se
riore ai tremila miliardi 

Ma a piazza del Gesù .IVI I 'li
bero tutt'altra intenzione pen
sano alla prossima campai "na 
elettorale, vogliono un Tgl |iiù 
in linea DI qui le pressioni 
sempre più insistenti SJ PJ-
squarciti - non di Andreotii si 
dice, né di Gava - ma de la se
greteria de, perché affronti tu
bilo Il problema della rimar io

ne di Nuccio Fava Val la pena 
di ricordare che la segrelena 
de e // Popolo, organo del par
tilo, lanciarono pesantissime 
accuse contro il Tgl all'indo
mani delle elezioni europee 
attnbuendo alla testala diretta 
da Nuccio Fava la responsabi 
lità di aver favonio il successo 
del Pei Più di recente, durante 
le occupazioni delle universi 
tà. il Tgl è stato preso di mira 
dei clellini, che lo hanno deli 
bellamente chiamato «il ig di 
Forlam» Come a dire se que
sto è il tuo tg, che cosa aspetti 
a metterlo in nga' Sicché tutto 
sarebbe nnviabllc a dopo le 
elezioni tranneché la sistema
zione del Tgl peraltro facilita
ta dal fatto che ci sono alcune 
poltrone libere, fatte apposta 
per avviare il giro di valzer So
no vacanti, Infatti, due delle 
cinque vicedirezioni generali 
quella per la pianificazione, la
sciata libera da Emilio Rossi, 
quella per la radiofonia, occu

pala sino <i poco tempo fa da 
Leone Picconi Nuccio Favr 
sarebbe promosso a una delle 
due, più pie babilmentc quel!? 
per la pianificazione In ta 
modo Pasquarelli e la segrete 
ria de bloccherebbero la stra 
da a qualche consigliere d am 
minismuiore che da tempc 
aspira alla canea di vicediret 
tore II sostituto di Nuccio Favo 
è pronto da tempo si tratta d 
Bruno Vesp i, uno dei volti più 
noti del Tgl, edizione serale 
Circolano anche i nomi dei 
candidati a Ila vicedirezione 
sarebbero i due attuali vicedi 
rettori del Tg2 il socialista En
rico Mentana, e il de Enrico 
Messina A questa triade sareb
be affidato il compilo di dare 
una sterzata al Tgl per la cam
pagna elettorale e di normaliz 
zare l'intca struttura dingente 
della testa'a 

E tutto i! t'.ran dire contro la 
cosiddetta tripartizione, contro 
il peso soff'Xante dei partiti 

I eccessiva colonlura dei tg'' 
Nei giorni scorsi si è sentito 
parlare di una ipotesi più o 
meno cosi direzione unica di 
tettola, con le diverse edizioni 
- nouzian, approfondimenti e 
sport - distnbuite sulle vane re
ti Ma come sarebbe latta la di
rezione, nel caso che si re aiz
zasse questa ipotesi da taluni 
attnbuita a Manca7 RadioMaz-
7in. dice direttore de, vicedi-
relton un psi e un pei Come 
cura contro li tripartizione 
non c'è male Ma si sa che Pa-
sq'iarelli, quando sente parla
re di queste alchimie, anche se 
di autorevolissima origine 
stnzza gli occhi e sussurra 
•Non ho capito bene» D altra 
parte, Pasquarelli non è stato 
prescelto come successore di 
Agnes per cancellare la tnpar 
azione e alleggenre il peso dei 
partiti, ma, al contrano per 
porre I assedio al Tg3 e per da
re una sistemata al Tgl Da 
piazza del Gesù hanno deciso 
che è ora di mettersi ali opera 
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Veltroni 
«Sugli spot 
Fininvest 
sbaglia» 
ìm CONEGUANO VENETO. «La 
Rninvest usa le cifre come un 
randello*. Al convegno Amen-
nacinema. Walter Veltroni 
(Pei) risponde alle argomen
tazioni bcrlusconiane contro 
la norma che vieta gli spot nei 
film, «il gruppo Fininvest conti
nua a sbagliare strategia nelle 
sue relazioni coi provvedimen
ti legislativi - ha detto Veltroni 
- Cerca di Imporre al Parla
mento la sua volontà e il suo 
punto di vista. Ma in questo ca
so il Parlamento Ha dimostrato 
di voler lar prevalere una vo
lontà e un punta di vista più 
generali-. -È singolare che oggi 
Berlusconi si ricordi delle emit
tenti locali - aggiunge Veltroni 
- dopo aver sottratto loro fre
quenze, pubblietà e program
mi. Le tv locali le si difende se 
si impedisce li spaventosa 
concentrazione pubblicitaria 
che c'è stata in questi anni». Vi
ta difficile per le norme anti
spot e stata prca rinunciata dal 
segretario dei'partito liberale 
Altissimo che. riferendo le va
lutazioni fatte nel vertice di 
maggioranza, he. dichiarato: «Il 
Pli è per il ripristino del testo di 
legge senza le modifiche ap
portale dal Senato. Il Psi va più 
in là, chiedendo di rivedere 
completamente la materia. Per 
Andrcotti e Forlani occorre va
lutare con attenzione che cosa 
le modifiche apportate dal Se
nato comportino veramente, 
non solo per i grandi gruppi 
privati, ma anche per le tv lo
cali e per la Rai». 

Palermo 

Programma 
del Forum 
per la città 
• i PALERMO. Forum cittadi
no, a Palermo, per definire 
nei dettagli I iniziativa del 
Pei, di alcuni movimenti e 
della «società civile' di pre
sentare, in occasione delle 
'prossime amministrative, 
luna «lista della città». Il Pei. 
jnlatti. non scenderà in lizza 
T:on il proprio simbolo e una 
sua lista ma concorrerà alla 
formazione di una lista di lar
ga aggregazione. L'obiettivo 
è quello di mettere assieme 
le forze politiche e sociali 
che si riconoscono nella 
esperienza maturata in que
sti ultimi anni, definita come 
la «primavera palermitana». 
A quattro commissioni sono 
stati affidati compiti specifici 
quali la formulazione del 
simbolo e del motto della li
sta, la definizione delle can
didature, la redazione di un 
manifesto politico-program-
malico, la messa a punto di 
regole per la campagna elet
torale. La «lista della città» 
avrà una proiezione anche 
per l'elezione dei consigli di 
quartiere. Il manifesto dovrà 
contenere anche tutta una 
serie di priorità racchiuse in 
un «programma dei 100 gior
ni». Le proposte elaborate 
dalle quattro commissioni 
saranno sottoposte martedì 
al vaglio e all'approvazione 
di una assemblea cittadina. 

Andreotti e il segretario de 
hanno avuto colloqui separati 
con il capo dello Stato 
sulle conclusioni del vertice 

H presidente del G:>nsiglio: 
«C'è quel che basta nella ricetta 
medica dopp quel check-up» 
Nuovo scontro Forlani-La Malfa 

Subito a rapporto da Cossiga 
Cossiga chiama a rapporto, separatamente, An
dreotti e Forlani sui risultati del vertice a palazzo 
Chigi. Il presidente del Consiglio, però, continua a 
sorridere: «Il governo ha fatto un check-up». Analisi 
buone per il rotto della cuffia? Il presidente del 
Consiglio non si scompone: «Mi hanno riformato 
da militar eperché cagionevole di salute. Sono an
cora qua e sto bene...». 

•• DAL NOSTRO INVIATO _ ^ 

QILDO CAMPESATO 

fM PARMA. Andreotti arriva di 
prima mattina, sorridente tra II 
solito codazzo di curiosi, auto
rità, giornalisti, guardie del cor
po, democristiani. La sede è 
quella della «Ubertas» di Par
ma ed è il primo di una lunga 
serie di appuntamenti che lo 
porterà ad inaugurare una -
banca, a benedire una mostra 
sullo scultore mediocvale Be
nedetto Antelami, a raccoglie
re l'abbraccio del presidente 
degli industriali Pinlnlarina. a 
dare lustro assieme a Cossiga 
allo scoprimento della cupola 
del Correggio in San France
sco, freschissima di restauro. Il 
vertice di maggioranza dell'al
tro giorno? Quel che più conta 
per il presidente del Consiglio 
e che abbia dissipato le nubi : 
nere che si erano addensate 
sul suo capo, anche se fino al
le elezioni di maggio. «Sono re

duce da un check-up», dice al 
giornalisti che chiedono lumi 
sul vertice di maggioranza. 
•Ma ha avuto una striminzita 
suflicienza», ribatte qualcuno. 
•Nella ricetta medica c'e quan
to basta - risponde il presiden
te del Consiglio-. D'altra parte 
sono stato esonerato dal servi
zio militare perché considera
to cagionevole di salute. Ma 
dopo tanti anni sono ancora 
qutestobene». : 

Un segnale di preoccupa
zione, invece, arriva da Fran
cesco Cossiga, a Parma an-
ch'egli: tra questo e quell'ap
puntamento ufficiale, Infatti, il 
capo dello Stato chiama a rap
porto sul vertice, separatamen
te, Andreotti e il segretario del-

:. la De. Arnaldo Foriani..,. •:.; •- y 
Andreotti, pero, continua a 

: mostrarsi soddisfatto: «Durante 
il vertice abbiamo visto insle-

II presidente della Repubblica Cossiga durante la visita 

me i problemi risolti e quelli da 
risolvere, trovando una coope
razione attiva fra segreterie po
litiche, gruppi parlamentari e 
governo. Specialmente adesso 
che abbiamo avuto la riforma 
del regolamento penso eh*si; 
possa procedere più spedita
mente nell'attività parlamenta
re». Ma una conferma che i 

problemi ncÌMpric> tutti irrisolti 
viene difatti darerlani: dopo le 
elezioni amministrative «sarà 
inevitabile procedere ad una 
ridefinizione del programma 
di governo», ha detto ieri in 
margine al convegno della 
Confindustrie a Piuma al quale 
ha partecipato. E nei program
mi non potranno non esserci 

le riforme istituzionali: >Se si 
vuole assicurare la stabilità al
l'esecutivo occorre cominciare 
a pensare di modificare i mec
canismi poiché non <:'<! un 
partito (e la battuta è evi dente-
mente indirizzata all'ipotesi 
presidcnzialista del Psi. ndr) 
che raccoglie la maggioranza 
assoluta dei consensi.TE q uesto 
il terreno su cui la classe politi
ca deve realizzare un modo 
più coeso e corresponsabile di 
governo». 

Insomma, tutti i problemi 
sono rinviati a dopo il voto am
ministrativo. Ma perché non si 
é trovata una soluzione? Forla
ni ha una sua spiegazione: 
•Nessun presidente del Consi
glio ha la bacchetta magica ed 
il governo di coalizione fu azio
na solo se le diverse compo
nenti vi partecipano sen;:a ri
serve, lo difendono e ne ralo-
rizzano l'opera. Dobb amo 
rendere più solida la sua base 
parlamentare e più assidua la 
collaborazione tra I partiti del
la maggioranza». 

Il segretario del Fri, La Malfa, 
si è sentito chiamato in causa. 
Il suo partito non ha mancato 
clamorose dissociazioni come 
nel caso della legge Martelli 
sugli immigrali ed è staici ii più 
duro ad accusare davanti alia 
platea degli imprenditori le 
scelte (e le non scelte) del go

verno in campo economico. 
•Finché ci si limita a fare l'elen
co delle esigenze non c'è moti
vo di dissenso, I guai comin
ciano quando si deve indivi
duare come bisogna interveni
re». E da chi nascono i proble
mi? «Non da noi» che non «vo
gliamo indebolire il governo», 
dice La Malfa rifiutando I-ac
cusa» di flirtare col Pei. E allo
ra? «La solidarietà deve venire 
principalmente dal partilo di 
maggioranza relativa (il riferi
mento è al voto della sinistra 
de sugli spot in tv, ndr). Anche 
Craxi ha sollevato questo pro
blema nel corso del vertice. La 
De deve essere solidale con se 
stessa perché ha bisogno di 
stabilità. La storia di questi ulti
mi quaranta anni dimostra che 
tra i segretari democristiani ed 
i presidenti del Consiglio de
mocristiani ci sono sempre sta
ti motivi di attrito». 

Cosi il battibecco continua 
oltre il vertice. Replica Forlani: 
•Mi sembra esagerato metterci 
sul banco degli imputati per 
una dissociazione su una vota
zione parlamentare su un ar
gomento su cui è ancora pos
sibile un approfondimento alla 
Camera. E poi, se ricordassi 
tutte le dissociazioni degli altri 
partiti, potrei mettere Insieme 
un catalogo lungo come quel
lo di Don Giovanni...». 

De Mita ritorce le accuse su Craxi: «Sei tu il destabilizzatore...». Carìglia: «È un governo a tempo» 
Petruccioli: «Questo esecutivo congelato dimostra che bisogna sbloccare il sistema politico» 

Exfopo ili vertk^ dascur^ 
Fioccano mesti commenti sul vertice di maggio
ranza. Dice Altissimo: «È importante per l'assenza 
di fatti negativi più che per la presenza di fatti po
sitivi». Dice Carìglia: «Questo è un governo a tem
po». E arriva, puntuale, la bordata di De Mita con
tro Craxi, questa volta nei panni del lupo dej|a fa
vola di Esopo. Petruccioli: «Il vertice? È signiiìcativcC 
della paralisi del sistema poiiticoìL •••>-

' FABRIZIO RONOOLINO " 

M ROMA È Craxi che, pre
tendendo di «dettar legge agli 
altri», mina governi e legislatu
re, Ciriaco De Mita non ha 
dubbi. E comincia da sé stes
so: dalla crisi, «ancora non 
spiegata», del governo De Mi
ta. Un governo, aggiunge l'ex 
presidente del Consiglio, i cui 
•accordi» e il cui «lavoro» sono 
oggi alla base di «tutti i mag
giori provvedimenti» presi da 
Andreotti. Ma non è tutto, na
turalmente. L'elenco delle Im
putazioni di cui il Psi deve ri
spondere è lungo. Il «tentativo 
di annessione» del Psdi. La 
•critica» a Pli e Pri che tentava
no di metter su il «polo laico». 
Il «mancato impegno» a lare 
del governo Andreotti un «go
verno di legislatura». La «va
ghezza davvero rara» nella de
finizione del programma (che 
è un modo neppur troppo 
contorto per dire: questo go
verno «di programma» non ha 
un programma). Insomma, 
dice De Mita citando Esopo: ci 
risiamo con la favola del lupo 

e dell'agnello. Dove il lupo, 
assicura, abita a via del Corso. 
Se le cose stanno cosi, la sini
stra de non è disposta ad ac
cettare «una disciplina che di
venterebbe una forma di arbi
trio». 

li A far corona al loro leader, 
altri esponenti della sinistra 
de scendono in campo per 
commentare il vertice. E per 
'ripetere che il «destabilizzato-
re» è Craxi. Paolo Cabras è il 
più esplicito: l'Incontro di 
maggioranza «conferma il 

'modo, per noi Inaccettabile, 
con cui Craxi vede il penta
partito: un contratto stipulato 
da vertici ristretti che dev'esse
re automaticamente ratificato 
da un Parlamento cassa di ri
sonanza». Sarebbe questo, ag
giunge, «un saggio della ten
denza presidenzialistica» del 
leader socialista. Anche Virgi
nio Rognoni, pur mosso dalla 

. preoccupazione di assicurare 
che «tutta la De» sostiene il go
verno, batte sullo stesso tasto: 
•Il Parlamento - sostiene -

Claudio Petruccioli Ciriaco De Mita 

non può essere semplicemen
te un luogo di transito dal 
Consiglio dei ministri alla Gaz
zetta ufficiale». Più schioppet
tante Luigi Granelli, che dopo 
aver dato della «larva» al Pli, 
imputa ai socialisti «un nume-

i ro sproporzionato di sindaci» ' 
e promette alla De «maggiore 
libertà di scelta nelle alleanze 
locali». Anche col Pei? Certo, 
sostiene Granelli rispolveran
do una «teoria dei due forni» 
ad uso del dopo-6 maggio: 
•Anche col Pei, o con la nuova 
formazione politica che ad es
so si sostituirà». 

Ben diverse le valutazioni di ' 

Renato Altissimo e di Antonio 
Carìglia. Il primo, che alla fe
sta liberale di Imola ha avuto 
un incontro con Giuliano 
Amato, ricalca le posizioni so
cialiste. Dice il surf [retarlo libe
rale: se la sinistrai de prosegue 
sulla vtrimboccara .al Senato 
con l'emendamento ' ' antl» 
spot, «viene a cadere il vincolo 
di maggioranza, e questo e 
oggettivamente un problema 
politico». Quanto al vertice, 
l'ottimismo forzuto di Altissi
mo sembra smentito dalle sue 
stesse valutazioni. Perché è 
stato importante? «Per l'assen
za di fatti negativi - risponde 

candidamente - più che per 
la presenza di latti positivi». 
Del resto, «le grandi questioni 
sono rimandate a dopo mag
gio». 

E proprio il rinvio a preoc
cupare Carìglia. Il governo 
Andreotti è «a termine», dice, e 
questo è «un male». Si sta go-
venjando «alla giornata» e 
«senza una strategia precisa», 
aggiunge, e questo rischia di 
«farci precipitare nel vuoto po
litico». Incalza Carlo Vizriini: il 
governo è congelato, ma nes
suno garantisce che «al mo
mento dello scongelamento il 
prodotto non si sarà deterio
rato». E allora anche la legisla
tura potrebbe finir male Sulle 
cause del congelamento e del 
deterioramento, pero, Vizzlni 
non si pronuncia. In sintonia 
con Forlani, preferisce chie
dersi perché di fronte al «tra
vaglio» del Pei la maggioranza 
•non riesca a far prevaiiiire le 
ragioni della collaborazione». 

Qualche nervosismo e mol
ta attesa, invece, in casa so
cialista. Il vtcesegretariii Giu
liano Amato si limita al e bat
tute. A Forlani che chiede «la 
voglia di stare insiemi:», ri
sponde secco che «la voglia si 
applica a cose diverse dai go
verni». Certo, speriamo che 
•nessuno metta i bastoni fra le 
ruote». E dopo il 6 maggio? 
«Vedremo». L'importante, as
sicura l'altro vicesegretario so
cialista, Giulio. Di Donato, è 
che «nessuno potrà prescin

dere» dal Psi. Dopo aver ripe
tuto meccanicamente le «ri
flessioni» di Craxi sulle pre
sunte «lacerazioni e discordie» 
che attraverserebbero tutti i 
partiti. Di Donato elogia il pro
prio, «una forza unita e con le 
idee chiare». Per fare che? Po
co importa: «Si tratti di dare 
corpo ed efficacia al governo, 
si tratti di costruire una nuova 
prospettiva», è dal Pili che si 
deve passare. 

Il Psi. replica Claudio Pe
truccioli in un'intervista al 
Mattino, si trova in realtà «in 
una posizione contraddittoria 
che non potrà sostenere a 
lungo». Da un lato, infatti, ac
cusa la sinistra de di «minare 

. la maggioranza». Ma dall'altro 
proprio il Psi ha rilevato a Ri
mini che «l'attuale assetto po
litico-istituzionale rende im
possibile un governo efficace 
e riformista». L'esponente del
la segreteria comunista com
menta anche l'esito del verti
ce appena concluso: «inaudi
to» e «molto significativo», di
ce. Un esito inaudito, perché 
dopo aver indicato il traguar
do del '92, ora Andreotti «con
gela tranquillamente il gover
no». Mentre il programma, 
che avrebbe dovuto esseme il 
collante, «sarà ricontrattato». 
Ma il vertice pare a Petruccioli 
anche «molto significativo»: é 
la prova, conclude, della «pa
ralisi determinata dall'attuale 
assetto politico» e della neces
sità di una sua profonda rifor
ma. 

«I massoni sono 
soprattutto 
nel Pri 
e nell Psi» 

I pari ti più rappresentati nella Massoneria sono il Pri e il 
Psi, «ina anche la De». Le afferma Giuliano Di Bernardo, 
il nuovo Gran Maestro della massoneria (nella foto) in 
un'intervista sul prossimo numero di Epoca. «Nella Mas
soneria - ha aggiunto - ci sono anche i comunisti, ma 
non :riol:i, perché il Pei ha posto l'incompatibilità tra 
militanza e appartenenza Massonica. Ma io spero che 
Occhstto voglia rivedere questa linea». In risposta a Li
eto Celli che ha recentemente dichiarato che «questa 
Massoneria non conta niente», Di Bernardo afferma: «La 
sua Massoneria era quella che doveva fare affari, non 
imporla se leciti o illeciti; che doveva influire sui poteri 
dello £<tato. sui militari, su tutto. Oggi la Massoneria non 
conta più nulla. E io ne sono orgoglioso». 

«Il Pli è come 
la "Ferrari", 
in pista non va», 
dice Altissimo 

Il Pli è come la «Ferrari», 
•ha un propulsore eccel
lente, ma non ha ancora 
trovato un modo per riu
scire a scaricare sulla pista 
la sua potenza»: la metafo-

_ H a a B _ ^ H a > l a a > a , ra automobilistica è di Re
nato Altissimo che, in una 

pausa della festa nazionale liberale, ad Imola, sede del
la casi produttrice delle rosse vetture da corsa, ha in
trattenuto i giornalisti sulle prospettive del suo partito, 
che rimane, ha ricordaio, «piccolo in Italia, mentre le 
idee iterali vincono nel mondo». 

Giumella accusa 
La Malfa: 
«Mi 'mole 
azzerare» 

«La Malfa vuote azzerare 
la mia immagine politica 
per conquistare anche 
quella parte del partito 
che è con me. Nei miei 
confronti c'è una congiura 
diffamatoria. E La Malfa la 
utilizza e se ne serve»: lo 

affenna il deputato repubblicano Aristide Gunnella. «II 
mio («recato - aggiunge - è di essere nato in Sicilia». 

L'arcivescovo 
Biffi: «La Chiesa 
ha salvato l'Italia 
dal comunismo» 

«Solo la presenza di una 
chiesa viva, preoccupata 
del vero bene degli uomi
ni, ha salvato il popolo ita
liano dall'esperienza dis
sennata e disumana del 

a B a M M „^ a ,^ H a B B H a j J J j a a _ comunismo»: l'ha soste
nuto l'arcivescovo di Bolo

gna, Giacomo Biffi, in apertura ad un convegno sulla 
•critica al marxismo in Russia all'inizio del secolo». 

llPIIaUcata 
denuncia ricatti 
e minacce 
ai candidati 

Il segretario provinciale 
del Pli di Agrigento, Car
melo Alabiso, ha denun
ciato, con una dichiara
zione, minacce ai candi
dati che a Licata si presen
teranno nella sua lista al 
comune di Licata. «È ver

gognoso - ha dichiarato - che con ricatti e minacce 
mc>Ju|K)tenziallcandiditi della mia lista atibianotlam-
date'grpaumdlrttc'rsfrUCiòm^ 
wl«uij:J ncroldeficar^lrlatifino a pc«»M«hUfJ pittiti* 

Kdelta | >i eetwtMivtwdell» lista». Il clmoàeHvttmtot/M-
fo c.'l'A^gerlHne» h* »munlca»^t»a»co»c^»risl-
gnor C armerò Ferraro, l i sua opposizione alla presenta
zione: ji una lista civica con l'effigie di Sant'Angelo, pa
trono della città. «È un'impudenza coinvolgere l'imma
gine cel Santo in una lista elettorale», ha dichiarato il 
carmelitano don Antonino Todaro, rettore della Chiesa 
di Sant'Angelo. 

Craxi Jr 
se la prende 
col Pel 
ed esalta 
il camper 

Il Pei? «Si rifa il trucco, ma 
ha lo scheletro compro
messo». Le stragi del saba
to sera? «Colpa del proibi
zionismo bolscevico del
l'Emilia Romagna». La xe-

_ nofobia? «I mandanti mo
rali sono Pino Rauti e Gior

gio L;> Malfa, svegliatosi male da un lungo sonno. La 
pantera? «Una rivoluzicne-gentile». Il camper? «È ormai 
assurta a simbolo della politica nazionale, paragonabi
le allu strategia del caminetto dei presidenti americani». 
In un' ntervista Boto Craxi. ventiseienne figlio del segre
tario socialista delinea cosi le sue opinioni politiche. Le 
ultime indiscrezioni lo danno favorito come secondo 
nella lista del Psi al corr une di Milano alle spalle del sin
daco ::io Paolo Pillitteri. ma lo stesso sindaco e le donne 
socialiste non sarebbero entusiaste. 

GREGORIO PANE 

*J Claudio Martelli parla degli sbocchi della «rinegoziazione», dopo il 6 maggio. «Il problema non è De Mita» 

«Com'è 
«Se i sensali, quando dopo il 6 maggio rinegozieran-
no il programma di governo, troveranno l'accordo, 
bene: non ci sarà crisi. Altrimenti, ciascuno trarrà le 
sue conseguenze». Parla Claudio Martelli il giorno 
dopo quel contrastato vertice. Il secondo inquilino di 
palazzo Chigi ha toccato con mano, «anche in questi 
8 mesi», la «difficoltà di collaborazione con la De: c'è 
un limite nella sua capacità di governo». . 

PASQUALE C ASCELLA 

Claudio Martelli 

(M ROMA. Non e partito per 
Parma. Claudio Martelli ai ri
flettori del convegno della 
Confindustria ha preferito la 
platea dall'associazione Poli
tela per discutere con Giovan
ni Berlinguer, Valerio Zanone 
e Adriano Bompiani di bioeti
ca. Cosi, quando scende dalla 
tribuna, la battuta gli viene 
spontanea: -Il governo dopo il 
vertice? È all'ottavo mese. Si 
aspetta il nono perché possa 
partorire...», l-a levatrice sarà il 
corpo elettorale? A continuare 
nel gioco delle metafore, però, 
Marietti non ci sta. È troppo se

rio il contenzioso che si è aper
to a palazzo Chigi. Tanto più 
perche scontato. 1 collaborato
ri del vicepresidente del Consi
glio si portano appresso la sin
tesi di una intervista a «Italia 
domanda» registrata il giorno 
prima del vertice nonostante la 
messa in onda fosse program
mata solo per oggi. Prevista era 
l'accusa ai socialisti di indebo
lire il governo privilegiando il 
rapporto con il Pei. La risposta 
•preventiva» di Martelli? «I so
cialisti sono decisi a onorare 
tutti gli impegni assunti, anche 

quelli onerosi... Non cambe
ranno maggioranza senza pas
sare prima a un vaglio elettora
le». Ma ciò non può far tacere 
sulla «difficoltà a governare 
con la De». Per scongiurarla, il 
rapporto con lo scudocroclato 
era stato posto -sotto una du
plice insegna: della collabora
zione e della competizione». E, 

. però, il Psi ha dovuto egual
mente constatare «un limite 
nella capacità di governo della 
De». Insomma, «il problema e 
la De, non è mai stato De Mita». 

Martelli, lei insiste nel pun
tare l'Indice sulla De nel suo 
complesso. Ma, nel vertice, 
gli strali socialisti si sono di
retti prevalentemente verso 
la sinistra de... 

Le critiche sono state concen
trate prevalentemente sulla si
nistra de anche perché sono di 
questa correnti gli autori dell'e
pisodio più grave di dissocia
zione dalla maggioranza. 

E alla De di Forlani e An
dreotti cosa rimprovera? 

lo ho parlato chiaramente alla 
conferenza programmatica 
del Psi a Rimini: non sempre la 
terapia migliore e quella di 
sminuzzare i problemi, di aggi
rarli e rinviarli. Non ho che da 
confermarlo. Insomma, i pro
blemi bisogna saperli affronta
re e risolverli, misurandone le 
conseguenze. 

Lei è tra quelli che al vertice 
ha sostenuto l'eilgenza del
la «rinegoziazione» dopo il 6 
maggio. Non mari un eufe-
mlsmoperdlre: crisi? 

Non necessariamente. È una 
rinegoziazlone del programma 
di governo, e se i sensali si tro
vano d'accordo, bene, non ci 
sarà la crisi. Se d accordo non 
saranno, ciascuno trarrà le sue 
conseguenze. 

Tra le cause disi logoramen
to, nel suo commento al ver
tice, lei ha pure indicato 
•punti deboli evidenti nella 
compagine governativa». A 
cosa, o chi, »l riferiva? 

Basta osservare gli clementi 

critici intervenuti in quesli mesi 
per individuarli, È facile rapire 
bene chi sono. < 

In che modo lei, social lista al 
governo, ha veriflo to la 
•difficoltà di collabor izlone 
con la De» in questi 8 ntsl? 

Anche in questi 8 mesi di go
verno. Su un complesso di 
questioni l'indirizzo di g<wemo 
non riesce ad essere dir finito. 
In materia di privatizzazioni, 
per esemplo. Le diffkxltà ri
guardano le vicende oc l'anti
trust, dei beni demanlaili, del 
polo chimico, delle fe-rovie. 
Non ne faccio, naturalmente, 
una questione ideologica. Pe
rò anche affrontandole caso 
per caso deve pur essere espli
citato un orientamento, per 
conseguire e la decisione pub
blica e la critica (e l'oppi isizio-. 
ne) al varo parlamentari'delle 
iniziative. 

Perché, allora, gli appelli al
la coesione lanciati, nel ver
tice, da Andreotti e Portarli 
sono stati accolti li edita

mente? 
Noi abbiamo manifestato un 
incoraggiamento e una solleci
tazione al governo... 

...Quegli appelli si riferiva-
no essenzialmente al rap
porto tra I partiti della coali
zione. Forlani ha accusato 
voi «oculisti e I repubblicani 
di indebolire la maggioran
za con le aperture al comu
nisti. Cosa risponde? 

La risposta è già stato data da 
Craxi e La Malfa in termini net
ti. Vale a dire che chi destabi
lizza è la sinistra de, che i pro
blemi sorgono dall'interno del
la De e in qualche caso da una 
certa indecisione nell'azione 
di governo. 
, É evidente che la De Impo

sterà la campagna per le am
ministrative accusandovi di 
fare il gioco del Pel. Crede 
che questo possa complica
re la verifica post-elettora
le? 

Mi pare che la De abbia pochi 
argomenti. 

Amato 
«Un garante 
del consumo 
come in Svezia» 

• i URI. MO. Il vicesegretario 
socialisni Giuliano Amato, che 
è intervenuto a Urbino al con
vegno organizzato dalle donne 
socialisti: sulla tutela dell'am
biente e : Iella salute e dei dritti 
dei consumatori, ha lanciato la 
propost: di creare «una autori
tà che garantisca il consuma
tore. Dcy.Tebbe essere una au
torità indipendente, capace di 
avere rapporti flessibili con i 
consumatori e potrebbe non 
essere monocratica e avere 
una presenza femminile. Un 
precede ite esiste già in Svezia. 
Noi in Halia abbiamo già un 
garante per l'editoria ed una 
autorità nel settore della con
correnza, nell'ambito della 
legge antitrust. Ci manca una 
autorità per il consumo». La te
matica della salute - ha ag
giunto - non è a fuoco nean
che quando, nel settore fama-
ceutico. sono scritte le «indica
zioni e controindicazioni» o è 
obbligala la data sui prodot
ti alimentari. 

Referendum 
Donne 
elettrici 
favorevoli 

M CATANIA. La seconda e 
ultima giornata del 38° conve
gno nazionale dell'Ande (as
sociazione donne elettrici) 
svoltasi a Catania, e stata dedi
cata alle proposte di referen
dum di riforma elettorale. I tre 
referendum - per gli enti loca
li, per la Camera e per ii Senato 
- sono stali illustrati dal depu
tato democristiano Mario Se
gni. Antonella Danese, segre
tario dell'Ande, ha ribadito 
l'importanza dei referendum 
per sanare la frattura tra partiti 
ed elettori. 

Il presidente della Regione 
siciliana Nicolosi, che si è del-, 
to «referendista della prima 
ora», ha affermato che la Sicilia 
può diventare un laboratorio 
importante di politica per il no
stro paese. Livia Theodoli del
la Gheradesca, presidente del
l'Ande, ha chiuso il congresso 
affermando che in questa ri
cerca del miglioramento della 
qualità della vita l'associazio
ne sarà in prima linea. 

l'Unità 
Domenica 
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IN ITALIA 

Torino 
Nordafricani 
aggrediscono 
; poliziotti 

* 

l 

M TORINO Una pattuglia di 
•Stenti della polizia ferroviana 
di Tonno e stata aggredita e 
messa in fuga da una cinquan
tina di immigrati nordafricani 
sorpresi sulle carrozze in tosta 
nello scalo di Poro Nuova. Un 
Ispettore * rimasto lento ad un 
ginocchio 

L'episodio e avvenuto alte 4 
di ieri mattina ed e stato reso 
nolo, nel pomeriggio, da una 
comunicato del «.jsipo» (libe
ro sindacato di polizia) L'i
spettore ferito (ha una pro
gnosi di 20 giorni), Filippo Mi
lazzo, è Infatti il s<>gretario pro
vinciale di Aiti del Lislpo. «Era
vamo in sette - ha raccontato 
Milazzo - e stavamo control
lando il parco vetture di Porta 
Nuova Su una carrozza abbia
mo trovato gli scompartimenti 
attrezzati come delle vere e 
propne stanze, con comodini 
e divani letto C erano anche, 
nascosti. SO grammi di hashish 
e 780mila lire» Mentre due 
agenti si recavano al posto di 
polizia della stazione con la 
droga e il denaro i loro colle
ghi sono stati circondati da 
una cinquantina di immigrati, 
con coltelli e bilioni -Slamo 
scappati tra i vagoni e abbia
mo raggiunto la nostra "Pan-
dV - ha ancora narrato Milaz
zo - i nordafricini ci hanno 
rincorso e aggrediti, via radio 
abbiamo chiesto nnforzi 
Quando 6 arrivata un altra au
to con la sirena, gli aggressori 
hanno avuto un attimo di in
certezza e noi ne abbiamo ap
profittato per allontanarci Non 
abbiamo potuto fare altro che 
lasciarli padroni del campo» 

Alla vigilia dei Campionati mondiali 
il cardinale Martini ha organizzato 
un affollatissimo e dotto 
convegno nel capoluogo lombardo 

L'arcivescovo di Milano 
dice che è arrivato il momento 
di intervenire direttamente 
ad organizzare il tempo libero 

La Chiesa riscopre lo sport 
La Chiesa ha scelto la vigilia dei Campionati del 
Mondo di calcio • la disciplina sportiva più popo
lare anche se non la più diffusa - per Intervenire 
nel vasto mondo dello sport. Lo ha fatto a Milano 
organizzando un frequentatissimo convegno che 
ha sollevato interrogativi e curiosità Cosa ha mos
so la Chiesa, quali motivazioni l'anno spinta7 Ab
biamo cercato di capire. 

R I M O MUSUMICI 

• i MILANO <E ci augunamo 
che questi messaggi non ri
guardino soltanto gli aspetti 
clamorosi, folcloristici o persi
no scandalistici del mondo 
dello sport ma anche esperien
ze sportive sane e quotidiane, 
dove uomini e donne, giovani 
e ragazzi sanno offrire valori di 
festa di spettacolo, di gioco, di 
solidarietà» Il cardinale Carlo 
Mana Martini, arcivescovo di 
Milano - uno dei più rilevanti 
personaggi della cristianità ol
tre che pastore della più gran
de diocesi del Mondo - , ha 
usato pure queste parole nel 
suo intervento al convegno di 
ieri sul tema -La Chiesa di Mila
no e lo sport» La frase puntua
lizzava la relazione del profes
sor Gianfranco Bettetini do
cente di Teoria e tecnica delle 
comunicazioni sociali presso 
I Università cattolica di Milano 

La relazione del docente aveva 
Infatti con grande durezza, ac
cusato I mass media e -soprat
tutto - la televisione di aver 
uomplrizzato lo sport snatu
randolo completamente Mala 
relazione del docente milane
se era solo un pretesto del con
vegno 

Vediamone le ragioni. Il 
convegno, alla vigilia di •Italia 
90» e stato fortemente voluto 
da Carlo Maria Martini e ha sol
levato curiosità e interesse per
che era la prima volta che ve
deva la Chiesa italiana pubbli
camente impegnata In prima 
persona sui temi dello sport II 
cardinale non ha mai sofferto 
di particolare interesse verso lo 
sport e se ne ha voluto parlare 
- dopo essersi latto precedere 
da una ricca serie di interventi 
- vuol dire che una ragione 
e era Quale? 

Cardimi* Culo Maria Martini 

Si può dire che la Chiesa si 
senta stimolata da due impor
tanti motivazioni. La pnma sta 
nel fatto che probabilmente ri
tiene non più adatta ai tempi la 
delega offerta agli oratori delle 
parrocchie e agli enti di pro
mozione sportiva Csi (Centro 
sportivo Italiano) e Liberta* 
(l'organismo sportivo della 
Democrazia Cristiana) a gesti
re la pratica e la politica dello 
sport La Chiesa ha deciso che 

sia giunto il tempo di interveni
re coi suoi sacerdoti e coi suoi 
mezzi sociali nel lem* E dun
que II Convegno anche se si è 
fatto di tutto per non farlo tra
sparire, ha pure risvolti politici 

La seconda mothajlone sta 
nella genuina volontà ipostoll-
ca di contribuire ali > dura bat
taglia contro la vloter za della 
società che conta ragguarde
voli frange nel me melo dello 
sport 

————"——' L'Arci-caccia a Perugia lancia il «salvataggio della natura» 

Il «pensiero verde» dei cacciatori 
che chiedono unità e riforme 

'•{• L'Arci-caccia apre a Perugia la «costituente dell'uni-
,: tà». Le associazioni venatorie debbono costruire 
- programmi comuni e convergenze organizzative. I 
1 cacciatori affermano: «Prima di tutto la riforma». «La 
' natura si salva se si cambiano le regole del produr
li re e del consumare». A nome del Pei Fabio Mussi fa 
* sapere-che i comunisti si stanno battendo In Parla-
h mento per una rapida approvazione della riforma. 

DAL NOSTRO COHWtaPONOENTE 
FRANCO ARCUTI 

• • • PERUGIA Dall'Umbria 
' I Arci-caccia lam ia un appel
lo per I unita fra tutti i caccia

ta tori e le loro ass<xiazioni su-
% perando vecchi» divisioni e 

pericolose spinte corporative 
Per fare questo e necessaria 

' una «costituenti: dell'unità, 
> p r far crescer»' qualitativa-
\ mente la coscienza ambienta-
i js lista del cacciatori e di tutta la 
(~ società» Dalla Assemblea na-
, rionale dell'Arci-caccia. svol
li tasi Ieri in una megadiscoteca 

;:.'• d) Perugia, « emerso chiara-

mente che non e più possibile 
pensare ali esercizio libero 
della caccia in un territorio li
bero, cosi come non è più n-
viabile il problema della rifor
ma una riforma che consenta 
di passare ad una caccia pro
tettrice e produttrice di fauna 
e flora e di tutela ambientale I 
cacciaton aderenti all'Arci di 
questo sono profondamente 
convinti, cosi come sostengo
no che la loro proposta sarà in 
grado di produrre nel nostro 
paese «la più grande azione 

ambientalista», vincolando 
come territori protetti circa 
8/10 milioni di ettari, a fronte 
degli attuali 60Omila ettari, 
«Una Impresa titanica» l'ha de
finita nei .suo Intervento con
clusivo Carlo Permariello, se
natore e presidente dell'Arci-
Caccia 

Il problema fondamentale 
resta comunque quello di un 
cambiamento radicale della 
•cultura» della caccia, attra
verso una riforma vera che 
sappia collocare I esercizio 
dell attività venatoria all'inter
no del territorio non solo per 
tutelare, ma soprattutto per 
valorizzare e rivitalizzare l'am
biente E questo II «pensiero 
verde» del cacciatori dell'Arci 
che proprio su questo terreno 
lanciano la sfida alle altre as
sociazioni venatorie «La natu
ra si salva - ha detto Infatti 
nella sua relazione all'assem
blea nazionale Luciano Amo
retti, segretario generale del-

I Arci-caccia - se si cambiano 
le regole del produrre e del 
consumare e se. attraverso il 
riformismo ecologico, ti pre
parano nuova regole di com
portamento » una nuova qua
lità della vita». 
' «IMma di-tutto la riforma», 
affermano pero i cacciatori E 
di riforma si è molto discusso 
nell assemblea di Perugia. La 
commissione Agricoltura del
la Camera sta infatti per licen
ziare Il «testo unico» di nforma 
della caccia che raccoglie in 
sé le tante proposte di legge 
presentate alla Camera ali in
domani della proposta del re
ferendum QUI; I l referendum' 
I cacciatori non sembrano più 
angosciati da questo proble
ma Lo stesso Fermariello ha 
alfermato che il problema po
trà essere facilmente superato 
se almeno uno dei due rami 
del Parlamento riuscirà ad ap
provare il «testo unico». 

Una «dichiarazione d'impe
gno» in tal senso è venuta an-

^Martinazzoli, Porta e Cordone a Modena, per il giuramento dei cadetti dell'Accademia 
k II ministro: non credo che l'accordo fatto fra Difesa e Tesoro sarà ostacolato in Parlamento 

«Presto il contratto dei militari» 
La visita del ministro della Difesa Mino Martinazzo-
h a Modena, in occasione del giuramento dei ca
detti dell'Accademia, è stata l'occasione per scam
biare alcune oattute con i giornalisti sui temi più 
attuali Nel breve incontro il ministro, che era ac
compagnato dai capi di Stato maggiore della Dife
sa e dell Esercito, ha espresso soddisfazione per 
l'accordo sui contratti dei mtlitan 

DALLA NOSTRA RCOAZIONg 
NICOCAPONsTTTO 

•a* MODENA «Il futuro asset
to delle Forze armate italiane 
non dipenderà da un colpo di 
bacchetta magici ma da un 
quotidiano e costante lavoro 
di adattamento t di adegua
mento delle strutture militari 
ai nuovi scenari intemaziona
li» Il ministro della Difesa Mi
no Martinazzoli, presente Ieri 
a Modena in occasione del 
giuramento dei cadetti del-
I Accademia interrogato su 
questo argomento dal giorna
listi non dice molto di più 
Lna laconicità che forse si 
spiega col fatto che Martinaz
zoli non vuole anticipare alla 
itampa quanto ti Consiglio su
premo della difesa deve anco
ra riferire alla Cernerà Ma lor-
« anche perché ancora molti 
sono I nodi che devono venire 
affrontati In sede di discussio
ne sulla riduzione degli arma

menti convenzionali 
L accordo che deve definire 

la rinegoziazione degli arma
menti terrestn e aerei (cono
sciuto come Cfe) è ancora ar* 
centro della trattativa •! lavori 
proseguono a ntmo serrato -
ha detto il capo di Stato mag
giore uscente della Difesa che 
accompagnava il ministro, 
Mario Porta (da domani sarà 
sostituito dall attuale capo di 
Stato maggiore dell Esercito 
Domenico Cordone) - ed en
tro giugno si arriverà alla firma 
dell accordo» La certezza del-
I ammiraglio contrasta con le 
voci che Indicavano per la fi
ne del 1990 la conclusione del 
lavori, ma anche il ministro 
Martinazzoli esprime la stessa 
convinzione «Hanno prevalso 
posizioni come la nostra, In 
cui la principale preoccupa

le loVttf 
du ante la 
cerimonia del 
gii ramante 
ali Accademia 
mutue di 
Mi Kfuna alla 
pmsenzadl 
Miirtrazzoli 

Carlo Mana Martini ne! IJO 
Intervento ha citalo una ! use 
di Karol Wojtyla, a un Conde
gno della Conferenza eplw o-
pale italiana su questi pri l l i 
mi. Eccola «Perciò anele lo 
sport va visto nella dinamica 
del servizio e non in queliti ilei 
profitto Se si tengono predenti 
gli obiettivi di umanizzatane 
non si può non avvertire 1 im
prescindibile compito di tra
sformare sempre più lo »i»rt 
In strumento di elevazione» del
l'uomo verso la meta so ̂ «in
naturale a cui e chlamaio< SI 
pud essere credenti o non cre
denti Ma è fuor di dubbi» che 
da queste parole traspai n la 
volontà di Intervenire con deci
sione In un ambiente clvj la 
Chiesa ritiene fondamentale 
per la sua missione il tempo li
bero, lo spazio che la ijonie 
dedica allo sport «Pen n I in 
questo momento» ha infatti 
detto il cardinale, -soprati ulto 
a! giovani e penso che pei loro 
non basti costruire nuovi i idi 
per toglierli dal rischio ile Ila 
violenza, della droga, ((.'le-
marglnazione e della soli Udi
ne» 

Vuol dire qualcosa umaniz
zare lo sport7 SI, vuol dint aver 
capito che il futuro avrà sput 
sempre più ampi per il t • npo 
libero nelle società avam.itc e 

che dal Pel che, con uia lette
ra di Fabio Mussi, ha fatto sa
pere al componenti dell'as
semblea nazionale che II Pel 
•* Impegnato, In Parlamento, 
per l'approvazlon». di una 
nuova legge di rifornii dell'at
tività venatoria • pur la prote
zione del patrimonio faunisti
co», aggiungendo |K» che «se 
al referendum si airrrvera, noi 
certamente chiedi iremo agli 
elettori un voto abrogativo 
delle vecchie e sorpassate 
norme». 

L'obiettivo che »l propone 
quindi di raggiungete I Arci-
caccia (l'unita di tu nule asso
ciazioni venatorie t rtostegno 
della nforma) è ilio stesso 
tempo difficile ed ambizioso 
•Per questo - ha co ne luso Fer
mariello - è necessario supe
rare divisioni su programmi e 
forme organizzative, -ricercan
do, nel rispetto delle recipro
che autonomie le convergen
ze unitarie programmatiche 
ed associative». 

zione era di non appesantire 
le trattative con problemi la 
cui discussione può essere 
trasferita ad una seconda con
venzione, una sorta di Cfe bii 
Ora e necessario chiudere la 
discussione pnma che I muta
menti della situazione Inter
nazionale dissolvano II qua 
dro di riferimento a cui si ispi
ra I attuale trattativa e dellnire 
quindi uno scenario in cui 
non esistano aree di sicurezza 
differenziate ma in cui rischi 
e sicurezza siano equamente 

divisi» 
Certamente gli ultimi avve

nimenti, come il sequestro del 
detonatori nucleari destinati 
ali Irak non sembrano inserir
si in un quadro a tinte rosa 
•Questi episodi - prosegue 
Martinazzoli - stanno a signifi
care che la cooperazione fra 
Est e Ovest non risolve tutti i 
problemi ma che anzi, quelli 
più drammatici oggi si attesta
no lungo la frontiera fra il 
Nord e II Sud del mondo I no 
stri sforzi devono fare in modo 

che interessi solo commercia
li non fomentino * ittiazioni a 
rischio» Prima di concludere 
l'Incontro, il ministre non tra
lascia un accenno al e recenti 
proteste dei miliari «Sono 
molto soddisfatto • h a detto -
dell accordo firma o fra il mi
nistero della Difesa e quello 
del Tesoro Ora il contenuto 
dovrà essere trasento in un 
disegno di legge, mia non ere 
do che in Parlamento trovere
mo difficoltà per I approvazio
ne» 

che questi spazi andranno 
nempiti «Voghamo capire» ha 
detto monsignor Giuseppe Me
mi nella sua introduzione In 
realtà la Chiesa ha già capito e 
ha colto I occasione del Cam
pionati del Mondo per ripren
dersi una delega che non ave
va più senso aflidarc soltanto a 
terze persone per quanto ap
passionate e qualificate Sarà 
interessante vedere come fini
rà soprattutto nello •contro 
inevitabile con gli enormi inte
ressi dei mass media e degli 
sponsor e cioè di coloro che 
hanno vamp/rizzalo lo sport 

Alle due fortissime motiva
zioni per intervenire si aggiun
ga una suggestione Sul finire 
del quarto secolo il vescovo di 
Milano - colui che diverrà San-
t Ambrogio - chiese a Teodo
sio, imperatore di Bisanzio, di 
abbattere deflmtrvaiTK'nte il 
paganesimo di porlo fuon leg 
gè E a quell epoca una delle 
espressioni più concrete del 
paganesimo erano i Giochi 
olimpici Teodosio accontentò 
Ambrogio dopo un lungo tra
vaglio, nel 393 Bene, diciamo 
che ISS7 anni dopo Carlo Ma
na Martini arcivescovo di Mila
no ha ritenuto giusto rianno
dare quello strappo 

Le vie del Signore sono infi
nite 

«Prima di Pasqua 
passerà la legge 
sulla droga» 
M MILAM} -La legge suia 
droga pas a, I accordo politico 
e e Ade»; 5 bisogna vedere «e 
per l'appi svazlone ci faranno 
fare la settimana santa o la set
timana di passione bisognerà 
vedere q tanti emendamenti 
verranno presentati e sopr.it-
tutto se sa rinno o meno ostru
zionistici» lo ha detto ien a 
Milano il ministro degli Affili 
sociali Resa Russo Jervoliro, 
durante u ia conferenza stam
pa Ed hn aggiunto che, «so
prattutto nell Italia centrale, 
mendion< le e nelle isole vi so
no graviss me carenze di strut 
ture per la riabilitazione In 
Sardegna ad esempio, vi so io 
solo 5 comunità In Molise roi 
non tutte le Usi hanno i nuclei 
operativi ioer le tossicodipen
denze pn visti dalla legge co
me obblifvori «È per questo -
ha condì so Russo Jervolino -
che almei o II 40 per cento dei 
tlnanziarr 'riti messi a dlspcsl-
zione del > legge 103 milla-dl 
in 3 anni sarà riservato alta 
rcalizzazl me del servizi di sop
porto nell t'alia meridionali e 
insulare» 

Intanto il presidente dei de
putati de, Vincenzo Scotti par
lando a Napoli ha affermilo 
che «Il gruppo della De sulla 
droga non ha bisogno di ricu
cire divisioni Interne, attende 
solo unlwrlamente che le inte
se di principio raggiunte con 
gii alleai di governo trovino 
chiare esplicitazioni nella ste
sura dclh modifiche che il no-
vcrno e il n'iatore stanno met
tendo a punto» «Non ho mai 

pensato che avremmo rx luto 
debellare la piaga dilla drena 
solo con una legge - ha conti
nuato Scotti - ma si tratta di 
uno strumento fondamentale 
In questi anni abbiamo viito 
tante utili conversioni del lassi 
smo dalle proposte di Ice al t 
zazlone delle droghe lecjgrn» a 
scelte più rigoro«- e più utili 
Allo stesso modo abbiamo \i 
sto una nuova utile convergen 
za su un altro punto Se i ne 
cessarlo dichiarare I illi-clto 
nell'uso della droga ed elimi
nare Il principio della medica 
quantità bisogna che tutto sia 
rivolto non a criminalizza re il 
tossicodipendente bensì a re
cuperarlo Su questa indica
zione si sta registrando l'ritesa 
della maggioranza» 

Anche il vicesegretario so 
cialista Giuliano Amato con 
versando con i giornalisti ha 
detto che il Psl considera sod-
dltfaciente Iaccordo di m ig 
gioranza per tntrodurrt li mi 
sure cautelari per il tDs.sn.odi 
pendente nella legge «.unirò la 
droga «E una proposta - li* 
detto - che non intacca lo spi
nto della legge che è qut lo di 
considerare illecito il consumo 
di droga e che i socialisti e ansi-
derano fondamentale» 

Di fronte però alle cent naia 
di emendamenti presemeli al
la Camera da Radicali e Verdi, 
Amato ha detto di temer* che 
•queste proposte possane atti
rare setton della maggioran
za» Amato ha parlato soprat
tutto di -rischi di scoliatuia da 
parte della De» 
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,, > AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE A L4£50 MILIARDI 

"J (IDcitlberazioni dell'Assemblea straordinaria del 14.11.1989) 

OFFERTA IN BORSA DEI DIRITTI DI OPZIONE NON ESERCITATI 

Nel periodo l i lebbrato- 19marzo 1990 sono siate offerte In opzione agli azionisti ed il possessori di obbligazio
ni convertibili filli* 7% .1986-1993 le azioni ordinarie di cui all'oggm'o 
Si comunica e he. al termine del suddetto periodo, in base alle sea relazioni pervenute dalie Cesse incaricate, ri
sultano none iwcltutl n 5 098 992 di diritti opzione, corrispondenti a n 1 274 716 azioni ordinarie SIP. go
dimento 1.1.19901 
Ai sensi deit'a rr J441 e e . 3* comma, l'Agente di Cambio doti G i a n n i Coppa cut* a l'offerta dei suindicati di
ritti presso la Morsa Valori di Torino nelle riunioni del 4,5,0,9e 10 «.orienta mese In ciascuna seduta sarà offerto 
un quinto del totale dei diritti moptatl, maggiorato dell eventuali) residuo non collocato nei giorni precedenti 
A Ironie dei di ritti acquistati verranno consegnati buoni di opzioni) validi per la sono scrizione di n. 1 nuova azio
ne ordinaria, iiodimento 1,1,1990, a L 1 300, ogni gruppo di n 4 cmiii 
La presentai! >no de) buoni di opzione ed il versamento del conti .Malore della rotativa sottoscrizione dovranno 
essere effettuati a pena di decadenza, entro il 13 aprile 1990. esclusivamente presso le Casse Sociali in Torino 
Via San Dalmazio n 15 o in Roma-Via Flaminia n 189 
All'atto dalla ! 'ittoserizione verrà rilasciata copia della scheda vii ida per mirare a suo tempo, presso le suddet 
te Cesse SOCKIII i certificati azionari spettanti 
N B Si ramimi nuche é a disposizione di chiunque no (accia rlehktsia presso le Sedi della Società (in Torino e In 
Roma), presso i Comitati Dirottivi degli Agenti di Cambio* lo Comirsiaatoni per II han iodi tutta le Borse Vaton il 
"Prospetto Inlormalivo" rodano per l'operazione, conformo al rrodeilo pubblicato mediani» deposito presso 
l'Archivio Prospetti della CONSOB in data 8 2.1990 al n 1477 

il Presidente 
MICHELE GlANNOTTA 

Gruppo IRI STGT 

L'OSPITE 
E' COME 
IL PESCE: 

DOPO 
TRE GIORNI 

NUOTA. 

• Una grande tradizione d'o
spitalità buttata a mare 
turisti bistrattati che fug
gono, prezzi altissimi, ser
vizi scadenti Che succedo 
ali industria alberghiera ita
liana? Forse il problema è 
alla fonte, nelle scuole al
berghiere Ospita a gotta 

• Le certe di credito posso
no diventare, in alcuni casi 
delle trappole mortali pro
vocare disguidi e situazioni 
di imbarazzo Inchiesta sul-

dovi» come quando < perche delle credit card A carte 
scopette 

Il race omo nel cuora da la Padania, dove il porcello diventa Re 
Mlda Alfredo Antonaros va A apasso con ninnèt 

Il menu Nove proposte in vista della Pasqua Ricettarla 

I test Analizzate e degustate in laboratorio dieci marche di 
pasuit<> di pomodoro - alternativa al palato 
II vino In anteprima le degustazione di alcune etichette che 
sarar no presentata al Vmitalv di Verona Guida al Berabene 

Corrni ogni mese, ricotte, 
corvi gì indirizzi spot ialite, 
ricetta test libri e altre bontà • I IMMVIW IO tTOMACO M*CO » N « t t \ » » 

IN SCIC OLA MARTEDÌ' 3 APRILE. CON IL MANIFESTO 
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IN ITALIA 

Maria Belli 

Romagna 
11 sindaci 
| «Chiusura 
X anticipata» 

1 B CESENATICO. Tutti i sin
daci della costa emiliano-ro
magnola sono d'accordo: 
per due mesi sperimenteran
no nuovi orari per le discote
che con apertura anticipata 
alla 22 e chiusura alle 3 del 
mattino. Questa in sintesi la 
proposta avanzata ieri dai 
•primi cittadini» romagnoli 
(erano presenti anche gli 
amministratori di Gabkce in 
provincia di Pesaro, il comu
ne di Cesena e le ammini
strazioni provinciali di Ra
venna e Fori!) in un incontro 
tenutosi nei locali dell'Apt di 
Cesenatico. 

L'assemblea che s'è svolta, 
chissà perché, a porte chiu
se, ha anche deciso di chie
dere ai gestori dei locali di 
sperimentare (•catturare» è 
l'espressione usata) il pub
blico con iniziative speciali 
che partano alle 22. Si è par
lato di sconti per chi andrà in 
discoteca prima di mezza
notte e di spettacoli in orario 
serale. 

' La prossima settimana, a 
Ravenna, si svolgerà un altro 
incontro, stavolta del comita
to dei genitori, per valutare la 
possibilità di attuare altre ini
ziative. Domani, invece, ap
puntamento al Sib di Rimini 
(Il salone intemazionale di 
tecnologie da discoteche) 
per parlare dello stesso argo
mento. 

' Sul fronte istituzionale i 
àthdaci hanno c.'iiesto.,alla 
ragione di estendere (presta"' 
uro decisione a tutta l'ÉngjUa-
Komagna «Per evitare - ha 
detto il sindaco di Cesenati-

' co Giovanni Bissoni, portavo
ce degli enti locali della costa 
- c h e la ricerca di locali aper
ti fino all'alba accentui il fe
nomeno del pendolarismo». 
Inoltre si è intenzionati a 
chiedere un incontro urgente 
con il ministro agli affari re
gionali Antonio Meccanico e 
con la presidenza del Consi
glio. Tre gli argomenti da af
frontare: la legge 111 sui con
trolli alcolimetrici, una rego
lamentazione nazionale per 
gli orari, una deroga per le 
assunzioni degli organici dei 
corpi di polizia municipale. 

All'uscita dalla riunione 
Maria Belli, leader del comi
tato genitori, altrimenti nota 
come «mamma antirock», s'è 
detta molto soddisfatta: 'Ab
biamo superato le 80.000 fir
me - ha affermato - e que
sto, per noi, è un grosso pas
so avanti. L'accordo? Bello, 
ma sarà difficile convincere 
tutti I gestori dei locali». E uno 
di questi: «Spegner»; le luci al-

y. le tre? Temo un taglio netto 
. a nel nostro volume d'affari». 

Un viaggio lungo una notte 
nelle discoteche romagnole 
«Mettetevelo in testa, 
a letto presto non ci andiamo» 

«Sono sei milioni i ragazzi 
che vanno a ballare ogni sabato 
E se fossimo noi 
a organizzare un referendum?» 

Nelle cattedrali dei decibel 
La discoteca, la tua casa. C'è chi va a letto alle set
te di sera, e a mezzanotte è pronto per una «notte 
di vita». La macchina potente (magari con una 
bottiglia di whisky nel cruscotto), l'appuntamento 
con la compagnia, il pieno di benzina e via. I geni
tori? «Sono solo degli egoisti che non vogliono, 
aspettare i figli fino alle sei del mattino». Cronaca 
di una notte nelle cattedrali dei decibel. 

OAL NOSTRO INVIATO 
JENNER MELETO . . 

•TM RIMINI. Prima di uscire, il 
ragazzo porge il braccio alla 
•maschera», che mette un tim
bro sulla mano o sul polso. Fa
cevano cosi anche i vecchi 
parroci, tanti anni fa. per «se
gnare» i bambini che erano 
stati a messa, e che con il tim
bro sarebbero entrati gratis al 
cinema nel pomeriggio. Il via 
vai è continuo, al «Pascià» di 
Riccione. «Non diamo contro
marche, perché se le scambia
no tra loro, e non sappiamo 
più chi ha pagato o no». Ma 
anche il timbro viene falsifica
to: basta bagnarlo, e pressarlo 
su un altro polso. I trucchi da 
oratone sono diventati trucchi 
da discoteca. 

I ragazzi escono un attimo, 
si infilano nel parcheggio, 
spesso da soli. Entrano nella 
loro auto, si attaccano a una 
bottiglia. Dopo la bevuta, tor
nano dentro. Anche qui si be
ve, ma bisogna fare i conti con 
il portafogli. Diecimila lire ogni 
consumazione, che sia whisky 
o succo di frutta. Se non si sta 
attenti, i soldi finiscono presto: 

venticinquemila per entrare, 
tremila per il parcheggio cu
stodito, duemila per il guarda
roba. Trentamila partono subi
to, e sei appena all'inizio della 
notte. C'è allora chi si organiz
za. Quelli che partono da Bolo
gna si fermano al primo auto
grill, al Sillaro. È qui checi si dà 
appuntamento, per decidere 
dove andare. •Rimini, Riccione 
o Misano? Sci mai stato in quel 
locale nuovo a Gabicce?». In
tanto è meglio fare spesa: una 
bottiglia di whisky, al grill, si 
porta via con dodicimila lire. 
Per qualcuno c'è anche un al
tro «rifornimento»: una pastic
ca di «cxlasl», stupefacente che 
si trova dagli spacciatori sul 
lungomare, 50.000 lire l'una. ' 

/ • • • 
•Bisogna che qualcuno se lo 

metta in testa: noi a letto pre
sto non ci andiamo». Riccardo 
e Robby arrivano da Bergamo, 
con una Ritmo presa in presti
to dal papà. «Gesù Cristo è il Si
gnore», c'è scritto in un adesi
vo, lungo un metro e alto una 
spanna, bene in vista sul lunot

to, «Vuoi una bella frase? La 
notte è nostra, guai a chi ce la 
tocca. Noi arriviamo qui a Ri
mini o Riccione quasi tutte le 
settimane. È la nostra vita, que
sta. Se anche chiudono alle 
quattro di notte, o anche alle 
due, non ce ne frega nulla. An
diamo da amici, andiamo in 
un bar al mare, appena arriva 
il caldo andiamo in spiaggia. 
Chiudete i bar? È forse proibito 
comprare alcool in bottega, te
nere una bottiglia in macchi
na? Certo, bisogna sapersi re
golare. Il sabato mattina an
diamo a dormire in una pen
sione, e il venerdì beviamo 
quel che ci pare. La domenica 
mattina torniamo a casa, e 
stiamo più attenti. Se mettono i 
palloncini, sarà uno sport in 
più: sarà più bravo chi riesce a 
evitarli, cosi come adesso evi
tiamo i carabinieri quando an
diamo a ISO all'ora. Tutto qui. 
Cosa credete di poter cambia
re?». 

• • • 
Daniela e le sue amiche arri

vano da Rovigo. «D'inverno 
troviamo spesso una nebbia 
che ci fa ammattire. Ma come 
si fa a vivere in una città come 
la nostra? La stanchezza per il 
viaggio? Una volta alla settima
na non si sente. Abbiamo ami
ci di Rimini che hanno (atto 
un'invenzione. Lavorano fino 
alle 18, come tutti, vanno a ca
sa, un saluto e un boccone, e 
alle sette di sera vanno a letto, 
Si alzano a mezzanotte, e sono 
freschi come rose. In discoteca • 

fino all'alba, poi un caffè al 
mare, e via a lavorar: La sera 
dopo, stesso biro. Fortunati lo
ro, che possono andare a bal
lare e divertirsi ogni sera. La vi-
taèqui,nonaRovii;o». < 

• • • 
In discoteca. an< he la morte 

diventa «spettacolo». Ci sono 
state le vittime del tarato sera, 
ed ecco che al Pascià viene 
presentata un'auto d i rally del 
pilota Emerson con una scritta 
che copre tutto il celano: «La 
notte è festa, non trasformarla 
in dolore. Le strade non sono 
circuiti». Si può e si d-rve parla
re di tutto, in discoteca? L'im
portante è che In turni pensino 
che andarci è indispensabile. 
Ogni anno, in questi loeili (in 
Italia sono 6.000, un ter/o sta
gionali) si spendono 600 mi
liardi per l'ingresso e 800 per le 
consumazioni. I prezzi alti del
le bibite, evidente nenie, non 
scoraggiano le bevute. 

• • • i . 

L'Agnelli delle discoteche, 
in riviera, si chiama Gianni 

Fabbri. Ha tre locali, chiamati 
•modaioli» perché «indicano la 
tendenza» anche per u'i -litri. 
«Perché ce l'hanno con Iv di
scoteche? Sono i locali più si
curi. Se chiudessimo noi, i ge
nitori dovrebbero tremiw: do
ve andrebbero i loro finii? Al
meno qui sono al sicuro per 
qualche ora, noi controlliamo 
tutto. La discoteca per tanti 
giovani è la vera e unici casa. 
dove si diventa amici, m parla 
della ragazza e dell'esatri" da 
dare, delle preoccupa tic ini e 
delle speranze. I genitori sono 
egoisti, sono preoccupai per
ché debbono aspettar1 i lorc 
figli fino alle sei del mattino*. 

• • • 
Genitori, vii razza dinnata 

•Ma li conoscete i vostri tigli? 
Vonei chiederlo a quelli che 
vanno organizzando i referen
dum contro di noi-. Gianni 
Fabbri si arrabbia. «Lo MI che 
nelle discoteche di lutti hilia, 
ogni sabato sera, ci son r> < |uasi ' 
6 milioni di giovani? K ie ci 
mettessimo noi a organizzar» 
referendum? Abbiamo t u le 

mani una massa enorme, c'è il 
pencolo che qualcuno si metta 
in testa di organizzarla, lo dico 
ai geniton. anche se sembra 
contro il mio interesse: date ai 
figli meno soldi, imponetevi, 
dite ai ragazzi che hanno di
ciotto anni che debbono esse
re a casa alle due di notte. Io 
ho preso, da piccolo, tante 
sberle...». 

• • • 
Chi scende dalla strada di 

Riccione alta non può più at
traversare l'Adriatica. Deve 
svoltare a destra, lo impone da 
due giorni una nuova segnale
tica. C'è chi giura che in passa
to c'era chi scommetteva mi
lioni per attraversare a razzo 
l'incrocio, senza badare al se
maforo. C'è chi giura che non 
è vero nulla. «Il gioco dei sema
fori rossi - dice uno che fre
quenta discoteche da anni - lo 
abbiamo fatto tutti. Ma non 
soltanto in quell'incrocio, in 
tanti. Tutti siamo stati giovani, 
no? Lei non ha mai scommes
so di riuscire a fare una curva a 
120 all'ora?». 

«Papà, tu cosa bevi in autogrill?». I ragazzi che vo-
.gfiono «una-vita che non è mai tardi» usano l'arma-
dell'ironia, e, inventano la sceneggiatura deL,film , 
Thè day amr, il giórno dopòì'palloncini antialcòol 
e la chiusura anticipata delle discoteche. I morti? 
«È successo già la settimana scorsa, c'era brutto 
tempo». Brillano le luci sulle colline, che vogliono 
quelli che vivono là in basso? 

OAL NOSTRO INVIATO 

«Mamma, sono al sicuro 
all'ospedale di Riccione» 

• • RIMINI. «Ragazzi, se mi 
scrocio, voglio una bara fatta 
come una Porsche». Cinque ra
gazzi, le cinque del mattino. 
Come ci si sente importanti, 
qui sulle colline. Le luci di Ri
mini e Riccione sembrano sot
to i piedi, ci si sente davvero i 
•padroni della notte». «Ragazzi, 
se mi scrocio, voglio una bara 
fatta come una Ferrari». Rido
no, i cinque ragazzi, e si infila
no dentro una Thema targata 
Parma.1 Duecentoventl chilo
metri per tornare a casa: in 
quanti minuti? 

•Quelli sono imbecilli - di
cono ragazze e giovanotti di 
Pesaro, indecisi se prendere la 
strada di casa o passare pnma 
in un bar del mare - , su queste 
cose non si scherza. Ma vedrai 
che staranno attenti anche lo
ro, si sta a) mondo una volta 
sola». 

Rilletton delle tv, titoli sui 

giornali, «Scatta l'emergenza 
del sabato sera», «Al via l'ope
razione • prevenzione», «Non si 
ripeta un'altra alba di trage
dia». -Ragazzi, siamo diventati 
Importanti», esclama Rino, 
uscito dal «Pascià» per guarda
re la notte e allontanarsi un at
timo dal bombardamento di 
decibel, «Sono dieci anni che 
le discoteche si riempiono so
lo a mezzanotte, sono dieci 
anni che facciamo le gare in 
macchina - e prima le faceva
no i nostri papà - e sembra 
che tutti si sveglino soltanto 
adesso...». 

I titoli dei giornali non cam
biano le notti delle discoteche. 
I morti sono già «quelli della 
settimana scorsa», «disgrazie 
che non c'entrano nulla con il 
ballo, perché quella domenica 
mattina era la prima volta che 
pioveva e c'era l'aslalto che fa
ceva le bollicine tanta era la 

polvere». E poi, come si fa a 
parlare di morti in discoteca? r_ 

Nasce invece, in queste cat-, 
tédrall del decibel, la protesta'' 
contro le «Intrusioni» dei gran
di, degli altri, di quelli che di 
solito vivono là sotto, nella pia
nura, e che vogliono imporre 
palloncini per misurare l'al
cool e la chiusura alle due o al
le quattro del mattino. Si im
magina già, in discoteca, il 
•day after», il giorno dopo. Si 
chiama proprio cosi la «sce
neggiatura» per un film scritta 
da un anonimo e subito diffusa 
nei bar delle discoteche, foto
copiata e incorniciata dai pro
prietari del maxi-locali. Prota
gonisti sono «Rivierino» e «Per
so», rispettivamente «il giovane ' 
locale» e «il giovane che viene 
da fuori». Ecco «Rivierino che si 
fa l'ultimo pieno di alcool alle 
ore 1,59», ecco «Perso che ri
spettoso della legge si porta da 

. casa i palloncini e nella disco-, 
teca si controlla da solo». Basta 
con le auto veloci. «Al Perso 
ubriaco ritiro della patente e 
carcere...Le Fiat 500 raggiun
gono prezzi vertiginosi. Per I 
neo-patentati ecco il nuovo 
modello Rat Max 130, tempo 
di consegna almeno due an
ni». Non più preoccupazioni 
per i genitori: «Mamma, sono 
al sicuro nell'ospedale di Ric
cione. Non so quando tomo, 
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«L'Osservatore»: 
Opportuni 
i provvedimenti 
contro le morti 
del sabato sera 

•Oppcrtuni» vengono d-finiti da "L'Osservatore romano» i 
prov.edimenti governativi volti a limitare le morti del sabato 
reta, primo fra tutti quel o del controllo del tasso di alcolici
tà Una misura «elementare e consueta», scrp e il giornale va
ticano, la cui adozione <• stata ritardata da •.nspiegabili con-
trove'5.ii? tecniche». Sulle discoteche il giornale vaticano al
terni» che «altri provvedimenti specifici (orari notturni delle 
discoteche, volume dell i musica, controllo di bevande e fu
mi) sono egualmente n-Krcssari perché la salute e la vita dei 
giov.ini non possono essere brutalmente subordinate alle 
leggi di mercato». 

Modena 
Condominio 
vince 
una «Ferrari» 

Le 12 famiglie di un palazzo 
alla penfena di Modena, che 
la notte del 23 gennaio 1986 
fu completamente distnitto 
da un'esplosione causata da 
una fuga di gas (otto perso
ne morirono e altre 40 nma-

* sero ferite), da ieri sono pro
prietarie di una •Ferrari Tcstarossa» del valore di 250 milioni. 
Le 12 lamiglie, che hanio nel frattempo ricostruito le rispet
tive abitazioni, intatti, sono risultate vincitrici di un concorso 
indetto dalla Cassa di risparmio di Modena che aveva messo 
in palio tra i suoi correntisti la «Ferran». Ieri i condomini di 
via Tonro hanno comunque annunciato che venderanno al 
migl or offerente la -Tesiarossa» per dividersi poi il ricavato. 

Nominato 
dal Papa 
vescovo 
pellerossa 

Per la seconda volta un ve
scovo pellerossa è stalo no
minalo dal Papa a capo di 
una diocesi statunitense, 
quella di Gallup nel Nuovo 
Messico. Icn, infatti, Giovan-
ni Paolo 11 ha accettato le di-

^ • " " " ^ ~ ^ ^ • ^ • ^ ™ " ™ " missioni dcU'ultrascttanta-
cinquenne mons. Jerome Joseph Hastrich, cui subentra 
monii Donald Edmono Pelotte. indiano abnaki, che dall 86 
ne eia il coadiutore. Il nuovo vescovo ha 45 anni e quattro 
anni fa era stato il prono sacerdote americano di origine in
diana a ricevere l'episcopato. Attualmente è un pellerossa 
anche il vescovo di Rapid City, il cappuccino Charles Joseph 
Cha|:ut. 

Perugia 
Cittadinanza 
onoraria 
a Mandela 

Perugia conferirà la cittadi
nanza onorarla al leader su
dafricano Nelson Mandela: 
passi sono stati già fatti (do
po l'approvazione unanime 
della proposta in consiglio 
comunale) presso il mini-

• ^ ™ " " " ^ ~ ™ " , , ™ , ™ ^ ^ ^ — stero degli Esteri. Un invilo a 
Mandela a visitare Perugia In occasione del suo prossimo 
viaggio in Italia è stato rivolto ieri dal vicesindaco del capo
luogo umbro Renato Locchi al rappresentante di Mandela in 
Italia Benny Nato, ricevuto a palazzo dei Priori dal vicesinda
co e ii< H'assessore comunale Ambroglini. 

GIUSEPPE VITTORI 

1 a NEL PCI EZ 
Convenzioni. I deputati comunisti sono tenuti ad essere 
prese-iti senza eccezione alla seduta pomeridiana a not
turna eli martedì 3 aprila. 
I deputati' comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiane, pomeri
diane i} notturne di mercoledì 4 e giovedì 5 aprile. Votazio
ni legno droga. 
I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere pre
senti senza eccezione alle sedute di martedì 3 aprile e 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla seduta anti
meridiana di mercolec 14. 
L'assemblea dei senetorl del gruppo comunista è convo
cata por mercoledì 4 aprile alle ore 19. 

perché mi deve diminuire di 
0,001 milligrammi il tassodi ai-
colemia; non preoccuparti; so-, 
no con la polizia». 

Ma perché prendersela solo 
con le discoteche? Nel «film» ci 
sono anche «il noi irò, il bab- . 
bo, la mamma». Un ronnoche 
non ha problemi, pc che va al
l'osteria tutte le sere in biciclet
ta, un papà che fa i camioni
sta e che invita a bere «non l'al
cool della discoteca robaccia 
comprala a San Marino, ma 
quello degli aule grill-, una 
mamma che invilir a bere in 
casa «come fa lei ogni giorno». 

Ironia, un po' di rabbia, vo
glia di scherzare, anche e so
prattutto per esorcizzare la 
paura. La Mercedes è pronta, 
ragazzi ci vediamo pjiù al mare, 
chi arriva ultimo puga il caflè. 
Domani sera ci si vede.' Andia
mo ragazzi, prima che arrivino 
quelli del palloncino • DJ.M. 

' Ma invece ci vorranno mesi. I tossicologi forensi contestano: «Occorre l'analisi del sangue» 

Il governo: «Ettometri al più presto» 
In lizza prodotti di tre paesi 

VITTORIO RAOONE 

li'. 
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• i ROMA. «Il decreto del mi
nistro dei Trasporti per l'accer
tamento dello stato d'ebbrezza 
dei guidatori è già stato tra
smesso dalla presidenza del 
Consiglio ai vari ministeri, e al 
Consiglio di stato per il parere; 
nella prossima settimana sarà 
certamente pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiale». 

Il sottosegretario Cnstofori si 
è preoccupato ieri di rassicura
re sull'elficacia del pacchetto-
sicurezza un'opinione pubbli
ca piuttosto scettica. Provvedi
menti «leggeri», e molto di là 
da venire? Macché. Non solo il 
decreto antialcòol, ma anche il 
resto - garantisce il governo -
andrà in porto rapidamente. 
•Mercoledì prossimo saranno 
sentite le Istituzioni che hanno 
competenza sugli orari di eser
cizio dei locali di ritrovo-, e 
«già venerdì, se sarà nccessa-

, rio. il Consiglio del ministri po
trà approvare una direttiva-. 
Ma gli oran - precisa Crislofori 
- -sono di competenza degli 
enti locali, che possono inter
venire anche se sono stati 
sciolti i consigli comunali. Le 
giunte sono in carica». 

Etilometri al più presto, dun
que. Ma per la verità, anche a 
voler dimenticare l'anno e 
mezzo di ritardo politico-buro
cratico, l'iter da percorrere 
non giustifica tanto ottimismo. 
Ci vorrà un bel po', prima che 
gli stumenti diano messi a di
sposizione della polizia, dei 
carabinieri ed eventualmente 
dei vigili urbani, in quei comu
ni che decideranno di acqui
stare anch'essi gli alcool-de
tector. 

Il Centro supcriore ricerche 
e prove autoveicoli del mini

stero dei Trasporti, l'ente che 
ha definito le caratteristiche 
tecniche cui dovranno rispon
dere gli etilometri. non è anco
ra in •preallarme. Un anno la 
il Centro realizzò l'allegato tec
nico al decreto antialcòol, ispi
randosi alla normativa france
se, la più aggiornata. -Anche 
perché - spiega il direttore, 
mg. Bruno Marazzi - non esiste 
ancora una normativa euro
pea, ma l'Ufficio intemaziona
le di metrologia legale sta 
completando un progetto che 
sarà proposto alla commissio
ne Cee. E il progetto è gestito 
quasi tutto dai Irancesi-. 

Una volta varato il. decreto, 
le aziende che hanno in com
mercio etilometri chiederanno 
l'omologazione degli apparec
chi, che sarà concessa proprio 
dal Centro di ricerche e prove. 
Sarà necessaria una lunga se
ne di tesi, e un -banco di pro
va» che l'istituto per ora non 

possiede. 
Gli etilometri "papabili- so

no cinque: due francesi, pro
dotti dalla Seres e dall'Environ-
mcnl spa; due tedeschi, della 
Siemens e della Drager; uno 
inglese, della Lion. Basali su 
tecnologie agli infrarossi o de
tector elettrochimici, costano 
•orientativamente da sei a die
ci milioni», dice ring. Marazzi. 
Sono considerati affidabili; il 
grado di corrispondenza fra il 
tasso d'alcool nel fiato e l'effet
tivo tasso alcoolemico è alto. 
Sono -tacili da utilizzare» - al-
ferma il prof. Ustik Avico. diret
tore del laboratorio di biochi
mica clinica dell'Istituto supe
riore della sanità - ma richie
deranno un congnio periodo 
di addestramento. I passaggi 
da compiere, come si vede, so
no davvero parecchi. 

Quanto all'alcool ingeritale 
senza risultare «colpevoli» ai 

controlli, vana a seconda del
l'età, del sesso, del volume 
corporeo, dell'abitudine al be
re. Non sarà possibile - se e 
quando arriveranno gli etilo
metri - autoregolan,i col bilan
cino: ma il vino, da un quarto a 
mezzo litro durante i pasti, do
vrebbe nentrare nel lecito. 

Prima ancora di entrare su 
strada, però, gli etilometri stan
no incontrando autorevoli av
versari. I tossicologi lorensi 
della società di medicina lega
le e delle assicurazioni, nuniti 
a Milano, ieri hanno ricordato 
che la legge prevede che sia 
misurata la concentrazione, 
d'alcool nel sangue «Non è ac
cettabile - protestano -che ta
le concentrazione wa ricavata 
indirettamente, da un campio
ne diverso dal sangiuc». Toma 
la polemica che ha causato il 
ritardo: aggiungere .ill'etilome-
tro la controprova dell'analisi 
ematica, o no? 
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IN ITALIA 

Giustizia 
Assemblee 
sulla legge 
del Csm 
••ROMA. -' S'Incontreranno 
oggi i giudici delle tre correnti 
minori (Movimento per la giù* 
stizla, Proposta 88, Rinnova
mento), che rischiano di veni
re tagliate fuori dal Csm dalla 
riforma dei meccanismi eletto
rali passata giovedì alla Came
ra. Non e escluso che i rappre
sentanti dei «piccoli» movi
menti decidano di aggregarsi 
per raggiungere il «quorum» 
del 'VX, fissato dalla nuova leg-
& • . • 

SUI problemi della giustizia 
interviene Salvo Ando, respon
sabile socialista dei problemi 
della giustizia con un articolo 

: che compare oggi sull'Aurin//* 
•Una sessione speciale per la 
giustizia - scrive Andò - po
trebbe costituire un utile ante
fatto per potere poi procedere 
nello stesso modo quando ti 
tratterà di affrontare altre rifor
me istituzionali, delle quali pri
ma o poi il Parlamento dovrà 
essere investito». L'idea di una 
corsia preferenziale, per ap
provare velocemente tutte le 

; leggi già vagliate dalle com
missioni che potrebbero mi
gliorare la situazione attuale, 

' non è nuova. Già nel dicembre 
scorso il presidente del Consi
glio aveva detto al vertici del
l'Associazione nazionale ma
gistrati che questa corsia prefe
renziale sarebbe stata messa 
in opera a mano. La settimana 
scorsa, consegnando a Cossl-
ga la ricerca compiuta dal
l'Anni in tutt'ltalia. l'associa-
zinne ha ripetuto la richiesta. 
Delle necessita di approntare' 
riforme accenna anche il mini
stro Vassalli In un'intervista sul 
numero di Panorama etc sarà 
domani in edicola. . , 

Il processo martedì a Lucca Sul banco degli imputati 
L'uomo fu assassinato anche l'amante della donna 
con diciassette coltellate e la figlia, convinta 
nel garage di casa di essere una «maga» 

Uccise il marito? In Assise 
la «Circe della Versilia» 
Il desiderio di impossessarsi di un'eredità da 7 mi
liardi avrebbe spinto Maria Luigia Redoli, sopran
nominata la Circe della Versilia, a uccidere il mari
to, Luciano lacopi, con l'aiuto del giovane amante, 
un ex carabiniere a cavallo, e la complicità della 
figlia. Un giallo con tanto di maghi, tentativi di as
soldare killer con 15 milioni, di cui da martedì si 
occuperà la Corte d'assise di Lucca. 

: ' ' ' DAL NOSTRO INVIATO 
PIERO BKNASSAI 

• • VIAREGGIO. Maghi, fattu
re, mancati killer, una moglie, ' 
un giovane amante e un mari
to troppo ricco, dì 19 anni più 
vecchio della consorte, ucciso . 
con diciassette coltellate nel 
garage di una villetta di Forte 
dei Marmi nel pieno della sta
gione balneare. Tutti gli ingre- ' 
dienti per un giallo di mezza 
estate che, da martedì, saran
no chiamati a sbrogliare I giù-

• dici della Corte d'assise di Luc
ca. Sul banco degli imputati, 
ovviamente, la moglie, il giova
ne amante e la figlia di lei, ac
cusati di omicidio premedita
to. Che altrettanto ovviamente ' 
da otto mesi negano disperata
mente. • 

Quel marito. Luciano laco
pi, taccagno nonostante pos
sedesse immobili per quasi 7 

miliardi, la cinquantenne Ma
ria Luigia Redoli, soprannomi
nata la Circe della Versilia, 
proprio non lo sopportava più. 
E quando alla meta di luglio 
dello scorso anno le disse che ' 
non era più disposto a soppor
tare i suol •capricci- e a mante
nerla insieme al suo giovane 
amante, la donna avrebbe ab
bandonato l'Idea di ricorrere 
alla magia nera per disfarsi 
dell'indesiderato consorte e lo 
avrebbe colpito con 17 collel-
late nel garage della villetta di 
Forte dei Marmi dove risiede
vano insieme ai figli, Tamara e 
Diego. Ad aiutare material
mente Maria Luigia Redoli, la 
sera del 17 luglio, sarebbe sta-
to. secondo I accusa, l'amati- . 
te, Carlo Cappelletti, 25 anni, 
ex carabiniere a cavallo, origi
nario di Norma, In provincia di 

, .• mmmwww 

Marta Luigia Rado», la «Orca della Versilia». H ctonio del funerali! del marito, Luciano lacopi (nella foto in ulta) 

Latina, con alle spalle un'espe
rienza di pastore, ohe da qual
che mese la donna aveva «am
maliato» come la maga Circe, 
scarrozzandolo su e giù per I 
locali alla moda della Versilia 
e lasciandogli credere di atten
dere un figlio da lui. 

Anche la figlia delta vittima 
(forse Illegittima come II fratel
lo Dario, la cui posizione è al 
vaglio del tribunale dei mino

renni), Tamara lacopi. «foto
copia» della madre, sarebbe 
stata a conoscenza del piano 
della donna di uccidere il pa
dre per impossessarsi di quei 7 
miliardi e vivere felice. Anche 
lei, come la madre, crii un'a-
depta della magia, anzi e con
vinta di possedere potè ri para
normali, e dimostrava II suo 
amore «filiale» confidando 
lunghi spilloni nella foto del 

' padre. Secondo il gli.dice 
istruttore di Lucca. Marella. 
Spada Ricci, Tamara -odiiiv.i il 
padre almeno quanto la ma
dre». E la ragazza era premerne 
quando la madre consegi o 15 
milioni a Marco Portigal un 
mago, perché le trovasi-, un 
killer per uccidere il m.irllo, 
dopo che un altro «vegger.le» si 
era rifiutato di fornirle un Filtro 
dimorte. 

Aspromonte 

Un covo 
della mafia 
4 arresti 
«•CITTANOVA (Raggio Cala
bria). Quattro persone-idi cui 
tre latitanti,- sono state arresta
te all'albaailertaal carabinieri 
in un rilugio in'Aspromonte. I 
quattro fanno parte del 'grup
po di fuoco» del Clan d e l u s o -
Albanese di Cittanova, dìi oltre 
20 anni in lotta con quello riva
le dei Facchincrl In unii falda 

1 che ha provocato finora deci
ne di morti e feriti. 

r' Gli arrestali sono Camillo 
'ji- Bruzzl. di 35 anni: Serafino 
* Bcrlmgicri. (22) Vincenzii Tro-

peano, (27) ; Luciano Piromal-
li. (22) .1 quattro, tutti di Citta-
nova, sono stati arrestati in un 
nfugio in pieno Aspromonte, 
che era stato abilmente mime
tizzato e clic era stato circon
dalo fin dalla tarda serata del
l'altro Ieri da ingenti reparti 
dell'Arma. Dentro il covo i ca
rabinieri hanno trovato quattro 
lucili automatici, una pistola 
calibro 7.65 con otto cartucce, 
un chilogrammo e mezzo di 
esplosivo al plastico. 900 
grammi di gelatina, tre bombe 
da 350 grammi ciascuna. 

Dopo essersi ritenuta offesa dal libro «scritto» dai bambini del grosso centro del Napoletano 
l'amministrazione comunale chiede «aiuto» per eliminare il soffocante peso della malavita 

Arzano sarà « 
Il libro *lo speriamo che me la cavo*, dopo aver avuto 
pesanti critiche ad Arzano ha provocato un effetto pc-, 
•sitivo: il consiglio comunale ha approvato all'unanimi
tà un documento in cui. si chiede un potenziamento 
delle forze dell'ordine e un Intervento atto ad elimina
re la malavita che ha già compiuto in paese quattro 
omicidi dall'inizio dell'anno. Il documento Inviato an
che al presidente dell'Antimafia Chiaromonte. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITOFAINZA 

I» 

M NAPOLI. Il divertente e 
drammatico spaccato di Alza
no scrìtto dal bambini nei loro 
temi (raccolti dal maestro 
Marcello d'Orla), dopo aver 
scatenato una vivace polemi
ca fra il sindaco e l'autore del 
volume hanno portato ad un 
fatto concreto. Il consiglio co
munale ha votato all'unanimi
tà un documento nel quale si 
chiede l'Intervento del mini
stro degli Interni, Gava, per 
aumentare la presenza delle 
forze dell'ordine - In questo 

centro afflitto dalla malavita: 
come del resto altri paesi di 
quest'area definita in passalo 
il triangolo della morte. 

Il volume sta avendo un 
grandissimo successo (in al
cuni quartieri popolari sono in 
vendita le fotocopie del libro a 

: cinquemila . lire, ripetendo 
un'operazione già riuscita 
con l'ultimo libro di De Cre
scenzo), anche perché nella 
loro poetica e sgrammaticata 
prosa i bambini danno un 
Idea molto realistica della si-

tuatkme napoletana. Case 
cadenti. «tTUt^irje|oc>ll blesi-
sterttl, fa presènza detta ca
morra, una assistenza sanita

ria deflcltaria^emergono.terDa 
dopo tema. .' 

Il sindaco di Arzano subito 
dopo l'uscita del libro accuso 
l'autore. Marcello d'Orla, di 
avere criminalizzato il paese, 
di non aver messo in rilievo i 
fatti positivi, le realtà diverse 

. da degrado descritto. 
Poi una pausa di riflessione 

ha fatto stilare un documento 
nel quale al ricordano: quattro 
ammazzati in due mesi, I due 

; morti da overdose, un vertigi
noso aumento di rapine, furti, 
scippi, spàccio di stupefacen
ti, la sfiducia della gente che 
non denuncia neanche più i 
reati alle forze dell'ordine. 
L'amministrazione del grosso 
centro napoletano evidente
mente sta facendo autocritica, 
«slimolata» dai temi dei suoi fi-
Si' 

: " Ad Arzano, appena otto an-
,nt.!a, i carabinieri andavano 

' ad Indagare sul deliri! di ca
morra in bicicletta e nolo do-

.pò una denuncia .del mass, 
"media su questo Incredibile 

". stato delle forze dell ordine, 
arrivarono I mezzi e venne ini-

, zlata la costruzione di una ca
serma dei carabinieri (2 mi
liardi e mezzo) che potrebbe 

. ospitare il doppio dell'attuale 

. e ridotto organico. 
I rappresentanti dei partiti 

in consiglio comunali hanno 
comunque chiesto d: essere 
ricevuti in delegazione dal 

, prefetto, In maniera da sensi
bilizzare le autorità ai proble
mi della zona. Lu criminalità 
infatti investe una vasta area, 
che non comprende soltanto 
questo grosso centro lille por
te di Napoli, ma anche una 
vasta fascia della periteria del
la metropoli. 

II sindaco Domenico De 
Rosa non trova incoerenza 

azzini 
nell'atteggiamento dell'a mnii-
,nÌ5trazioi\eche, dppoaytr <ic-

' cusato il libro' di dare u r s vi
sione distorta, vara una richie
sta di --aiuto», «lo -sperliimo, 
che me là cavo», secondo De 
Rosa offrirebbe di Ariano iuta 

. visione parziale, mentre fi so
no anche tanti fatti positivi, Ira 
cui gli sforzi dell'ommirnsua-
zione per una migliore qualità 
della vita nella cittadina. Se 

. uno si trova u passare per Ar-
zano pero istintivamente? dà 
ragione ai bambini. Se poi si 
parla con gli attuali ragliami 
delle elementari il libro di 
Marcello D'Orla sembra osse-
re il frutto di cosa pensano i 
bambini oggi del loro piieite.' 
Ma chissà da quanto tempo il 
sindaco non paria con gli 
alunni della «cuoia eterne ri la
re di Arzano; chissà se ci ha 

' mal parlato, se si * mal chie
sto dove e come questi bam
bini vivono, giocano e si pre
parati© at futuro. ' • • • • • 

Per il fallimento dei «Diari* 

«Scivolone» di 
condannato per bancarotta 
Primo campanello d'allarme per Giancarlo Parretti. Il 
tribunale di Napoli lo ha condannato a tre anni e 
dieci mesi per bancarotta fraudolenta. La vicenda ri
sale all'81, con il fallimento della catena dei «Diari». 

i- Dagli Usa si fanno sempre più insistenti le voci sul 
coinvolgimento della «Time Wamer» nell'operazione 
«Mgm» del finanziere umbro. E l'alto commissario 
Domenico Sica continua le indagini sul riciclaggio. 

MAURIZIO FORTUNA 

• 1 ROMA. La notizia della 
condanna di Giancarlo l'arreni 
e arrivala insieme alle indiscre
zioni sulle sue difficoltà econo
miche, nel momento in rui de
ve «chiudere» per l'acquisto di 
una delle più prestigiosi ; «ma
jor» hollywoodiane, la »Mgm» 
United Artist. Ma la pera che 
gli e stata inflitto dal tribunale 
di Napoli, tre anni e dice I mesi 
(due anni condonati), risale . 

' al 1981, quando cessarono le 
pubblicazioni i quotidiani che 
facevano parte della catena 
dei «Diari», fondata due anni 
pnma, nel 1979. In Campania 
il quotidiano non ebbe fortu-

'•na Rondato da Parretti insie
me ad altri tre soci, il «Diario» 
usci in Campania in due edi
zioni, a Napoli e Caserta men
tre una terza edizione, a Saler

no, non riuscì mal ad andare 
oltre II numero 0. Ncll'8l ces
sarono le pubblicazioni, e due 
anni dopo le società editrici, la 
Sec e la fotografica, vennero 
dichiarate fallite. A quel punto 
prese il via l'inchiesta giudizia
ria. 

Panetti fu imputato, Insieme 
ad altre sei persone, per ap
propriazione indebita di libri 
ed altri registri contabili. In 
particolare, il finanziere umbro 

' non avrebbe effettuato i versa-
' menti previdenziali per i gior

nalisti dei due quotidiani. Da 
qui la condanna per Panelli. 
per il quale il pubblico ministe
ro aveva chiesto una pena an
cora più pesante, quattro anni 
e sei mesi. 

Non e la prima volta che il 

discusso finanziere il trova a 
lare 1 conti con la giustizia. Ne
gli anni passati fu già arrestato 
per appropriazione indebita 
(pena poi condonata) e 
nell'81 venne anche arrestato 
perché coinvolto In irregolari! > 
nella gestione economica del 
•Siracusa calcio». Ma questi 
•inlortuni» non hanno mai im
pedito a Giancarlo Parretti una 
folgorante scalata nel mondo 
dell'alta finanza, culminata 
con lo sbarco ad Hollywood, 
Legami politici: prima con il 
democristiano Graziano Ver
zotto, poi fuggito dall'Italia do
po il crack Sindona, quindi 
con 1 socialisti, in particolare 
con Cesare De Michclis, fratel
lo del ministro degli Esteri e at
tuale presidente della -Patrie 
communlcatlons», la holding 
che ù considerata la cassaforte 
del gruppo». 

La «mente» di tutte le disin
volte operazioni finanziarie di 
Giancarlo Parretti e comunque 
Florio Fiorini, ex direttore fi
nanziario dell'Eni ai tempi del
la P2. Grazie alla «Sasca-, la fi
nanziaria svizzera attraverso la 
quale passano tutte le opera
zioni finanziarie del gruppo. 
Parretti sta cercando di mette-

Giancarlo Parretti 

re Insieme i soldi per comple
tare l'acquistò della -Mgm-. Il 9 
aprile dovrà pagare la rata pre
vista di cinquanta milioni di 
dollari, mentre il 30 aprile do
vrà versarne altri 850. Ma dagli 
Usa 6 giunta la notizia che In 
realtà, dietro tutta l'operazione 
e i sia un altro colosso del mon
do della comunicazione, la 
•Time Warner». 

La condanna del tribunale 
di Napoli, comunque deve 
suonare come un campanello 
d'allarme per Parretti. Da alcu
ni mesi su di lui sta indagando 
l'alto commissariato per la lot
ta alla mafia. Di recente Dome
nico Sica ha iniziato ad inda
gare su quella che si sospetta 
possa essere la vera attività del 
finanziere umbro: il riciclaggio 
del denaro «sporco-. 

Secondo gli italiani 
per giudici e politici 
niente Massoneria 
• • ROMA La Massoneria, per 
il 31 per cento degli italiani 6 
un'organizzazione per fare 
carriera; per un altro 27.5 per 
cento è una pericolosa orga
nizzazione i antidemocratica, 
perii 14,4 percento un residuo 
innocuo del Risorgimi ,'nio. So
no questi i risultati di un son
daggio su uomini pubblici e 
Massoneria, che il settimanale 
Epota pubblica nel prossimo 
numero in edicola In seguito 
alle polemiche sul caso Velia, 
il magistrato bolognese cui il 
Csm ha negato la promozione 
perché massone. Il sondaggio 
e stato realizzato -data Swg di 
Trieste allo scopo di legistrare 
l'opinione degli italiani a pro
posito della compatibilità tra 
cariche pubbliche e iscrizione 
a logge di tipo massonico. La 
prima evidenza é cine poco 
meno di un Intervisto to su tre 
sa cos'è la Massoneria. Quanto 
alle finalità dell'organizzazio
ne, i laureati ci vedono soprat
tutto la possibilità di carriera 
per gli iscritti, mentre c'è una 
quota considerevole di 55-
64onnl che considera la Mas
soneria un contropoiere peri
coloso per la democrazia. 

Dopo il rilascio 
già in ufficio 
Cataldo Albanese 

Il giallo di mezza estate ruo
ta tutto intomo all'ora presunta 
del delitto, le 21,30 del 17 lu
glio, all'alibi dei quattro perso
naggi principali (Maria Luigia 
Redoli, il giovane amante Cap
pelletti e i due figli della don
na, che hanno trascorso insie
me l'intera giornata e le ore 
successive al delitto) e ad al
cune telefonate intercettate 
dagli inquirenti. Il quartetto fu 
visto nei pressi della villetta eli 
Forte del Marmi dal marescial
lo della locale stazione dei ca
rabinieri nell'ora presunta del 
delitto. Mezz'ora dopo, tutti 
erano alla Bussola delle Foccl-
te. Per la difesa, un lasso di 
tempo troppo breve. Più che 
sufficiente, invece, per l'accu
sa per commettere il delitto, di
sfarsi del coltello o dei coltelli 
(mal trovati) usati per colpire 
a morte Luciano lacopi e cam
biarsi d'abito. La telefonata in 
cui Maria Luigia Redoli chiede 
al mago incaricato di ingaggia
re un killer la restituzione della 
«roba» perché «non c'entrano 
mica loro, sia ben chiaro», vie
ne indicato come un ulteriore 
elemento di prova, insieme al
la volontà dichiarata di disfarsi 
del marito. -

••MAS.WRA (Taranto) An
cora tanta stanchezza e una 
tensione nervosa che si i\ al
lentata solo in parte. Il giorno 
dopo la liberazione, Cataldo 
Albanese, il giovane di Massa-
fra rapito il 9 ottobre dello 
scorso anno, sta lentamente 
tentando di riprendere le pro
prie occupazioni. «Ieri - ha 
detto la sorella Isabella, inter
pellata per telefono - ha prò- ' 
vato a riposare senza riuscirvi: 
casa nostra <} stala un continuo ' 
viavai di persone, amici e ;[lor-
nalisti elio volevano vederlo, 
parlargli. Soltanto sianone è 
riuscito a dormire e starnale è 
voluto andare col padre in uffi
cio». 

il padri di Cataldo, Umberto 
Albanese, è titolare di alcune -
aziende, tra cui la «Smia». per 
la compravendita di veicoli in
dustriali. Proprio mentre usciva • 
da una di queste, il giovane fu 
sequestrato e condono v a a 
bordo delia «Mercedes» con la 
quale doveva rientrare a casa. ' 
La liberazione è avvenuta r ella 
tarda sonila di giovedì: Cataldo 
è stato lasciato al RM 449 «ella 
statale 106 -Ionica» nei plessi 
di Metaponto (Matera). Sulle 
circostanze del rilascio sono 
subito cominciate le indagini 
da parte di polizia e carabinie
ri, coordinate dal sostituto pro
curatore di Taranto Ciro Salta-
lamacchio. I rapitori hanno 
consegnalo al giovane alcuni 
gettoni telefonici, con i quali 
da una cabina telefonica di 
una stazione di servizio ha po
tuto awiwire- casa ed i carabi
nieri. 

Fino a questo momento la 
famiglia Albanese ha smentito 
di aver pageto alcuna sorr ma ' 
di denaro per II rilascio di Ca
taldo. GII Inquirenti, a quanto 

si è appreso, stanno valutando 
la possibilità che nel sequestro 
sia stata coinvolta un'organiz
zazione calabrese. Da Paola 
(Cosenza) fu infatti spedita 
dai rapitori la lettera alla fami
glia Albanese con la richiesta 
di due miliardi di lire per la li
berazione di Cataldo. 

Pare inoltre accertato che fa 
. sera di mercoledì scorso - il 

giorno precedente a quello in 
cui il giovane è stato rilasciato 
- il padre Umberto si sia recato 
in Calabria. L'imprenditore, 
che viaggiava sulla sua auto
mobile insieme con un suo fra
tello e il figlio Tonino, fu fer
mato ad un posto di blocco dei 
carabinieri sulla statale ionica, 
tra Policoro e Nova Siri. Ai mili
tari che. dopo averlo ricono- ' 
sciuto, gli chiesero se si trovas
se Il per trattare II rifascio del fi
glio, l'uomo rispose che stava 
compiendo un viaggio d'affari, 
per l'acquisto di un veicolo in
dustriale presso il rivenditore . 
Giuseppe Gioncarclli. nel pres
si dì Siderno (Reggio Cala
bria). Con quest'ultimo la fa
miglia Albanese avrebbe rap-

. porti commerciali da circa die
ci anni. L'automobile dell'in)-
prcndiore sarebbe stata anche 

' perquisita dai militari che però 
[ non avrebbero trovato nulla 
che potesse confermare i loro 
sospetti. 

Sulle indagini gli inquirenti 
non forniscono molle informa
zioni. «Abbiamo delle ipotesi 
che stiamo valutando», ha det
to Saltulamacchia, che nei pri
mi colloqui con il giovane ha 
ricavato numerose informazio
ni, ma non ancora la dimostra
zione di una completa volontà 
di collaborazione». La famiglia 
Albanese ha convocato per 
domani una conferenza stam
pa. 

8ELLARIA - HOTEL GINEVRA -
vicino mare • moderno • ogni 
comlori - cucina casalinga. OF
FERTA SPECIALE: 3 giorni pen
sione completa compreso 
pranzo pasquale L. 90.000 -
sconto bambini - Prenotatevi!! 
Tel. 0541/44286. 

' ' ' , ' . . (D 
MAREBELLO RIMIMI - HOTEL 
RAPALLO - Tel. 0541/372531 • 
Sul mare - camere riscaldale -
specialità pesce - 3 giorni pen-
«Jiorte'c.ompleta 130.000. (r& 

MIRAMARE RIMINI • HOTeL 
HOLLYWOOD - Tel. 0541/ 

.'STOflOt••» 600412 • vieino'jimire -
ogni cantori - cucina romagno
la, cenone pasquale - 3 giorni 
pensione completa 115.000 - 5 
giorni 100.000 - 7 giorni 
210.000 (10) 

MIRAMARE RIMINI • HOTEL TI
ZIANA - Tel. 0541/372173 - Vici
no mare - ogni conloit • cucina 
casalinga particolarmente cu
rala • Gran pranzo pasquale - 3 
giorni pensione completa 
120.000. . . . (27) 

RIMINI - HOTEL DU SOLEIL -
Tel. 0541/380383 • tre stelle *u -

. periore • sul lungomare - mo
derno • completamente riscal
dato • pranzo pasquale • 3 gior
ni pensione completa Lire 
180.000. (31) 

RIMINI - HOTEL LEONI - Viale 
Regina Elena. 101 • Tel. 0541/ 
360043 - diretto mare • pranzo 
pasquale • 3 giorni pensiona 
completa 130.000. . . . . (8) 

PASQUA AL MARE: 

RIVAZZU^RA RIMIMI • HOTEL 
LIO - Tel. 0541/371683 - moder
no • cucina casalinga - praizo 
pasquale • 3 giorni pensione 
completa 130.000.. (2) 

RIMINI - H OTEL NINI - via Zr va
gli, 154 - Tel 0541/55072 • Sul 
mare • p sena - idromassag
gio - altre iz- ginnastica • cuci
na romagnola - maggio. Alli
gno, settembre L. 30.000 / 
32.000. Alni periodi interpella
teci. Aperto Pasqua e l i s t a t a 
lo. (14) 

RIMINI - HOTEL MONTREAL -
Viale Reo ina Elena. 129 - "el . 
0541/381171 .vicinissimo mi ra 
• riscaldai 9 - pranzo pasquale -
3 giorni pensiona completa 
130,000 • . . . . , (7) 

SENIGALLIA . ALBERGO E .È". 
NA - Via Goldoni 22 - Tel. 071/ 
6622043 - Atiit. 7925211 - 50 m. 
mare - posiziona tranquilli • 
camere servizi teletono. tar. 
ascensore - pareheggio coper
to - giardino - traltamento la i>i-
liare - pensione completa: 
Maggio Giugno Settembre 
34,000 -1 • 15/7 40,000 • 18-31 l u 
glio 21-31/0 45.000 - 1-20 8 
55.000 tutto compreso • Sccnti 
bamhini (29) 

RIMIMI - HOTEL REX • Sul mu
re • confortevole - cucina cura
ta dalle proprietaria - Ollerta: 3 
giorni 120.000 pensione com
pleta compreso pranzo specia
le pasquale-Tel. 0541/380361 • ' ' 
381041. , . (3) • 

RIVAZZURRA RIMIMI - ALBER
GO TULIPe - Tel. 0541/372756 -
vicino mare • riscaldato • gran « 
pranzo pasquale • 3 giorni pen
sione completa 130.000. (77) 

RIVAZZURRA RIMIMI • HOTEL 
DAVOS-Tel. 0541/370376-vili- '" 
le Lecce, 1 • sul mare - riscalda
to • camere servizi • teletono -

uranio, e sorprese pasqualP i* 
3 giorni pensione compiei* 
150.000. . . , , . . . (4) 
RIVAZZURRA RIMINI • HOTEL 
GENNY - via Brindisi - Tel. 
0541/3731/0-vicinissimo mare 
- ogni confort - cucina genuina-
3 giorni pensione completa L. 
100.000. . (5) 

RIVAZZURRA RIMIMI - HOTEL 
TAMANCO - Tel. 0541/373383 -
Vicinissimo mare - moderno -
scodale pranzo pasquale • 3 
giorni pensione completa " 
125.000. rj2) 
VISERBA RIMINI - PENSIÓNE 
NINI • Via Tonini 22 - Tel. 0541/ 
7383SI - 734Q48 - vicina mare • 
centrate - familiare - Pensione 
completa 3 giorni 100.000. (17) 

VISERBELLA RIMIMI - ALBER
GO OSTUNI - Sul mare - am
biente riscaldato • 3 giorni pen
sione completa 120.000. bevan
de, colazione a bullet compre
si. Prenotatevi!! - Tel. 0541/ 
721550. 16) 

Quanto all'appartenenza di 
magistrati, giudici e giorni listi 
alle logge, la stragrande mag
gioranza degli interpellati 
esprime forti riserve: tra I più 
contrari gli studenti universita
ri. In particolare, alla doma rida 
se dovrebbe essere perrmisso 
a un giudice di iscrivermi alla 
Massoneria, il 79.40 per wnlo 
risponde no: la grande r sag-
gioranza si esprime negativa
mente anche a proposito Jcl-
l'appartencnza alle logge mas
soniche di uomini polititi e 
amministratori pubblici (77 
per cento) e di giorirwlisli 
(52.55 per cento). Sempre 
Epoca pubblica poi una Inter
vista con il nuovo gran macntro 
della Massoneria Giuliano Di 
Bernardo, 11 quale afferma «he 
tra i «fratelli» ci sono anche al
cuni comunisti, nonostante 
che il Pel abbia abbia stabilito 

. l'incompatibilità tra Pei e Mas
soneria. «Spero che Òcclietto -
ha detto Di Bernardo - voglia 
rivedere questa linea». Di Ber
nardo ha poi detto che In Mas
soneria sta risorgendo anche 
nei paesi dell'Est. In Ungheria. 
ha spiegalo il gran maestro, la 
•rinascita- è giù avvenuta. 

INCONTRO PUBBLICO 
PER LA PACE IN MEDIO ORIENTE 1 

CON 

YASSER ÀRAFAT 
PRESIDENTE DELLO STATO DI PALESTINA 

PERUGIA 6 aprile on> 17 PIAZZA IV NOVEMBRE 

ARCI - ACLI - ASSOCIAZIONE PER LA PACE 

SALAAM RAGAZZI DELL'OLIVO: promotori Arci Ragazzi e AGESCI 
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IN ITALIA 

l Gubbio 
v Voragine 
I minaccia 
\ cattedrale 
•?.•' H GUBBIO Misura oltre trcn-
" la metri di profonditi e ria un 
iti.- volume di circa 2.000 metri cu-
i,' bi la voragine che rischia di in-
;T ghiottire in un sol boccone 
] parte della cattedrale trecente-
: sca di Gubbio e gli altri • .•diliei 
'. storici adiacenti, Circa q jattro 
; anni la. il 23 marzo 1936 negli 
'• orti della cattedrale si ap i una 
i voragine di circa 5 metri i li dia
li;, metro in seguito al crollo della 
1 volta di una vasta grotta artifi-
'•'ciale utilizzata come ci-va di 

>J ghiaia (in dal Medioevo. Ora la 
1 cavita sotterranea riseria di 
-> collassare da un momerto al-
.; l'altro, a causa dei continui 
* movimenti Iranosi che si sussc-
•; suono al suo intemo, Nell'apri-
I le dello scorso anno, durante i 
' lavori,di consolidamento del 
/, primo tratto del cunicolo che 
,; collega la grotta ad un vecchio 
; ì lanificio ora in disuso, si verifi-
'' co un secondo crollo proprio 
I ; al di sotto della medievale via 
'f. XX Settembre. L'ultimazione 
ì dei lavori di consolidamento 
•i del cunicolo, per un importo di 
'S circa 500 milioni, ha risolo so-
,1'lo itt minima parte la situazio-
», ne, che rimane critica proprio 
' per la sua imprevedibilità. 
,. Ma. come assicura Elio Fio-
'. Ricci, assessore ai Lavori pub-

;$ blici del comune di Gubbio, un 
|f ulteriore finanziamento di 
\f 1,500 milioni erogato dal mini-
.$ stero della Protezione civile, 

consentirà entro l'anno di pro
cedere al totale consolida
mento della -voragine», che 
potrà essere utilizzata in una 
seconda lase, o come grande 
serbatoio, per ovviare alla or
mai cronica mancanza d'ac
qua nella città, oppure per la 
costruzione di una scala mobi
le e di un sistema di ascensori 
che permetterebbero ai turisti 
di raggiungere con faclita la 
cattedrale, sede di un impor
tante museo oggi inagibile a 
causa della Irana. e il palazzo 
ducale. 

Una tesi contestata da Ubal
do " Scavizzi. vicepresidente 
della sezione eugubina di «Ita
lia Nostra». -

$ 

Cagliari, una bimba di 5 anni 
tolta nove mesi fa alla nonna 
e alla madre, lascia il brefotrofio 
Dietrofront dei magistrati 

Evitato un nuovo caso Giubergia 
Il Tribunale dei minorenni 
ha revocato r«adottabilità» 
e l'ha restituita ai parenti 

«Sara può tornare dai familiari» 
Si è conclusa felicemente l'avventura giudiziaria di 
Sara Cocco, la bambina cagliaritana di 5 anni, «tol
ta» nove mesi (a alla nonna che l'aveva allevata sin 
dalla nascita, e affidata ad un brefotrofio: ieri il Tri
bunale dei minorenni di Cagliari ha revocato il 
procedimento di adottabilità. Adesso Sara è affida
ta a una zia di Torino, presso la quale vive anche 
la madre, un ragazza ex tossicodipendente. 

DALLA NOSTRA REOAZIQNE . 
PAOLO BRANCA 

• • CAGLIARI. Anche i Tribu
nali riconoscono a volte i pro
pri errori. Con un «coi.iggio» 
tanto più apprezzabile quando 
c'è di mezzo la sorte di un mi
nore. Nel caso di Sara Cocco. S 
anni- da poco compiuti, si è 
stati ad un passo dall'ennesi
ma adozione contestata, col ri
schio di nuovi drammatici 
conflitti tra famiglie e di batta
glie legali sulla pelle della 
bambina. È finita, fortunata
mente, in maniera diversa. A 
distanza di nove mesi dal pri
mo decreto, il Tribunale dei 
minorenni di Cagliari ha revo
cato intatti II procedimento di 
•adottabilità», consentendo a 
Sara di lasciare il brefotrofio e 
di riabbracciare i suoi cari: la 
nonna che l'ha allevata dalla 
nascita, la madre ex tossicodi
pendente, la giovane zia di To
rino, alla quale è stata formal
mente affidata. 

A meno di imprevisti colpi di 
scena, si chiude cosi felice
mente una vicenda che ha de
stato, in passato, grande cla
more e polemiche, e per la 
quale era stato sollecitato ad
dirittura l'intervento del presi
dente della Repubblica. La sto
ria inizia il 5 dicembre 1984, 

appunto, con la nascita di Sa
ra. La madre, una ragazza mi
norenne e tossicodipendente, 
non è in grado di occuparsene 
ne di allevarla. Quasi subilo, 
viene deciso cosi l'affidamento 
alla nonna materna. Maria Te
resa Maxia, 55 anni. E Sara cre
sce per quattro anni e mezzo 
in una situazione affettiva ab
bastanza normale, a quanto 
pare senza alcun particolare 
problema, con al fianco la 
nonna e la stessa giovane ma
dre. La revoca dell'affidamen
to da parte del Tribunale dei 
minorenni giunge dunque, l'e
state scorsa, assolutamente 
imprevista e Improvvisa. È il 23 
giugno: i carabinieri bussano a 
casa Maxia e -prelevano» Sara, 
tra le lacrime e la disperazione 
della bambina, della madre e 
della nonna. Da quel giorno la 
nuova abitazione di Sara di
venta il brefotrofio, la «Casa fa
miglia» gestita dalla Provincia. 

Maria Teresa Maxia, però, 
non si dà per vinta e inizia una 
lunga battaglia legale e umana 
per «riavere» la nipote. Attra
verso un legale, l'aw. Carlitria 
Bellu, fa ricorso contro la deci
sione del Tribunale del mino
renni, Lei stessa si reca spesso 

dai giudici, scrive al presidente 
Cossiga per denunciare il caso, 
telefona in continuazione alla 
•Casa famiglia» per avere noti
zie di Sara e fare raccomanda
zioni di ogni tipo. Ma I margini 
per una soluzione posi'iva 
sembrano scarsi: con la di
chiarazione di «adottabilità» la 
bimba può avere da un giorno 
all'altro dei nuovi genitori, il 
che complicherebbe definiti
vamente la situazione. 

Trascorrono cosi nove mesi 
tra l'angoscia e la disperazio
ne. A riportare la speranza è 
un secondo, anche questo 
inatteso, procedimento del Tri
bunale dei minorenni. C'è una 
nuova istruzione del caso, I 
giudici e gli esperti assumono 
altre informazioni sulla fami
glia e sui parenti della bambi
na. La soluzione viene trovata 
fuori dalla Sardegna: a Torino 
vive, sposata e con due figli, Er
silia Cocco, una giovane zia af-
fezionatissima a Sara, presso 
la quale si è trasferita da qual
che tempo anche la madre 
della bambina. Ieri, finalmen
te, la svolta. Il Tribunale dei 
minorenni revoca la dichiara
zione di «adottabilità» di Sara 
Cocco, che viene data in affi
damento alla zia. La nonna, fi
nalmente la può riabbracciare 
commossa/anche se non na
sconde un po' di delusione per 
non aver riottenuto l'affida
mento. Ma per l'avvocatessa 
Carlitria Bellu è la soluzione 
migliore: -Ora potrà svolgere fi
nalmente il ruolo di nonna, e 
poi potrà rivedere Sara senza 
problemi. L'importante è che i 
giudici abbiano riconosciuto 
spontaneamente il loro errore 
e ridato a Sara quelle certezze 
affettive di cui aveva bisogno». 

A scuola i ragazzi di Sassari 
• • SASSARI. Torneranno domani a scuola I più 
grandi degli otto fratelli (nella foto) sottratti a 
una coppia di Sassari e trasferiti in un istituto re
ligioso dopo che ai <;« ntorì il tribunale dei mino
ri ha tolto temporaneamente la patria potestà 
per mancanza di mezzi di sussistenza. 

Nei giorni scorsi lui madre, Luisa Salaris, 42 
anni, che manda avanti la famiglia facendo le 
pulizie in locali pubblici, è andata a trovarli, ac
compagnata da un'assistente sociale, nell'istitu
to «Maria Ausiliatrke» di Sennori. «Ho visto che I 
ragazzi stanno bene - ha raccontato - e mi sen

to più tranquilla. Spero di tornarci domenica 
con mia (iglia (maggiorenne, mentre un'altra 
sorella più grande vive a Roma) per trascorrere 
con loro tutta la giornata». 

La vicenda è seguita costantemente dall'as
sessore dui Servizi sociali del comune, Marcella 
Addis, alla quale il tribunale ha affidato provvi
soriamente la patria potestà dei ragazzi (Ema
nuela, l,i più grande, ha 17 anni, e Carla, la più 

. piccola, tre). E stato il Comune a consentire che 
da domini alcuni dei ragazzi tornino a frequen
tare le lezioni, mettendo a disposizione uno 
scuola-bus per accompagnarli a Sassari. 

Tariffa unica 
per le autostrade 
d'Europa 
•IRAMGI. Dieci milioni di 

ii'S veicolial giorno, tre miliardi e 
tirimezzo l'anno sulle autostrade 
1 i della Cce. Cifre da capogiro 

i destinate ad un pesante incre-
'mento del 10* l'anno. Dicci 

11, miliardi di persone in movi
l i ' mento dalla Norvegia alla Sici-
S lia. Questa la dimensione del 

f|4 problema che il sistema auto-
' stradale europeo è chiamato a 
: ' governare. Di e io si discute alla 

fi; conferenza parigina alla «Mal-
-. son de la Chlmie», presenti 600 

§• tecnici esperti mondiali di elet
tronica, telematica e informali-

, ca e parlamentari e ministri 
. ' della Comunità europea. Per 
il'ing. Vito Rocco segretario 
dell'Aiscai, l'associazione che 

l!';< raggruppa le concessionarie 
'li'italiane, uno dei relatori, un 

'"' problema da risolvere già oggi 
' è quello della mobilità delle 

'<:"< persone, ma soprattutto delle 
[,'5merci. La Cce è orientata ad 

adottare ormai il principio del-
[• ; la territorialità, facendo pagare 

' i l costo d'uso per chilometro 
su tutta la rete. Come arrivare 
ad un sistema comune? Nel 

i medio tèrmine una risposta 
può essere data dar sistema 
•Vita», finalizzato oltre a garan
tire una continua comunica
zione tra il veicolo e i servizi a 
terra, a determinare i chilome
tri percorsi e costi da addebita
re. Il congegno potrebbe esse
re valido In tutti i paesi Cee. 
L'ingegner Rocco sottolinea 
come dall'ulteriore esplosione 
della mobilità deriverà la ne
cessità di affrontare notevoli 
costì per i paesi comunitari: 
opere integrative, adeguamen
to delle strutture esistenti, costi 
di manutenzione, aggiorna
mento tecnologico. Per non 
scaricare sui bilanci pubblici 
costi esosi, sarà sempre più ne
cessario rivalersi sugli utenti 
del servizio. In tal senso si sta 
già muovendo il Nord'Europa 
(Olanda e Paesi Bassi) che, 
con l'adozione del rcad pri
cing (tariffazione della strada) 
vogliono razionalizzare la cir
colazione negli ambiti urbani, 
acquisendo nel contempo ri
sorse per realizzare nuove in
frastrutture di trasporto. 

Interrogato l'autista dell'«autobus della morte». Migliorano i feriti 

«Ho perso il controllo del pullman 
per richiamare i ragazzi scalmanati» 
L'autista del pullman ribaltatosi l'altra mattina sul-
l'Autosole, all'altezza di Capua, ha dichiarato alla 
polizia di aver perso il controllo del mezzo dopo 
essersi girato all'indietro per richiamare alcuni stu
denti «particolarmente turbolenti». Migliorano le 
condizioni dei feriti. Oggi a Marciano di Romagna e 
a Sant'Angelo in Vadoi funerali del preside Giusep
pe Tuminello e dello studente Alessandro Digni. 

OAL NOSTRO INVIATO ' 
MARIO RICCIO 

• 1 CAPUA (Casetta). «I ragazzi 
facevano un chiasso da matti. 
Mi sono giralo per richiamare I 
più scalmanati. Proprio in quel 
tratto inizia la strettoia della 
carreggiata. L'ho vista in ritar
do. Alla mia sinistra un camion 
mi superava, ho frenato. È sue-, 
cesso tulio in un attimo». Que
sta la verità di Giuseppe Santi
ni, 28 anni, autista del pullman 
della morte che l'altra mattina 
si è schiantato contro il muret
to In cemento che delinea la 
corsia sull'autostrada del Sole 
all'altezza dell'uscita di Capua. 
Un racconto ripetuto per ore a 
poliziotti e magistrati che con
ducono l'inchiesta. Una tesi 
che. però, contrasta con qùan- -

to dichiarato subilo dopo il 
grave incidente (nel quale 
hanno perso la vita il presidete 
dell'istituto per geometri di Ur-
bania, Giuseppe Tuminello e 
lo studente quindicenne, Alcs-

. Sandro Dini), da alcuni ragazzi 
che facevano parte della comi
tiva: «Eravamo stanchissimi. La 
maggior parte di noi dormiva 
quando c'è slato quel tremen
do urto». 

Gli inquirenti hanno accer
tato che dalla partenza (avve
nuta Intorno alle 3,15 di giove
dì notte) il pullman si era fer
mato una sola volta, alle 7,50, 
sull'arca di servizio di Ponte 
Corvo, per una brevissima so
sta. «Secondo le norme vigenti 

'- precisa un funzionario dì po
lizia - la sosia per tali mezzi è 
obbligatoria per almeno un'o
ra, dopo quattro di viaggio». 

Dopo cinque ori:; «li interro
gatorio, Giusepep Santini ha 
potuto lasciare gli fil ici della 
Polstrada di Caserta ed è ripar
tito subito per Forlì, elove abita 
con la moglie e due figli. Sul 
suo conto, infatti, non sono 
emersi elementi di responsabi
lità. Si dà per certo, comun
que, che nei prossimi giorni al
l'autista verrà consegnalo un 
•avviso di garanzia», nel quale 
si ipotizza il reato di omicidio 
colposo. 

Ieri i magistrati di Santa Ma
ria Capua Vetere hanno esa
minato il cronotar.higrafo (la 
«scatola nera») posto a bordo 
del bus delle autolinee Musso-
ne di Riminl. Secondo indi
screzioni, dalla registrazione 
sarebbe emerso che il pulman, 
al momento del disastro, viag
giava ad una velocità di 98 chi
lometri all'ora, otto in più di 
quelli indicati dal codice della 
strada, per i mezzi di tale por
tata. 

L'incidente dell'altra matti-

' na è stato solo l'ultimò, In ordì- ; 
ne di tempo, su quel tratto, de- ' 
linito crudelmente «della mor
te». L'anno scorso. Infatti, 26 
persone persero la vita e 4(»5 ri
masero ferite; - gli. Ine identi, 
complessivamente furono 
1155. «I lavori per la terza cor
sia, che dovrebbero finalmen
te terminare a dicembre pros
simo, durano da oltre quattro 
anni - dice un agente della 
Polstrada - molti proprietari di 
suoli espropriati hanno fallo ri
corso al Tar, al Consiglio di 
Stato. Tutto questo, natural
mente, ha contribuito a rallen
tare la realizzazione dell'intera 
Opera». 

Sono lievemente migliorale, 
intanto, le condizioni dei due 
feriti gravi, Filippo Santino, 17 
anni, sottoposto ieri, ad un de
licato intervento chirurgico al-

, la testa (nell'incidente ha ri
portato lo slondamcnto del 
cranio nella sede fronuile ed 
un ematoma extradurale ). e di 
Pietro Rossi (la prognosi è ri
servata, per uh trauma cianico 
chiuso). Il giovane in serata ha 
ripreso conoscenza e i medici 
non disperano di salvarlo. Ne
gli ospedali di Caserta, Capua 

, e Teano, sono ricoverate altre 
dicci persone: Luigi e Samuele 
Tedigni, Luca Rossi, Ilaria Sil
vestri, Angela Zaffino, Maurizio 
Pierserino. Andrea Letizia, Ai
dea Frignani (la moglie del 
preside deceduto) sua figlia 
Mara, e una ragazza vietnami
ta, Nglienjen Thi Oyin Lo. Le 
loro condizioni non dentano 
preoccupazioni: se la caveran
no in una trentina di giorni. Il 
Comune di Capua ha intanto 
deciso di ospitare, a proprie 
spese, i familiari dei feriti. 

Quaranta studenti e tre pro
fessori sono stati accompagna
ti con un pullman della polizia 
a Urbania. A Caserta sono arri
vati alcuni amministratori del 
comune marchigiano e il pre
sidente del consiglio di istituto 
della scuola per geometri. 
Renzo lacobucci. Quest'ultimo 
ha annunciato che è stato di
sposto il rientro immediato de
gli studenti di due classi, in gita 
a Firenze e a Torino. • 

Oggi pomeriggio a Marciano 
di Romagna e a Sant'Angelo in 
Vado, si svolgeranno i funerali 
del preside Giuseppe Tuminel
lo e dello studente quindicen
ne Alessandro Dini. 

A Genova la protesta di un famoso specialista 

D chirurgo minaccia: 
«La Sanità è a pezzi, vado via» 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO SALITTI 

H GENOVA. Renzo Maniero, 
primario all'ospedale di Savo
na, caposcuola mondiale nella 
chirurgia della mano vuole an
darsene: «La sanità è a pezzi, 
non posso più lavorare ed ho 
una lista di attesa di 1.300 pa
zienti». Uflicialmcntc il chirur
go è in ferie da qualche giorno 
ma Renzo Maniero spiega che 
è «stufo di dover piclire» per 
svolgere il proprio lavoro. 

Renzo Maniero è diventato 
una celebrità non solo per l'ar
te con cui interviene nel setto
re dei traumi e delle patologie 
degli arti superiori ma anche 
per aver creatouna scuola pre
stigiosa che oggi conta una 
quindicina di chirurghi. Un uo
mo prezioso, insommi, per il 
quale in molti paesi si sarebbe
ro affrettati a costruire ospeda
li. Attualmente il professor 
Maniero opera in un prefabbri
cato nel vecchio ospedale San 
Paolo a Savona dove è costret

to a interventi in sola anestesia 
locale, e causa ultima che ha 
provocalo la protesta, si è visto 
ridurre i lumi nella sala opera
toria normale al nuovo ospe
dale di Valloria. 

Alla Usi di Savona obiettano 
che quella di Maniero è una si
tuazione comune a lutti gli altri 
reparti ma anche negli altri 
ospedali della regione e nel re
sto del paese. E la sanila che 
va male e soprattutto manca il 
personale infermieristico qua
lificato. Al «mal comune mez
zo gaudio» Maniero però vuol 
dire basta e chiede adeguati 
provvedimenti minacciando di 
andarsene. Il chirurgo savone
se ha anche aggiunto che i ma
li oggettivi della sanità, cosi co
me è stata ridotta, sono aggra
vati da quelle che ha definito 
un diffusa incompetenza e stu
pidità degli amministratori sa
nitari. Giudizi a parte è certo 
che la Liguria, un tempo regio

ne all'avanguardia nel paese 
per l'elevata qualità dell'assi
stenza ospedaliera, è rapida
mente scesa ai livelli più bassi. 
In questa omologazione al 
peggio buona parte della re
sponsabilità è dovuta alla 
mancanza di personale infer
mieristico. All'ospedale «Gal-
licra- di Genova quando un 
paziente viene dimesso o 
muore si smonta il letto per ri
dune il numero. Sino a questo 
momento l'ospedale riesce an
cora a tar fronte all'emergenza 
ma solo a questa, con riper
cussioni facilmente immagina
bili, su chi deve programmare 
un intervento. 

La carenza di personale in
fermieristico specializzato non 
è solo italiana ma gli altri paesi 
europei hanno saputo affron
tare in tempo, assumendo di
plomati dai paesi asiatici, que
gli stessi che da noi riescono 
solo a fare i cuochi o le colf. 
Non è la prima volta che il pro
fessor Renzo Maniero denun

cia lo sfascio sanitario e quello 
del settore in cui lavora. In pas
sato la Regione aveva deciso di 
realizzare, proprio a Savona, 
un centro di chirurgia della 
meno capace di far fronte alla 
domanda che viene da tutta 
Italia e da altri paesi europei. I 
tempi di realizzazione però so
no quelli burocalki, se ne par
lerà, se tutto andrà bene, fra 
qualche anno. «E in attesa di 
questo centro - dice Mantero -
cosa debbo rispondere a chi 
protesta perché si trova al 
1.300" posto in lista di attesa? 
Che fra un anno il numero sali
rà a duemila? O cambia questa 
gestione politica della sanità o 
dalle ferie passo alle dimissio
ni*. Più distaccali i responsabili 
delle Usi che replicano: «C'è 
chi sta peggio di Maniero- e 
spiegano che all'ospedale di 
Pietra Ligure, un altro centro 
un tempo famoso in Italia, c'è 
un chirurgo dell'anca che in li
sta di attesa ha cinquemila pa
zienti. • 

Ritenuto un aspirante suicida 

Finisce in «manicomio» 
dopo una rovinosa caduta 

ENNIO KLINA 

• • MILANO, «Incredibile» e 
•allucinante» sono purtroppo, 
i due aggettivi più usati nelle 
cronache della sanità. Bisogna 
impiegarli anche p«:r definire 
la vicenda di un tranquillo si
gnore di Como che, essendo 
scivolato in una scarpata, è 
stato arbitrariamente definito 
un mancato suicida, ricoveralo 
in un reparto psichiatrico, le
gato, dimesso, nuovamente in
ternato dopo le sue proleste 
per lo sconvolgente trattamen
to subito. 

Ed ecco la scoria quale 
emerge da due interrogazioni 
ai ministri della Sanità e del
l'Interno. Notte tra il 19 e il 20 
novembre' '89 Giuseppe Ceruti, 
40 anni, bibliotecario di Como, 
cammina lungo la strada del 
lago, proveniente da Blevio 
dove ha trascorso una serata 
con un gruppo di amici e diret
to a casa. Ad un trailo inciam

pa in un guard-rail e finisce in 
un sottostante pendio. U :i pas
sante, accortosi dell'incidente, 
chiama un'autoambilanza 
che arriva poco dopo insieme 
ad un'auto della polizia. Giu
seppe Ceruti risale sulla strada 
con le proprie lorze ed ha uno 
scambio di battute con i barel
lieri e gli agenti che vogliono 
portarlo all'ospedale Sant'An
na di Como per medicare le 
escoriazioni riportate nei ten
tativo di arrestare la cadula. 

Al pronto soccorso gli agenti 
avrebbero riferito che l'uomo 
avrebbe tentato di suicidarsi 
gettandosi nella scarpata. Na
sce una discussione perché il 
Ceruti rifiuta il ricovero, discus
sione che si conclude con il 
trasferimento forzoso dell'uo
mo nel reparto di psichiatria 
dell'ospedale. 

Nel reparto il Ceruti ci resta 
24 ore e in queste allucinanti 

condizioni: legato al letto con 
lenzuola bagnale e ritorte, in 
modo tale da impedirgli qual
siasi movimento. Il 21 novem
bre viene dimesso ma i suoi 
guai sono tutt'altro che finiti. 
L'uomo lascia nell'ufficio della 
direzione sanitaria una lettera 
di protesta e il giorno dopo tor
na per ritirare la propria cartel
la clinica. Nasce una discussio
ne con il direttore sanitario e 
per il Ceruti c'è un secondo ri
covero coatto nel reparto psi
chiatrico, questa volta legato 
•solo» con lacci e sottoposto a 
terapie con psicofarmaci. Vie
ne dimesso dopo quattro gior
ni. 

Nella cartella clinica si leg-
' gono -perle» come queste: -Sin 
dal 1968 sembra abbia militato 
nella sinistra comunista...-. «Ha 
avuto alcune lidanzate» due 
elementi che, evidentemente, 
a giudizio del medico estenso
re, rappresentano una esplosi
va miscela, che autorizza trat
tamenti del genere. 

Lotterìa di Viareggio 

A Lucca i due miliardi 
È calata del 23 per cento 
la vendita dei biglietti 
I due miliardi del primo premio a Lucca, quasi tre 
miliardi a Milano, mentre 250 milioni restano a Via
reggio. Anche la lotterie di Carnevale, cominciata e 
finita in ritardo, rispetta la tradizione e distribuisce 
miliardi. Ma quest'anno Ita perso i colpi: i biglietti 
venduti. 7.073.013, denunciano un calo di quasi un 
quarto, anche se - dicono a Viareggio - «la nostra 
lotteria resta pur sempre1 la seconda in Italia». 

• • ROMA. I due miliardi non 
faranno molta strada. Il primo 
premio della lotteria di Viareg
gio, vinto dal biglietto AV 
80908 abb nato al carro «Non 
si può fermare il tempo» (unii 
creazione <:i Arnaldo Galli chi! 
rappresentj un grande cigno 
che tenta di alzarsi in volo da 
un mare di petrolio), resta pra
ticamente m casa, a Lucca. E 
nella stessa Viareggio è stato 
venduto anche il biglietto BEI 
82244 che. abbinato al carro 
«Come sono buoni i bianchi», 
si porta a casa i 250 milioni del 
nono premio. 

La parte del leone, però. In 
fa Milano, con ben tre biglietti 
estratti tra i primi quattro e ur, 
bottino di 2 miliardi 750 milio
ni: il T 88710, abbinato a «L'il
lusionista' (1 miliardo e mez
zo); il DC 28204, abbinato a 
«Saranno schiavi delle donne-
( 1 miliardo) : e l'AB 82527, ab
binato a -(ìli eroi di Italia '90-
(250 milioni). Tre degli altri 
biglietti che hanno vinto premi 
da 250 milioni sono stati ven
duti in altrettanti autogrill: il CU 
61009. abbinato a «Vieni... Ti 
racconto la fiaba del carneva
le», sulla Tangenziale di Mila

no, a S. Giuliano Ovest: il BA 
51113. abbinato a «Questo è il 
paese del Sole», sulla Bologna-
Bari a Bevano Est, in provincia 
di Forlì; il 0 06112, abbini:to a 
«Essere o non essere», sulla Ro
ma-L'Aquila, a Colle Tasso 
Sud. Un solo premio di «prima 
categoria- va invece a Roma: è 
il C 47937, abbinalo al carro 
•Europa, Europa, attenta». 

L'estrazione dei biglietti vin
centi è stata fatta ieri mattina 
dalla commissione giochi e 
lotterie del ministero delle Fi
nanze all'hotel Royal di Via
reggio. Gli abbinamenti con i 
carri sono stati estratti invece 
nel pomeriggio. Cominciala in 
ritardo (non era ancora stato 
approvato il relativo decreto), 
la vendita dei biglietti è stata 
prorogata di un mese nel ten
tativo di contenere le perdite. 
Ma non è servito a molto: dopo 
anni di costante crescita, que
sta volta le vendite sono citiate 
del 23 per cento, anche se - si 
consolano gli organizzatori -
•Viareggio si conferma co
munque la seconda lotteria 
italiana». E, in fondo, nemme
no -Fantastico» è riuscito a ri
sollevare le sorti della lotteria 
di Capodanno...' 

I 98 premi da 50 milioni 

CO 76959 
BQ 06809 
DB 38197 
AZ 80545 
Al 30545 
AE 45061 
Z 78194 
BA 30041 
AU 30868 
R 45648 
CO. 29867 
CE 54777 
AS 82259 
CA 49415 
BQ 40170 
0 29372 
F 75927 
BZ 55327 
AZ 95324 
P 43549 
A0 06054 
AZ 76171 
BP 74888 
A 65554 
AL 51471 
AS 75429 
BQ 36617 
U 68685 
CA 56559 
CI 26501 
Z 32162 
AB 19401 
AZ 34683 
AF 63908 
CS 38243 
AN 92923 
0 59559 
BS 65376 
P 96833 
U 3O088 
B 65981 
CA 62685 
BS 68911 
M 22062 
M 48182 
AN 68138 
BZ 30033 
BZ 40979 
G 45479 
C 44602 

'arma 
Milano 
Bari 
Pisa 
Cesena(F0) 
Torino 
Avellino 
Vigevano (PV) 
Cesena(F0) 
Oibetello(GR) 
«ho (MI) 
JecondiglianotNA) 
Milano . . . . . . 
Modena 
MinetbkXBO) ' • 
Latina 
Avellino '. ;;-..',:•'. 
Teramo 
TreviglkJ (BG) 
Massa Carrara 
Milano 
Milano 
tana 
.ecco(CO) 
bacile (PN) 
villano 
Orvieto (TR) 
Milano 
Pescara 
napoli 
Pesaro 
Castigl. dei Pepo» (B0) 
/) lessartdria 
Roma 
Foggia 
Parma 
Merano (BZ) 
Eroni (PV) 
Giulianova(TE) 
Csimo (AN) 
Lecco(CO) 
Milano 
Tortona (AL) 
Napoli 
frascati (Roma) 
Ostia (Roma) 
Torino 
Bologna 
Roma 
Genova 

DC 
CA 
CS 
u 
60 
BA 
Z 
B0 
D 
AG 
CB 
0 
80 
AF 
BF 
V 
DA 
AF 
AA 
BL 
1 
BP 
BV 
BR 
C 
AA 
AV 
CE 
V 
BL 
BS 
AZ 
8 
U 
Q 
B 
BD 
AE 
AC 
AS 
BG 
T 
AE 
BZ 
AL 
BG 
BN 
AG 

47577 
55299 
25973 
04324 
14721 
17524 
36733 
30162 
53561 

.83863 
43297 
91837 
33381 
30482 
24002 
08946 
14350 
58227 
40158 
01876 
03989 
33452 
55427 
54418 
44937 
83985 
91618 
46270 
30843 
62014 
70253 
15489 
85277 
06006 
54057 
22700 
55682 
64963 
66630 
83657 
03100 
04093 
95112 
45075 
13501 
74701 
90303 
31919 

Rom£ 
Pescara 
Milano 
Milano 
Bergamo 
Loano(SV) 
Thiene(VC) 
Tortona (AL) 
Montagnana (PO) 
Milano 
Modena 
Riminl (FO) 
Torino 
S.Arcang.diRo-(FO) 
Viareggio 
Rho(MI) 
Firenze 
Palermo 
Roma 
Milano 
Roma 
Torino 
Teramo 
Termoli (CB) 
Busalla(GE) 
Milano 
Chiari (BS) 
Napoli 
Thiene(VC) 
Milano 
Roma 
Busalla(GE) 
Civitavecchia (Roma) 
Milano 
San Dona di PI (VE) 
Caserta 
Savona 
Roma 
Roma 
Pescia(PT) 
Roma 
Monza (MI) 
Napoli 
Porretla(BO) 
Modena 
Milano 
Modena 
Forfi 

Mondiali a Torino 
Martedì sciopero 
dopo la morte 
di un operaio edile 
^•TORINO. Sciopero di quat
tro ore degli edili a Torino il 3 
aprile, in se.juito all'incidente 
mortale in un cantiere del 
Mondiale di calcio. «L'ennesi
mo incidene mortale in un 
cantiere per le opere dei Mon
diali di calco, quello di Tori
no, chiama in causa la respon
sabilità direna di tutti gli enti 
pubblici, in primo luogo del 
governo che si devono attivare 
affinchè si da immediatamen
te corso a le richieste più volte 
e in più occasioni formulate 
unilariamerr.e sia dalle federa
zioni degli edili, Fillea, Filca, 
Feneal, che dalle confedera
zioni Cgil, Crisi. Uil da ultimo 
nell'incon:r: che si è tenuto 
mercoledì -corso a palazzo 
Chigi-. Lo sottolinea la Fillea-
Cgil che ha chiesto l'immedia
ta convocatone in tutte le citta 
di conferente tra gli enti pub
blici responsabili, con i suindi
cati scopi: verifica attenta delle 
opere che «ino effettivamente 
realizzabili prima dell'inizio 

dei Mondiali, sospendendo le 
altre, per evitare che la fretta 
possa comportare rischi per i 

. lavoratori: cassa integrazione 
per quelli sospesi e continuità 
dell'occupazione: sospensio
ne immediata dei lavori in ca
so di pericolo o di incidente 
mortale o di grave infortunio; 
applicazione rigorosa di tutte 
le disposizioni sulla sicurezza 
contenute nella nuova legisla
zione antimalia, con una pro
grammazione precisa delle ve
rifiche e dei controlli da parte 
degli enti pubblici preposti alla 
prevenzione. Inoltre, in ogni 
cantiere deve essere presente 
e pienamente funzionante la 
rappresentanza sindeicale 
aziendale, con il delegato alla 
sicurezza. Il ministro dell'Inter
no Cava, rispondendo a Mila
no alle domande dì alcuni cro
nisti sul rischio di un ritomo 
del terrorismo, ha detto: -Non 
credo che questo rischio esi
sta-. 

l'Unità 
Domenica 
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ìNewYork 
Ì«$ell990 
|il record • 
:• di omicidi» 
ii • § NEW YORK. lo scorso an-
' no sono state assassinate a 
New York 1905 persone, una 

;j ciba senza precedenti nella 
•: storia, e quest'anno, se la len-
,, denza dei primi due nv;si sarà 
«mantenuta, si prevede che il 
•{numero possa essere ancora 
'i più alto. 
j Lo ha reso noto il rcsponsa-
* bile della polizia cittadina, Lee 
.; Brown. Le statistiche, del resto 
'• parlano chiaro: le uccisioni dei 
' primi due mesi di quest'anno -
! ha affermato Brown citando al-

j cune statistiche - sono già su-
,'! pertori del 20 per cento rispet
t o a quelle dello stesso periodo 
.1 dell'anno passalo. 
'!'••' «È questo - ha affe-maló -
'. senza contare le 87 vittime del 
ì club -Happy Land» del Bronx. 
1 morte per aslissia». Le statisti-
' che indicano che, ad eccezio-
i ne dei furti, i crimini violenti 
; della metropoli sono in deciso 
{aumen to . - . . - . . . 
. • Ce però un'eccezione: an-
• che I furti di automobili sono 
'saliti del'ti.6 per cento. CU 
: scippi sono aumentati nel 
,j1939 dell'8 per cento raggiun
gi gendo i 93.337. il numera più 

,>i allo di tutto il paese. 
Brown ha definito La percen

t i tuale degli assassini! come -un 
[<t problema di salute pubblica» e 
? e ha aggiunto che le autorità fé-
; ! derali dovrebbero studiarlo co-
;!,! m<? se si trattasse di tn'épide-
':'< mia. Il capo della polizia ha 
•'̂  anche detto che la crisi di bi-
È lancio della città ha impedito 
-& l'assunzione di nuovi poliziotti. 

La piazza di Pechino vietata 
oggi e il cinque aprile 
per la commemorazione dei defunti 
e nelle ricorrenze della rivolta 

Il divieto scattato in risposta 
all'appellò dell'opposizione 
in esiÈo perché la gente ne faccia 
meta di una passeggiata di protesta 

«State ga da Tian An Men» 
Si avvicinano gli anniversari della tragica vicenda 
studentesca dello scorso anno e piazza Tian An 
Men viene di nuovo chiusa: per oggi e per il 5 
prossimo agli abitanti di Pechino è stato detto di 
«stare alla larga» per «non correre dei rischi». Au* 
mentata la presenza delle forze di polizia. Il gover
no insiste sulla «stabilità», ma in città dominano 
l'incertezza e l'ansia,. ,. ; ;^ 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE ' " ' 
UNATAMBURRINO 

M PECHINO. Ai pechinesi è 
stato «sconsigliato» di recarsi 
in piazza Tian an men oggi e 
il prossimo cinque aprile, 
giorno in cui vengono com
memorati i morti. Si dice che 
la piazza sarà vietata anche 
negli anniversari delle mani
festazioni popolari e studen
tesche dello scorso anno: il 
15 aprile (morte di Hu Yao-
bang), il 4 maggio, il 3 e il A 
giugno, quando i cani armati 
arrivarono in città per lo 
sgombero violento e sangui
noso della Tian an men. Na
turalmente non c'è nessuna 
comunicazione pubblica e 
ullicialc. Ma in tutte le «unità 
di lavoro» giovedì scorso so
no state convocate delle ra
pidissime riunioni per tra
smettete la direttiva di «tener

si alla larga». Una comunica
zione ufficiale avrebbe 
smentito la campagna sulla 
raggiunta «stabilità» e avreb
be significato né più né me
no che le autorità ripristina
vano a Pechino la legge mar
ziale. Nei fatti, il risultato è 
più o meno lo stesso. Le au
torità però si sono risparmia
te la ricerca di una qualche 
giustificazione agli occhi del
la loro opinione pubblica. ' 

Nelle unità di lavoro, ai pe
chinesi è stato solo detto che 
era meglio starsene a casa 
«per non correre dei rìschi». 
Quali sono questi rischi? E da 
dove vengono? Una legge va
rata lo scorso novembre vieta 
le manifestazioni in Tian an 
men. Ma nel giorni di festa 
nella piazza si radunano mi

gliaia di persone per giocare 
con gli aquiloni, fare foto, 
passeggiare. £ anche questo 
tipo di attività che ora viene 
impedito. Devono essere ve
ramente molto preoccupate 
e nervose le autorità di Pechi
no se si lasciano andare a 
decisioni del gènere. 
: Il 5 aprile del 76 una folla 
enorme di pechinesi si rac
colse in Tian an men per 
commemorare • l'appena 
scomparso Zhou Enini. Di
ventò una grande manifesta

zione di protesta contro la 
«banda dei quattro» ancora al 
potere e ne affrettò b caduta. 
E probabile che ora sì voglia 
evitare qualcosa chi; anche 
lontanamente possa ricorda
re quella protesta di quattor
dici, anni fa. Ma e il fantasma 
del 1989 che fa realmente 
paura. E si tenta di esorciz
zarlo serrando ogni giorno di 
più le fila davanti «alle mi
nacce che vengono dall'e
sterno», dal capitalismo e 
dall'imperialismo che punta-

Soldati 
sulla 
piazza 
Tian An Men 

no all'obiettivo di fare della 
Cina «un paese capitalista». 
In occasione del centocin
quantesimo anniversario del
la guerra dell'oppio, è stata 
lanciata nelle scuole di ogni 
ordine e grado una campa
gna educativa per far cono
scere «il volto dell'imperiali
smo e dello sfruttamento» e 
per spiegare perché solo il 
socialismo può salvare la Ci
na. Il socialismo cinese - ha 
detto Chi Haotian, capo di 
Stato maggiore dell'esercito 

- deve essere salvaguardato 
•a qualsiasi prezzo». 

Sembra certo che il divieto 
di accedere a Tian an men 
sia scattato anche in risposta 
all'appello lanciato dalle op
posizioni in esilio che aveva
no invitato per oggi e per il 5 
prossimo la gente di Pechino 
a passeggiare in piazza, in 
massa, come forma pacifici 
di protesta contro il governo. 
Per la stessa ragione, sono 
stati intensificati i controlli e 
sono aumentati i poliziotti ar
mati in giro per la città. Ci so
no stati - a quanto si dice -
anche arrivi di speciali repar
ti antisommossa, questi peni 
per garantire la «sicurezza» 
dei giochi asiatici. Questo in
sieme di reazioni rende mol
to poco convincente l'enfasi 
governativa sulla raggiunta 
•stabilità». Al contrario, esso 
fa apparire la situazione eli 
Pechino dominata dalla in
certezza, dalla tensione, dal
l'ansia. Che cosa potrà acca
dere nella giornata di oggi? 
Se le autorità di governo so
no cosi preoccupate per un 
appello venuto dall'esterno, 
temono allora che esso pos
sa trovare ascolto in gente 
che è già scontenta o insod
disfatta per proprio conto. -

f Attentato a Beirut ovest 
«Non trasportate ebrei» 
Feriti un diplomatico 
polacco eia moglie 

BEIRUT. L'ombra sinistra 
:; del terrorismo sulla questione 
,| dell'emigrazione degli ebrei 
:>? russi In l»r«ele: L'altra sera nel-
,\ la «Mitotiata Beirut:un,d)pk>-

'''•", malico polacco e la moglie li-
! bon*S«JK>rto«wtl!«rMdn KO^'Ì 
' rxaclutfchc hanno bersagliato ' 
• la coppia con colpi d'orma da 
| fuoco. Un'azione subito riven-
! dicala da un gruppo integrali- -
I sta e messa in relazione con la '•' 
ì questione dell'immigrazione 
;| in Israele degli ebrei russi, tor
ti nata d'attualità da quando il 
'X governo di Tel Aviv ha fatto sa-
ipere che il territori arabi, Ci-
,B sgiordania e Gaza, sono a di-
| sposizione degli immigrati che 
| vi si vogliono insediare. E dopo 
t la defezione degli ungheresi 
.; (minacciati da gruppi terrori-
f sii) è, toccato ai polacchi offri-

"3j re «per motivi umanitari» voli 
\ charter agli ebrei russi. Su que-
J sta operazione si è innescato il 

, • ricatto terroristico. L'agguato è 
; avvenuto l'altra sera nel settore 
* musulmano di Beirut. L'addo!-
. to commerciale polacco Bug-
3 dan Zbigniew e la moglie, la li-
' Danese Eva Sarkis. sono stati 

avvicinati da sconosciuti men- : 
tre attraversavano ili automo-I! 

•i- . • . : : / . . : • ' •; 
Ungheria 

| A Budapest 
lincontro Hom 
iDeMichelis 
% 
; —• BUDAPEST. Visita lampo in 
,jUngheria del ministro degli 

.'.'Esteri De Michclis. Ha incon-
«Irato il ministro degli Esteri 
HHom e i dirigenti dei principali 
R partiti ungheresi impegnati 
'ir| nella seconda tornata delle 
selezioni politiche. -Un viaggio 
' utile - ha detto il ministro ita-
> liano - ma che ha portato an-
'• che clementi di preoccupazio
ni ne per le tensioni etniche che 
vi: manifestano tra l'Ungheria 
-.-ed i suoi vicini ad Est e a 
. Ovest». «Sono tensioni e peri-
;' coli - ha aggiunto De Michclis 
; - che in Europa occidentale 
. non abbiamo ancora percepì-

••, to in tutta la loro portata». 
J Quattro gli argomenti affrontati 
/i nei colloqui: rincontro che do-
; : vrebbe svolgersi l'8 aprile a 
• Bratislava tra i dirigenti unghe-

•>i resi, cecoslovacchi e polacchi 
!« per stabilire forme di stretta 
•J5 collaborazione tra i tre paesi, il 
,'• prossimo vertice di Budapest 
ì su ì «cicli aperti» |>er recipro-
; che Ispezioni aeree tra I paesi 
' dei due patti militali, le trattati

ci ve di Vienna e i rapporti tra i 
. paesi del Comecon. Sono 

,-' quattro problemi che vengono 
'\ discussi in una fase critica di 
; grandi tensioni e cambiamen

ti. Già il vertice di Bratislava 
; «iene messo in torso. 

bile il quartiere commerciale 
di Hamra. I terroristi hanno 
sparato con armi da fuoco cri
vellando la vettura di colpi. Il 
diplomatica ferito allo stoma
co, é stalo sottoposto ad un in-

' Wfveok> chirurgico per l'estra
zione di un proiettilee I medici 
definiscono le sue condizioni 
•in miglioramento». La donna 
e stata ferita solo superficial
mente. L'attentato segue di po
chi giorni le minacce formula
te dal gruppo-filosiriano della 
Jihad Islamica per la liberazio
ne della Palestina contro i pae
si e le compagnie aeree che 
trasportano in Israele gli ebrei 
russi. Subito è giunta la rivendi
cazione dell'agguato al diplo
matico polacco che è stata 
pubblicata dal quotidiano As 
Sa/ir di Beirut e firmata da una 
•organizzazione per l'azione 
rivoluzionaria, fronte della re
sistenza araba, unità del marti
re Suleiman Al Halabi». «Il no
stro gruppo - alfermano i ter
roristi - rivendica l'operazione 
e mette in guardia il governo 
polacco dal fornire qualsiasi ti-

- pò di assistenza per il trasferi-
. mento di ebrei sovietici sulla 
nostra sacra terra in Palestina». 

Lo scorso anno la dogana americana bloccò 185 condensatori 

Londra, espulso l'iracheno 
«spedizioniere» dei detonatori nucleari 
Il funzionarlo iracheno Omar Latif, arrestato mercole
dì scorso all'aeroporto londinese dr Heathrow per il 
clamoroso .tentativo di esportare verso il paese arabo 
detonatori per ordigni nucleari è «tato espulso ieri 
dalla ^ O J ^ t a g n A Util è partitójpoc^^po mez-
aogfcjino sturi aflpfco clejla «Iraqf•&rWa)s%alla volta 
ài:BM|Mk(if mol£jatt|«$bon anco
ra chianìt'*lla delicata vicenda WtSrtóìioriàle ' 

M LONDRA. Un portavoce 
del ministero degli Interni bri
tannico ha spiegato che «l'e
spulsione è stata messa in atto 
perché favorevole al bene 
pubblico e a ragioni di sicurez
za nazionale e per altre ragioni 
di natura politica». Non una 
parola di più. Probabilmente il 
governo inglese in questo mo
mento non vuole •drammatiz
zare» la vicenda onde non 
rompere traumaticamente i 
suoi rapporti con l'Irak visto 
che nel paese arabo vivono at
tualmente diecimila inglesi. 

Sci agenti armati hanno 
scortato Latif fin dentro l'aereo 
e se ne sono andati soltanto 
pochi secondi prima che il 
portello venisse chiuso.,L'ira
cheno era stato arrestato al ter

mine dt un'indagine anglo
americana durata un anno e 
mezzo. In veste di funzionario 
della compagnia di bandiera 
del suo paese, avrebbe agito 
invece come «spedizioniere» 
contrabbandando in Irak ma
teriale bellico ad alta tecnolo
gia, come 1 40 detonatori per 
ordigni, nucleari sequestrati al
l'aeroporto londinese e come 
una serie di sensori per mine 
antinave.. 

Fonti ministeriali irachene 
negano ancora che II materia-
le che stava per essere impor
tato clandestinamente (osse 
destinato ad uso nucleare. Un 
[HDrtavoce del ministero per 

. l'Industria militare-a Saghdad 
ha accusato Londra di «inven-

''jaksg-:.- i 
.p&<»*~ 

H funzionario delle linee aeree irachene espulsa da Londra 

tarsi collegamenti fra l'uso nor
male di ogni componente elet
tronica o meccanici ad alta 
tecnologia e obiettivi, di carat
tere militare». Ma la dogana 
britannica ribatte clw I 40 de
tonatori che stavano per pren
dere il volo per l'Irak «erano 
speciflcf'per rinhesi o 'di'uria 
reazione a catena atomica-. 

Per quanto riguarda I sensotil 
per mine subacque, Scollane! 
Yard sta ora passando al setac
cio i documenti della ditta gali-
lese «Global» produttrice del 
congegni. Intanto si è saputo 
che la dogana degli Stati Unito 
blocco segretamente nel mag-

' gio del 1989 una spedizione di 
185 condensatori di alta capa

cità da una ditta californiana 
alt'Irak costringendo il com
mittente - la società Euromac 
- a rivolgersi a una ditta con
trollata dalle autorità federali. 
Il Washington Postd\ Ieri scrive 
che l'equipaggiamento poteva 
essere modilicato e impiegato 
per linhesco di bombe nu
cleari ad alta quota. 

La Slovenia va per conto suo: 
domenica elezioni democratiche 

La Lega si sfalda 
Metà del Ce 
diserta il plenum 
La Lega dei comunisti jugoslavi si sta sfaldando. Il 
Comitato centrale riunito per riconvocare il congres
so interrotto in gennaio, si scioglie avendo deciso 
unicamente di consultare la base e forse riunirsi ein
cora a meta aprile. Era un plenum, ma la sala era :;e-
mivuota. Alle previste defezioni di sloveni e croati, al
tre se ne sono aggiunte nel corso dei lavori. Alla fine 
non era presente nemmeno la metà dei membri. 

GABRIEL BERTINETTO 

Mi Non é lontano il tempo in 
cui le varie componenti della 
Lega discutevi ino, polemizza
vano, si scontravano aspra
mente sul modo in cui realiz
zare un'economia di mercato, 
sul grado e sul tipo di demo
crazia nella Lega, sul rapporto 
tra poteri degl'amministrazione 
federale e istanze autonomisti
che locali, sulla separazione 
fra partito e Stato. Problemi la 
cui soluzione veniva rimanda
ta di plenum in plenum, e ogni 
volta sembra > si fosse ormai 
allo show-down finale: passerà 
la linea centrc.lizzatrice e uni
tarista dei comunisti serbi? pre
varranno le tendenze autono-
miste e democratizzanti dei 
compagni sloveni? 

Oggi quegli interrogativi ap
paiono malinconicamente su
perati. Nessuno ha vinto tra I 
comunisti jugoslavi, nessuno e 
riuscito a modellare la Lega se
condo i propri progetti, e a 
convincere fili avversari della 
validità dell; proprie idee. La 
guerra di frizione, ognuno 
asserragliato nelle proprie trin
cee, ha logoro lo il partito, con 
il risultato che ora non é più in 
gioco la linea politica ma l'esi
stenza stessa della Lega come 
organizzazione davvero jugo
slava. Si e staccalo dapprima il 
ramo sloveno, poi quello croa
to, e le premesse sono mature 
per la secessione dei bosniaci, 
in una sorta di reazione a cate
na che alla line potrebbe vede
re i serbi, e "orse i montenegri
ni, restare soli, aggrappati al si
mulacro di uri partito federale ' 
nella forrrm, ma 'sostanzial
mente sbriciolato nelle sue 
componenti repubblicane. 

Lo sgrclo.unente della Lega 
ha una dato d'inizio, il 24 gen
naio scorso, quando i delegati 
di Lubiana abbandonarono i 
lavori del 14" congresso e se ne 
tornarono a casa. Miloscvic. il 
leader serbo, tentò disperata
mente di prendere in mano la 
situazione e portare i lavori 
dell'assise a compimento. Si ri
trovò solo, poche i croati subi
to posero II ritomo degli slove
ni come condizione per non 
fare le valigie a loro volta. E al
la fine gli stes il serbi si convin
sero che lorzare gli avveni
menti sareblx; servito solo ad 
approfondire il solco nel parti
to. Poche set'imanc dopo Lu
biana formulizzO il proprio di
stacco dan» l«ga, cambiando 
nome alla propria organizza

zione, che ora si chiama «Lega 
dei comunisti di Slovenia • Par
tito per la riforma democrati
ca». Poi sulla stessa strado si 
rwiò Zagabria. Ora la «Lega 
dei comunisti di Croazia» ha 
un secondo nome: «Partito dei 
cambiamenti democratici». 

Il plenum dell'altro ieri a 
Belgrado è iniziato cosi senza i 
•secessionisti» sloveni e croati. 
Bisognava fissare la data per ri
convocare il congresso. I bo
sniaci hanno preso una posi
zione simile a quella dei croati 
quando il congres.'») fu inter
rotto: partecipiamo soltanto se 
partecipano tutti. E poiché ciò 
era reso impossibile dalla pre
cedente defezione di sloveni e 
croati, ne 6 scaturito l'abban
dono dei lavori anche da parte 
bosniaca. Né tra le delegazioni 
rimaste (Serbia, province ser
be «normalizzate» di Kosovo e 
Vojvodina, Montenegro. Ar
mata, Macedonia - quest'ulti 
ma con larghi buchi Ira le sue 
fila) sono emerse posizioni 
convergenti. Al contrario, in un 
clima reso pesante dalla sen
sazione di disgregazione in ai
to - dei 165 membt i del Ce era 
presente meno della metà - si 
È deciso di non decidere. La 
palla é stata rinviata alla baso 
del partito. Il Ce ha inviato una 
lettera a tutti gli iscritti affinuhe 
si pronuncino direttamente nei 
vari organismi periferici sulla 
possibilità di riprendere il con
gresso. Se l'orientamento do
vesse essere favorevole, la.data 
sarà stabilita in una nuòva 
eventuale seduta de! Comitato 
centrale a meta aprile. - - ! j 

La Lega dei comunisti jugo
slavi si disfa. E il tarlo della di
sgregazione già fiuta la sua 
prossima potenziale vittima: lo 
Stato jugoslavo medesimo. O 
per lo meno la Jugoslavia della 
federazk ne tra Repubbliche e 
province autonome. Mentre in 
Serbia solo pochi mesi fa., in 
ottobre, le elezioni per il Parla
mento repubblicano si sono 
svolte nel modo tradizionale, 
senza alcuna competizione tra 
liste differenti, in Slovenia do
menica prossima i cittadini 
sceglieranno il presidente tra 4 
candidati di partiti contrappó
sti, ed eleggeranno democrati
camente il Parlamento orien
tandosi tra una selva di liste di
verse, compresa quella comu
nista. Lo scollamento istituzio
nale tra lo Stato jugoslavo' e le 
sue componenti è evidente 

™~~"^^^~'" Scontro finale fra Aoun e Geagea? 

Beirut, la zona cristiana 
di nuovo a ferirò e fuoco 
• • BEIRUT. L'ennesima prova 
di forza fra le truppe del gene
rale Aoun e la milizia «Forze li
banesi- di Samir Geagea ri
schia di essere lo «show-down-
finale: almeno questo é ciò 
che temono in molti a Beirut, 
dove si tende a ritenere che la 
tregua sia durata linora (dal 2 
marzo, e salvo sporadiche an
che se vistose violazioni) solo 
perché le due parti erano oc
cupate a rilornire i rispettivi ar
senali. A far precipitare le cose 
è stata l'iniziativa del patriarca 
maronita, monsignor Nasral-
lah Gutros Sfcir, di convocare 
lutti i principali esponenti cri
stiani, religiosi e politici, p-.r 
cercare di arrivare una •• • jna 
volta ad una soluzione politi
ca. Soluzione che, visti. ripetu
ti insuccessi del ten.atlvo di 
Aoun di neutralizzare le «Forze 
libanesi», non sarebbe certo 
quella che il generale secessio
nista va perseguendo da tem
po, con ostinazione degna di 
migliorcausa. 

Le dilficoltà del generale so
no aggravale dal fatto che, se
guendo l'esempio di Samir 
Geagea, altre personalità cri
stiane hanno ormai ricono
sciuto l'autorità legale del pre

sidente Elias Hrawi e del gover
no da lui nominalo e guidato 
dal musulmano sunnila Selim 
ci Hoss: ultimo fra essi Antoinc 
Beshara, capo della Federazio
ne dei sindacati del lavoratori 
del Libano, secondo il quale 
•non c'è soluzione alla crisi in-
tercristiana a meno di passare 
per il governo legittimo di Hra
wi e Hoss-. Non a caso la nuo
va battaglia è scoppiata - per 
iniziativa delle truppe di Aoun 
- proprio poche ore prima del
l'incontro di cui sopra, indetto 
presso il patriarcato e al quale 
dovrebbe seguire proprio oggi 
una seconda riunione. Se il 
martellare delle artiglierie, na
turalmente, lo permetterà. 

Ieri la battaglia si e fatta par
ticolarmente accanita, assu
mente l'aspetto di uno scontro 
casa per casa. Già dal tramon
to di venerdì le strade di Beirut 
est e le località di villeggiatura 
sulle colline, illuminate . dai 
bengala, erano state messe a 
ferro e luoco. I bombardamen
ti hanno distrutto scuole, chie
se, monasteri, palazzi residen
ziali. Dalla tarda mattinata le 
•Forze libanesi- hanno comin
ciato a bombardare a tappeto 

con lanciarazzi multipli le cit
tadine di Bikfaya e Brumman. 
nelle mani di Aoun. mentre 
questi ha risposto rovesciando 
un diluvio di cannonate sulla 
zona della Qarantina. nel set
tore orientale di Beirut, dove 
c'è II quarticr generale della 
milizia di Samir Geagea. : 
: Le due fazioni si contendo
no accanitamente il controllo 
della statale strategica di 
Klaiat, l'unica su cui possono 
transitare i carri armati fra le al
ture del Kcsruan, roccaforte di 
Samir Geagea, e quelle del 
Metn. dove Invece sono arroc
cate le truppe dèi generale se
cessionista. 

Il patriarca moris. ..Sfcir ha 
nuovamente minacciato . di 
scomunicare tutti quei com
battenti che non rispetteranno 
il cessate il fuoco. E la popola
zione cristiana, disperata, si è 
rifugiata per l'ennesima volta 
nelle cantine e noi rifugi. Una 
donna del quartiere di Badaro, 
Madelein Tabe! raggiunta per 
telefono, ha urlato nel ricevito
re: «Perché questi pazzi hanno 
ricominciato a lar piovere mor
te? Perché il patriarca non at
tua subito la scomunica?». 

I liberali, delusi da Shamir, disposti a trattare con i laburisti 

Israele, la crisi si tinge di giallo 
Peres apre al «superfelco» Modai 
Il leader laburista Peres riprende oggi i suoi contat
ti per formare il nuovo governo israeliano, malgra
do la generalità degli osservatori lo consideri poco 
meno che spacciato. Peres sembra adesso puntare 
le sue carte sui cinque deputati liberali che qual
che settimana addietro si sono staccati dal Likud; 
ma le loro posizioni sul processo di pace sembra
ne» un ostacolo quasi insormontabile. 

DAL NOSTRO INVIATO •_ 
GIANCARLO LANNUTTI 

mt GERUSALEMME. Giovedì 
scorso, con la chiusura dulia 
Knesseth (Parlamento) per 
quasi sette settimane, il lea
der laburista veniva dato or
mai per spacciato, anche se 
formalmente ha .incora a 
sua disposizione dieci giorni, 
seguiti - se il presidente Her-
zàg gli prorogherà il manda
to - da altre tre setiirnane, fi
no al primo di maggio. Ma 
proprio mentre Shamir co
minciava a cantar vittoria, 
Peres ha sorpreso tutti lan
ciando un amo in direzione 
dei cinque deputati liberali, 
diretti da Yitzhak Modai. che 
sì sono qualche settimana 
addietro staccati dal Likud 

formando gruppo parlamen
tare a sé (il Likud nacque a 
suo tempo proprio dalla fu
sione fra il partito nazionali
sta Herut e quello liberale). 
In casa laburista qualcuno si 
è subito lasciato andan: a 
quasi scomposte manifesta
zioni di ottimismo. Più Cauto, 
e soprattutto più realista, il 
ministro della Difesa Rabin 
(che sotto sotto continua a 
tifare per un nuovo governo 
di «unità nazionale», anche 
se il prezzo fosse la testa di 
Peres che cosi lascerebbe ol
tretutto proprio a lui la lea
dership del partito) ha detto 
di ritenere «inaccettabili» le 
richieste su cui puntano, se

condo le prime indiscrezioni, 
Modai e soci. 

Osservatori meno diretta
mente coinvolti considerino 
anche il solo avvio, di un ne
goziato fra laburisti e liberali 
come un segno del degrado 
cui è arrivata, particolarmen
te con questa crisi, la vita po
litica israeliana e di cui ha 
fornito l'ultima prova - si os
serva - il poco dignitoso 
spettacolo dei due maggiori 
partiti che hanno fatto a gara 
per stanziare quattrini a (avo-
re dei partiti e degli istituti re
ligiosi ortodossi (il dibattito 
in commissione Finanze, do
ve molti deputati laici hanno 
cercato di opporsi a questo 
vero e proprio mercanteggia
mento, ha addirittura provo
cato un ritardo di dodici ore 
nella chiusura della sessione 
parlamentare). 

Il problema delle trattative 
con i liberali è particolar
mente sconcertante: Peres 
ha provocato la crisi sul pro
cesso di pace e sta cercando 
di formare un governo per 
dare subilo l'assenso al «pia
no Baker»; ma su questi terni 

Modai e i suoi sono addirittu
ra alla destra di Shamir, e lo 
stesso Mode i è stato infatti 
nelle riunioni del Ce del Li
kud uno dei 'recapofila (con 
Levi e She.ron) della conte
stazione oltranzista contro il 
premier, Che cosa dunque lo 
spinge, oggi, ad accettare 
una trattativa con i laburisti? 
La risposta che danno a chia
re lettere i giornali è molto 
semplice: i cinque liberali 
hanno chiesto a Shamir tre 
ministeri e un posto di vice
ministro in un eventuale go
verno del Likud, nonché dei 
collegi sicuri in caso di ele
zioni politiche anticipate. 
Shamir ha r sposto picche, e 
Modai chiede ora i tre mini
steri a Shimon Peres; se que
sti prometterà di darglieli -
osserva il Jerusalem Posi-al
lora «Shamir non avrà altra 

- scelta che cedere a sua volta, 
riportando i ribelli all'ovile». 

Se questii è davvero l'ulti
ma spiaggia di Peres, non vi è 
certo da stare allegri. Secon
do indiscreiioni di fonte la
burista, il p'tmier Incaricato 
garantirebbe a Modai e ai 

suoi, se entreranno nella sua 
maggioranza, il diritto di «vo
tare secondo coscienza» sul 
processo di pace. In tal mo
do, per la fiducia al governo 
Peres potrebbe contare su 65 
voti, contro i 55 di Shamir; 
ma alla prima votazione par
lamentare sul «piano Baker» 
o sulta questione del territori 
scenderebbe come mimmo 
a 58, perdendo i cinque libe
rali e due dei cinque religiosi 
di Agudat Israel, anch'essi 
contrari a ogni «concessione 
territoriale agli arabi». 

Come Peres possa sperare 
di varare un governo «di pa
ce», e poi effettivamente di 
governare, in queste condi
zioni resta un mistero. S; le 
notizie diffuse prima della 
parentesi del sabato saranno 
confermate, oggi dovrebbe 
esserci un incontro privato 
fra Peres e Modai, seguito^u-
bito dopo da una riunione 
plenaria dei cinque liberali 
con il team negoziale laburi
sta. Mac'è anche, fra i laburi
sti, chi pensa (o spera) che 
l'incontro possa saltare all'ul
timo momento. 
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Landsberghìs 
«Sono pronto 
ad incontrare 
Gorbaciov» 
• I MOSCA. -Sono pronto ad 
incontrare Gorb iciov dove e 
quando lo vorrà Noi abbiamo 
teso la mano a Mosca ma fi
nora senza risposta* È il mes
saggio di disponibilità al dialo
go (ma senza (are passi indie
tro) che il leader e presidente 
lituano Vitautas Landsberghìs 
ha rinnovato icn sera nel corso 
di un intervista concessa al di
rettore del Tg2 Alberto La Vol
pe Il capo dei «secessionisti» 
ha descritto senza toni dram 
malici la situazione lituana che 
viene vissuta -con normalità 
mista ad apprensione Si lavo
ra nei ministeri e nel Parlamen
to nelle fabbriche la sensa
zione e di essere più liberi-

Ma nessuno ha ancora rico
nosciuto lo State lituano •Sia
mo molto pazienti - ha nspo-
sto Landsberghìs - abbiamo 
atteso cinquant anni e possia
mo aspettare ancora Abbia
mo leso la mano a Mosca, ab
biamo cercato <li telefonare a 
Gorbaciov ma (inora non e è 
slata risposta Non siamo nep
pure stati invitati al Cremlino al 
Consiglio Federativo- Ncvsun 
timore di restare isolati7 -L Urss 
ci può isolar- fisicamente 
chiudendo strade ccc ma 
non credo che o farà- E nes
sun timore neppure di affossa
re la pcrestroika gorbaciovia-
na, di disgregare I Urss «Se 
Gorbaciov e coerente - ha 
conctuso il presidente lituano 
- riformerà I Urss per trasfor
marla in una comunità di po
poli liben Noi contribuiamo al 
processo di decolonizzazione 
dell impero di Malin Occorre 
avere il coraggio di consegna 
re al passatoie poca di Stalin» 
E il presidente lituano * con 
vinto che questa sarà la strada 
del futuro «sono ottimista -
conclude - il male non può 
trionfare-

Un appello di Gorbaciov Le truppe occupano 
«Siamo disponibili a trattare il palazzo della stampa 
ma prima ritirate Crescono le spinte 
l'atto di indipendenza» nazionalistiche 

Mosca offre a Vìlnius 
la vìa di un compromesso 
È arrivata I «offerta condizionata» di Gorbaciov ai li
tuani In due appelli, uno al Soviet di Vilmus, l'altro 
al popolo della Repubblica baltica, il presidente di
sposto a discutere se verranno «immediatamente an
nullati tutti gli atti illegali» «Se non si presterà ascolto 
alla voce della ragione si verificheranno gravi conse
guenze per tutti noi». Le truppe entrano nella procu
ra e nel palazzo dove si stampano i giornali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SCROIO SERQI 

M MOSCA Mikhail Gorba
ciov ha giocato ieri la carta del-
I accorato -appello al popolo 
lituano» e dell offerta di una 
sorta di -immediata» trattativa 
ai dirigenti nazionalisti di Vii-
mus se verranno annullati tutti 
gli a'h legali alla proclamazio
ne dell indipendenza Avrà un 
effetto o no la nuova mossa 
del presidente dell Urss an
nunciata con rilievo all'apertu
ra del telegiornale della sera, 
sembra destinata ad aprire un 
nuovo capitolo nell'aspro con
fronto cominciato l'I 1 marzo 
Gorbaciov, dopo il suggen-
mento del -consiglio di federa
zione» riunito venerdì sera ha 
inviato due distinti messaggi II 
primo direno al Soviet supre

mo -della Repubblica sociali
sta di lituama» ed in esso si tro
va la proposta di compromes
so condizionato Ai deputati 
invitati a considerare che i diri
genti lituani non «ascoltano la 
voce della ragione» Gorbaciov 
manda a dire di valutare I uni
ca verità e stenle e cioè la 
«strada rovinosa» che può solo 
condurre -ad un vicolo cicco» 
Per questa ragione II presiden
te propone di «annullare im
mediatamente gli atti illegali 
adottati» Sarà questo passo 
che aprirà la -possibilità - af
ferma Gorbaciov - per la di
scussione dell intero arco di 
problemi sorti sull unica base 
accettabile rappresentata dal
la costituzione dell Urss» 

Il secondo messaggio è 
quello alla gente lituana -Mi ri
volgo a voi - dichiara II presi- < 
dente sovietico - in un mo
mento difficile perche le deci
sioni del soviet supremo litua
no hanno portato tutti noi ad 
un punto critico • Il ragiona
mento di Gorbaciov in quella 
che appare come I ultima, rea
listica iniziativa del cremlino 
anche se presentata con toni 
molto fermi si basa sulla con
vinzione del resto più volte 
manifestata che non si può 
decidere -in una «ola notte- di 
staccarsi dall Unione delle Re 
pubbliche e -senza consulta
zioni ne discussioni» C è recri
minazione nei confronti dei di
rigenti del Parlamento di Vil-
mus nell'appello alla gente 
della Lituania ma si trova an
che l'invito a considerare la il
logicità della linea politica 
scelta dai nazionalisti Infatti 
Gorbaciov sottolinea che «3I1 
avvenimenti nel preballico si 
verificano proprio quando «su 
base realmente democratica 
abbiamo comincialo a risolve
re i problemi radicali della no
stra federazione» Perché acca
de tutto questo7 Gorbaciov no
ta che la -sfida alle leggi sovie

tiche» suscita «indignazione in 
lutto il paese e avverte che *se 
non si presterà ascolto alla vo
ce della ragione igli avveni
menti possono pn >vocare gravi 
conseguenze per luti noi» Un 
avvertimento' Piuttosto sem
bra una preoccupa, ione assil
lante sulle sorti de Un perastro)-
ka che, rileva Goibjclov quasi 
a liberarsi da un nei usa infon
data, -non può essere incolpa
ta per I umiliazione dei popo
li» Il presidente dell Urss con
sidera -drammati:a» la situa
zione che e maturala in lltua-
ma e attorno ad essa e Invira 
allunila perche non si verifi
chino avvenimenti s Jiacevoli 

Gli appelli di Gorbaciov arri
vano a nemmeno 21 ore di di
stanza dalle decisioni del Par
lamento estone che ha avviato, 
sia pure attraverso un periodo 
di transizione, il tuo distacco 
dall Urss sulla litoti tracciata 
dal Congresso dei comunisti di 
Tallinn che, a maggioranza, 
si e pronunciato per un partito 
indipendente da Mosca Ma il 
panorama delle 'ribellioni», 
nelle ultime ore si sta ulterior
mente allargando Segnali 
preoccupanti arrvano • al 

Il leader lituano tandsberghts. Ieri Gorbaciov gli ha rivolto un monito af
finché receda dalla proclam-izlcne d indipendenza 

Cremlino dalla terre di quella 
che una volta era la compatti-
slma Ucraina Le spinte nazio
naliste stanno cresccnd< 1 e ieri 
sera sfidando il divieto delle 
autorità i dirigenti del Rul ri
hanno egualmente svoli > nella 
capitale Kiev una manifesta
zione di ventimila persine in 
solidarietà con la •Lituania in
dipendente» Il primo » grcta-
no dell Ucraina, Vladim r Ivas 
kho membro del Politbi ITO del 
Pcus ha tenuto una rei «zlone 
al «plenum» del Cornila! 1 cen
trale e davanti alla tv h.i detto 
che «nelle condizioni del pluri
partitismo di fatto non ti pos
sono-fare'pronostici» sulla si
tuazione nella rcpubblK a An
che in Georgia, secondo una 
pubblicazione di «Rad » Mo
sca», si è svolta una manifesta
zione in sostegno dell irdipe n-
denza delle rcpubblich • balti
che E a Mosca si sono riuniti 
in alcune cenunaia al parco 

Gorki 
A Vilnius, descritti dalla 

«Tass» come città ali » prese 
con una «normale routine di vi
ta» e continuala I occupazio
ne degli edifici da parte delle 
truppe Nella notte tra venerdì 
e sabato e toccato alla sede 
della magistratura (è stato li
cenziato il procuratori» che si 
era messo sotto le bandiere li 
tuane) al palazzo dove si 
stampa la maggior parte dei 
giornali e alla sede dell istituto 
di stona del partilo comunista 
La tv ha detto che la sorve
glianza è slata trasferita alla 
milizia del ministero dell Inter
no Intanto la Repubblica bie
lorussa ha apeno una vertenza 
con la Lituania Se se re andrà 
- ha detto un comunicato del 
Parlamento di Minsk - dovran
no restituirci sei distretti e an
che, la città di Vilniw, ceduti 
nel 1939 

* 

Il magistrato: «Insufficiente la perizia psichiatrica» l 

Il giudice ferma il boia in California 
Sospesa l'esecuzione di Robert Harris 
Sospesa a tempo indefinito quella che avrebbe dovu
to essere la pnma esecuzione eseguita in California 
'da quasi un fluarto di secolo. C|l appelli da tutto,ti 
mondo, compresa,una telefonata da Madre Teresa di 
Calcutta, noi avevano avuto esito A salvare il con
dannato, uno dei 2500 nei bracci della morte Usa, è 
•stato un giudice con l'argomento che non aveva avu
to una perizia psichiatrica decente al processo 

DAL NOSTRO CORRISPQNOENTE 

SIKQMUNO OINZBCRO 

J 

• I N E W YORK. Ali alba di 
martedì, nella camera a gas 
della pngione <Ji San Quintino 

,non ci sarà quella che avreb
be dovuto essere la prima ese

cuzione capitale in California 
da 23 anni a questa parte la 

'centoduesimo negli Siati Uniti 
da quando nei;li anni 70 alcu
ni Stati avevano potuto rem-
tradurre la pena di morte 

Robert Alton Harris un as
sassino che i in attesa nel 
braccio della morte dal 1979. 
ha ottenuto in extremis la so
spensione dell esecuzione. 
per la quinta volta in 11 anni 

Per impedire I esecuzione 
decisa per il 3 aprile c'era sta 
ta una mobilitazione in tutto il 
mondo decine di persone 
presidiavano 1 carcere da set-
umane un apo l lo era venuto 
dal Parlamento italiano da 
Calcutta aveva personalmenle 
telefonato al governatore del 
la California Madre Teresa in 
persona implorandolo di fare 

•quel che avrebbe fatto Gesù» 
Niente da fare, il governatore 
Deukmeiian, forte dei sondag
gi d'opinione che mostrano 8 
californiani su 10 favorevoli 
alla pena di morte, aveva re
spinto ogni richiesta di cle
menza Un appello era stato 
respinto unanimemente dalla 
Corte suprema un paio di set
timane fa Un altro dal giudice 
distrettuale di San Diego ap
pena qualche giorno fa Era 
pronta la camera a gas, i gior
nali calilomianl già pullulava
no di interviste ali ultraottan
tenne Joseph Ferretti, il boia 
richiamalo tn servizio e di cu
riosila aneddotiche, se non 
proprio nostalgia, per le SOI 
esecuzioni che avevano pre 
ceduto questa nella storia del 
la California 

Paradossalmente a salvare 
Harris ali ultimo istante è stato 
un giudice ultraconservatore, 
nominato da Rcagan nel 
1985 noto per le sue posizio-

Robeit Allori Harris. A siri* tra. militarti di Amnesty International prote
stano contro la pena di mi «te 

ni antiabortiste estreme «Fi
na mente un giudice che sem
bra credere nella costituzione 
più che nei sondaggi d opi
nione- è stalo il commento di 
Dorothy Ehrlich dingentedel 
I Unione americana per le li
bertà civili della Calilomla set
tentrionale 

Il giudice John Noonan del
la Corte d Appello ha ordina
to la sospensione della sen
tenza perché «si può sostene
re ragionevolmente che Harris 
non sia stato costantemente 

assistito dagli psichiatri al pro
cesso» 

Ha insomma dato ragione 
ali argomento sostenuto dai 
difenson di Harris in un docu
mento di 114 cartelle presen
tato lunedi scorso in cui si so
steneva che le perizie psichia
triche al processo non aveva
no tenuto conto del fatto che 
I imputato era figlio di alcoliz
zati, da piccolo era stato con
tinuamente maltrattato e sbat
tuto sul pavimento a testa in 
giù «Se la giuria fosse slata 

adeguatamente nifi innata da
gli psichiatri che hanno testi
moniato al processo del fatto 
che questi maltratti imenti po
tevano produrre 'Ianni al cer
vello, altcrazlon 1 organiche 
della personalità conseguen
ze sul feto dell'otcoolismo e 
disturbi post-traumato diffi
cilmente lo avr< bljero con
dannato a morte» sosteneva 
I appello 

Con raccoglimento di que
sto che era il suo diciannove
simo appello Harris ritorna 

ad essere uno dei 25)0 con
dannali che sono in atiesa di 
esecuzione nei braci t della 
morte dei penitenziari l sa 

Ma accanto ali esultanza di 
coloro che si battono contro 
la barbane della pena di mor
te, la mancala esecuz * me ha 
anche suscitato deluuone e 
proteste A cominciare dai ge
nitori dei due ragazzi e he Har
ris aveva ammazzato dopo 
aver sequestrato la loro mac
china mentre fuggivi dopo 
una rapina AH epoca del pro
cesso aveva colpito I f i o r o 
ne pubblica il fatto che I as
sassino dopo aver sparato 
nella nuca ai due ratizzi si 
fosse tranquillamenti messo 
a mangiare gli hamburgher 
ancora caldi che le vittime 
avevano appena fatto ITI tem
po ad addentare e il f 3 Ito che 
ad arrestare il colpevc le fosse 

stato un poliziotto che per fa
tale combinazione era il pa
dre di una delle vittime anco
ra ignaro di quel che era suc
cesso al figlio 

A differenza di Chessmann 
il cui caso aveva attirato atten
zione nel mondo anche per
ché il condannato aveva scrit
to libri in pngione, e di altn in 
attesa di esecuzione negli Sta
ti Uniti per cui e è una partico
lare considerazione perché 
sono minorenni o, come Jose
ph Giarratano, nel braccio 
della morte di Meckk nburg in 
Virginia sono diventati nel 
frattempo addiritura avvocati 
Harris non ha mai suscitato 
simpatie E ali indignazione 
per la mancata esec jzione si 
sono aggiunte anch» notizie 
di stampa sul ritrova-nento di 
marijuana nella cella in cui at 
tendeva I esecuzione 

r II governo argentino è riuscito a stabilizzare il mercato monetario. Scende del 20% il prezzo dei prodotti 
Ma il costo sociale della terapia shock è altissimo. Paralizzata l'economia 

Menem tira il fiato, congelata l'inflazione 
1 La fortuna comincia a sorridere a Carlos Menem 
' nella battaglia contro l'inflazione Le statistiche più 
recenti mostrano un progresso verso la stabilità 
monetaria Ma provano anche che il prezzo paga
to per questi risultati è stato quello di una forte re
cessione e un peggioramento del livello di vita ge
nerale. Tutto indica che il «modello Pinochet» si 

' sta nproduc endo in Argentina 

PABLO OIUSSANI 

••BUENOS AIRES Comincia 
' a funzionare I «modello Me-
i nem»' La dom inda che sareb

be sembrata pazzesca un me 
se fa, circola adesso in am
bienti economici e finanziari 
argentini di fronte a segni di 
stabilizzazione apparsi ultima 
mente almeno nel campo mo
netano 

Questi segni, anche se non 
bastano per definire una ripre 
sa economica hanno un ini 
portanza non indifferente in 
un paese angosciato da una 
iperinflazione che in gennaio 
raggiunse il 79 2 t e in febbraio 
il 61 6% con tendenze che alla 
fine di questo ultimo mese 
sembravano puniate a oltre

passare il 2001 in marzo II va 
lore del dollaro intanto era au 
mentalo in febbraio del 2121 

Ma adesso sembra che I an
datura di marzo sia venuta a 
confermare che «Dio è peroni-
sta». come diceva a suo tempo 
Juan Peron il fondatore del 
movimento oggi al potere II 
mese è trascorso infatti in un 
inatteso clima di deflazione 
creato soprattutto da grandi e 
alla fine fruttuosi sforzi del go 
verno per bloccare la scalata 
del dollaro considerata uno 
degli stimoli principali dell au 
mento dei prezzi locali 

L olfensiva ufficiale per 
mandare giù il dollaro che in 
elude naturalmente un severo 
treno alle emissioni di austra 
Ics è iniziata a gennaio con la 
confisca dei depositi bancan 
che ha spazzato via dal merca 

to circa il 50 della moneta lo 
cale in circolazione riducen-
do quindi drasticamente le di
sponibilità per I acquisto di va
luta 

Con lo slesso scopo di 
•asciugare» il mercato moneta
no la banca centrale ha taglia
lo più tardi i crediti per le ban 
che private alle quali sono sta
ti imposti inoltre termini più 
stretti di quelli stabiliti in prece 
denza per pagare i loro debiti 
ali istituto finanziario ufficiale 
In questo modo le banche \c 
nivano a trovarsi bisognose di 
australes e forzate quindi a sa 
crificare parte delle loro riserve 
in valuta 

Gli efletti di queste misure 
sull inflazione non percettibili 
in modo immediato hanno 
cominciato a farsi vedere nelle 
ultime settimane II valore del 

dollaro che alla (ne di feb
braio era arrivato a 6mila au
strales è calalo <> <i 5 » 4 700 
nella prima settima ia di mar
zo ed è rimasto a quel livello 
durante tutto il m(se 

L inflazione della prima set
timana di marze ( stata del 
399V maècaduia,.169Jr nel
la seconda ali I ; V nella terza 
e si prevede una e lira addirittu
ra negativa per la quarta I 
prezzi di alcuni nrtH o i soprai 
tutto alimentari I a ino subilo 
cali oscillanti tra il IO e il 20 
negli ultimiquind ci giorni 

Incoraggiato d i e ucsti nsul 
tali il governo ha inviato al 
[•ondo monetarii) in'emazio 
naie una nuova le tua di in
tenzione puntata a sbloccare 
un credito stand l>y che I istitu
zione finanziari J mondiale 
aveva congelato in dicembre 

di fronte al mancato rapfjiungi-
menlo delle mete anni Razio
nane concordate con I «argen
tina 

Ma il roseo panorama mo
netario viene accompagnato 
da segni meno stimolerei in al
tre aree economiche II costo 
degli apparenti succc s sver
nativi nel campo dell inflazio
ne è stato enorme I [ rezzi in
terrii e il valore dell e iistra si 
sono stabilizzati men re av m-
za un pauroso proce< so di re
cessione e di impoverirli nto 

In febbraio la prodi /un i di 
automobili ha subito Lina :a 
duta del 77 51. nspctto J lo 
stesso mese dell anno s -orso 
Nel solo mese di mar/31 a con
trazione della produzone in
dustriale è stata del -3 X, Le 
vendite al dettaglio son •> cadu
te del 60JT. dal mese d love m-

bre scorso 11 potere di acqui 
sto dei salari, prendendo come 
base un indice di 100 punti per 
tanno 1983 é caduto a una 
media di 75 nel 1989 e a 42 nel 
febbraio 1990 II caso estremo 
é quello dei pensionati i cui in
cassi hanno subito un crollo di 
addirittura il 95*. fra febbraio 
1989 e lo stesso mese di que-
st anno 

Finora molti credevano che 
la politica economica dell at
tuale governo argentino fosse 
condannata al caos senza 
prospettive di stabilizzazione 
Questa presunzione tende 
adesso ad indebolirsi alla luce 
delle più recenti statistiche ma 
nmane in piedi quella che ve 
de nel «modello Menem- una 
riproduzione argentina del 
•modello Pinochet- ossia sta
bilità economica ad un altissi-
mocosto sociale 

Archivi Stasi, 
cadono i sospetti 
sui leader 
della Rdt 

Bucarest, 
festeggiati 
i primi 100 giorni 
di libertà 

La con .illazione di-gli an hivi della polizia segre'a del n*gi 
me co-iunista tedesco cientale (Sta«i) circa le posizioni 
dei Ce pi dei tre principali partiti della Rdt la Cdu (cnslu.no 
derno» r itici) la Spd (socialdemocratici) e la Pds (comuni
sti) «pparentemente non ha rivelato nulla di compromet
tente J loro carico A sei siorni dalla convocazione della pri
ma se< uta del nuovo Pari imento il fatto che Lolhar De Mai 
ziere ( nella foto) (Cdu 168 deputati) Ibrahim Boehme 
(Spd •£ deputati) e Gregor Gysi (Pds 66 deputati) siano 
stati -y igionati- d alle accuse di collusione con la «Susi» 
rasseit~a parzialmente In pesante atmosfera creata in Ger
mania orientale dai sospwti di numerosi movimenti demo
cratici Il presidente della Cdu era stato indicalo da uno dei 
respor .abili della comn issione governativa incaricala di 
gestir»1 la dissoluzione de'la polizia segreta come collabora
tore r qualità di avvocati della «Stasi» Colpito sul vivo De 
Maizif-e aveva fatto consultare da tutti gli organismi immes
sati i suoi dossier e questo ha consentito di «rinnovare» I im-
magn pubblica del futuro primo ministro della Rdt 

I romeni hanno ricordate ie-
n i cento giorni dalla rivolu
zione di dicembre contro 
Ceausescu con un festoso 
corteo nel centro di Buca
rest Migliaia di persone ac
compagnate da un reparto 

> » _ » _ - _ - • > - « - • dell esercito in alta unifor
me si sono mosse dalla cat

tedra «• ortodossa davanti al palazzo del Parlamento, lag-
giung< ndo la sede della b levisione che fu al centro dei com-
baltim -ntl più aspri in quello storico 22 dicembre 1989 cr e il 
quoti 1 ano TwerelulLibei'ricorda come «il giorno in cui ven
ne proclamata I abolizioic della dittatura e istallata la de-
mocn "ia» Il presidente prowisono lon Ilicscu e il primo mi
nistre 3etre Roman hanno ricordato la ricorrenza inteive-
nend a un rito religioso 

Si e aperto a Mosca il con
gresso organizzativo del Par
tito libcral-dcmocratico so
vietico (Ldpss), il primo iel
la stona dell Urss di un p mi
to di tendenza non comuni
sta Ne ha dato notizia I a-

_••> gcnzia Tass, sottolineando 
che il Partito liberal-demo-

cratic sarà motto probabilmente una delle prime tra le 
nuovi formazioni politiche a essere registrate dopo i cam
biaci» nti nella Costituzione dell Urss che hanno aperto la 
strad.i at multipartitismo Gli obiettivi principali che si pone 
il panilo sono enunciate nella piattaforma programma tea 
appri ' ata dal congresso e riguardano principalmente il n-
cono" imento della supremazia della legge su ogni altro 
principio I instaurazione di un sistema multipartitico un 
orieni. mento pluralista in economia con il riconoscimento 
della .iropnetà privata lo svincolo dall idelogia di tutti gli or 
ganisn ii statali 

Aperto a Mosca 
il congresso 
del Partito 
liberal-
dewocratico 

Nasce a Praga 
il partito 
comunista «ceco» 

Un Tir pieno 
di t tesel 
a picco 
nel lago Baikal 

Oltre 240 delegati in rappre
sentanza di oltre 700mila 
iscritl hanno dato vita in un 
congresso ieri a Praga al Par
tito comunista ceco, I» cui 
creazione, mai messa in atto finora deriva le sue ongmi - l i l 
la-Primavera di Praga-d'-l 68 lnuninterventoalcongre.so, 
il Ica I ;r del Pc cecoslovicco Ladislav Adamec (nella (e lo) 
ha d( ito che la nascila d un partilo comunista della Boemia 
e de 11 Moravia mette definitivamente da parte il vecchio 
conci' to di partito nazionalizzato la cui vita interna era or
gani?/ ata in modo da soddisfare gli ordini dall alto Adamec 
Fia ire Ire rilevato che netta nuova concezione del patito 
non v e posto per un ritorno a modelli staliniani di sociali
smo <• che lo sviluppo del socialismo non può essere separa
to da le principali correnti civilizzatrici del mondo moderno 

Un autocisterna carica di 
nove tonnellate di combusti 
bile diesel che attraver«.ava 
lo strato di ghiaccio che in 
questa stagione ricopre il la 
go Baikal e sprofondate al 
traverso una crcpa e ns< hia 
di inquinare le acque dello 
sterminato bacino (.ungo 

636cl ilometri) lo rifen ce la Tass precisandochefmoiala 
perd ta è stata limitata <• che il veicolo è finito a 50 metri di 
profeti idità Le autocisterne adibite al trasporto di combusti
bile • ono secondo la Tass «sigillate in modo affidabile- e la 
piccola quantità di gasolio affluita alla superficie del lago 
(che contiene un quinto dell intera disponibilità di acqua 
dolci1 del pianeta) è stata individuala e pompala a riva se-
cono > Larissa Ursakhanova, direttore della nscrva naturale 
di Irkucsk le conseguenze dell incidente sono «assoluta-
meni mprevedibili" il ago era già minacciato dalle carne 
re sinuate lungo li* sue rve che scaricano in acqua i residui 
della lavorazione e il nascente movimento ecologista sovie 
lieo ri i posto la salvezza del lago Baikal al centro delle sue 
cani pugne di sensibilizzazione dell opinione pubblica e di 
pre&.ione sulle autorità Secondo la Tass la responsab il ila 
dell ncidente va attnbu ta ai conducenti di camion che uti
lizzano la crosta ghiacciata del lago alla stregua di una a mo
strar, i 

VIRGINIA LORI 

Stop al dialogo in Sudafrica 
Mandela attacca il governo 
«La polizia ci uccide, 
non parliamo con de Klerk» 
• JOHANNESBURG LAIncan 
National Congress ha rinvialo 
a temt»> indeterminato I »wio 
di colloqui preliminari f ssali 
ali 11 ipnle per protestare 
contro le violenze di linedl 
scorso ra dimostranti e 1orze 
dell'ordire nella Township di 
Sebok • ig che hanno causato 
la moit di nove nen e il fer
mento li altri 300 lo h.i an-
nunci<it:> len il leader del Anc 
Ahmeii Kathrada precisindo 
che la «lecisione e stata a .sun
ta dopo consultazioni f-a il ver
tice oc I organizzazioni, i es 
ho nel e Zambia e Rli espc nen-
tidell \nc che si trovano n Su
dafrica 

Il nu ustro per lo svil ippo 
costilo z onale Gemt Viloen 
commentando I annuncio del 
I Anc 1 a detto che il governo 
sta «esa-ninando le implicazio
ni di questa decisione» M Ì SI è 
astenni» dall azza'dare previ
sioni su possibili sviluppi della 

situazione 
Commentando la decisione 

dell Anc di rinviare uni alerai 
mente i colloqui con il gover 
no Nelson Mandela h ì detto 
che il rinvio si deve al fatto che 
•la violenza di Stato contro il 
nostro popolo ancora conti 
nua» e ha citato in partK olare i 
nove nen morti e gli oltre 400 
feriti lunedi sotto il fuoco 
aperto dalla polizia nella 
Township di Sebokeng Le m. 
tonta bianche hanno spiegato 
che gli agenti aprirono il fuoco 
dopo che i dimostranti aveva 
no preso a sassale un posto d 
polizi i e incendialo alcuni odi 
liei -Se il governo da in I ito 
parla di trattative e d ili altro 
massacra la nostra gen'e non 
possiamo tollerarlo - ha detto 
Mandela parlando a decine di 
migliaia di sostenitori nuniti 
nello stadio di Bisho capitale 
del Ciskci - esistono ancora I I 
condizioni per la lotta armata 

I Unità 
Domenica 
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LETTERE 

Ma perché 
la polemica 
sulla falce 
e martello? 

• i Signor direttore, mi sto 
occupando di grafica ed ico
nografia del movimento ope
raio e forse posso chiarire ai 
duellanti i termini esatti della 
polemica sul s.mbolo che si è 
accesa Ira Craxi. Angius e Me
lograni. 

Nel 1919 si %otò con la pro
porzionale e lo scrutinio di li
sta e perciò i partiti furono ob
bligati ad adottare un simbo
lo. Il Partito socialista che ave
va aderito alla Terza Intema
zionale fondata da Lenin 
adottò il simbolo dei Soviet. 

' Nel gennaio 1921 a seguito 
della scissione quel simbolo 
rimase al Pcd'l. Il Partito so
cialista che era stalo espulso 
dal Comintern si presentò alle 
elezioni dello stesso anno con 
un nuovo simbolo nel quale 
c'erano ancora la falce e il 
martello, ma non c'erano più 
le spighe di grano e vi era sta
to aggiunto un libro aperto. 

• VAvanli! del 30 marzo ha 
scritto: -Lo storia dei lavoratori 
si identifica nel garofano». 
Non e esatto, lì garofano ap
pare nella iconografia sociali
sta specie per i! 1" Maggio, ma 
nei simboli conpaiono preva
lentemente attrezzi da lavoro. 
Nell'Almanacco del Psi per il 
Novantesimo della nascita del 
partito. Mana Calricala scrive 
(p. 168), a pioposito dell'a
dozione del simbolo dei So
viet: «Gli clementi costitutivi di 
questo nuovo contrassegno 
erano stati largamente impie
gati nella grafica precedente. 
Falce e martello, che si incro
ciano qui a rappresentare l'al
leanza tra la classe operala e 
quella contadina, compariva
no fin dall'Ottocento, insieme 
a vanghe, tridenti ed altri ar
nesi, negli emblemi di Leghe 
e Società di mutuo soccorso 
ed erano ricorrenti nelle alle
gorie di tessere e manifesti do
ve comparivano in pugno al 
lavoratore, simbolo della forza 
della classe operaia». 

Melograni ha sfidato Angius 
e mostrare un s mbolo sociali
sta anteriore al 1318 con la 
falce e il martello Incrociati. 
Sovrapposti insieme con altri 
strumenti di lavoro si trovano 
in alcune immagini. Certo, e 
ovviamente, non nella slessa 
identica posizione in cui la 
falce e il martello sono nel 
simbolo sovietico! 

In conclusione: 1) il simbo
lo del Pei 6 tuttora uguale a 
quello sovietico. 2) i suoi cle
menti costitutivi erano presen
ti nella grafica cel movimento 
operaio. Cose talmente vere 
da essere quasi banali. Perché 
dunque la polemica? 

Bianca De Paoli*. Roma 

«Il nostro 
compito 
rimane 
lo stesso...» 

• i Spett.lc redazione, se il 
I t i rappresentasse i classici 
quattro gatti, si l.ircbbc presto: 
ma c'e di mezzo una base as
sai consistente di lavoratori e 
lavoratrici. 

Ciapponcsizzarci? Amare 
azienda e padroni? Straordi
nari senza limili? Dicci giorni 
di ferie all'anno? Restarcene 
in ascetica contemplazione a 
guardare la sarabanda dei 
predatori nel suo cinico bollo
re speculativo? 

Rassegnarci alle ondate del 
mercato come se fosse una 
maledizione divina? 

,«u na scrittrice che parla col cuore» 
Quella bimba filippina ora così famosa 
«Giusto denunciare i mali della giustizia, ma era 
necessario mettere il nome in copertina?» 

Davanti al libro della Ginzburg 
• • Cara Unità, ho letto il libro sul 
caso della bimba filippina Serena 
Cruz di Natalia Cinzburg, scrittrice. Il 
libro è stupendo e meraviglioso. Ha 
ragione la Cinzburg a dire che la vi
cenda Serena è una ferita ancora 
aperta e che per lei ii caso non i 
chiuso. Ci sono tantissime persone 
sensibili che la pensano come lei, 
perché le emozioni vengono dal cuo
re. 

Probabilmente tutto ciò è successo 
a causa di un errore giudiziario ma se 
non vogliamo che questa macchia 
pesi sui nostri pensieri, e sull'umani
tà, dobbiamo fare in modo che Sere
na sia restituita alla propria famiglia 
adottiva, iCiubcrgia. 

Adriano Bolognesi. Modena 
• i Signor direttore, povera Serena, 
quando arrivò in Italia illegalmente, 
non avrebbe mal immaginato di di

ventare cosi famosa, di essere prota
gonista di una storia italiana. Non co
nosceva la nostra lingua, le nostre 
abitudini, le nostre leggi, le inchieste 
giornalistiche, le trasmissioni televisi
ve, la propaganda.., e le aule un po' 
ammuffite dei tribunali. 

Serena ora, oltre ad essere un caso 
giudiziario diventerà un best seller, 
prenderà (ovviamente indirettamen
te) premi ed onori, altre foto sui gior
nali ed editoriali corrosivi. Serena e -
o diventerà - una star. 

Una cosa sicuramente le è accadu
ta venendo in Italia: inconsapevol
mente ed innocentemente è diventa
ta un personaggio pubblico. 

Le colpe di tutto questo sono mol
te e di molti. Prima di tutto dei coniu
gi Ciubergia, che l'hanno trascinata 
nel nostro Paese illegalmente, rac
contando (o inventando) una storia 

assurda e raccapricciante - di pre
sunti amanti e madri sedotte - d i 
spero che qualche intellettuale vorrà 
prima o poi analizzare sotto l'aspetto 
psicologico per comprendere megikt 
questi individui; poi lo Stato, con le 
proprie lentezze burocratiche. Ed in
fine i mass media, gli intcllettual. 
scandalizzati, i politici in cerei d. 
pubblicità. 

Nessuno di questi signori (nemme
no i coniugi Ciubergia) hanno pen> 
salo veramente alla vita di Seiena. 
tutti con ragioni legittime hanno cor
cato di tirare acqua al proprio muli
no, calpestando 1 più elementari dirit
ti della bambina. 

lo non ho ancora letto il libro di 
Natalia Ginzburg ma, conoscendo 
l'onestà intellettuale della scrittrice, 
penso che racconterà storie vere de
nuncerà con chiarezza ed obicttiviti i 

mali della giustizia minorile- del no
stro Paese. Però non riesco a com
prendere la scelta di intitolare questo 
libro «Serena Cruz e la vera giustizia.. 
Mi rifiuto di credere che il tiiolo sia 
solo pubblicità; credo però i.:he an
che senza il nome della bambini, la 
denuncia verso i mali della nostra 
giustizia sarebbe stata precisa, forte e 
schietta. 

Ora invece questo libro sar.l un al
tro colpo potenziale alla serei ntà del
la bambina. Riapre una vicenda che 
per il bene di Serena era megl o chiu
dere definitivamente. 

Tutti quanti - non solo i giù elici mi
norili, gli assistenti sociali, gli (Micolo
gi - dovrebbero fermarsi a riflettere 
cosa significa veramente: .l'interesse 
del minore.. 

Alfonso GaltMMerm. 
Casatenovo (Como) 

Mostrare la più completa 
indifferenza di fronte alla 
commistione appalti-sussidi-
voti-brigantaggio che ha co
stretto in una girandola del 
nulla e in una permanente fie
ra del terrore le popolazioni 
del Meridione d'Italia? 
' Duro e ballare al ritmo dei 

rapaci per chi crede che l'uo
mo non debba essere un ro
bot da usurare. Immergere in 
brume pestilenti, assoggettare 
alla sacralità del ruoto guido 
del capitale e alle dinastie che 
lo possiedono. 

Il nostro compito dunque ri
mane sempre lo stesso, come 
volevasi dimostrare. 

Luigi BondavalU. 
Sassuolo (Modena) 

«Una scuola che 
prende in giro 
i propri 
studenti» 

• I Caro ' direttore, siamo 
studenti dcll'llis .Mario Del 
Pozzo» di Cuneo. 

Il 12 febbraio scorso si era 
svolta in tutta Italia una mani
festazione studentesca contro 
la privatizzazione della scuola 
e contro la proposta di legge 
del ministro Ruberti. 

Dal punto di vista stretta
mente tecnico questa legge si
gnificherebbe più laboratori, 
una preparazione più a con
tatto con la realtà industriale, 
una maggiore possibilità di 
impieghi immediati. Eppure 
un gran numero di noi stu
denti si è fermamente oppo
sto poiché la scuola gestita da 
privati diverrebbe simile ad 
una azienda e non più il luo
go di formazione dove uomini 
e donne si preparano ad af
frontare la vita sociale e politi
ca della propria nazione. Il 
nostro timore, crediamo giu
stificato, è che i futuri .gestori» 
delle scuole tenderebbero a 
sottrarci la possibilità di otte
nere una scria e completa 
preparazione umanistica, ter
reno sul quale sono destinate 
a crescere e svilupparsi le no
stre idee politiche e la nostra 
morale. Questi motivi ci han
no spinto ad aderire allo scio
pero. 

In risposta a ciò il preside 
ha ridicolizzato la nostra pro
testa ed ha fatto pubblicare il 
12 febbraio il seguente -Avviso 
agli alunni»: 'Consentono al 

loro preside gli alunni che 
hanno partecipalo alla manife
stazione "esterna' il lunedi 
12.2.90 di esprimere il ramma
rico per aver essi incrociato 
una giornata poco piacevole 
sotto il profilo climatico. La 
istituzione scolastica metterà a 
disposizione, d'ora in poi I 
suoi strumenti previsionali on
de giungere ad una program
mazione delle 'vacanze' ri
spettosa almeno delle condi
zioni del tempo, f.to il preside 
ing. Eribtrto Costamagna: 

Inoltre ha punito I parteci
panti con l'esclusione dalla 
giornata bianca programmata 
per il giorno 20.2. 

Troviamo ingiusto il com
portamento del nostro preside 
in quanto è molto più slmile 
ad una sculacciata ad un 
bambino pestifero che non a 
una seria contestazione, aper
ta al dibattito, sui motivi che ci 
hanno spinto a manifestare. 
Ci sembra che egli abbia sa
crificato, a favore della pro
pria Immagine, il vero signifi
cato del suo compito di guida 
dell'istituto, e rinunciato cosi 
al dialogo con i propri studen
ti. 
„ A quttto punto ci si do
manda: é possibile mlgliqrare 
una scuola che prende In gito 
i propri studenti? 

Ezio Renando, 
Gianni Salerno. Cuneo 

Il fiume 
più inquinato 
già inquinato 
quando nasce 

• I Signor direttore, siamo 
un gruppo di cittadini residen
ti a Rasa di Varese, paese In
serito nell'arca del Parco 
Campo del fiori, località nella 
quale nasce il fiume Olona. 
Scriviamo preoccupati per la 
deplorevole situazione igieni-
co-ambientale che colpisce il 
fiume. Ci troviamo di fronte 
ad un insediamento scmiur-
bano (circa duemila abitanti) 
per la maggior parte privo di 
rete fognaria; e, là dove é pre
sente, questa scarica, in diver
si punti, direttamente nell'Olo
na senza alcun impianto di 
depurazione. 

Tale situazione fino a qual
che anno fa poteva essere 
•tollerabile» per la vita del fiu
me. Oggi, con l'incremento 
delia popolazione, con la non 

sempre comprensibile assen
za di chi forse è preposto alla 
tutela dell'ambiente e delle 
persone, non possiamo più 
tollerare che questa situazione 
continui nel silenzio. 

Da tanto tempo si sente 
parlare di interessanti e com
plesse proposte per affrontare 
la problematica del Bacino 
del fiume Olona e di conse
guenza del Bacino del fiume 
Po. Noi, modestamente, pen
siamo che possa essere cosa 
utile e doverosa affrontare la 
questione sin dalle sue origini 
e, nel caso specifico, ritenia
mo poco produttivo cercare 
soluzioni grandiose a valle 
senza fare i conti con la som
ma di piccoli problemi a 
monte. 

Giovanna Bertoni, Roberto 
BortoU, MlMo Goltetto, Lilia
na Ubaul, Sandro Sardella. 

Varese Rasa 

Dalla Chiesa, 
Falcone, Sica, 
DiPisa.Gava, 
Andreottì... / 

• • Caro direttore, sul caso 
Sica la penso in questo modo: 
quando 1 poteri istituzionali 
funzionano, non c'è bisogno 
di poteri eccezionali. Bene. 
Ma sappiamo che ci sono for
ze e interessi trasversali che 
non vogliono far funzionare le 
istituzioni e che .patteggiano» 
di volta in volta l'ordinario 
con lo straordinario. 

Il tracciato storico-politico è 
il seguente: a) mafia • crisi 
della giustizia • poteri straordi
nari, Alto commissario Dalla 
Chiesa: b) Dalla Chiesa sco
modo • fine cruenta di Dalla 
Chiesa, ritorno all'ordinario: 
e) mafia aggressiva • opinione 
pubblica in allarme (interessi 
elettorali in pericolo), com
promesso tra l'ordinario e lo 
straordinario, costituzione del 
pool antimafia, che funzionai 
d) le forze trasversali si accor
gono che funziona troppo e 
decidono di smantellarlo, ri
torno all'ordinario. 

In condizioni di normale 
sabotaggio delle istituzioni, 
che vuol dire ordinario? Vuol 
dire, semplicemente, normale 
sabotaggio istituzionale e pa
cifica coesistenza degli inte
ressi trasversali. La nomina di 
Sica ha secondo me avuto 

questo scopo: ridurre ai mini
mi termini la funzione emer
gente del pool entimafia di 
Falcone, opponendogli gli 
ampi poteri ottenuti dall'Alto 
commissariato, dilettamente 
dipendente dal ministero degli 
Interni, cioè da (lava. 

Ma evidentemente qualcosa 
non ha funzionato, |>eiché Si
ca ha usato I «uoi poteri in 
modo anomalo tispetto agli 
interessi trasversali. Ha cerca
to d'incriminare, cori atti ille
gittimi, l'ineffabile DI Pisa, il 
quale era, come noto, l'avver
sario più acemmo del pool 
antimafia di Falcone e Ayala; 
ha cercato di .indagare» sugli 
alti livelli, nella convinzione 
che la mafia non stia tutta a 
Palermo. Il mcc«:ani:>mo paci
fico voluto da Gitva e Andreot-
ti, apprendisti stregoni, si è ri
volto alla fine contro di loro e 
contro i loro amici, rhe a for
za di essere intercettiti alla fi
ne hanno protestato mettendo 
in allarme il calmo mare dei 
Sargassi della norm-nklatura. 
Ha detto Di Maggio a Costan
zo: Cava è sicuramente d'ac
cordo con le decisioni del 
Consiglio superiore della ma
gistratura. • -

Si legga ciò che' scrive il 
quotidiano ultragoveraalivo 'Il 
Messaggero' in data 21 marzo: 
«Se davvero Andreoitl, come 
pare, intende lanciare sul 
campo dell'Antimafia 1 servizi 
segreti, che dipendono da lui, 
sarà il capo dell'Esecutivo, in 
qualche modo, a tenere in 
mano te fila della lotta alle co
sche...». 

Guido Montanari. Roma 

Palmiro 
Togliatti, 
Pietro Goni 
e Ugo Intimi 

• i Cara Unità, sono stalo 
negli scorsi giorni a Civitavec
chia e ho visitato il monumen
to dedicato dai comunisti a 
Palmiro Togliatti. Nella targa 
in bronzo c'è scritto: 'Palmiro 
Togliatti segrete ino generale 
del Pei. costituenti: deputato, 
padre della nuoto democrazia 
italiana, elevò te classi lavora
trici a protagoniste del regime 
democratico e della nazione: 

Nella stessa d'ita è stato de
dicato, dal dopoguerra, anche 
un monumento a Pietro Gorl, 
negli anni in cui il Po e il Psi 

difendevano la stesta causa, 
quella della democr,izli> e del 
riscatto del lavoro. Nel monu
mento a Pietro Cori <.:'è scritto: 
•Gli anarchici e il popolo di Ci
vitavecchia a Pietro & iri che, in 
terra nostra, al di là dei mari, al 
fratelli ignoti, forzarnh il abati
no dei secoli, insegnò le vie del
la libertà: 

Notando tutto questo mi è 
venuto da pensare ai Ugo I Mi
ni. 

Micheli" JouelU. 
Lerici (!U Spezia) 

Un monito 
dal Settembrini! 
al cristiano 
on.Forlani 

• i Cara Unito, all'onorevole 
Forlani, a proposito de la pe
na di morte, voglio umilmente 
citare te •Ricordanze' elei Set
tembrini, parte III, capitolo 5°. 
* -Quando entrai nell'ergasto

lo di S.Sefano Ventatene, gli 
uomini che avi sono mi taceva
no orrore; dopo alqu. mlì giorni 
mi fecero pietà. Sono scellerati, 
si; ma percfié sono st eIterati?0 
voi, che fate le leggi e che giudi
cate gli uomini, rispc ndetemi e 
dite: prima che costoro fossero 
caduti nel delitto, che avete fat
to voi per essi; avete tuoi educa
ta la loro fanciullezzti, e consi
gliata la loro gioventù; avete 
sollevala la loro miseria, li ave
te educati col lavoro; avete voi 
insegnato ad essi i < loveri del 
loro stato? 

•Avete loro spiegarti le leggi? 
Voi, che vi chiamate li icerne del 
mondo, avete voi illuminato 
questi che camminovan nelle 
tenebre dell'ignoranza? E se 
non avete fatto questo, che era 
vostro dovere, non avete voi 
colpa a' delitti loro? Or chi vi 
dà il diritto di punirli? E voi, 
che li punite secondi < lo vostra 
legge e la vostra giustizia, voi 
sarete giudicati secondo un'al
tra legge e un 'altra giustizia, in
nanzi alla quale voi siete più 
scellerati di costoro, perché 
non avete derubato un uomo 
ma avete spogliate e desolate le 
nazioni: perché non ttvete ucci
so un altro uomo, ma molte mi
gliaia, e ne fate pìannere altre 
migliaia infinite: perette non 
operate per ignorane ma per 
malvagità fina e perniata; per
ché non arrossite de ' vostri de
litti, ma ne menate vanti e li 
chiamate col nome di virtù. 

•Ma dopo che questi sciagu
rati hanno commesso il delitto, 
voi che avete fatto per correg
gerli? Ogni pena che non ha per 
iscopo la correzione del colpe
vole e una riparazione alla so
cietà da lui offesa, non è pena, 
ma cieca e spietata vendetta che 
offende Dio e l'umanità: 

Onorevole Forlani, penso 
che queste parole del Settem
brini potranno esserle utili ne! 
•aria riflettere, lo aggiungo che 
la pena di morte non è né giu
sta né utile, né cristiana: sta 
scritto che Iddio vuole la peni
tenza, non la distruzione del 
peccatore. 

Uno dei doveri che ci impo
ne la pietà cristiana, onorevole 
Forlani, è quello di non ucci
dere quella speranza che Iddio 
ha mandato sulla Teirra. 
Pasquale latinucci. S. Andrea 

del Pizzone (Caserta) 

La proposta 
antiproibizionista 
e la realtà 
delle cose 

• 1 Gentile direttore, mi ri
volgo a lei per testimoniare la 
mia indignazione di fronte al
l'aggressione subita da un 
gruppo di antiproibizionisti 
che hanno avuto .l'inopportu
na idea» di manifestare di 
fronte al Parlamento contro la 
legge Jervolino, mentre, nello 
stesso luogo, manifestavano, a 
favore, le cosiddette .madri 
coraggio» ed altri sostenitori. 

Sono vivamente preoccupa
to: questa aggressione segue 
uno schema intimidatorio che 
colpisce da tempo coloro che 
non concordano con l'impo
stazione della legge in esame 
al Parlamento, 

Se le angosce e i drammi di 
ciascuno si trasfonnano in 
•bastoni» da far vibrare su tut
to ciò che ci sembra minacci 
la nostra morale, i nostri valori 
e tutto quello che di «lieo» ci 
attendiamo dal prossimo: se 
rinunciamo alle nostre re
sponsabilità o le giustifichia
mo o le mascheriamo dietro 11 
rifiuto preconcetto, non viene 
forse meno la società civile in 
se stessa? Quella stessa socie
tà dalla quale, e per la quale, 
pretendiamo e proclamiamo i 
valori e la morale con tanto 
accanimento? 

I radicali sono sempre me
no soli nella proposta ami-
proibizionista. A loro è tocca
to, ancora una volta, sollevare 
una questione scortante e su- . 
bire le «ire» dei moralisti di tur
no, Oltre le ipocrisie, le men
zogne e le dottrine di parte vi 
è sempre, comunque, la realtà 
delle cose che nel suo ineso
rabile manifestarsi rende evi
dente la necessità eli nuove 
strategie. Sarebbe bene inter
venire con determinazione di 
fronte a queste «crociate me
dioevali, che non favoriscono 
il clima ed 11 dialogo necessa
rio (certo non da tutti auspi
cato) per risolvere questo gra
ve problema. 

Davide Amerio. Torino 

Filatelico 
cubano 
propone 
scambi 

• • Cari compagni, sono un 
filatelico cubano di 22 anni e 
sarei lieto di procedere a 
scambi di francobolli con let
tori del vostro Paese. Mi inte
ressano in particolare le emis
sioni per le Olimpiadi. 

Leonardo de Jongh. 
San Anastasio 216, Diez de Oc-

lubrc, 10.700 Avana (Cuba) 

NOZZE D'ORO 
Anna Gagliardi e Piero Bartalozzi, di 
Pozzuolo Umbro (Perugla> festeggia
no oggi 50 anni di matrimonio, gli so
no vicini, per dividere la loro gioia i figli 
e i nipoti che gli augurano tanta felici
ta, ad Anna e Piero auguri da l'Unità. 

Seminario nazionale dentale 

Ruolo dell'odontotecnico e dell'odontoiatra 
nel sistema sanitario dell'Europa del '93 

Relazione di: Salvatore Ferruccio laccarino 
(Presidente Nazionale S.N.O. C.N.A.) 

interverranno: Angelo Troisi, Mimmo Delti Carri, 
Arsenio Torre, Rosario D'Acunto, 
Gennaro Donnarumma, 
Paolo Quaranta 

Conclusioni: 

Presieda: 

Giulio Baglione 
(Segretario Naz. F.I.A.T.S. C.N.A.» 

(Presidente 
Giancarlo Maggi 
>nte Naz. F.I.A.T.S. C.N., A.) 

Sabato 7 aprile 1990 
«Hotel Pietra di Luna» - Maiori (SA) 

CON LA PALESTINA 
NEL CUORE 

/ giovani comunisti Italiani alla 
manifestazione nazionale per la Pace 

In Medio Oriente con YasserArafat 
(Perugia, 6 aprile 1990 ore 17.30) 

Invitiamo tutti i compagni e le compagne della 
Fgci, i gruppi dirigenti, I militanti, gli iscritti ad 
aderire e a partecipare al grande incontro -
promosso da Arci. Adi, Associazione per la Pa
ce Arci ragazzi. Agesci - con Yasser Arafat, 
presidente dello Stato di Palestina. 
I giovani comunisti italiani saranno presenti a 
Perugia per ribadire il proprio impegno uma
no, morale e politico, la propria concreta solida
rietà con il popolo e i giovani di Palestina, Impe
gnati da anni in una straordinaria e coraggiosa 
lotta per affermare il diritto all'autodetermina
zione, alla vita, al futuro. 
Per informazioni tei. (06) 67.82.741 (Dipartimen
to internazionale -Centri iniziativa pace). - . -, 

Campagna di Solidarietà 
«Con la Palestina 
noi cuore» 

FGCI 
Direzione nazionale 

LOTTO 
13' ESTRAZIONE 
(31 marzo 1990) 

BARI 40480120 29 
CAGLIARI 9072(14 9 77 
FIRENZE 48662679 2 
GENOVA 3611-4 73 55 
MILANO 79 24-37131 
NAPOLI 50 28 210 68 
PALERMO S1 69 62 19 40 
ROMA 68 5842 4328 
TORINO 5938857640 
VENEZIA 5218658168 
EN/< LOTTO (colonna vincente) 
X 2 X - X 2 X - X 2 X - X 1 X 

PREMI ENALOTTO 
al punti 12 L. 26.400.000 
ai punti 11 L. 972.000 
al punti 10 L. 104.000 

QUANTO SI VINCI!-1-

• Ecco un brava ateneo, ki 
baia atra quantità di numeri 
giocati, dada «Incita ce rriapon-
danti Itile quali va tota te trmt-
nnua fiat dttl'1 per cento): 

1 numaro: AMBATA 
11,23voltalapaata 

2 numarl: AMBO aaccei 
250 volta 

3 numarl: par AMBO 
83,3 volta 

TERNO tacco 
, 4.2tS0*olta 

4 numeri: por AMBO 
41.8 volta 

par TERNO 
10B2 volt» 

OUATERNA tacca 
80.000 volt» 

5 numarl: par AMBO 
25 volt» 

par TERNO 
425 volt» 

par QUATERNA 
. 10.000 

CINQUINA tacca 
1.O0C.000 

(contìnua) 

li 
i CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIAi l'Italia e II bacino 
centrale del Mediterraneo sono interessati • 
da un'area di alta pressione. Nel Mediterra
neo occidentale avanza verso Est un corpo 
nuvoloso collegato ad un sistema depres
sionario che si è formato a sud-Ovest della 
penisola iberica. Questo ultimo centro d'a
zione potrebbe, nel prossimi giorni, provo
care un consistente aumento della nuvolosi- -
tà e precipitazioni sulle nostre regioni. Per il 
momento tuttavia non sono da attendersi 
grossi mutamenti. 
T IMPO PRBVISTOi condizioni iniziali di 
tempo buono con prevalenza di cielo sereno 
su tutte le regioni italiane. Formazioni di 
nebbia notturne sulla Pianura Padana. Du
rante il corso della giornata aumento detta • 
nuvolosità sulla Sardegna e la fascia tirreni
ca centro-settentrionale. V INT I ! deboli di 
direzione variabile. 
MARI) mossi il basso Tirreno e il Canale di 
Sicilia, quasi calmi gli altri mari. • -
DOMANI: intensificazione della nuvolosità 
e possibilità di precipitazioni sulla Sarde
gna e la fascia tirrenica. I fenomeni andran
no gradualmente estendendosi alle regioni 
settentrionali, Sulle altre località della peni
sola e sulla Sicilia prevalenza di cielo sere
no con tendenza a variabilità nel pomerig
gio sulle regioni centrali adriatiche. 
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ECONOMIA&LAVORO 
Clima disteso in Irlanda al vertice 
tra i ministri finanziari della Cee 
Più vicina Eurofed, ma non finanziera 
i deficit pubblici fuori controllo 

Il governatore della Bundesbank conferma 
l'orientamento di Bonn per un «cambio 
dimezzato tra i due marchi. Gli inglesi 
fanno capire che si stanno ammorbidendo 

Vicina Fora X per la banca europea 
Bonn: sì al cambio 1 a 2, e i tassi restano fermi 
Va. Banca centrale europea sarà indipendente e non 
finanziera t deficit pubblici abnormi Per chi continua 
eoa la finanza allegra ci saranno sanzioni, ma un ac
cordo non c'è In Irlanda i ministri finanziari della Cee 
preparano la conferenza intergovernativa di dicembre 

, (frenano sullTàcu) Gli inglesi fanno capire che Tana 
a Londra cambia Poehl non aumenteremo i tassi E 
Bonn conferma: si al cambio 1 a 2 per il marco. 

OAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POLLIO SAUMBINI 

tm CALWAY Jacques Oelors 
, sorride in attesa c h e si spenga

no i rilletton Tra ti rapporto 
c h e lui stesso scrisse e c h e sta 

v alla base dell unione econo
mica e monetaria dell'Europa 
prossima ventura e q u e l l o c h e 
si sia discutendo oggi e è pa-

, recchia distanza Malt i , nono
stante l'atmosfera di soddisfa
z ione c h e si respira al castello 
di Ashlord Irlanda occidenta
le, resta abbastanza scettico. 
•È quanto ci si poteva aspetta
re nella situazione in cui ci tro
viamo». La situazione di cui 
parla Oelors £ nota I accelera-

i zione tedesca sul marco unico 
e la volontà di Bonn di plasma
re le future istituzioni moneta
rie s econdo il modello Blinde-

• sbankè una medicina c h e può 
• risultare amara a molli E non 

a c a s o nonostante H riawtcma-
I mento recente tra Mitterrand e 

Kohl. i francesi, insieme con gli 
inglesi, restano preoccupatissi-
mi per la-probabile perdita di 

, autonomia nelle scelte di poli
tica economica t una discus
sione complicata perche oltre 
alla •riunione di struttura e non 
di congiuntura*, c o m e la chia
ma il governatore di Bankltalia 
Ciampi, se ne svolge un altra 
quasi parallela Che nguarda il 
futuro del marco Cosi, appena 
finito di discutere della Banca 
europea si e parlato del rap
porto Bundesbank sul marco 
nel quale si prefigura un cam-
feio I a 2 salvo un cambio alla 
pari per duemila marchi ri
sparmiati dar tedeschi onenta-
II Come dire che un salanato 
di Berlino c h e guadagna oggi 
cento rispetto ad un salanato 
di Francofone c h e guadagna 
200, d ora in avanti in teoria 
'goattagnerà SO D iwero si fer
merà cosi I esodo? Intanto il 
presidente della Bundesbank 
Karl Pochi rassicura «Conside
ro i nostri tassi di interesse al 
mass imo storico Abbiamo il 
3 * dell inflazione il 6% di ren
d i t e reali e il 9% di tasso di 

sconto pcrnoièsullictcntc» 
Dopo mesi di gelo nei rap

porti multilaterali europei, i mi
nistri linanzian si s o n o rivisti 
per trovare una specie di terza 
strada oltre le d u e c h e hanno 
avuto fortuna negli ultimi tem
pi la politica del fallo compiu
to nel c a s o tedesco, l'europei
s m o monetarista nel c a s o in
glese L'Europa dunque avrà 
una banca centrale, non ci sa
ranno sconti per chi vorrà con
tinuare con la finanza allegra e 
il modello scelto somiglierà 
molto da vicino alla Bunde
sbank. 

Sui principi base c'è accor
d o Cosi li spiega il ministro del 
Tesoro Carli la Banca centrale 
non potrà finanziare i deficit ri
tenuti eccessivi, E tale giudizio 
non terra conto - c o m e vor
rebbero'i tedeschi - ' d i auto
matismi quale il rapporto con 
gli investimenti finanziari o il ri
sparmio Va dato un giudizio 
di qualità, c a s o per c a s o In 
quale sede non si sa «Certo 
non saranno finanziati i deficit 
La Banca centrale potrà com
prare o vendere titoli sul mer
cato solo per regolare la liqui
dità del sistema Non potrà 
creare moneta» Altro punto 
fermo ciascuno Stato manter
rà la piena responsabilità nella 
politica di bilancio La Banca 
centrale (Eurofed) avrà pure 
la responsabilità della politica 
monetana esterna (delle mo
nete europee o dell Ecu rispet
to alle monete dei paesi extra-
comunitari) I francesi, che in
sieme con gli inglesi avevano 
reagito negativamente al vin
c o l o tra politica monetaria e 
politica di bilancio richiesto 
espressamente da Bonn quale 
condizione per far scattarti in
tero processo di unificazione, 
si sono dimostrali adesso pos
sibilisti Tanto 6 vero c h e lo 
stesso Bérégovoy ministro del
le Finanze, ha detto c h e la 
Banca di Francia è disposta ad 
avvicinarsi al modello Bankita-

lia per ciò c h e concerne I indi
pendenza dal governo 

Tutti soddisfatti Ciampi ap
plaude perché si è usciti dall e-
quivoco sull'inflazione («si 
parla di convergenza tra le 
economie verso il tasso di In-
flazionepiù basso e non verso 
il tasso di inflazione medio dei 
paesi comunitari») Alla Bun
desbank sono contenti perché 
il modello di Banca centrale 
europea nealea quello tedesco 
e la tirata di orecchi propinata 
d a Pochi ali apertura della riu
nione è servita Poehl aveva 
detto c h e Eurofed «dovrà agire 
contro qualsiasi rilassamento» 
dei governi nel confronti delle 
politiche di bilancio Sulla stes
sa linea il ministro delle Finan
ze Waigel I autodisciplina del 
mercato non è sufficiente, nel 
trattato va scritto chiaro e ton
d o c h e non sono ammessi de
ficit eccessivi (per noi va fissa
to un letto preciso, altrimenti 
non avremo vincoli che diano 
garanzie sufficienti, precisa un 
alto funzionario delle finanze 
tedesche) Poco o nulla sulle 
sanzioni c h e pure era un capi

tolo forte del comitato mone
tano Cee visto che parlava ad
dirittura di sospensione o 
esclusione di uno Stato mem
bro dalla partecipazione al 
processo di integrazione o il 
blocco del finanziamenti co
munitari In caso di mancato n-
spetto delle condizioni comu
nitarie Su questo lo scontro è 
aspro La fot vero -e proprio 
guaridnao della moneta so
prattutto quando la moneta 
leader nel «serpentone» è il 
marco, non ha alcuna inten
zione di finanziare i deficit al
trui, neppure di importare in
flazione Ciampi e Carli sono 
d accordo per quanto riguarda 
I Italia Cinno Pomicino e An-
drcotti forse un po' meno, dal 
momento che l'Italia si presen
ta in Irlanda c o m e a Bruxelles 
con I conti in rosso porpora e 
perdi più quasi truccati 

La novità riguarda gli inglesi 
A Londra I aria sta cambiando 
II cancelliere dello scacchiere 
Mayor ha tenuto a dirlo a chia
re lettere. •Parteciperemo c o 
struttivamente alla conferenza 
intergovernativa», ha nbad'to 

più volle E si mormora c h e la 
sterlina entrerà m lo Sme nel 
corso del 1991 flelors resta 
scettico Ingoia il latot c h e la 
conferenza Intergovernativa 
non sarà anticipato e dice- •Im
portante è prepararla bene e 
su questo c'è consenso» Ve
dremo, aggiunge Non gli è si
curamente piaciuto il ministro 
tedesco Waigel quando ha ha 
frenato sull'Eoi (s iamo aperti, 
ma dubito c h e pò da essere in
trodotto all'inzio (.ella terza fa
se, c ioè oltre il 19512) e quando 
ha affogato la conferenza in
tergovernativa ( d i e dovrà di
scutere del nuove trattato c h e 
legherà I Dodici) in un rove
scio di acqua gel sta non sia
m o ancora pronti « non lo sa
remo cosi presto Nel docu
mento finale fimuro dalla pre
sidenza (Irlandesi!) del mee
ting, si parla di un une moneta
na quale «obiettivo finale» La 
forma è salva Ai tedeschi l'u
nione monetana continua a 
piacere meno di quanto di
chiarino. A menr c h e non si 
faccia a immagne e somi
glianza del marco 

Otto Poehl Guido Carli 

Rfg, forse in «tilt» il mercato del lavoro 

Coi tedéschi dell'Est 
la disoccupazione? Theo Waigel John Major 

RAULWITTKNBKRO 

• i ROMA Oltre alla questio
ne monetaria, il segreto assillo 
di Kohl per il dopo-muro è In
dubbiamente il mercato del la
voro Le proiezioni dei suoi 
specialisti danno una disoccu
pazione stabi'e sul due milioni 
di unità attorno al 7 * fino al 
Duemila Ma che cosa decadrà 
c o n I abbattimento delle fron
tiere economiche a Est7 Le pn-
me previsioni forse troppo ot
timistiche prima delle elezioni 
cercano di tranquillizzare I e-
conomla e in crescila» leggere
m o gli arrivi dicono Ma con 
sempre maggiore incertezza 
In realtà un enorme punto in
terrogativo domina sulla scena 
del mercato del lavoro da oggi 
al prossimo futuro con ipotesi 
catastrofiche che si fanno stra

da con la medesima credibilità 
di quelle più ottimistiche, le 
quali tutto sommato si basano 
su un unico presupposto c h e 
nella e x Prussia le riforme pro
cedano rapidamente ni modo 
c h e la gente non abbia più 
motivo di trasfenrsi a Dussel
dorf o a Stoccarda 

U n o stato di incertezza sulle 
prospettive dunque emerso 
abbastanza chiaramente l'al
tro giorno nella conferenza 
c h e ha tenuto a Roma (pnma 
di fameuna.8imile a Bolzano). 
invitato dalla Fondazione Ade-
nauer, Heinrich Franke Una 
fonte attendibile, trattandosi 
del presidente dell Istituto fe
derale del lavoro, l ente pub
blico a gestione tnpartila (gc -
verno-sindacati-imprenditon) 

c h e amministra k> politiche del 
lavoro ad esempio, eroga le 
indennità di disoccupazione 
Per il '90 dice Frante, gli istitu
ti di ricerca previ; tono un au
mento del Pil sul 3%, con la 
creazione di 320 400mila posti 
di lavoro (nell'i)) s o n o stati 
350mila, con un < alo della di
soccupazione frenato dai flussi 
dall'Est), che dovrebbero as
sorbire i nuovi arrivi Senon-
ché, dice Franke quelle previ
sioni ne valutavano una cresci
ta di 60mila uniti per il 1990 e 
a fine febbraio ne erano giunti 
già oltre lOOmiU E adesso 
ogni otto disocci inati uno è te
desco d'oltre frontiera «ubcr-
seiler» se viene dalla Ddr, «aus-
sciler» se viene dagli altri paesi 
dell Est 

Ma non è detto :he nei pros
simi mesi sarà sempre cosi Po

trebbero cominciate a miglio
rare le condizioni economi
c h e convincendo i piti a non 
sfidare la prospettiva della di
soccupazione a Ovest Già 
adesso parecchi vengono «in 
visita», osserva Franke si pre
sentano ai nostri ulfici e chie
dono se e è possibili! Ji di lavo
rare L importante i i omun-
que che si tratti di spostamenti 
relativamente limitili «Il no
stro mercato del la/oro non 
potrebbe reggere a migrazioni 
di popoli» Comuni ine Bonn é 
consapevole c h e in Rdt il cam
biamento economico, con la 
chiusura delle azlc nd<> ineffi
cienti, provocherà i ria notevo
le disoccupazione tra gli 8,6 
milioni di occupati atuali A 
cui va aggiunto il milione di 
persone dell'appariinik stata
le e politico molt dovranno 

trovarsi un altro lavoro 
Ed e c c o I identikit dell'-u-

berseiler» che varca il conline 
giovane, maschio, con un di
screto livello professionale 
Trova posto nel terziario, ma 
nel campo commerciale e pra
ticamente analfabeta Anzi e è 
un generale divano tra la quali
ficazione reale e quella richie
sta dal mercato Per questo 11-
stituto federale del lavoro orga
nizza appositi corsi di forma
zione insomma, per quasi tutti 
occorre una sena riconversio
ne professionale 

Intanto la Rdt comincia ad 
organizzarsi per governare il 
mercato del lavoro- ha messo 
in piedi un istituto simile a 
quello federale, una sorta di 
ufficio di collocamento e he già 
si prepara a erogare su<£idi di 
disoccupazione 

Drastico blocco finanziario per stroncare l'inflazione. Intanto il Messico entra nell'area nordamericana 

Brasile, l'economia è in stato di guerra 
Negozi, fabbriche e banche chiuse con la quasi 
scomparsa del denaro in attesa del cambio dei Cru-
zados cott-^C^i^iroK Co$\ è iniziata l'applicazto-
ne dei 22 decreti con cui il nuovo presidente del 
Brasile Fernando Collor de Mello cerca di stronca
re l'inflazione dell'80% al mese «in un solo colpo» 
Aperta la trattativa per far entrare il Messico in una 
zona, di libero scambio con Usa e Canada 

RENZO STEFANELLI 

• • ROMA La «collonzzazio-
ne» dell'economia brasiliana 
ha anche dei cntici di parte 
moderala il licenziamento di 

'80mila impiega') pubblici 
sembra ad alcuni troppo po
co te privatizzazioni di beni 
pubblici previste nella pnma 
fase una inezia visto che non 
vengono ancora vendute la 
compagnia dei petroli o la so
cietà di produzioni aeronauti
che 

Eppure, già al pnmo impat
to il blocco dei conti bancari 
ha già creato altri milioni di di
soccupali L industria auto
mobilistica ha cessato la pro
duzione per I intemo e solo la 

Fiat mantiene per ora i ntmi di 
produzione mentre Cenerai 
Motors ha mandato a casa 
180% dei 1 Smila lavoratori fi
no al 15 aprile Autolatina 
(Wolksvagen e Ford) ha 
chiuso per una settimana in 
attesa di sviluppi Si vendono 
auto di seconda mano col 
60% di nbasso ma il denaro è 
letteralmente scomparso 

I conti a vista, per circa 
90mila miliardi di lire sono 
stati congelati per 18 mesi Sui 
depositi a risparmio è stato 
posto fuon circolazione le-
qurvalente di un milione e 
250mila lire Passata la setti
mana di chiusura delle ban

che sia il cambio da cruzados 
a cruzeiros sia il ritiro dai con
ti è regolato Queste misure 
sarebbero insopportabili in un 
paese come I Italia o gli Stati 
Uniti ma in Brasile soltanto il 
101 della popolazione pos
siede denaro Fra i ricchi inol
tre I inflazione ha creato I a-
bitudine a non tenere depositi 
liquidi in valuta nazionale 
L esportazione dei capitali 
I imboscamento delle rendite 
la corruzione proteggono la 
ricchezza della minoranza 

È per questo che il piano di 
Fernando Collor de Mello vie
ne definito «populista» é avvi
cinato a quello di Menern, in 
Argentina e di altri capi di 
Stato latino americani Con
tiene misure da stato di guerra 
(a metà marzo prima del giu
ramento del presidente, 1 in
flazione era al record mensile 
dell 84%) ma non può inci
dere sulle strutture economi 
che che generano il caso eco 
nomico poiché ollretutto si 
propone una ancora pi j larga 
liberalizzazione della frontie
ra estema ciò che serve agli 

investitori produttivi ma anco
ra di più e meglio alla specu
lazione ed alla frode 

Licenziati 80mila dipen
denti pubblici resta I impro
duttività degli «altri» sei milio
ni Alla fine della «guerra al-
I inflazione» Collor de Mello 
pensa di ridurre il disavanzo 
del bilancio statale di circa 
45mila miliardi di lire portan
dolo dall 8% al 2% del prodot
to interno Ma perché un pae
se còme I Italia può finanziare 
un disavanzo superiore ali 8* 
del prodotto interno e il Brasi
le no7 Perché 11 Tesoro italia
no trova tutto ti credito interno 
ed estero che vuole Perché si 
fa credito al Tesoro italiano e 
non a quello brasiliano a pa
rità di indebitamento7 Alla fi
ne delle varie motivazioni 
una appare decisiva in Italia 
ci sono dei contribuenti che 
pagano puntualmente cento
mila miliardi di interessi 
(esattamente il gettilo dell Ir-
pel) 

Il Brasile come la maggior 
parte dei paesi In via di svilup
po non ha un sistema fiscale 

perché i possessori del capita
le interni ed este ri non lo tolle
rano I lavoratori dipendenti 
sono una class» ancora poco 
numerosa per potersi sostitui
re nel ruolo di < cntribuenti II 
salario è un rapporto partico
lare in aprile si pagherà il 351 
di salano in meno rispetto a 
marzo per il solo gioco della 
scala mobile ridotta al 50% 

I crediton estei in morato
ria da sei mesi, espellano pa
zientemente la promessa di 
Collorde Mello di fare del Bra
sile «un debito! e modello» il 
Messico con gli stessi 100 mi
liardi di dollari ji debito este
ro intanto cammina veloce 
sulla strada opposta Un ac
cordo con le banche degli 
Stati Uniti, cui si .accodano gli 
altri paesi gli ap re la strada al
la emissione di 41 miliardi di 
dollari di obblijj moni a inte
resse zero ma con capitale 
reale da nmborwre garantito 
Risparmerà 4 miliardi di inte
ressi all'anno ma dovrà rim
borsare tutto, in denta anni, in 
termini di valui.» estera Altn 
34 miliardi di t le li di debito. 

emessi per consotulan I debi
ti pregressi, avranno interesse 
moderato ma variabile 

Insomma, il Messici pago 
ed presidente Carleis Salinas 
de Gortan fa fuggite la notizia 
di una possibile 'Ti» ita del 
paese in una comunità eco
nomica denominala North 
amencan (ree ti adi- area 
(Nafta) comprendente Stati 
Uniti e Canada (gì ! in regime 
di libero scambio) La trattati
va non è ufficiale ed h. i lo sco
po di pavimentar! • la strada 
agli accordi che de Gortan in
tende firmare a giù.ino duran
te una sua visita i\ Washing
ton 

Gli Stati Uniti giuntano al 
Messico con i suoi '30 milioni 
di abitanti assetati ili migliora
mento economico <*ome una 
terra promessa ali e pansio-
ne Solo i loro capii ili 'd i loro 
metodi però, potribbi-ro rea
lizzare la promessa Oggi la 
guardia di frontiera arresta 
I immigrato clandestino mes
sicano e il doganiere i espinge 
gli avocados messemi bol
landoli come «inusuali» La 

pace economica fra due aree 
a cosi grande dislivello di svi
luppo è una attrazione, un 
modo di aggirare lo svantag
gio di essere in prevalenza 
esportaton di materie pnme, 
la disgrazia di tutu i paesi in 
via di sviluppo 

Le false promesse di un de
cennio addietro - il petrolio a 
100 dollari il banle la rantà 
dei metalli e del legname, la 
fame di tutto in un mondo in 
rapida crescita demografica -
hanno tradito I Africa e I Ame-
rica latina La produzione di 
alcool dalla canna da zucche
ro quale carburante imbaraz
za oggi il Brasile con l'attuale 
prezzo del petrolio Le monta
gne di minerali del Minas Ge-
rais sono per il prossimo seco
lo e'successlvl II legno si può 
produrre ovunque ma soprat
tutto dove ci sono capitali e 
tecnologia Oggi Collor de 
Mello chiude I ente per il caf
fè, aprendo la strada al ridi
mensionamento di questa 
grande coltura nazionale (co
si come gli alncam ndimen-
sionano il cacao) Ma la di-

Enimont: 
per Varasi 
non c'è bisogno 
di mediatori 

Auioconvocati: 
piattaforma 
alternativa 
per la sanità 

• Lo avevo già detto nel corso dell assemblea, per la vicenda 
Eminont non e e bisogno di nessun mediatore» L imprendi
tore milaneseGianii Varasi (nella foto) avvicinato dai gior-
r e li >ti a margine d«»l convegno della Confindustna a P< rma, 
r a < osi commentato gli ultimi sviluppi della loint-vcntu-e tra 
Eni e Montedison Varasi ha quindi aggiunto che da parte di 
(«Udini «non e è mai stato un disegno onginano per fc r en
trari» azionisti amici nella società e conquistarne cosi il con-
t-cil o» Per quanto riguarda il suo ingresso in Emmont Varasi 
ria letto di «aver interpellato a suo tempo il presidente Lo-
ren.io Necci se la società era disponibile a cedere dei titoli 
l a i sposta fu c h e erano già stati incaricati del collocar! ento 
e leu ni istituti di credito, e quindi per rilevare quote della so-
c leti ci rivolgemmo alla Borsa» Nessun «disegno preordina-
t > quindi - secondo Varasi - ma «semplicemente il ni orso 
11 mercato da parti» nostra e di altn investigaton» Commen-
t in* lo mime la vicenda giudiziana che nguarda Emmont 
I imprenditore ha sostenuto che «tutte le carte in nostro pos
sesso sono in perfetta regola» 

Una contropiattaform.i per 
la sanità Gli scontcnt del-
I operato di Cgil Cisl e Uil 
nelle Usi del Centro nord 
(più di trecento) si sono nu-
niti len a Firenze, nel aula 
magna del Cto a Ca eggi, 

mmmmm^^m^^mm^mm^^ per proporre le loro richieste 
per la sanità il coordina

rne! to degli operatori della sanità è contro la privatizzazio
ne della sanità £ stato anche sottoscritto un documcr to in 
cui si cntica il corrportamento di Cgil, Cisl e Uil e si chiede 
che la piattaforma di rivendicazioni per il prossimo triennio 
sia stilata sulle Indicazioni della base L assemblea si è con-
clui-a nel pomeriggio di len e si è data appuntamento di 
[ILCVO a Firenze, per i primi giorni di matjgio La contre piat-
l i lcrma prevede la richiesta di mezzo milione di aumento in 
busta paga per tutti i dipendenti un aumento delle indonni
t i legate al disagio sui luoghi di lavoro I istituzione della 14* 
meiosiI ita, il npns tno degli scatti di anzianità I aggiorna
mento obbligatorio dell orano di lavoro ed il nfmto della 
nueva figura professionale dell aiuto infermiere 

L associazione anestesisti 
nanimaton ospedalieri ita
liani (Aaroi) ritiene che non 
si possa sottoscrivere 1 ipote
si d accordo formulata nelle 
trattative per il nnnovo del 
contratto di lavoro dei medi-
ci dippndenti LAaro mi
naccia di bloccare nei pros

simi giorni le sale operatone e 1 assistenza a tutte le pi esta-
; ioni radiologiche «Ancora una volta - affe-ma in una nota 
-- si intende retribuire il lavoro straordinario a metà prezzo n-
spetto a quello ordinano istituzionalizzando cosi il Livoro 
nero, nel quale si vuole includere anche il servizio di guar
dia In questo m e c o - aggiunge il comunicato - sarebbero 
•travolti tutti i precedenti contratti di lavoro, a partire dal 

STO» L'Aaroi nleva inoltre c h e «si vuole annullare il ncono-
•c incnto del rischio da gas e vapori anestetici e da radiazio
ni ionizzanti» e «si riserva la decisione di segnalare ali aulon-
là giudiziaria le condizioni di grave carenza ecologica in cui 
!» trovano te sale o aeratone». L'associazione contesta infine 
la regolamentazione del'o sciopero «cosi c o m e configurata 
nel) ulti aa proposta delia-parte pubblica ali articolo 4 delta 
Ixs7za contrattuale 

Anestesisti 
ospedalieri 
preannundano 
agitazioni 

L'Argentina 
«chiede 
di riattivare 
il prestito Fmi 

Il ministro argentino dell E-
conomia. Antonio Gon/ales, 
e partito alla volta dcgl Siati 
Uniti dove avrà una sene di 
colloqui con i funzionari del 
Fondo monetano intema
zionale (Fmi) allo scopo di 

— m ^ ^ ^ ^ m ^ ^ m ^ ^ m ^ ^ ottenere la npresa del paga
mento dell ultimo prestito 

concesso dal fondo al paese latino-americano II Fmi nello 
.'«corso settembre Ila concesso ali Argentina un prestro da 
1 ,!> miliardi di dollan, di cui è stata erogata però solo 1a pri
ma rata pan a 240 milioni di dollan I successivi pagamenti 
••ona stati sospesi dopo c h e il governo di Buenos Aires si é 
mostrato inademp ente con gli impegni assunti nei con ronti 
del Fmi Gonzalescercherà adesso di convincere l'unziona-
n ili I fondo monetano ad erogare 1480 milioni di dollan c h e 
nsu tano, a questo momento bloccati II Fmi ha sospeso I c-
lo^uzione del prestito in seguilo alla grave crisi economica 
i he ha colpito 1 Argentina L inflazione che secondo le sti
mi» governative doveva scendere al 2% per la fine del 1989, 
<> salita invece al 40% nel dicembre scorso al 79% in gennaio 
<» al €2% in (ebbra1 > Contemporaneamente il tasso di cam
bio dell'austra) ce rtro il dollaro statunitense previsto a quo
ta 655 austral per I dollaro, é crollato a quota 6 300 a I in 
lebbra io pnma di recuperare parzialmente terreno, ma si 
c o l l x a attualmente a quota 4 700 a 1 ben distante dal' o-
biettrvo del governo argentino 

FRANCO BRIZZO 

Kffi.: 

Un i strada di Rio de Janeiro 

versi Ut azione, lo svi uppo in
dustri ile appartiene ancora 
alla possibilità di creare quel 
la i ombmazione nuova di uo-
mni <. capitali che in passato 
si chiamava riforma agrana 
non perché basata sulla redi-
stnbujione di terre ira perché 
mi/zo per la mobili azione e 
noi Inazione della maggior 

parte della popolazione atti
va Collor e de Goran pur 
muovendosi su due s rade di
verse avranno parca hi moli
vi di ricordarsene fra non mol
to poiché la loro «svolta» pro
duce già una ultenore polariz
zazione fra ncchi e pover che 
debilita qualsiasi sistema eco
nomico 

limi l'Unità 
Domenica 
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ECONOMIA E LAVORO 

monete 

Ora è lo yen 
sotto il tiro 
dei mercati 

CLAUDIO FICOZZA 

' "•"• I mercati valutari questa 
settimana hanno preso di mira 
lo yen giapponese che è stalo 
oggetto di un vero e proprio at
tacco speculativo al ribasso. 

' Nei confronti della lira il cam
bio della divisa nipponica e 
passato dalle 8,08 lire di lunedi 
alle 7.65 lire della chiusura di 

. venerdì, con un apprezzamen
to quindi della nostra moneta 
di circa il 5%, un cambio che 
non si registrava da quasi cin
que anni. Nei riguardi del mar
co il cambio è stalo fissilo a 

|>A quota 94 yen per un marco, il 
C rapporto più basso dal 1983. In 
f< America lo yen ha sfiorato 
;'- quota 160. La debolezza mo-
:| sfrata dalla moneta giappone-
f se in questi giorni non trova 
ìi particolari motivazioni se non 
v, m quella che gli operatori fi-
.,.;; nanziari dopo aver dato ad es-
'f sa fiducia per diverso tempo, si 
A sono decisi ora a ricorrere agli 
}• investimenti esteri, denominati 
fi soprattutto in dollari che conti-
k nuano a fornire rendimenti an-

cora piuttosto vantaggiosi. 
.- Sebbene in America le attese 
V siano per una riduzione dei 

"tassi fa politica della Federai 
,i;'Reserve resta sostanzialmente 
s - immutata ed i tassi di interesse 
i da diversi mesi si sono stabilii-

SETTEGIORMI in PIAZZAFFARI 

>K 

I 

:> 

• ir 

;. ̂  

zati a valori pressoché analo
ghi a quelli tedeschi per le sca
denze superion ai sci mesi. 

La sfiducia mostrata dagli 
operatori finanziari nei con-

',., fronti dello yen nasce, a ben 
•': vedere, dalla considerazione 
% che al di là delle dichiarazioni 
j.-'. delle autorità nipponiche, che 
& vorrebbero la propria moneta 
1-- più torte sul mercati valutari 
•:,f , pei combattere i pericoli inda-
%• sionistici e per ristabilir); un 
p: equilibrio nei saldi di bilencia 
jr dei pagamenti, la politica mo-
'-}, nctaria seguita dalla barici del 
{ Giappone non appare ancora 
;; - del tutto convincente. Il tasso 

di sconto è stalo recentemente 
portato dal 4,5 al 5,5%. Un au-

• mento invero atteso da tempo 
e che non ha quindi provocato 
alcun movimento significativo 
sui mercati dei capitali, t tassi 

'•! applicali sulle transazioni in-
* terbancarie espresse in yen, 
* , tranne alcune coneaioni («rie 
X scadenze più brevi, ai nono . 
T mantenuti entro il 7.12X-7.8X. : 
5 un livello già riscontrato da al-
| cune settimane. 
E La decisione nipponica è 
'i apparsa dunque al mercato 
f\ tardiva e scarsamente irrisiva 
i, soprattutto se messa in relazlo-
i.̂ ne ai massicci interventi sul 
•',, mercato dei cambi da. parte 
' • della banca del Giappone; che 
'!; non hanno modificato signifi-
>',• cattamente la tendenza al ri-
X basso delio yen anche se. è 
•f opinione diffusa, che la fase 
*i più acuta di debolezza dovreb-
f be essere passata e che h> yen 

'•i dovrebbe quindi nei prossimi 
• giorni riconquistare parte delle 
.^posizioni perdute. A prcscin-
(dere da questi atteggiainenti 

f ed umori degli operatori, che 
^rappresentano il sale del mer-
H cato dei cambi, c'è da osserva-
- v re che quanto sta ora accaden-
' do allo yen o le pressioni cui 
S restano periodicamente sotto-
I posti il dollaro la sterlina o il 
Smarco sono il risultalo della 
'* mancanza di un efficace e ere-
: dibilc accordo circa la stabiliz-
: zazione dei rapporti di cambio 

' '| fra le principali valute. 
••' Le oscillazioni dei prezzi 
''• delle monete quando risultano 
! • superiori in modo abnorme ai 
'; difleienziali dei tassi di cambio 
* delle monete oggetto di con-
w trattazione, inseriscono nei 
'mercati una variabile di ri-
' schiosltà che rendono i mcrca-
'• ti stessi incerti ponendoli in 
!'-' posizione di precario cquili-
•. brio, La conseguenza è quella 
' che spinge gli operatori a privi-

Mcgìare una struttura finanzia-
: ria caratterizzata da Investi-
ì menti ed impieghi di capitali 

.<. nel breve e brevissimo tetmine 
i che per loro natura sono più 
< sensibili alle variazioni di cam-

'•• bio. anche modeste, e dalle ai-
:•: tese di variabilità. L'esperienza 
; degli ultimi anni, dominati dal-
' la fluttuazione delle monete. 
,, mostra come il comportameli-
> to dei soggetti che intervengo
no sul mercato sia molto in
fluenzato dagli impegni che le 

i autorità si assumono nei ri-
•• guardi della stabilità delle pro

prie monete. 

Quando l'autorità moneta
ria di un paese si impegna uffl-

- cialmente a mantenere un ri-
-' stretto margine di oscillazione 
', nei confronti delle altre nionc-
r te e mantiene effettivamente 
;. tale impegno cresce la fiducia 
- dei mercati intcrnaziona'i con 

positivi riflessi sugli obiettivi fi
nali di politica monetaria. Da 
questo punto di vista lo Sme si 
sta dimostrando un'efficace e 
duttile meccanismo di governo 

•'; delle politiche dei tassi e dei 
:ì cambi all'interno della Comu-
i nità europea. In assenza di tali 

accordi lutto resta nelle mani 
l degli operatori di mercato. 

Borsa, ripresa senza sprint 
LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 

ANDAMENTO 01 ALCUNI TITOLI GUIDA 
(Periodo dal 23-3 al 30-3-1990) 

AZIONI 
BENETTON 
ENIMONT 
MONTEOISONORO 
FERFINORO 
ASSITALIA 
SIP ORO. 
CIRORD. 
SIPRNC 
OLIVETTI ORO. 
RAS ORO 
SAI ORO 
GEMINA ORO. 
MEDIO BANCA 
FIOIS 
FERRUZZIAOR. FIN O. 
STETORD. 
GENERALI 
TOROORD. 
COMITORO. 
FONDIARIA 
UNIPOL PRIV t 

FIAT PRIV. 
ALLEANZA ORO. 
CREDITO IT ORO. 
FIAT ORO. 
IFIP. 
PIRELLI SPA ORO. 
STETRIS. 
ITALCEMENTI ORO. 
MONDADORI ORO. 
SME 
SNIABPOORD. 
indice Rdeuram 
(30/12/82-100> 

VarlailonoS 
settimanale annusi* 

5.59 
5.50 
5.13 
5.06 
4.52 
3.71 
3.56 
3.28 
3.10 

, 2.90 
2.77 
2.44 
2.04 
2.00 
1.95 
1.92 
1.87 
1.84 
1.83 

~ 1 i 8 1 

1.65 
1.56 
1.32 
1.30 
0.89 
0.83 
0.73 
0.61 
0.39 
0.00 

-1.21 
-1.53 

1,95 

-21.52 
nv 

-4.32 
-1.30 

-22.78 
26.32 
-9.74 
33.34 

-27.13 
-25.53 

-7.03 
28.04 
29.53 
10.45 
23.67 
52.81 
-8.07 
11.31 
17.21 

-12.41 
-11.00 

20.07 
11.32 
31.99 

9.56 
46.45 

-15.68 
64.79 

9.46 
73.66 
-6.18 
-2.28 
12,60 

Ultima 
8.553 
1.494 
1966 
3.010 

12.130 
1.592 
5.033 
1.451 
6.722 

23.670 
18.499 
2.145 

18.850 
7.411 
2.560 
5 301 

39.525 
21.900 

4 930 
58.000 
16 010 
7.180 

43.750 
2 649 

10 340 
26 800 
2.755 
4 779 

127 800 
39 950 

3 640 
2 560 

OwoMUom 
Min "' 

7.810 
1.371 
1.735 
2.790 

11.201 
1.146* 
4.360* 

1.033 
6.200' 

22.260' 
17.100 
1.534* 

,13.432* 
6.340 
1.818 
3.270 

37.350 
17.533* 

3.400 
53.260' 
15.100 
5.625 

35.810 
1.721 
9.021 

17.400 
2.450* 
2.805 

110.650 
21.220 

3.571 
2.400 

' Man. 
11.490 

1.672 
2.615 
3 550 

17.400 
1.683' 
6.500' 
1.451 

10.030' 
34.567' 
22.500 
2.334' 

19.645* 
8.650 
2.748 
5 310 

47.500 
24.683* 

6.520 
68.164' 

19.500 
8.120 

47.300 
3.050 

12.190 
27.700 
4.044' 
4.800 

140.000 
53.000 
4.600 
3.480 

'Valore rettificato 
AcuradlFrdeuramSpa 

OLI INDICI DEI FONDI 

FONDI ITALIANI (2/1/85 • 

Indice Generale 
indice Fondi Azionari 
Indice Fondi Bilanciati 

100) 

Indice Fondi Obbllaazionari 

FONDI ESTERI (31/12/85 
Indice Generale 

- 1 0 0 ) 

«»'"'» . 
1mesa 

212.88 + 
249.95 + 
2,18.47 + 
176.77 + 

370.01 + 

1,67 

'.72 
i.op 
U9 

1.64 

Variazione % 

6 mesi 
+ 0.12 
- 2 . 5 2 

. - 0.50 
+ 4,62 

- 3.66 

12 mesi 24 mesi 
+ 11.00 +23.52 
+ 10.28 +25,34 
+ 12.45 +26.52 
+10.83 +19.07 

+ 8.75 +20.76 

36 mesi 
+ 12.99 
+ 8.53 
+13.71 
+ 23.74 

+ 2,24 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 
(primi 5 azionari 

FONDO ' • • 
F. PMCNWFyNp 
FONOeFjSU „_ 
EUROMOBt.piSr* -
EUROMOB. STBAT. 
LIBRA 

e bilanciati 
Var. % annulla 

+ 21.35 
+ 20.34 

, , ,+ 1V?, 
+18.75 
+ 18.43 

1 primi 5 obbligazionari 
FONDO Var. % annuale 
CAPITALQESTREND. + 14.12 
FONDIMPIEOO +13.83 
EUROMOB. REOD. +13.15 
OESTIELLEM. +13.05 
CASHBONO + 12.83 

A cura di-Sludi Finamltrt Spa 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica noti
zie e brevi note sulle torme di investimento più dlffu- , 
se e a portata delle famiglie. I nostri esperti rispon
deranno a quesiti d'interesse generale: scriveteci 

La Spa non «traspare» 
* * • II Parlamento, con una 
maggioranza schiacciante, ha 
approvalo, dopo un lungo e 
travagliato iter, il provvedimen
to di legge che apre la strada 
ad una profonda riforma del 
sistema bancario italiano. Ora 
le banche, soprattutto quelle 
pubbliche cui e- principalmen
te rivolta la legge, possono: tra
sformarsi in Spa. effettuare fu
sioni, incorporazioni ed acqui
sizioni di altri istituti di credito 
esentasse, attingere, per i ban
chi meridionali, ad un fondo di 
milleottocento miliardi per ri
capitalizzarsi. • 

Cosa cambia dopo questa 
riforma per i risparmiatori e la 
clientela bancaria in generale? 
Per ora nulla. Il socialista Piro 
ed il comunista Bellocchio 
avevano proposto di inserire, 
già nel testo di questa legge, al
cune norme dirette a promuo
vere una maggiore trasparenza 
dei sistema bancario nei con
fronti dell'utenza. Si è deciso 
di sacrificarle per garantire 
maggior speditezza al cammi
no della riforma, con la pro
messa di provvedere in futuro 
all'emanazione di un provve
dimento di legge apposito. Per 
ora ci dovremo tenere i famosi 
manifesti affissi all'entrata del
le agenzie bancarie e previsti 
dall'accordo Abi sulla traspa
renza. In quei manifesti e de
scritto sommariamente quali 
sono le condizioni che ogni 
singola banca applica per de
tcrminati servizi. E. d'altro can
to. l'Abi non poteva pretende
re di più. CI interessa invece un 
tipo di trasparenza più sostan
ziale, che motivi il perché di 
certe condizioni. Un esempio 
classico è quello delle com

missioni che le banche perce
piscono dalla clientela sull'ac
quisto di Titoli di Stato. Come 
ormai lutti sanno, sui Titoli di 
Stato sottoscritti in asta grava, 
oltre la ritenuta fiscale, una 
commissione (variabile da 
0.30 a 0,90) che le banche in
tascano per il «servizio» reso al
la clientela. Ma non tutti sanno 
che le banche acquistano i ti
toli da rivendere ai propri 
clienti con uno sconto, dello 
retrocessione, che la Banca d'I
talia applica loro proprio per 
compensare il costo che le 
banche assumono nel fungere 
da acquirenti di titoli per conto 
della clientela. Si tratta dunque 
di una commissione percepita 
due volte? Si traila di un abuso 
come quello praticalo fino a 
pochi mesi addietro quando 
venivano percepiti dai clienti 
diritti di custodia per titoli co
me i Bot che. non essendo 
stampati dal Tesoro, non pote
vano essere custoditi! O si trai
la di un costo operativo che 
viene ripartito prò quota sulla 
Banca d'Italia e sulla elicmela? 
Questo da quei manifesti non 
si può sapere. Cosi come non 
si possono sapere tante altre 
cose. 

Il ministro del Tesoro Carli, 
nel commentare positivamen
te l'approvazione della legge, 
ha sottolineato come la tra
sformazione delle banche 
pubbliche in società per azioni 
consentirà la raccolta di capi
tali sul mercato azionario. A vi
gilare sulle nuove banche sarà 
sempre la Banca d'Italia. Sem
pre il ministro Carli, nel corso 
di un'audizione parlamentare, 
ha difeso l'autonomia della 
Banca d'Italia e, sottolineata-

mente, quella del governatore 
di denunciare o meno all'auto
rità giudiziaria le infrazioni ed i 
reati riscontrati nel corso del
l'attività di vigilanza. Non ritie
ne il ministro che ciò mal si 
concili con i diritti di tutela di 
chi volesse investire i propri ri
sparmi in azioni bancarie? 
Non è passalo mollo tempo da 
quando la Cassa di Prato, do
po ben tre ispezioni di Bankita-
lia, i cui risultati erano stati ta
ciuti, ha potutocollocare tra gli 
sprovveduti risparmiatori della 
cittadina toscana alcuni miliar
di di litoti propri che ora, dopo 
il crack, valgono meno della 
carta straccia. Il governatore 
Carli, in polemica col ministro 
Pomicino, ha rivendicato nelle 
settimane scorse il diritto-do
vere dell'istituto di emissione 
di rispondere alla - pubblica 
opinione del suo operalo ren
dendo di pubblico dominio i 
risultati e le conclusioni che 
scaturiscono dall'elaborazione 
dei dati e delle informazioni di 
cui viene a conoscienza nel 
corso della sua attività istitu
zionale. Voler escludere da 
questo dirilto-dovcre l'area 
delle informazioni sull'attivilà 
degli istituti controllali ci sem
bra oggettivamente pregiudi
zievole della tutela del rispar
mio che la Banca d'Italia assu
me tra i suoi obiettivi istituzio
nali principali. Già altre volle la 
riservatezza assunta come ali
bi per non turbare il mercato 
ha causato danni ben più gravi 
di quelli che si diceva di voler 
scongiurare. Se davvero il Par
lamento ha intenzione di legi
ferare in tema di trasparenza 
sarà bene che faccia tesoro 
delle esperienze del passato. 

Prima alcune sedute dominate dall'apatia e dal
l'incertezza, poi due giornate vivaci. Prezzi in cre
scita nell'ultima parte della settimana con un pro
gresso dell' indice Mib che sfiora il 2% portane! >si 
a quota 996, moìto vicino quindi al livello cui si 
trovava la Borsa all'inizio dell'anno. Una settimana 
migliore, quindi, di quelle che l'hanno preceduta, 
ma con risultati ancora insoddisfacenti. 

IIRUNO ENRIOTTI 

• * • MILANO. Settimana da 
due volti nettamente distinti e 
dominata dalle vicende relati
ve alla Monledison. Tre giorna
le quasi prive di scan bi e con 
un mercato desol.itamente 
slagnante, poi l'impennata 
delle ultime due sedute. La 
conclusione in crescendo ha 
portato un po' di ottimismo tra 
gli operatori, anch' se le 
preoccupazioni per il futuro 
sono sempre presenti Si entra 
nella seconda metà del mese 
borsistico e si avvicinano le 
scadenze tecniche con un pre
sumibile cedimento dei prezzi. 
Anche per questo le 'lue buo
ne sedute di giovedì <! venerdì 
hanno permesso un assesta
mento del mercato quanto 
mai necessario. -

Al centro delle operazioni 
della settimana ci sono stale 
soprattutto le Monledison, sia 
come quotazioni (i titoli ordi
nari hanno chiuso il ciclo setti
manale con un rialzo superio
re al 5%), sia in termini di volu
me di azioni scambiate, con 
oltre sei milioni di titoli passati 
di mano ogni giorno Le sorti 
del titolo di Foro Bona parte so
no state favorite dal contrasto 
fra il gruppo Ferruzri e l'Eni 
per la vicenda Enimonl. con
trasto culminato m D'assem
blea di mercoledì chi i ha visto 
per ora vincente la lini» Cardi
ni con l'ingresso di due nuovi 
membri •privati», fedeli al fi
nanziere di Ravenna. Questa 
operazione ha rilanciato le 
quotazioni della Monledison 
anche se gli operatori più 
esperti ritengono che a far lie
vitare il prezzo delle azioni sia
no stati consistenti acquisti in
temi anche il relazione alle vo
ci di un possibile aumento del 
capitale. 

Anche I titoli Enlrnont. ov
viamente, In questa .settimana • 
cosi importanti per l'avvenire 
della società mista, Simo state 
molto trattate. Spinti dalle ipo
tesi dell'ingresso di nuovi part
ner e dello spostamento dell'a

go della bilancia a favore dei 
privati. I valori del polo eh mi-
co hanno avuto un notinole 
progresso chiudendo la setti
mana con un aumento del del 
5,51% 

Si sono avvertiti naturali! en
te in Borsa anche i riflessi .'al
l'altro caso finanziario che mi
ra l'attenzione di tutto il mon
do economeio: la lotta pi-r il 
controllo della Mondadori De 
Benedetti, nel corso della setti
mana, ha guadagnato alene 
posizioni nei confronti di Ber
lusconi e di questo hanno Ije-
neficiato non solo i pochi l'oli 
del gruppo editoriale ancora 
rimasti sul mercato (le Anef 
sono salile del 7,28% e le 
Espresso del 2,20) ma anche I 
diversi valori del gruppo De 
Benedetti, con le Olivetti in 
progresso del 3,21% e le Cir in 
crescita del 3.56, 

Sono rimasti in ombra, inve
ce, i principali titoli guida •!• in 
particolare le Fiat che himno 
avuto solo lievissimi migliora
menti. E andata meglio per le 
Mediobanca e per le Generali 
anche perche i rispettivi settori 
di appartenenza hanno avuto 
nel complesso un andamento 
positivo. Il comparto bancario 
ha messo a segno un apprez
zamento dell' 1.70% spinto 
nell'ultima seduta dall'appro
vazione, da parte della Came
ra dei deputati, della rifotma 
delle banche pubbliche e che 
ha portato a significativi r.ulzi 
per le Banco di Roma, le Comit 
e le Credit. Bene intonato an
che l'andamento degli assicu
rativi in una settimana che ha 
visto il passaggio di un pac
chetto del 4,27% della Latina 
che appartiene al gruppo De 
Benedetti alla Finarte. 

Pecora nera del listino tono 
state questa settimana le Eni-
chem Augusta con un calo che 
si avvicina al 5% mentre la mi
gliore performance è stata 
quella delle Stada di risparmio 
che sono cresciute oltre l'I I %. 

ITALIANI & STRANIERI 

Arriva l'assegno sociale 
con died anni di ritardo 

OSANNI OIADRESCO 

M I La notizia che il ministe
ro degli Esteri ha fatto propria 
l'idea dell'erogazione di un 
assegno sociale agli italiani 
emigrati all'estero che versino 
in condizioni di particolare bi
sogno è di quelle clic merita
no una doppia sottol ineatura. 

Un bel «finalmente» verrà 
spontaneo alla bocca dei no
stri connazionali emigrati. Pri
mi fra tutti quelli che r siedono 
oltreoceano, in Australia e in 
America latina, dove la condi
zione dei più anziani fra i no
stri emigrati, costretti a vivere 
di assistenza pubblka, è da 
molli anni, piùchedificile,di
sperata. Tuttavia, prima che la 
notizia rimbalzi oltreoceano, 
facendo immaginari' una faci
le e rapida soluzione è d'ob
bligo gettare molta acqua sul 
fuoco degli entusiasmi. Deve 
essere chiaro che il fato nuo
vo, importante, consiste nel
l'avere ottenuto quel consen
so, da parte del ministero de
gli Esteri, che fino ad ora era 
stato rifiutato. Si censi che 
della questione si dùcute tra 
gli Italiani all'estero, da non 
meno di dieci anni. « che la 
prima proposta di le^ge ven
ne avanzala dal Pei il 12 ago
sto 1983. Ma, si pud dire che 
l'idea e, oggi, soltanto ai primi 
passi e, nonostante i molti an
ni perduti, siamo ancora assai 
lontani dalla sua realizzazio
ne, anche ammettendo che 
non ci sia più nessune interes
salo a mettere i bastem tra le 
ruote. 

Comunque, pur ' allentan
do il grave ritardo, apprende
re dal ministro degli Esteri che 
esiste uno schema di disegno 
di legge all'esame del cosid
detto "concerto ministeriale» -
cioè alla verifica dei viri mini
steri competenti - è un passo 

avanti nella direzione indie ma 
un paio di anni or sono dulia 
seconda Conferenza naziona
le dell'emigrazione. 

Di che cosa si tratti è com
prensibile dal titolo della pro
posta: in sostanza è una for
ma di assistenza per I cittadini 
che ne abbiano la necessità, 
non potendo v.vere con il li>ro 
reddito 

La questione si è posta con 
particolare acutezza negli ulti
mi dieci anni, quando all'in
vecchiamento della nostra 
emigrazione all'estero, si « ,ic-
compagnata la grave crisi 
economica di aree di tradizio
nale emigrazione italiani, in 
primo luogo nell'America lati
na dove si è verificato un ge
nerale peggioramento delle 
condizioni di vita per centi
naia di migliaia di conn.uio-
nati. Se fosse stata accolte, nel 
19S3, la proposta avanzata 
dal Pei, il problema oggi sa
rebbe già avviato a soluzione. 
Invece si preferì illudersi che, 
•essendo finita l'emigrazione-, 
l'Italia non avesse più obblighi 
di ordine sociale nei coni-unti 
dei connazionali all'entro. 
Tult'al più si pensava ad t na 
generica azione culturali- ser 
preservare le radici etniche 
dei nostri emigranti. 

Oggi e lo stesso De MictHis 
a sostenere la necessita di un 
«radicale cambiamento di in
dirizzo» da parte del mini:.t-'ro 
degli Esteri. Come si vede, fi
niamo ai nodi di sempre. Per
ciò sarebbe bene che il gover
no si decidesse ad aflidan: la 
gestione dell'assistenza ai 
Coemit e al Consiglio Genera
le. Diversamente, si corre iì ri
schio di lasciar trascorrere in-
ano chissà quanti anni anco

ra. 

Ricorre il •!" anno dalla morte del 
compagno 

GUGLIELMO BON0TTI 
La moglie, k ligli e tamilian tutu lo ri 
cordano con tanlo alletto a compa • 
gni ed amici di Ponzano Magra sol. 
loscnvendo lire 50 000 per l'Unità. 
La Spezia, I aprile 1990 

In memona di 
ERNESTO GUARDALBEN 

nell'I 1" anniversario della suai 
scomparsa il figlio e la famiglia sol* 
loscrivono per l'Unità. 
Nichelino. 1 aprile 1990 

In occasione del ̂ anniversano del
la scomparsa del compagno 

AGOSTINO SCHIATTI 
di Reggio Emilia, il fratello e le sorel
le nel ricordarlo con Immutato affet
to sottoscrivono in sua memoria per 
il giornale difensore dei suoi ideali. 
Reggio Emilia. 1 apnle 1990 

Nel IO" anniversario della scompar
sa del compagno 

RORINDO 0ERI 
cognati e nipoti in suo ricordo sotto
scrivono per t'Umtù. 
Torino, 1 aprile 1990 

1/4/1980 1/4/1990 
FIORINDO DERI 

(Fiore) 
Il figlio Yuri, la moglie Silvana, I pa
renti e amici (compagni di tante 
battaglie) ricordano con grande 
rimpianto il compagno Fionndo, 
uomo profondamente umano, sem
pre disponibile con solidanetà ai bi
sogni altrui. Nel vivo ricoido alla me
moria si sottoscrive per l'Unità 
Torino, I aprile 1990 

Nel 4* anniversario della scomparsa 
del giovane compagno 

ENRICO CASSINADRI 
Bruna ricorda con immutato alletto 
la sua onesta, il suo altruismo, la sua 
allegria e II suo fervido Impegno po
litico che lo distinsero e a suo no
me sottoscrive per l'Uniti. 
Milano, I aprile 1990 

I compagni e la sezione -Roberto Ri
cotti» annunciano la scomparsa di 

PRIMO CAMPOLUNGHI 
di anni 83. partigiano, gran combat
tente e sincero democratico. I fune
rali civili avverranno lunedi 2 apnle 
alle ore 15, partendo dall'abitazio
ne in piazza Imperatore Tito 6. 
Milano. I aprile 1990 

Nel 14" anniversario della scompar
sa del caro compagno 

(HUS0-PEIUCCANEUJ 
la moglie. I llgll, I nipoti lo ricorda
no sempre con Immutalo e affetto e 
olirono aW'Unilà lire 80 000. 
Trezza!» fui Naviglio, I aprile 1990 

Nella ricorrenza della scomparsa 
del compagno 

DOMENICO CERAVOLO 
la moglie e I figli Sergio e Luciano lo 
ricordano a compagni, amici e a 
quanti lo conobbero e stimarono. In 
«uà memoria sottoscrivono per IV-
ruta. 
Compilano. I aprile 1990 ' 

Nel 16* anniversario della scompar
sa del compagno 

DOMENICO CRESCENTINI 
la figlia. Il genero, il tiglio, la nuora e 
le nipoti lo ricordano con immutato 
affetto a quanti lo conobbero e gli 
vollero bene. In sua memoria sotto
scrivono lire 50.000 per IVnuò. 
Genova, 1 aprile 1990 

Nel 6" anniveisono della scomp, rea 
del compagno 

GIUSEPPE PEDEMONTE 
la moglie e la figlia lo ricordano v on 
grande attero e in sua memona >ot-
tosenvono pe' t'Unita 
SenaRicce, 1 ..prfle 1990 

Net 7" annivc-tsano della '.comparaa 
del compaio 

DAKI0 DE MARTINI 
amato e si n.iio dirigente del pi iti
lo e di sociali sportive. La mogln. la 
figlia, il gercro e la nipotina lo ne or-
dano sempre con molto alletto a -ul
ti coloroche loconobberoe lo alia
rono In sua nemoria sottosenvc-no 
lire 50 000 per l'Unità 
Rivarolo, 1 «p'ile 1990 

Nel 2" anmvei-ario della scomparsa 
del compatir*} 

SESTIUOCAVICCHIOU 
lo ricordar»:* • on alleilo la moglie, i 
ligli, I frate!.. la sorella, i nipoti e gli 
amici tutti Nella circostanza e st no 
sottoscntto |XT IVnilà. 
Modena, 1 iprilc 1990 

A un annn dalla scomparsa del 
compagno 

CARLO VASCHETTO 
un gnjppo J compagni e amie, di 
Albenga lo ncorda con allctto e in 
sua memona sottosenve iwr lini, 
là. 
Albenga, I .ipnle 1990 

Nel 3" annr,ersario della scomparsa 
del cara coiniugna 

BIANCA RIZZOGUO STIECA 
il manto. Il figlio, la nuora ed i pa
renti tutu Li ricordano affettuosa
mente e soli ascrivono per t'Unite. 
Savona. I aprile 1990 

Laura Diaz .• Sergio Scarpa ango
sciati partecipano al dolore della fa
miglia De Logu per la scompirsa 
dell'indirne ucabile 

SEVERINO 
Roma, I aprle 1990 

Adriano Mantovani e Manna R'>s-
•Minda partecipano al dolore dei fa
miliari e dei compagni per la morte 
di 

SEVERINO DELrcu 
Roma, I aprile 1990 

I veterinari e luministi partecipano al 
lutto della .imlglia e dei collcqhi 
dell'Istituto per la morte del compa
gno 

Prof. SEVERINO DELOGU 
Presidente e ijlllstituto Zooprolllalti-
co Spenmemale della Sardegna. 
Roma, tapi-1-1990 

Ringraziarne quanti ci hanno stretto 
e ci stringono in un Iratemo e affet
tuoso abbraccio che ci conforta in 
questi terribili giorni della scomp. ir-
sa del nostro e da tutti amalo 

ALESSANDRO 
Stra. Franco ed Emilia ForconL fa-, 
corawdotb ti parenti, amici e coi n-
pagni. toMoocrlvono 60.000 lire par 
FUnila. 
Roma, I apre 1990 

PASQUALE e LELLO 
ci avete lasci ito due anni la ma vi ri
cordiamo se-npre con tanto amoie. 
Ninetta. Gianfranco, Carmen, Rei-
sella. Enrico 
Roma, I aprile 1990 

Nel quarto anniversario di morte di 

ANGELO CARUCCI 
perseguitato politico, la moglie Te
resa Vavasson ne ricorda l'Impegno 
di antifascista e di democratico ai 
compagni e agli amici di M.utina 
Franca e di Sesto San Giovanni. Sot
toscrive L 100.000. 
Martina Franca, 8 apnle 1990 

Nel pnmo anniversario della morte 
di 

GENNARO DOMENICO 
lERARDt 

comunista e dirigente contadino la 
famiglia lo ncorda a compagni e 
amici e sottosenve lire 200.000 per 
l'Unità. 
Petlha Pollastro (Catanzaro) 
I apnle 1990. 

La sezione del Pel di Petlha Polla
stro nel primo anniversario della 
morte del compagno 

GENNARO DOMENICO 
IERARDI 

ne ricorda l'opera a favore del colti-
valon e sottosenve per l'Unità. 
Petilia Pollastro (Catanzaro) 

, I apnle 1990. 

La Confcoltivatori di Crotone nel pri
mo anniversario della morte det diri
gente 

GENNARO DOMENICO 
IERARDI 

ne ricorda la sua opera e I suoi meri
ti e sottoscrive per l'Unita. 
Petilia Pollastro (Catanzaro) 
1 aprile 1990. 

L'Associazione olivicola crotoneae 
nel pnmo anniversario della morte 
del suo consigliere d'amministrazio
ne 

GENNARO DOMOOCO 
IERARDI 

ne ncorda a tulli i soci la sua opera 
e sotloscrive per l'Unita. 
Petilia Pollastro (Catanzaro) 
I aprile 1990. 

Nel quarto anniversario della icom-
parsa del compagno 

NILO FWESCM 
gli zìi Milena e Dino Garosi lo ricor
dano e in sua memona sottoscrivo
no pei I Unita. 
Empoli (FI). 1 aprile 1990 

In ricordo del compagno 
CORINTO CALCAMI . -

la moglie sottoscrive per rUnita. 
Firenze, 1 aprile 1990 

Ad un anno dalla scomparsa di 

OTELLO FANTACa 
i suoi cari lo ricordano con tanto 
amore. 
Pistoia, 1 aprile 1990 

Onorio ricorda con alletto il compa
gno 

OTEUJOFANTACa ; 
insieme ai compagni di Sanie. 
Pistola. 1 apnle 1990 

Martedì 3 aprile ricorre il 5* anniver
sario della motte del compagno 

•OCCARDOMEIXUZ20 
la famiglia e l'amica Fiorenza lo ri
cordano con immutato affetto e sot
toscrivono per I tinti». 
Firenze, 1 aprile 1990 

CON lllNfTA' VACANZE 
DUE ITINERARI: LE GRANDI CITTA' METROPOLITANE E IL MARE DELLE BAHAMAS 

Alla scoperta 
degli Stali Uniti d'America 

Golden 
west 

Atlantic 
Partenze: 21 aprile. 16 giugno. 18 luglio, S e 
12 ogojfo, 15 settembre 
OuraTa: 12 giorni • Trasporlo; voli di linea Twa 
QUOTA PARTECIPAZIONI DAL 2.633.000 
(supplemento da Roma lire 100.000) 
Itinerario: Roma o Milano, New voric, S. Franci
sco. Las Vegas. Los Angeles. Milano o Roma 

panorama 
Partenze: 16 ghigno, 28 togio. 11 agosto, 15 
settembre 
Durata: 13 goml - Trasporto: voi d Bneo Twa 
QUOTA PARTTtCIPAIIOf* DA t. 3447.000 
(suppiemen'o da Roma Ire 100.000) 
Itinerario: Roma o Milana New York. Nassau, 
Orlando. Milano o Roma 

MILANO, viale Fulvio Testi 75. telef. (02) 64.40 361 — ROMA via del Taurini 19, tetot (06) 40490.345 
e presso tutte le Federazioni del Fcl 

Russell McCormmach 

Pensieri notturni 
di un fisico classico 
Ceie una volta la scienza newtoniana. 
Cete io una volta la civiltà 
e il progresso. Tutto finì all'improvviso.. 
Un rimano che è anche un saggio 
di s'tma del pensiero, 

W C t i * . Lire !3 000 

14 l'Unità 
Domenica 
1 aprile 1990 
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ECONOMIA E LAVORO 

Commercio 
Tokio striglia 

| gli Usa: fate 
l più sacrifici 
:' MI NEW YORK. All'inizio della. 
;, prossima settimana si incon-
i treranno di nuovo a Washing-
?; toni negoziatori giapponesi ed 
* americani per un ulteriore 
* meeting • dell'Interminabile 
* trattativa che dovrebbe alla fi

ne'portare ad un 'riequilibrio 
della bilancia commerciale tra 
i due paesi. Gli americani han-

\ no , accumulato negli ultimi 
. f dièci anni un passivo pauroso: 
$ quasi „4,00 miliardi di dollari. 

; t Ma..c)gel,cbc 6. peggio, oggi si 
* •';• viaggia olire il limito psicologi-
; :• co dei- 50 miliardi di dollari 

J lannoi-RIspumà cosi nella co-
V scienza collettiva americana lo 
À spauracchio del Giappone, a 
£ prendere1 il posto dr quelli, or-
•f mai sempre meno minacciosi. 
"J della guerra fredda. Malgrado 

r'; tatto cto. it clima dot colloqui 
% tra le due superpotenze cco-
\ i nomichc. sembra essere per 
l> ora sorprendentemente buo-
*t- no. pcrfino.amichevole. Tanto 
> amichevole the il (jovemo 
" giapponese ha'-fcoluto premu-

resamente -inviare a quello 
"! americano un dettagliato elon-
1 codi precetti -'tono circa 8 0 -
ì che se applicati con diligenza, 
4 assicurano i giapponesi, do
li- vrebbero far uscire gli amerìca-
| , nMafgaei. • ' • ' • 
.*'- "M p/irrio di questi precetti 
i'i. implica un mutamento radica-
Jr le di abitudini ormai consoli
l i date: 1 giapponesi, che amano 
S pagare cash, escludono che 
.';,ì una-economia sana possa lol-
V' lerare il fatto che i consumatori 
f" vadano in giro con portafogli 
* «pieni di plastica-. La prima 
: \t ccwr da fare * quindi ridurre 
: •>' ad un massimo di due le carte 
•i dicredito. 

v . La seconda misura d'emer-
•'.'; genza che i giapponesi racco-
j5» mandano è un immediato au-
' \ mento dei. prezzo della benzi-

- na ed una graduale riconver
sione del sistema dei trasporti 
che .dovrebbe portare ad un 

'•'-" maggiore utilizzo dei mezzi 
»... collettivi. VerrebBé'cosl sacrifi-
j3 caio un-altro pezzo di •ameri-
v can wayof lite». E poi, ancora,. 
• abolire gli sgravi fiscali sui pre-
; stitj ipotecari sulla casa, ridurre 
<- i benefici per i manager delle 

< i grandi industrie, e via sacrili-
\ § cando. .. 
"> Gli americani, per parte lo-
i'i ré. dopo la prima reazione di 
'%' sorpresa hanno voluto con
ti, traccambiare l'amichevole In-
$. tcrcssamemo dei toro colleghl 

giapponesi inviando loro un 
i ancor più dettagliato elenco di 

., •; suggerimenti-circa 2 5 0 - volti 
?»'a rimuovere gli .irripedimenti 
••• strutturali» che rendono (Uffici-
t le l'accesso in- Giappone al 
f prodotti-americani. Lo più so-
'• xtanziosa • raccomandazione 

-5 che gli americani hanno fatto 
'4 pervenire al governo di Tokio è 
"J qucUa.di. aumentare gli investi-
•;. menti ìivopcto pubbliche piut-
, tosto che spingere ancora sul-
j. l'acceleratore del migliora-
• ; mento .dell'efficienza delle 
s aziende. La più «scandalosa», 
; invece, e la richiesta di rendere 
'1 pubblici i resoconti ilei mee-
?n>g che le maggiori aziende 
•: giapponesi tengono per stabi-
,:.' lire tra di loro alleanze infor-

. -1 mali a scapito delle loro con. 
|>-£ correnti straniere. C A M 

È iniziato ieri sera lo sciopero 
indetto dai Cobas dei capistazione 
Terminerà questa sera alle 21 
Agitazioni anche nel trasporto aereo 

Per le ferrovie 
una domenica di caos 
I primi disagi hanno già incominciato a farsi senti
re poco prima delle 21 quando è iniziato lo scio
pero. E per oggi i pronostici sono bui. Per le ferro
vie si rischia una domenica di caos. Lo sciopero, 
indetto dai nascenti Cobas dei capistazione, termi
na questa sera alle 21. Intanto, da domani tornano 
gli scioperi per gli aerei, seppur limitati alla can
cellazione di una decina di voli nazionali. 

PAOLA SACCHI 

( • ) ROMA. Lo sciopero è ini
zialo ieri sera alle 21. Fino a 
tarda ora impossibile fare bi
lanci, anche e soprattutto per il 
fallo che i Cobas dei capista
zione sono al loro esordio. In 
ogni caso disagi si sono fatti 
sentire sin dalla prima serata. 
Le partenze di molti treni sono 
state ritardate in attesa di verifi
care l'adesione o meno all'agi
tazione dei capistazione im
piegati negli scali dove i con
vogli dovevano arrivare. Lo 
sciopero, proclamato per otte
nere .maggiori riconoscimenti 
professionali», termina questa 
sera alle 21. Il rischio è che 
quella di oggi sia una domeni
ca nera per migliaia di viaggia
tori. I capistazione svolgono 

funzioni decisive di coordina
mento del traffico ferroviario. 
Basta che incroci le braccia il ' 
50/60% di loro per mandare in 
tilt l'intera rete, lori sera i pro
nostici erano bui. Le Fs hanno 
annunciato un programma di 
treni prioritari che verranno 
comunque effettuati (sonocir- ' 
ca il 50%), numerosi però i 
convogli soppressi e quelli che 
subiranno limitazioni di per
corso. Un accorgimento que
st'ultimo volto ad evitare che, 
in assenza dei capistazione. I 
treni siano costretti ad arrivare > 
in porto marciando a vista op
pure a fermarsi a meta strada, 
come l'anno scorso successe a 
Vercelli. È stato, comunque, 
attivalo personale abilitato a 

dirigere le stazioni in sostitu
zione degli scioperanti. L'agi
tazione, come si sa, 6 stata cri
ticata dal sindacati confederali 
e da quello autonomo Flsafs " 
che, in una nota, hanno ricor
dato i primi risultati ottenuti, 
nella trattativa con le Fs, per i 
capistazione. Questi ultimi 
passeranno tulli ad un livello 
superiore, il settimo. È previsto 
poi per coloro che operano 
negli scali pnncipali. dove il la
voro e più complesso e le tec
nologie più avanzate, l'ingres
so nell'area quadri. Ma la pro
testa nascerebbe proprio da 
questa scelta: il riconoscimen
to della figura di .quadro» ver- . 
rebbe richiesto anche da colo
ro che operano in stazioni 
considerale secondarie. I sin
dacati, comunque, alfermano 
che miglioramenti devono es
sere ancora ottenuti su tutta 
una scric di questioni, compre
so il trattamento pensionistico. 
Per quanto riguarda, invece, i 
Cobas dei macchinisti, doma
ni nuova riunione dei sindacati 
confederali per sciogliere il no
do della partecipazione del 
coordinamento macchinisti al 
tavolo di trattativa, ipotesi che 
trova l'opposizione della Fìt 

Cisl. 
Intanto, si surriscalda il fron

te del trasporlo aeri o. ter) sera, 
al termine di una lunga gioma- ' 
ta di trattative con l'Ali talia per 
il rinnovo del contratto, l'Appi, 
una delle due associestiortl au
tonome dei piloti, ha deciso di 
interrompere il confronto che 
però e proseguito con l'altra 
associazione Anpac: ed i sinda- ' 
cali' confederali. L'Appi, che 
raccoglie i suoi iscritti soprat
tutto ira il personale che opera 
nei voli intemi, ha ijuindi con- . 
fermato gli scioperi di due ore 
al giorno-proclamati nei giorni 
scorsi e che inizeranno doma
ni mattina per amlare avanti • 
per tutto il mese di aprile, ad ' 
eccezione del periodo p.v > 
squale, dal 10 al 20. l'Alitali.!. " 
comunque, ha .annunciato 
che, ad eccezione di una deci
na di cancellazioni Ira le 6,30 e ' 
le 8.30 di domani d» voli nazio
nali e di alcuni ritardi, tutti gli 
altri voli intemi, int [irrazionali. 
ed intercontinentali au svolge- -
ranno regolarmente. L'Appi si > 
e dichiarala insoddisfatta sul- -
l'insieme delle offerte falle dal
la compagnia di bandiera. 
Quest'ultima ha proposto in- ' 
crementi economici di una 

Un capostazione al lavoro a Termini prima dello sciopero della categoria 

ventina di milioni in quattro 
anni da aggiungere ai 17 milio
ni che erano già stati erodati ai 
piloti, con un accordo porle, 
la scorsa estate. Inoltre, oltre 
agli aumenti che verranno pro
dotti dagli automatismi, l'a
zienda ne prevede altri ledati 
alla redditività (dai 6 ai 9 mi
lioni). Infine, ancora aumenti 
sono stati offerti per il '93. .Via 
per l'Appi non basta. Net gior
ni scorsi ha chiesto increnwnri 
di una cinquantina di milioni. 
La trattativa, comunque, ora 
prosegue con l'Anpac che 6 
l'organizzazione 'maggiori!.in» 
dei piloti e con i sindacati con
federali. Questi ultimi hanno 
giudicato, sostanzialmente, v -
disfacenti le proposte de]!'»-
zienda seppur suscettibili di 

miglioramenti ed hanno criti
calo l'Appi accusandola di vio
lare il codice di autoregola
mentazione. Secondo le fede-

' razioni dei trasporti di Cgil-
Cisl-Uil, infatti, il codice sareb
be stato aggirato proclamando 
con largo anticipo l'agitazione 
e confermandola poi al mo
mento ritenuto più opportuno, 
momento che si avvicina alla 
scadenza pasquale. -Ci sono 
formazioni sindacali - dice 
Donatella Turtura, segretario 
generale aggiunto della Fili 

' Cgil - che hanno lo sciopero 
facile per distinguersi, non cu
randosi degli effetti sugli utenti, 
invece di proseguire la trattati
va e , se necessario, la lotta 
unitaria». 

I Donat Cattin al convegno Adi. Pizzinato: «Prioritaria è la formazione» 

«Chiamerò infermieri dall'Argentina» 
Un convegno nazionale deHe Acli a Torino sul lavo
ro negli anni Novanta («Scarsità e abbondanza») 
mette a fuoco il «paradosso» italiano. Al Nord il due 
per cento dei posti disponìbili non viene occupato 
mentre al Sud un diplomato su tre non trova possibi
lità di sistemazione. Donat Cattin vorrebbe «richia
mare» gif infermieri dairArgentina. proposte di Pizzi-
nato per incentivare la formazione professionale. . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE < 

PIER aiORQIO BETTI 

Antonio Pizzinato 

••TORINO.Che pasticcio il 
mercato del lavoro. Tanti di
soccupati e tanto straordina- . 
rio. giovani a spasso e ricorso 
ai lumi festivi, immigrazione 
terzomondista, carenza di 
qualificali, il Nord che potreb
be essere vicino alla piena oc
cupazione e il Mezzogiorno 
che resta sempre più lontano. 
L'on. Donat Cattin ha qualche 
•idea» su quel che si potrebbe 
fare: «Sto per chiedere - an
nuncia, lasciando un po' sor
preso l'uditorio del convegno 

aclista - di far rientrare tremila 
Infermieri professionali dal
l'Argentina per coprire i posti 
vuoti negli ospedali italiani». 

Che uno dei nodi da scio
gliere sia quello della forma
zione professionale è indub
bio. In Italia siamo in ritardo, il 
ministro del Lavoro lamenta 
che non vengono neppure uti
lizzati i fondi stanziati dalla 
Cee a questo scopo. Colpa so
lo di Regioni distratte o di una 
•cultura» che anche certe scel
te di governo hanno orientato 

in altre direzioni? Alcuni dati ' 
della relazione tenuta dal se
gretario delle Acli, Ciji Bobba, 
danno da riflettere. Sono più di 
800.000 i portatori di handicap 
in età da lavoro, ma dal 1983 a ' 
oggi il numero di quelli occu- -
pati (circa 330.001)) non ha.: 
latto un solo posso avanti. «Per 
queste pèrsone,e per le fasce , 
giovanili segnate dalla carenza ', 
di risorse personali e familiari 
- ha dello Bobba - si è deter
minato un circolo viz oso che 
le sospinge sempre più lonta
no dal mercato del lavoro». Sì 
può parlare dunque anche di 
un •impoverimento etico» di 
fronte a questi problemi, di cui 
sono una spia le forme più ver
gognose di sfruttamento della 
manodopera straniera e quelle 
concezioni del profitto che 
•fanno della persona umana 
una materia di compr svendita ' 
- per usare le parole dell'arci
vescovo Giovanni < Saldarini, 
tornato a insistere su un tema -
che gli è caro - a seconda di 
quanto rende». 

Per effetto della vittoria ch'Hit 
rivoluzioni democratiche al
l'Est, gli anni Novanta vedran
no la formazione di un merca
to del lavoro europeo e sem
pre più multirazziale a causa 
della'tìfesccnte presenza della. 
manodopera .tcoomondist: e 
saranno1,, anche gli Anni dell» 
grandi D»trut.(urazioni.nei «tri
zi, nel terziario e nella struttura 
dello Slato. Antonio Pizzinato 
è partito da questa constata
zione per sottolineare l'esigi TI-
za di una visione nuova della 
formazione professionale. E 
ha avanzato due proposte. Pri
mo, i progetti di riconvertirne 
e di nuove Infrastruttura do
vranno contenere al loro inter
no -anche il progetto della for
mazione della manodopera 
specializzata che vi dovrà ope
rare». Non deve più accadere 
quel che è accaduto in Sicilia, 
dove si sono costruiti 300 de
puratori dell'acqua, «ma ne 
funziona meno della metà pe r-
ché mancano i tecnici addeitl". 

Secondo, è possibile e neces
saria una incentivazione alla 
formazione professionale e ai 
lavon non continuativi, elevan
do al 40 per cento del salario 
l'indennità di disoccupazione 

. ordinaria per coloro che svol-
" gemo attività flpssibile. saluta*. 
. na. «Non assistenza - ha affer

mato il segretario confederale 
' della Cgil - m a diritti di cittadi

nanza del lavoro per tutti, indi
pendentemente dal colore del
la pelle». 

Al «mercato del lavoro dai 
molti colori» si è richiamato 
anche il presidente delle Acli, 
Giovanni Bianchi: «Guai a seg
mentare in ghetti, a consolida
re esclusioni. La misura della 
cittadinanza è nelle garanzie 
con cui ogni lavoratore extra-
comunitano è accolto e messo 
in condizione di lavorare». Se
condo Donat Cattin occorre 
creare un «sistema di acco
glienza», da non lasciare alle 
sole .iniziative periferiche», 
che scongiuri il ripiego sul la
voro nero e su attivila illecite. 

v-„. ' Società fantasma, usura. Senza controllo l'infiltrazione mafiosa 

La piovra nel salotto della finanza 
«Si lavano così i soldi della droga» :4,i 

ìi 

. Nascono come funghi le società finanziarie della ma-
• da. Senza alcun controllo, peraltro non previsto dal-

ì f l'attuale normativa. In Puglia sono 500, 600 in Sicilia, 
["i1 sebbene non ci sia un apparato industriale o com-

M merciale che le giustifichi. Prosperano anche a Mila-
[} ito e a Roma. Si ritiene che in molti casi servano per 

riciclare i.miliardi- del narcotraffico, ma anche per 
P prestare ad, usura, con interessi del 20% al mese. 

l'iM 
.u:* . . . ' * . MARCO BRANDO 

, tm ROMA Se lei dovesse rici-
I J dare' «denaro sporco» - frullo. 
I; ' ad esempio, del narcotraffico 
1 • -» a quale sistema ncorrereb-
'ìbe?">Comé farei?" Costituirei 
, ' u w o t i u à finanziaria, acqui-
•'•• st«<eVBp't. 11 •offrirci come ga-

- rimiaper/comprarealtri beni 
!, oJqutrtiti, rlopo.qualche tem

po, li rivenderei». £ stala la ri-
'j'sposta di Giuseppe Gallino, 
"' presidente dell'Ordine degli 
. : agenti di cambio. E. a propo-
j 5 sito del riciclaggio da parte 
j : delle cosche mafiose, ha al-
; ' fermato Luigi Scotti, membro 
' dell'ufficio legislativo del mi-
( ' nistero della Giustizia: -Le par-
j ; tecipazioni societarie, 1 fondi 

^d'investimento, soprattutto I 
\ '; titoli atipici sono canali sicu-
'. n». -A Napoli la camorra costi-
;• : tulsce e scioglie società finan

ziarie a tempo di rtxord. Per 
qualche mese vi viene ricicla
to il denaro proveniente dallo 

•spaccio di droga. Poi si de-
• nuncia il furto dei libri conta
bili per evitare controlli. La so

cietà muore e ne nasce subito 
. un'altra, altrettanto effimera*, 

ha detto Amato Lamberti, di
rettore dell'Osservatorio sulla 

' camorra». Un fenomeno di 
' enormi dimensioni, a tal pun

to che il testo definitivo della 
' nuova legge antimafia, appro
vato di recente dal Senato, ri
formula il delitto di riciclaggio 
ed estende gli accertamenti a 
tutti i tipi di società, anche fi
nanziane, quando vi sia il so
spetto che openno in collusio
ne con la mafia. 

Per ora comunque nessuno 
è in grado di controllare que
sto fiondo mercato. Cosi negli 
ultimi anni centinaia di socie
tà finanziarie e fiduciarie sono 
nate come funghi non solo 
nelle regioni meridionali co-

. siddetle 'a rischio' ma anche a 
Milano, Roma e in altre città 
centrosetlenlrionali. .Sentia
mo puzza di brucialo e non 
possiamo fare niente. Vedia
mo ricorrere gli stessi nomi 

ma non abbiamo strumenti 
per intervenire. Sicuramente il 
grande fiume di denaro spor
c o passa anche da qui», ha 
detto di recente, In un'intervi
sta, Attilio Baldi, presidente 
dell'ottava sezione del Tribu
nale di Milano. Proprio nel ca
poluogo lombardo, dov'è or-
mal noto che la piovra .gioca» 
in Borsa, sta per recarsi per la 
prima volta la commissione 
parlamentare Antimafia. La si
tuazione è critica anche a Ro
ma, dove gli inquirenti valuta
no che la criminalità organiz
zata abbia un giro d'aflari di 
2.000 miliardi al mese: .Diven
ta quasi impossibile fare ac
certamenti patrimoniali. Si 
vengono a creare una serie di 
schermi e coperture, soprat
tutto società finanziarie, che 
servono per rendere irricono
scibile il dato di partenza*, ha 
detto Franco Ionia, magistrato 
che si occupa delle misure di 
prevenzione antimafia nella 
Procura romana. 

Tuttavia e soprattutto in Si
cilia. Calabria, Campania e 
Puglia che la mafia ha il palli
no delle finanziarie. Per rici
clare il denaro sporco. Ma an
che per prestare ad usura. A 
Napoli - si legge in un rappor
to dell' Antimafia - la camorra 
«gestisce direttamente il con
tante con le società finanzia
rie, attivissime nella conces
sione dei prestiti, sovente usu
rari». Anche in Puglia -è larga-

> mente praticata l'usura, con 
interessi che si aggirano sul 
venti per cento mensile». Da 
un altro rapporto della Com
missione risulla che «l'usura 
rappresenta nella provincia di 
Catania una tra le più diffuse 
attività della criminalità orga
nizzata». 

C'è pure il caso di Lamezia 
Terme (Catanzaro), affronta
to di recente durante il pro
gramma del Tgdue Diogene. 
Alla domanda -A chi si può ri
volgere un privato che voglia 
un prestito?» gli avventori di 

• un bar hanno risposto in mo
do unanime: «Agli usurai. Le 
banche fanno difficoltà a dare 
soldi, specialmente ai picco
li*. «Il fenomeno dell'usura 
esiste e ha dimensioni non 
trascurabili - ha affermato il 
sostituto procuratore di Lame
zia Vincenzo Calderazzo - è 
alla base di falli di sangue al 
seguito della mancata restitu
zione e della mancata corre
sponsione dell'interesse ade
guato». E ha citato un impren
ditore dichiaralo tallito, vitti
ma di vari attentati, che, pur ri
fiutando di fare i nomi degli 
usurai, ha detto nel corso del-
I interrogatorio: «L'interesse 
usurano è stato del duecento 
percento... Ho avuto in presti
lo 250 milioni e sino ad ora ho 
corrisposto in restituzione la 
somma di 650 milioni. Ho an
cora da pagare 100 milioni 
per estinguere ildebito*. 

Insomma, le società finan
ziarie prosperano: Puglia e Si- ' 
cilia sono ai primi {sosti in Ita
lia su questo fronte. La cosld- ' 
detta camorra pugliese - se
gnala sempre l'Antimafia - è 
legata «a società di finanzia- ' 
mento, incrementatesi vertigi
nosamente negli ultimi tempi 
e praticanti l'usura, ie estor
sioni, il riciclaggio di guadagni 
illeciti. Le finanziarie, che a ' 
Bari e provincia sono 220 cir
ca, non sono controllate», fn 
tutta la Puglia sarebbero al
meno 500. una ogni settemila 
abitanti. Ma c'è chi !a batte. 
Gli esperti del centro di ricer
ca e documentazione «Luigi 
Einaudi» di Torino nel 1989 
hanno individuato in Sicilia 
600 finanziarie: «Si pone ai 
primi posti della classifica na
zionale, senza apparati indu
striali o commerciali che le ' 
giustifichino. Nel solo Trapa
nese operano una me, 5 sas, 
17 spa. 31 cooperative, 48 srl: 
in tutto 102 finanziarle». Se
condo un recentissimo rap
porto dell'Antimafia (gennaio 

J 1990). le società sono già sali- ' 
J te a ISO: «Esercitale» la rac

colta del risparmio e l'eserci
zio del credilo al di fuori dei 
canali istituzionali •? di qual
siasi controllo preventivo, pe- ' 
raltro non previsto da l'attuale 
normativa». A Caiani i e pro
vincia - scrive ancora l'Anti
mafia - «operano a l'incirca 

200 società finanziarie». Ma 
purtroppo «nessuna indagine 
in tal senso è stata fatta». Si n-
tiene che alcune siano con
trollate, attraverso presta mi
me, dal clan;,di Nino Sanl.i-
paola, il boss latitante impli
cato nell'omicidio del generi
le Carlo Alberto dalla Chws.1. 
E nel Palermitano? Sono »sii-

• lo» una cinquantina, una più 
«strana, dell'altra: da un in
chiesta del Mollino risulta che 
una non ha addetti, un'altra 
ha solo 900mila lire di capita
le scoiale, un'altra dichiara fra 
gli oggetti della sua attività an
che «prestiti fiducian per viag
gi, soggiorni, vacanze e quan-
l'altro necessario». 

Ceduto il 49,5 delle azioni 
Violate le intese 
che avevano portato 
il bilancio in attivo 

Atb di Brescia 
Quei privati 
preoccupano 
La crisi della Acciaieria e tubificio di Brescia (Atb) 
è stata superata grazie all'impegno di tutti e alla 
trasparenza nelle decisioni. Ma ora il metodo della 
consultazione preventiva è stato violato dall'azio
nariato (Cementir, Iri) che ha ceduto ai privati 
(Sacci ed Acqua) il 49.5 per cento del pacchetto. 
Le preoccupazioni del sindacato circa il rientro dei 
120 cassintegrati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIOVANNILACCABO 

• I BRESCIA La crisi dell'Atb 
è ormai alle spalle, il bilancio 
'89 di 61 miliardi ha chiuso in 
attivo (circa 200 milioni) e il 
fatturato '90 viaggia verso i 100 
miliardi di commesse già ac
quisite. «È il frutto di uno sforzo 
comune ali insegna della tra
sparenza», dice Osvaldo 
Squassina dulia Fiom. Energie 
unificate di e perai, la sezione 
comunista ( un costante impe
gno propcsitivo), alcuni diri
genti, il sindacato. Le mosse 
giuste alla luce del sole. Ma 
quella prassi rivelatasi vincente 
- osserva Squassina - ora ha 
subito un colpo durissimo: so
lo a giochi fatti il sindacato è 
stato infatti informato circa 
l'ingresso massiccio dei privali, 
il 20 per cento alla So.Ge.Tcr 
(Acqua di Milano, ecologia, 
500 miliardi di fatturato) e il 
29,5 percento al gruppo roma
no Sacci (cemento). Alla Ce
mentir (Iri) rimane dunque il 
50.5 per cento del pacchetto 
Atb Caldeieria (condotte for
zate, silos). Nessuna variazio
ne invece per la Atb Siderurgi
ca (bomboli:), gestita dalla 
Dalmine. Ma i tre anni di crisi 
hanno dissangualo gli organi
ci, da 900 e-Hli attuali 534 (di 
cui 120 tuttora cassintegrati). 
Con l'ingre»:) dei privali, il ca
pitale passa 'ila 7 a 14 miliardi: 
un segnale di bel tcropo'che 
tuttavia non incanta i lavoratori 
(i 300 della Caidereriea e i 114 
della Sidenir^ica) i quali, anzi, 
denunciano l'incertezza dei 
piani di rienti o dei cassintegra
ti e soprattutto disapprovano il 
metodo, la mancanza di tra
sparenza contro la quale, non 
appena app-esa la decisione 
sul riassetto azionario, hanno 
scioperato e discusso in as
semblea. 

Giuseppa* Pademo del Cdf 
ammonisce l'azienda a non 
farsi illusioni: «Gli impegni van
no rispettali. Abbiamo sciope
rato proprio |>er far capire che 
non accetterò mo decisioni che 

Saipem 
Rosso'89, 
speranze 
per il '90 
• f i MILANO. Conti in rosso, 
ma prospettive di rilancio in 
grande per I» Saipem. l'azien
da del gruppo Eni che gestisce 
le infrastrutture petrolifere. 
L'S9 è stato un anno nero, ha 
spiegato il ; residente Gianni 
Dell'Orlo: la congiuntura pe
trolifera 6 .«cesa al minimo e 
contempor.iM'amcnte è fallita 
la strategia ci diversificazione 
con cui si ci-r:ava di impiegare 
altrove, ncll*- infrastrutture civi
li, il potenz'jle inoperoso del
l'azienda. Risultalo. 400 miliar
di di ricavi in menodeH'88e 50 
di perdita centro i 25 di utile 
dell'anno pnna. 

Ora perei -a congiuntura si 
sta nbaltan'lo: dopo aver dato 
fondo alle riserve, le grandi 
compagnie («r far fronte alla 
domanda rilanciano gli investi
menti, con ritmi che a partire 
dalla secondi metà dell 89 so
no già salili del Ì2% e nel '90 
saliranno di JII altro 10'A.. Nel 
frattempo (ili operatori margi
nali sono crollati e Saipem, n-
strutturata, -.i presenta sul mer
cato come interlocutore forte, 
capace non solo di impiantare 
e di gestire pozzi a terra, ma 
piattaforme cfl shore. gasdotti, 
oleodotti e in un futuro non 
lontano, ins'allazioni sottoma
rine. 

Grandi investimenti cui farà 
fronte con gli utili pregressi, 
ma soprjttulto ricorrendo al 
mercato. 

compromettano i livelli occu
pazionali. Negli anni della crisi 
- dice ancora Pademo - i lavo
ratori hanno garantito le con
dizioni per il rilancio perche 
l'obiettivo era, e rimane, quello 
di far lavorare tutti». Osvaldo 
Squassina conferma: tulli i 
passaggi decisi insieme, c'era
no anche i cassintegrati. Du
rante la crisi - dice ancora il 
sindacalista-è stato mantenu
to anche il potere contrattuale ' 
del Cdl: massiccia adesione al 
sindacato, grande partecipa
zione alle lotte: hanno affron
tato i sacrifici più pesanti, ma 
giammai avrebbero tolleralo 
che fossero calpestati i loro di
ritti. Un metodo sancito dal 
protocollo Iri, che dispone la 
consultazione preventiva. 
Spiega ancora Squassina: «Ab
biamo chiesto che sia garanti- -
ta la maggioranza pubblica del 
pacchetto e che vengano ono
rati gli impegni di febbraio: 
mantenimento di tutte le pro
duzioni, rispetto degli accordi 
sindacali, in primis il rientro di 
tutti i cassintegrati "entro la fi
ne del piano", con gestione 
unitaria degli accordi da parte 
di entrambe le società, benché 
autonome sul piano industria
le». 

Il '12 aprile tocca- al pro
gramma di rientro dei cassmte-, 
grati sulla base "del riassetto' 
produttivo (le previsioni co
me si è detto, sono ottimisti
che) e della conoscenza dei 
dati relativi alle produzioni di
rette, indirette e decentrate. 
L'azienda, tuttavia, non ha an
cora risposto alla proposta del ' 
sindacato, mentre si prcan-
nuncia problematica la verifi
ca delle effettive possibilità di 
rientro anche perché alcuni 
dei 120 cassintegrati dovreb
bero usufruire del prepensio
namento, ma ciò è impedito 
dal numero chiuso fissato dal- , 
la legge, come aveva scoperto 
mesi fa lo stesso Squassina co
gliendo tutti di sorpresa. 

Siderurgia 
L'Eva vara 
l'aumento 
di capitale 
• • ROMA Definito, in meno 
di due anni, il piano di riasset
to della siderurgia pubblica. 
L'ultimo tassello è staio posto 
questa mattina dall'assemblea 
degli azionisti dell'Uva (grup
po In), che ha deliberalo l'au
mento del capitale sociale da 
2.094.9 miliardi a 2.300 miliar
di di lire, a fronte del conferi
mento di complessi aziendali 
e partecipazioni da parte di 
Finsider. Italsidcr e Temi ac
ciai speciali. L'aumento deca
pitale sarà realizzato attraverso 
l'emissione di 29.509.700 nuo
ve azioni ordinane del valore 
nominale di 10.000 lire ciascu
na con sovrapprezzo unitario 
di 1.700 lire e godimento dal 
primo gennaio !S90. I com
plessi aziendali oggetto dei 
conferimenti sono gli impianti 
di Bagnoli (arca fusona. di la
minazione e dei servizi), di 
Torino (area di laminazione a 
freddo, clettrozincaturac servi
zi), di Campi (lavorazione ci
lindri e centro servizi lamiere) 
e di Temi (reparto fucinatura, 
reparto caldareria e condotte 
forzate). Per quanto nguaida il 
conferimento di partccip.izio-
m azionane, pasceranno all'U
va le quote della compagn la si
derurgica De Tubarao. l'Ilwc, la 
Scrvis, le Acciaierie del Tireno 
e altre minon. Da oggi, quindi, 
la siderurgia pubblica è tutta 
dell'Uva, essendo terminala la 
fase industriale della liquida
zione dell'ex Finsider che ha 
portato a smobilizzi per circa 
6.000 miliardi di lire. 

l'Unità 
Domen.ca 
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Esperti 
Intemazionali 
aCernobyl 

Un gruppo di specialisti stramen in sicurezza contro la con
taminazione radioattiva ha visitato oggi per la prima volta le 
zone dell Urss interessate all'incidente di Cemobyl La dele
gazione, come riferisce la Tass. e giunta nella città di 
Bryansk dove interrogherà addetti al servizi sanitari, rappre
sentanti dell'industria e esponenti di organismi statali di No-
vozibkov, 180 chilometri a est di Bnansk, una località situata 
all'interno della zona sotto controllo permanente II diretto
re del dipartimento nucleare della Agenzia intemazionale 
per l'energia atomica, Moris Rozen, che guida il gruppo, ha 
sottolineato il desiderio della comunità intemazionale di 
aiutare l'Urss nella adozione di misure scientifiche atte a eli
minare le conseguenze del disastro 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Un filo lega 
calvizie 
colesterolo 
e Ipertensione 

La calvizie sarebbe legata ad W v aP«*»*J»*&&i< ! 

un alto livello di colesterolo 
nel sangue e anche a una 
pressione sanguigna legger
mente più elevata del nor
male Lo ha detto MaunzioTrevisan presentando uno studio 
basato su un gruppo di napoletani afflitti da calvizie al con
vegno deH'»Arr erican Heait Assoclation» in corso a San Die
go (California,) Trevisan ha esaminato 872 uomini, di età 
compresa tra 1 20 e i 65 anni, suddivisi In completamente 
calvi (278), con una calvizie recente (273) e senza alcun 
segno di perdita di capelli (321 ) Lo specialista italiano ha 
riscontralo tra i calvi un livello di colesterolo di 214 - rispetto 
a quello di 208 per il gruppo di personeche hanno i capelli -
e una pressione di 89 - rispetto a quella di 87 per I non calvi 

E un altro 
la birra 
al cancro? 

Attenzione fotti bevitori di 
bina Esiste una significativa 
correlazione positiva tra l'al
io consumo della bevanda, 
prodotta con la fermentazio
ne del cereali, e l'Insorgenza di tumori della bocca e dell'e
sofago. Lo rivela uno studio reso noto nel cono di un semi
nario di oncologia svoltosi in California e illustrato dal can
cerologo americano Arthur Mashberg, vicedirettore del cen
tro medico per il cancro di East Orange, nel New Jersey. Lo 
studio ha rivelato che i forti bevitori di birra corrono un ri
schio di tre volte superiore rispetto a coloro che consumano 
bevande ad alta gradazione alcolica Per forte bevitore di 
birra si intende colui che consuma da sei a nove boccali di 
birra ogni giorno. Per loro il rischio è molto elevato. 

itf»*\lvR\te 

Poveri 
bambini, 
soffrono 
già distress 

Lo sta» colpisce anche i 
bambini. Il 30 o 40 percento 
degli alunni delle prime eie-
mentan incontra grosse diffi
coltà ad imparare a leggere 
e scrivere proprio a causa dello stress. È quanto è emerso al 
convegno nazionale «stress e infanzia*, che ha riunito al cen
tro -La Salle» di Torino psicologi, psichiatri, educatori italiani 
e stranien, organizzata dal centro studi torinese di psicolo
gia applicata -Gian Piero Grandi» Questa forma di disagio, 
ha detto Tilde Giani Gallino, docente di psicologia applicata 
all'università di Tonno, si manifesta sotto forma di ansia, irri
tabilità, aggressività nei confronti dei familian, fobie, ecces
so di affaticamento Ma da cosa è provocata' Dalla pressio
ne alla quale sono sottoposti I bimbi, ha sostenuto Uno Gra-
ziani Grandi, psichiatra e psicoterapeuta, promotore del 
convegno Ai figli si chiedono troppe cose di essere I pnmi a 
scuola, di fare sport, nuoto, calcio, equitazione, tennis, di 
imparare le lingue straniere. I genitori vogliono fame dei vin
centi e loro non hanno più spazi per il 3Ì0C0 e la fantasia 

pirmooRico 

Che cosa accade, quando si beve 
nei meccanismi biofisici 
che regolano il funzionamento 
del nostro cervello? 
Parla Renzo Butolo direttore 
di alcologia a Udine 

«Sono possibili piccole lesioni 
anche solo dopo una bevuta» 

I farmaci che aiutano 
a smettere con la bottiglia 

sono pochi e ambigui 
Meglio la psicoterapia 

Chimica dell'alcolista 
Che cosa avviene nei meccanismi che regolano il 
funzionamento del nostro cervello quando si beve 
troppo? Che cos'è un'ubriacatura? Il professor Ren
zo Butolo, primario della sezione alcologia dell'o
spedale di Udine spiega la complessa «chimica del
l'alcolista». 1 problemi della predisposizione geneti
ca e quelli del comportamento sociale. E spiega 
che non esiste una soluzione farmacologica. 

ROMIO BASSOLI 

fffsl >Non ricordo quando ho 
cominciato a bere Ma mi ri
cordo benissimo quando non 
ho più potuto fame a meno» 
Cosi ci diceva, qualche anno 
fa, un alcolista che aveva ini
ziato a mantenersi sobrio fre
quentando quel gruppi di be
nedienti «Alcolisti anonimi» 
sparsi ormai in tutto il mondo 

fiere per stare bene, bere 
per non stare male, due pas
saggi tipici di tutte le tossico
manie siano da eroina o da 
etere da vino o da cocaina II 
termine che indirà I instaurarsi 
della seconda condizione vie
ne chiamato assuelazione E 
I assuefazione è I aspetto più 
drammatico di una tossicoma
nia Ora quanti sono gli assue
fatti all'alcool (cioè gli alcoli
sti) in Italia' Difficile dirlo, cer
to moltissimi, se si pensa che 
nel nostro paese 28mila perso
ne muoiono ogni anno per 
malattie strettamente collegale 
all'esagerato consumo di al
cool Senza contare gli inci
denti stradali, naturalmente. 

Ma perché il bere sostanze 
alcoliche provoca assuefazio
ne, dipendenza? 

•Quando Introduciamo al
cool nel nostro corpo - spiega 
il professor Renzo Butolo. pri
mario della sezione alcologia 
del reparto lungodegenti del-
I ospedale di Udine - produ
ciamo un "sussulto" nel nostro 
cervello Si venffcano delle va
riazioni della permeabilità del
le membrane neuronali Las-
setto fosfohpidico diventa più 
fluttuante, è come se si fosse 
introdotto un solvente che ren
de mobili le "palizzate" fosfoli-
pidiche Questo provoca di
sfunzioni del neurotrasmettito
ri Insomma, Il nostro cervello, 
abituato a flussi costanti di so
stanze e a mappe precise, si 
trova invece di fronte ad una 
situazione, per cosi dire, di 
movimento» 

E questo «movimento» natu
ralmente impedisce una nor
male attività'mentale. E dietro 
l'attività mentale c'è il compor
tamento Anche il comporta
mento dell'autista, ovviamen
te. Con un parallelo molto 
meccanico ma non lontano 
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Uria dose di steroidi faciliterebbe il recupero 

Lesioni al midollo: 
un rimedio dagli Usa? 
Wm NEW YORK. C è un rime
dio alle lesioni a) midollo spi
nale Una massk eia dose en
dovena di steroidi (si p-oprio il 
farmaco che gonfia 1 muscoli 
degli atleti e ha fatto perdere 
I oro olimpico a Ben Johnson) 
non elimina la lesione, ma può 
notevolmente facilitare il recu
pero delle paralisi che essa 
causa. Purché su iniettata su
bito, entro otto ore dall inci
dente, con inlusione continua 
in vena per almeno 24 ore. 
Non è un miracolo che con
senta di dire ai pazienti «alzati 
e cammina», ma significa che 
la vittima potrà camminare 
con l'aiuto delle grucce anzi
ché restare sulla sedia a rotelle 
per il resto della vita, o riacqui
stare un uso almeno parziale 
delle mani 

Lo rivela una ricerca con
dotta al National Institutes of 
Health di Bethesda su un cam
pione di 487 pazienti in una 
decina di cllniche diverse I cui 
risultati hanno tanto sorpreso 
gli auton che questi hanno de
ciso di annunciarti in una con
ferenza stampa anziché atten
derne la pubblicazione su una 
rfvhta scientifica 

\\ «Non è una cura per la lesio

ne spinale, ma ne attenua le 
conseguenze L'entità del mi
glioramento varia a seconda di 
quanto grave era la lesione ini
ziale, ma tutti i pazienti che si 
sono sottoposti al trattamento 
ne hanno tratto un beneficio» 
ha spiegato il professor Mi
chael Brackcn della Yale Uni
versity Medicai School. diretto
re di questa ricerca Nei pa
zienti cui il farmaco è stato 
somministrato si è avuto un 
55% di miglioramento nell'uso 
del muscoli rispetto a quelli cui 
non era stato sommmlnlstrato 

Il metllprednlsolone ovvero 
1 comuni steroidi, erano stati 
sperimentali sin dagli anni 70 
nel trattamento delle paralisi 
da lesione spinale Ma risultali 
inequivocabili si sono avuti so
lo con questo studio in cui la 
somministrazione è stata effet
tuata nelle ore immediatamen
te successive I incidente e in 
dosi dicci volte più massicce di 
quelle sino ad allora sperimen
tate CI si è arrivaU, hanno sot
tolineato 1 relatori spezzando 
una lancia a favore della cru
deltà scientifica verso gli ani
mali, grazie alla sperimenta
zione di queste dosi su topi e 

gatti cui era stata apposita
mente leso il midollo spinale 
In laboratorio 

Secondo il dottor William 
Collins preside del diparti
mento chirurgia a Yale, gli ste
roidi agirebbero accrescendo 
il nfornimento di sangue e os
sigeno verso larea lesa In 
questo modo verrebbe rallen
tata la «reazione a catena» con 
cui le cellule nervose lese libe
rano una sostanza che dan
neggia le cellule adiacenti e le 
fibre nervose, producendo 
quindi la paralisi Questa «rea
zione a catena» dura diverse 
ore Cosi si spiega il fatto che il 
farmaco è efficace solo se 
somministrato il più presto 
possibile 

Il trattamento col farmaco 
mormalmente disponibile ne 
gli ospedali ha un costo mo 
desto (sui 300 dollari 400 000 
lire) ma promette un miglio 
ramento decisivo sulla riabili
tazione e qualità della vita del 
le vittime Gli autori della ricer
ca hanno fornito anche un nu
mero di telefono dove in orari 
d ufficio possono chiamare gli 
specialisti che volessero ulte
riori chiarimenti (301)-
4965751 

dalla realtà si può dire allora 
che, dietro quei OOmila inci
denti all'anno provocati da au
tomobilisti più o meno ebbri, 
e è il mischiarsi di quelle bar-
nere biochimiche che permet
tono un comportamento «nor
male» 

Ma che cosa accade quan
do questi «scossoni» alla strut
tura intima del nostro cervello 
diventano costanti7 Si innesca
no delle modificazioni perma
nenti? 

Il professor Renzo Butolo 
non ha dubbi -Purtroppo si -
spiega - Perché il nostro cer
vello sa adattarsi alle mutate 
condizioni ambientali Ogni 
volta che c'è un "sussulto* in
tervengono dei meccanismi di 
correzione Cosi II cervello si 
abitua all'alcool, ai stabilizza. 
Se prima una dote minima 
provocava gli effetti cercati dal 
bevitore, o concepiti come li
mite delle sue capacità, mano 
a mano servono dosi sempre 
più alte» 

Che cosa accade, però, 
quando una persona, un gio
vane in discoteca per fare l'e
sempio più. drammatico di 
questi giorni, beve anche solo 
una volta un'alta dosa di al
cool? Il professor Butolo affer
ma che «possono ventilarsi 

Tra 3 e 5 bicchieri 
di vino 

Tra 5 e 10 bicchieri 
di vino o 5 drink di 
superalcolici 

10-15 bicchierini di 
superalcolici 

anche de le piccole lesioni ce
rebrali pt r bevute isolate Que
sto dipende molto dal soggetti 
I giovani comunque sono 1 pi 1 
esposti A loro purtroppo sono 
sufficienti valon abbastanza 
bassi di alcool per indurre de -
le modificazioni nella meri • 
branaem cfalica» 

Mediamente comunqu», 
servono e nque sei anni di b< -
vute abbastanza regolari per 
arrivare 3 modificazioni pei-
manenti E questa la traduzie-
nc in temimi fisiologici della 
fra» che ;zli alcolisti anonimi 
ripetono ojni /olla che in una 
riunione dei gruppi terapeuti
ci iniziarli' a parlare «Michia
mo Tal de tali e sono un alco
lista Sono sobrio da • -Sona 
un alcolista- quindi indipen-
dentemen e dal fatto che in 
quel momento beva o sia so
brio pen'ho I alcolismo èp t r 
sempre È appunto, una m"-
dificaziori' permanente della 
struttura < > rebrale 

«Pero b 1 «gna capire che e è 
un estrem 1 variabilità da pe -
sona a p>> sona» spiega il pro
fessor But< lo «La soglia oltre la 
quale le r lodificazioni avven
gono dipende molto dal sog
getto. Ad ( sempio. sicuramen
te Church 11 era un fantastico 
bevitore, ma altrettanto sicuri-
mente ncn era un'alcolist 1, 
tant è che è nuscito a vincere 
la guerra ; ognuno, poi, paga 
II suo debi o all'alcool in modo 
diverso ci i ha problemi di fe
gato, chi cardiovascolari, clii 
soffre di < risi d'ansia o di black 
out della i «moria» 

fìtto « ( he punto, però, sin-
moLttntlestinati» all'alcoli-
•fmonBSt' una base genetica 
Che in qu ìlche modo potrebbe 
spiegare perché alcune perso-

Disturbi gravi 
della coscienza, 
sonno, 
anestesia cutanea, 
turbe del cuore 
e del respiro 

Stato precomatoso, 
coma, morte per 
paralisi bulbare 

ne entrano in questo meccani
smo e altre no' 

•Una base genetica esiste 
probabilmente e ne è la prova 
I estrema variabilità soggettiva 
degli elfetti e delle soglie mini
me di tolleranza Quant? que
sto influisca sul comportamen
to individuale - nsponde il 
professor Butolo - 6 tutto da 
vedere» Ma probabilmente la 
risposta a questa domanda ap
partiene al vastissimo campo 
dei rapporti tra mente e corpo 
e tra innato e appreso Oi certo 
e è che le persone e le razze 
hanno processi enzima) ici di
versi ÉII caso ad esempio dei 
giapponesi Nel loro cerpo è 
assente I enzima che smaltisce 
un mctabohta dell alcool Co
si se si beve II metabolita si 
accumula e si possono avere 
conati di vomito celale»- crisi 
di angoscia 

«È un effetto simile a quello 
di un farmaco I Antabuse che 
una volta veniva utilizzalo nel
la terapia dell alcolismo» spie
ga Il professor Butolo Un mo
do duro forsp crudele di af
frontare il problema Un ncatto 
del medico verso il paziente at
traverso un farmaco che pro
voca crisi fisiche quando si be
ve alcool ma che certo non li
bera dall'alcool 

•Ora I alcolismo si tratta-
quasi ovunque con la psicote
rapia di gruppo - spiega il pro
fessor Butolo - Nel nostro pae
se esistono un migliaio di 
gruppi professionali composti 
da una decina di famiglie e 
condotti da un terapeuta oltre 
agli alcolisti anonimi ni turai 
mente Ecco, In quel contcs'o 
a volle è l'alcoHtta a chtékrc il 
farmaco "duro' Lo tiene con 
sé sostenendo che co.l ha 
un amia in più» 

Sul fronte farmaceutico in
vece, le novità sono piuttosto 
ambigue Si sta studiando in
fatti, una sostanza che a^"t»h-
be come nmplazzo dell alcool, 
spostandolo dai recettori Una 
sostanza che si deve usare solo 
in caso di intossicazione grave 
ma che potrebbe essere fonte 
di abuso Un alcolista irre
sponsabile potrebbe infa ti uti
lizzarlo sistematicamente do
po grandi bevute per annullar
ne gli effetti Ma in poco tempo 
il suo fisico ne sarebbe d strut
to 

•No non esiste una soluzio
ne unica al problema dell al
colismo - commenta il profes
sor Butolo - Bisogna agire a li
vello ambientale, limitare I ac
cessibilità alla sostanza, rinca
rare 1 prezzi, lavorare per edu
care la gente Come per ogni 
tossicomania, il farmaco magi
co non e è E non ci sarà» 

La nuova chimica, per il sonno difficile 
• • Alla fine del secolo scorso un volumetto 
del dottor J Bauduy, «medico dell asilo di S 
Vincent, professore delle malattie nervose al 
collegio medico del Missouri (SI Louis)», rac
comandava questo improbabile medicamento 
messo a punto da «Baule 4 Co, St Louis» Si 
trattava del bromidia, la cui formula viene cosi 
descritta «Ogni cucchiaiata da caffè contiene 
bromuro di potassio e cloralio puro (un gram
mo) estratto di canapa indiana e di giusquia
mo (un cenligrammo) Una mezza o una intera 
cucchiaiata da caffè ncll acqua o nel siroppo di 
zucchero La dose potrà essere ripetuta dopo 
un'ora, e occorrendo una terza volta dopo altre 
due ore II Bromidia è l'ipnotico per eccellenza 
Procura un sonno riparatore ed è efficacissimo 
nell insonnia la nevrosi, le convulsioni, le ne
vralgie etc Riesce nei casi in cui I oppio è insuf
ficiente Nelle febbn accompagnate da delirio è 
impareggiabile Al contrario di ciò che si verifica 
con l'oppio non sopprime le secrezioni» 

Correva l'anno 1890 e ancora più terrificante 
del Bromidia è questa ricetta «sperimentata in 
una distinta-signora in istato di incipiente gesta
zione tormentata da vomito Incoercibile e in
sonnia, alla quale ho somministrarti oppio e 
suoi preparati, cloroformio, creosoto e ossalato 
di cerio Dottore De Belemi Angelo, Città d A-
mandola, 22 luglio 1893» Le cronache dell'epo
ca non precisano se la distinta signora alla fine 
si sia addormentata per sempre 

Dal Bromidia ad oggi naturalmente, la far
macopea qualche progresso l'ha fatto Spiega il 
professor Guido Rosadini direttore dell Istituto 
di neurofisiopalologia dell Università di Geno
va «Le più frequenti Insonnie persistenti sono 
quelle psicofisiologiche, legate cioè al carattere 
particolare del soggetto, alle sue situazioni ne
vrotico-ansiose di fondo Sarebbe sempre ne-

Chu non ha mai conosciuto una riDtte 
tormentata dall'insonnia? Se dobbia
mo credere alle statistiche solo tre mi
lioni di italiani dormono sempre sapo
ritamente Più in generale sembra che 
soffra d'insonnia il 12 per cento della 
popolazione fra 1 20 e 1 44 anni, per
centuale che sale al 40 per cento n elle 

donne dalla quarantina in su e rag
giunge il 95 percento quando si s t a 
rano 165 anni. Esistono nuovi approc
ci a questo malanno prodotto, presu
mibilmente, dal nostro mondo de' m-
to impropriamente civile' Ecco le ri
sposte venute da un meeting di neuro
logi svoltosi a Sante Margherita Ligure 

FLAVIO MICHELINI 

cessarla una grande attenzione diagnostici il fi
ne di eliminare la causa del disturbo e no 1 co
me purtroppo in genere avviene ad as K>I I re 11 
sintomo Sta di fatto che l'insonnia pur essi rido 
cosi diffusa, non sembra riscuotere, tanto a 1 vel
lo di cultura generale che medica, tutta l'men
zione che meriterebbe un aspetto cosi irripor-
tant : della buona qualità di vita dell uomo» 

«Troppo spesso- aggiunge Rosadini-1 ntef-
vento medico o addirittura lautoprescil-ione 
del saziente, tendono a risolvere pervia ci imi-
ca II problema dell'insonnia ricercandone 1 su
peramento magari inizialmente facile con I in-
disc rlminato uso di sostanze sonnifere Se 111 u n 
lato è opportuno e auspicabile I avanzammo 
se lenifico della farmacologia dell insonni;» ver
so prodotti sempre più efficaci e sempre meno 
dumosi 6 altrettanto opportuno recuperai tut
to I aspetto umano del problema che mo ti-vol
te non è tanto costituito dalla consapevole zza 
del paziente di dormire poco e male, qiiiinto 
dalli sua incapacità a trovare soddisfacenti 
contenuti per le sue ore di veglia» 

Esistono tuttavia situazioni in cui il re or o <ji 
famaci è inevitabile Pressoché abbando iati i 
barbiturici, la seconda generazione di iprx ' ci i 

rappresentata dalle berzodiazepine -Hann 
vantaggio di un elevato margine di sieurez; 
spiega Alexander A Borbély dell Università 
Zurigo - ma slamo ancora lontani dall ipno 
ideale Compaiono inlatti effetti indesidf 
che comprendono la depressione respirai. 
I amnesia, stati confusicnali in pazienti anzi 
la nduzione della vigilanza diurna gli effetti 
ditlvi in associazione all'alcol o ad altri fani 
ad azione depressiva sul sistema nervoso . 
trale le manifestazioni rebound (cnsi di • 
nenza ndr) e il rischio di abuso Inoltre ali 
cefalogramma si possono osservare impor 
differenze del pattern in confronto al sonn 
siologico» 

Una alternativa alle benzodiazepine quei 
è proprio impossibile evitare il ricorso alla 
mica sarebbe rappresentata da una nuova 1 
se di farmaci le imidazopindine Sccond 
scienziati nuniti a Santa Margherita le bonze 
zcpine interagiscono con un complesso di 
cetton neuronali (1 neuroni sono le cellule 
cervello) definiti omega 1, omega 2 e omeg 
Tuttavia solo la stimolazione del sottolipo r< 
tonale omega I provoca un effetto prevale 
mente ipnotlco-sedativo Recenti ncer 
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avrebbero infatti dimostrato che gli omega 1 so
no responsabili dei meccanismi di induzione e 
mantenimento del sonno mentre la stimolazio
ne degli om »ga 2 e 3 provocherebbe tutta la se
ne di inconvenienti collaterali rivelali dai tx-nzo-
diazepimci 

Le imida 'opinarne sono state spenmentate 
finora su 3 004 pazienti, di cui 1 007 voionian 
sanie 1 997 con disturbi del sonno e avrebbero 
dimostrato di interagire selettivamente soltanto 
con 1 recettc n cerebrali omega 1 La loro altinità 
con questi recettori specifici sarebbe settantatré 
volte superi )re nspetto a quella degli ipnoiici fi
nora in uso barbiturici e bcnzodiazcpine che 
non distinguono tra 1 diversi recettori delle < ellu 
le nervose causando cosi una pluralità di 1 fletti 
secondar Non vi sarebbe quindi assuefazione 
0 cnsi di astinenza in seguito a brusca so pen
sione del trattamento 

«In realtà - ammette II prolcssor Barlholini, 
dell Università di Parigi - non sappiamo p< -che 
la sumolazione dei recetlon omega 1 mdu< a un 
sonno assolutamente fisiologico Sappiamo pe
rò che 1 farmaci attuali agendo sullo stadio due 
del sonno provocano un riposo artificiale men
tre riducono quegli stadi tre e quattro che si ri
tengono 1 «ioli veramente nstoraton dell organi
smo Ciò spiega anche la stanchezza la lanca e 
il senso di Malessere che accusano 1 pazienti in 
trattamento Raccomanderemmo a chi ha as
sunto le benzodiazepine per un lungo pcnodo 
di tempo di passare subito alla dose piena delle 
imiddzopindine al fine di evitare possibili crisi 
di astinenza Ma senza dimenticare aggiungia
mo che è 'empre un errore autodiagnosticarst 
1 insonnia olo perché non si dormono otto ore 
filate e affidarsi subito alla pillola Ognuno ha 
una sua misura del sonno Non si racconta (orse 
che Napoleone non dormisse più di quattro ore 
per notte' 

16 l'Unità 
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Città politica 
in cerca di casa 
(possibilmente 
in centro) 
Senato e Camera si estendono,. 
a macchia d'olio .: 
invadendo l'area centrale 
della capitale 
La mappa degli ultimi acquisti 
e il parere di Italo Insolera 

Il Senato- come la Camera dei Deputati si è «esteso» in tutto II centro 
cittadino, già soffocato da ministeri, banche e società, acquistando 

appartamenti dentro i quali trasferire uffici e servizi 

A PAGINA 19 

Dopo 16 ore di camera di consiglio la decisione di richiedere ulteriori accertamenti 

Nuova perizia psichiatrica 
Rinviata la sentenza sul «canaro» 

Niente sentenza per il «anaro». Dopo 16 ore di ca
mera di consiglio, i giudici della prima Corte d'assise 
hanno emesso un'ordinanza per richiedere una nuo
va perizia psichiatrica e tossicologica su Pietro De 
Negri. Una decisione inattesa e clamorosa. Secondo i 
giudici, durante il dibattimento è emerso il «muta
mento della ricostruzione di alcuni elementi di fatto». 
La prossima udienza è prevista per l'I 1 aprile. 

.OJANNieiPRIANI 

Pietro Oe Negri al momento del suo arresto 

• • Quando Pietro De Negri 
uccise II suo rivale era total
mente «incapace di intendere 
e di volere»? La grande quanti- •' 
là di cocaina che «sniffo» quel 
giorno, contribuì a fargli per
dere il controllo delle sue azio
ni? Su questi due quesiti, deci
sivi per giudicare II «canaro», lo 
scontro tra avvocati difensori 
da un lato, parte civile e pub
blico ministero dall'altro, e sta
to acceso, fin dai giorni imme
diatamente successivi all'arre- ' 
sto dell'assassino dell'ex pugi- -
le Giancarlo Ricci. Né le udien
ze in Corte d'assise, ne i risulta
li delle perizie psichiatriche 
alle quali fu sottoposto Pietro 
De Negri sono stati suflicienti 
per trovare una risposta. E ieri 
mattina, con una decisione 
inattesa e clamorosa, dopo ol
tre 16 ore di camera di consi
glio, i guiudlci della prima Cor
te d'assise, presieduta da Seve
rino Santiapichi, hanno emes
so un'ordinanza per richiedere 

un'altra perìzia psichiatrica e 
tossicologica. Tutto da rifare, 
dunque, perché proprio T'in
fermila mentale», o meno, di 
Pietro De Negri è un elemento 
decisivo che i giudici popolari 
dovranno tenere In considera
zione, al momento di decidere 
la sentenza. 
' Nell'ordinanza di cinque pa

gine si sostiene che «le risultan
ze dell'attività istruttoria dibat
timentale, anche alla luce dei 
rilievi che sono stati formulati 
dalle parli nella discussione, 
evidenziano II mutamento del
la ricostruzione di alcuni ele
menti di fatto rispetto alla co
struzione della realtà da parte 
dei periti psichiatrici». In so
stanza i giudici hanno ritenuto 
insufficienti i risultali dei periti 
nominati nel corso dell'istrut
toria. Gli psichiatri avevano af
fermalo che il 18 febbraio del 
1988. al momento dell'uccislo-, 
ne di Giancarlo Ricci, il -cana
ro» era incapace di intendere e 

di volere in quanto affetto da 
paranoia, cronicamente Intos
sicato da sostenze stupefacen
ti, cioè la cocaina. Nonostante 
tutto questo, secondo i periti, 
Pietro De Negri non doveva es
sere considerato «socialmente 
pericoloso». 

Adesso, dopo la decisione 
della prima Corte d'assise, 1 
nuovi accertamenti sulle, con
dizióni mentali dei" «canaro», 
sulla.sua.pericotailà sociale e 
sull'intossicazione da cocaina 
sarannd effettuati d«il professor 
Aldo Pazzagli, titolare della cli
nica psichiatrica del diparti
mento di scienze neurologiche 
e psichiatriche del Policlinico 
Careggi di Firenze, e dal pro
fessor Francesco Carrlcri di Ba
ri. I due esperti sono stati con
vocati per il prossimo 11 apri
le. Pietro De Negri dovrà essere 
nuovamente sottoposto ad 
una scric di test e ad indagini 
psicosomatiche. I rsultali do
vranno dare una risposta esau
riente al dubbi sull'infermità 
mentale, visto che quelli pre
cedenti sono stati giudicali in
sudicienti per «scioglie re i dub
bi e fornire rispos:c chiare». 
Nel corso della sua requisitoria 
Il pubblico ministero Antonio 
Marini aveva chiesto, per Pie
tro De Negri, l'ergastolo. Gli av
vocati difensori, al contrario, 
avevano sostenuto a non pu
nibilità dell'imputalo, proprio 
In considerazione della sua in
fermità mentale. 

Sgozzate 31 pecore 
vicino a Subiaco 
È stata la pantera? 
É i La pantera,'quella vera, 
è torse riapparsa nella cam
pagne d| Bellegra, nei j:ressi 
di Subiaco, dopo oltre i ut me
se di «latitanza». La mattina di 
giovedì scorso un pastoie di 
Vaccarecclo, una frazione di 
Bellegra, ha trovato nel suo 
ovile trentuno pecore dlimia
te. Un veterinario, M»ro Fer
ranti, ehlarrraio ad wiaHrare 
1 resti degli animali iti! detto 
che (a slrage'potrebbc etisere 
attribuitaad urf'feltriò di urbi-
se dimensioni. Sufventre del
le pecore, che sono state 
sgozzate, erano ancora evi
denti i segni degli artigli. Sul 
terreno erboso che circonda 
l'ovile non sono state 'nivale 
orme 

Il pastore, Mario Salviali, 29 
anni, nel denunciare r i ca 
duto ai carabinieri di Subiaco 
ha inollre raccontato ili aver 
visto, alcuni giorni fa, la sago
ma di un animale nero ai 
margini del terreno di sua 
proprietà. Immediatamente è 
scattata una battuta nel! i zo
na coordinata dai carabinieri 
e da personale della Foresta
le, della Protezione civile e 
dei vigili del fuoco, alisi quale 
hanno anche partecipati? al
cuni pastòtjr- dek.lùoco Ma 
della panterafcheNdislla fine 
di dicembre sta girovaganco 
nelle campagne romane, an

cora nessuna traccia. 
Restano comunque dei 

dubbi sulla «paternità» della 
strage. Il luogo, anzitutto. 
L'ultima volta la pantera è sta
ta intravista a Morlupo, a circa 
cento chilometri da Subiaco. 
Nei primi due mesi di libertà 
si è sempre spostata a Nord, 
mentre ora, prendendo per 
buona la segnalazione, si sa
rebbe diretta decisamente 
verso Est. Inoltre il numero 
delle pecore uccise, trentuno, 
sembra spropositato anche 
per una pantera affamata. 
Una pantera che durante gli 
oltre tre mesi di fuga non ha 
sbranato un gran numero di 
animali, se non alcune peco
re e volpi. La strage di Belle
gra potrebbe essere: invece 
opera di un branco di lupi. «Al 
momento non possiamo ave
re la certezza che si tratti pro
prio della pantera - ha detto 
ieri un tenente dei carabinieri 
di Subiaco -, ma abbiamo co
munque il dovere di prosegui
re nelle ricerche. C'è comun
que da considerare che ('"at
tacco" all'ovile è avvenuto la 
notte tra mercoledì e giovedì 
scorso. Se davvero è stata la 
pantera ad uccider*! quelle 
trentuno pecore, ha su di noi 
un vantaggio enorme, quasi 
tre giorni. Potrebbe essere 
scappatachissàdove». 

Autobus 
Sciopero 
dalle 11 
fino a sera 

Domenica casalinga per i romani che non dispongono di 
un' i jto propria. Gli autobus si fermano per uno sciolsero 
proclimato dal sindacalo Confsal dei lavoratori Atac che 
inizi,: alle 11 e prosegue lino alla cessazione del servizio. La 
protesta e stata indetta j sostegno della piattaforma rivendi
cativi; presentala dal Shal-Confsal per affrontare i problemi 
del tt.if'icD a Roma e nel suo hinterland. 

Ragazzi 
occupano 
scuola materna 
mai utilizzata 

Un gruppo di ragazzi hai oc
cupalo ieri una scuola ma-
tema in viale dei Ciliegi. Si 
tratta di una struttura ultima
ta da tempo ma inutilizzata 
dal Comune. I ragazzi, me-
glio conosciuti come Comi-

" ~ ™ " ^ ^ ^ ^ " " ^ " " ™ " ™ lato popolare' Centocelle 
Romj. sud, vogliono realizzare un centro sociale autogestito 
nelle stanze dell'edificio occupato. 

Più controlli 
per la «strage» 
del sabato sera 

Più volanti e più controlli. 
Nel timore di una «strage ro
mana» del sabato sera, la 
questura insieme alla polizia 
stradale da ieri sera ha speri
mentato Il piano d'intcrven-

' io per la prevenzione degli 
1 *mmmmmm~m~m incidenti. Dal Piper al Noto-
rius .il Gilda, si è vigilalo su una decina di discoteche del 
centro e della periferia. Obiettivo: impedire a chi esce ubria
co dj Ilo sale da ballo di mettersi in automobile. Sono stali 
pred sposti controlli sule strade principali e si cerca di evita
re le 'jorse pazze dei motociclisti sulla via Olimpica e sul 
granire raccordo. Comunque la media degli incidenti morta
li del a baio notte non supera di mollo quella degli altri gior
ni, e i controlli in generis il sabato notte vengono sempre in
tensi 'icati.' Sorge il dubbio che il sabato sera stia diventando 
ceca:.ione di facili suggestioni. 

Azzaro promette: 
darà 
finanziamenti 
per l'handicap 

Scioperi della fame, sit-in, 
proteste delle cooperative 
d'assistenza domiciliare 
hanno infine costretto l'as
sessore Azzaro, ai servizi so
ciali, a sbloccare i finanzia-

' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ menti arretrati. È solo una 
~™"*"^^™^""™^"™™ delle promesse latte dall'as
sessore in occasione dell'ircontro con il coordinamento di
fesa handicap di Ostia. Azzaro ha parlato di sperimentare 
sul Molale cooperative di taxi «blu», autobus con elevatori, 
abbi) iimento delle barriere per l'accesso alle spiagge. L'as
sessore si é anche impegnato a finanziare l'apertura di una 
comunità alloggio per disabili da insediare nel centro socia
le in piazza Agrippa. Dinanzi all'assessorato continua lo 
sciopero della fame di Ite giovani della Cooperativa «Arca di 
Noè». Gli operatori hanno inviato una lettera al sindaco chie
dendo l'adeguamento dei finanziamenti. 

Terrorismo 
Annullati 
sei mandati 
di cattura 

Sono stati annullati sei degli 
otto mandati di cattura 
emessi nel marzo dello scor
so anno dalia magistratura 
della capitale nei cohlronti 
di Stefano Minguzzi, Franco 

• • Grilli, Tiziana Cherubini. An-
""™*"*^^"^™"™*"™~"" Ionio De Luca. Vincenzo 
Vaccaro e Michele Mazze!, accusati di aver partecipato alla 
san!', linosa rapina in via dei Prati dei Papa e appartenenti al
le B' gite rosse. I giudici del Tribunale della libertà hanno 
invece ritenuto validi i provvedimenti nei confronti di Fabio 
Ravaili e Maria Cappicllo. 

Regione Lazio 
127 dirigenti 
«azzerati» dal Tar 
restano al lavoro 

Il Tar «annulla» la promozio
ne di 127 dirigenti della Re
gione accogliendo un ricor
so di decine di funzionari 
esclusi dalla selezione in cui 
furono scelti i colleghi, latta. 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ secondo i ricorrenti, in base 
™^"™•"^™^™ a logiche clientelali. Nono

stante la sentenza gli organi responsabili non eseguono il 
pror.eilmento e i dirigenti rimangono al loro posto. La fe
dendone comunista hi denunciato il fatto accusando la 
giunta ci praticare una politica feudale. 

DELIA VACCARELLA 

Inizia la caccia ai dolci di Pasqua in città 

Con il croccante o senza 
purché sia Uovo 

ADRIANA TIRZO 

M Meglio un uovo di ciocco
lato oggi o una fragrante co
lomba larcìta domani? "Perché 
non tutti e due?» si chiede, con 
un pizzico di furbizia commer
ciale Fabrizio, titolare di Ca
stroni in via Cola di Rienzo. Su
perfluo dire che Pasqua è alle 
porte e chi più etti meno, si sta 
già prenotando per l'ennesi
ma, ma non sgre.dita. kermes
se gastronomica, SI punta sul
l'uovo, sovrano incontrastato 
delle tavole imbandite e fe
steggiato numero uno, ma il 
loro spazio se lo sono conqui
stato anche le colombe, le pe
corelle di zucchero, i dolci tipi
camente di -stagione» come la 
pastlcra. le torte di pandolce 
npicne di cioccolato. Di questi 
dolci i romani, tri* un pranzo e 
l'altro, ne consumano trai lOc 
i I2mila quintali l'anno, e non 
è il caso di strave Igere le stati
stiche proprio quest'anno. 
Non c'è neanche bisogno di 
correre per paura di non trova
re più niente. Lassessore al 
commercio Tortosa ha con
cesso l'autorizzazione, ai ne
gozianti che vogl.ono tarlo, di 
saltare il turno settimanale di 

chiusura dei negozi la settima
na prima di Pasqua (vale an-

•che per gli esercizi pubblici) e 
di protrarre l'apertura lino alle 
duedi notte. 

Entrare in una pasticceria, in 
questo periodo, può essere 
una vera tortura o un indicibile 
piacere per gli occhi e le papil
le gustative, a seconda del 
punto di vista. Le varietà sul te
ma sono davvero infinite. Da 
Panclla, in via Merulana c'è 
•l'uovo del ghiottone», due 
strali di cioccolata farciti all'in
terno di noci, mandorle e noc
ciole grigliate (30mila quello 
piccolo. 60 il grande), E che 
dire dell'uovo ricoperto di uno 
spesso slrato di croccante di 
sesamo, dell'uovo -finto mar
mo», con cioccolato bianco 

. striato all'amarena, della pe-
. corolla di pasta di mandorle 

(dalle 18 mila lire in su), della 
Pinoccata, pallottole fritte di 

. pasta dolce ricoperte di merin-
ghc e zucchero -fondant»? Una 
tragedia. Qui si può trovare an
che il noto «Casaliello», una 
specie di panettone con le uo
va sode (27mila lire il chilo) e 
farsi infilare la -sorpresa» nel

l'uovo prescelto proprio sotto 
gli occhi. -Negli ultimi quattro 
giorni ci sarà un pasticcerò ap
posta - spiega la titolare, Maria 
Grazia - e il cliente sarà sicuro 
che non ci saranno equivoci». 
Un'idea per i più eccentrici si 
trova alla pasticceria austriaca, 
via Portico d'Ottavia, dove solo 
per Pasqua viene preparata la 
tipica treccia di pandolce farci
ta con la frutta candita, l'-O-
slemest» «Buono anche per far
ci la colazione, passale le fe
ste» ci tiene a precisare il titola
re. 

Qualche prezzo. Un uovo 
medio, alla Standa. costa 
18,500 lire, quello gigante 
26.400. Accompagnati a una 
coppia di nonni Innamorati 
(da Castroni) 29.500 lire, a un 
Pierrot 18,500. a un porcellino, 
a un cagnolino, a un gatto di 
peluche 21.500, a un automo
bilina d'epoca 29.500. ad un 
portaghiaccio 43.500 lire, a un 
completo «sale e pepe» 29.500. 
Perchè, da sole le uova non si 
vendono? -Fino ad oggi ho 
venduto una colomba e un uo
vo di Pasqua» spiega Franco 
della pasticcerìa Dolceborgo, 
a Borgo Pio «ma I giorni caldi 
devono arrivare». Uova pasquali in mostra: è cominciata la corsa 

Una lezione particolare 
mm «Vorrei continuare il 
mio lavoro all'università e 
cercare di farmi valicare e 
considerare come neurolo
go, non come handicappa
to». A «scrivere» è Mauro Ca
rneroni. 36 anni, medico al 
dipartimento di Scienze 
neurologiche della prima 
università. A «scrivere», ap
punto. Carneroni è un porta
tore di handicap con ;jravi 
difficoltà di linguaggi::, e nor
malmente usa un apparec
chio, che assomiglia ad una 
piccola macchina da scrive
re, per comunicare. Ma alcu
ne settimane fa è riusc to a 
«parlare». 

Il 7 marzo, con l'ausilio di 
un macchinario fornito dalla 
ditta Tiflosystem di M'.-stre 
(un comune computar che, 
grazie ad uno speciale pro
gramma •- manda ITI julsi 
elettrici ad un sintetizzatore 
vocale, che li trasforma in 
voce, dandola possibilità sia 
di lèggere un testo preregi
strato sia di dialogare in 
tempo reale), ha tenuta una 
lezione universitaria sulla 
«Biologia del neurone' « 253 
studenti. 

È stato un evento unico 
per l'Italia, Il secondo in Eu
ropa, dopo un esperimento 

Una lezione particolare per chi lo ha ascoltato. Il co
ronamento di un obiettivo lungamente perseguito, 
per lui. Mauro Carneroni, 36 anni medico al diparti
mento di Scienze neurologiche della «Sapienza», por
tatore di handicap con gravi difficoltà di linguaggio, 
lo scorso 7 marzo ha tenuto una lezione di «Biologia 
del neurone» a 250 studenti. Un s.ntetizzatore vocale 
lo ha aiutato, per la prima volta, a parlare. 

IFABIO LUPPINO 

analogo compiuto a Cam
bridge. A quella lezione ne 
sono seguile altre due il 12 
ed il 14 marzo, e altre quat
tro sono programmate per il 
23 aprile, il 9, il 23 e il 30 
maggio. In totale sei lezioni 
per il corso di anatomia e 
una per gli specializzandi in 
neurologia. 

Per Mauro Carneroni si è 
trattato del coronamento di 
un sogno al termine di un 
anno e mezzo di lavoro. 
«Quel giorno ho provato una 
fila tremenda - racconta 
Mauro -. Poi la soddisfazio
ne per aver raggiunto una 
meta professionale che solo 
un anno fa era impensabi
le». Tutto è cominciato nel 
luglio deli'88. Il professor 
Carlo Cavallotti, titolare del
la III cattedra di Anatomia 

umana alla «Sapienza» disse 
al professor Carneroni, che 
lavora al dipartimento di 
Scienze neurologiche 
da!l'8i) prima come volon
tario, ::aH'85da dipendente, 
che se avesse trovato un au
silio tecnico per superare il 
suo handicap, gli avreobe 
fatto '•;nere alcune lezoni 
all'interno del suo corso. Da 
allora Carneroni ha con in
ciato •. na lunga ricerca. Ha 
trovati) il sintetizzatore voca
le, ha ottenuto che l'univer
sità lo comprasse, è riuscito 
a superare i molti ostacoli 
tecnici per poterlo adattare 
alle sue esigenze. 

E mercoledì 7 marzo la 
prima lezione, presente il 
premio nobel Rita Levi Mon
tanini. 'L'ho saputo dieci 
minuti prima di iniziare la le

zione chec'era la Montalcini 
- ricorda Carneroni - . Vole
vo fuggire. È stata troppo 
buona. Ha detto che ho svol
to una lezione lucida, chia
ra, completa e senza fronzo
li». È possibile arrivare ad un 
corso regolare di lezioni? 
«Stai calmo - frena Mauro 
Carneroni - . Al di là di ogni 
problema non posso ancora 
avere un mio corso. Non so
no un ordinario, però questo 
mi consentirà di fare la nor
male carriera. Se poi ci riu
scirò dipenderà anche dalle 
mie capacità». 

Dal professionale al politi
co. Mauro Carneroni percin-
que anni è stato consigliere 
eletto in Campidoglio nelle 
liste del Pei. «Una brutta 
esperienza, mi spiace dirlo. 
Anche per i mici compagni 
di gruppo ero prima handi
cappato e poi un uomo che 
fa politica - dice Carneroni 
- . Comunque anche questo 
è servito». È ingraiano, si 
chiede «se saremo ancora 
comunisti». «Sono in crisi, 
sono sfiduciato - dice - . Ma 
continuerò le mie lotte per 
far capire che ognuno di noi 
prima è un uomo, poi è bel
lo, brutto, alto, basso, handi
cappato». 

ruimità 
Dom enica 
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Verso le elezioni 
del sei maggio 

ROMA "Bii 

Che bilancio fanno gli amministratori della loro attività? 
Parlano primi cittadini, presidenti di Regione e Provincia 
«Leggi vecchie, niente soldi, la società ci supera» 
Un convegno a Guidonia della Lega per le autonomie locali 

Il frustrato signor sindaco 
Amministratore, che mestiere pieno di frustrazioni! 
Sindaci, presidenti, consiglieri, si avviano con animo 
deluso verso le elezioni del 6 maggio. Ma nessuno, 
per carità!, vuole rinunciare. La parola ad alcuni di 
loro, riuniti ieri in un convegno della Lega delle auto
nomie a Guidonia. -Lavoriamo con regolamenti vec
chi, senza soldi, mentre la società ci supera», si la
mentano. E intanto vanno in campagna elettorale. 

STEFANO DI MICHEL* 

«:l 
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• • La fascia tricolore, la ber
lina di servizio, l'invidia degli 
altri politici del paese. E un bel 
po' di frustrazioni. Il 6 maggio 
sarà, per molti di loro, il giorno 
del giudizio. E sindaci, presi
denti, amministratori locali, 
vanno al responso delle urne 
con il batticuore e molte delu
sioni. Anche se. naturalmente, 
nessuno dice di non voler ri
tentare. Lo spirito di sacrificio, 
il bene della citta, il senso del 
dovere...: in quanti modi si può 

chiamare questa forte voglia? 
Ieri un po' di loro si sono riuniti 
a Guidonia, nella Sala Lancia, 
per un convegno, •Cento citta 
per la grande Roma», organiz
zato dalla Lega delle autono
mie e dalla Cispel del Lazio. I 
discorsi dal palco e i mormorii 
in platea. Il polso degli ammi
nistratori e febbricitante di rab
bia e delusione. Ecco ad esem
pio lo sfogo di Bruno Landi, 
socialista, presidente della 
giunta regionale. -L'impressio

ne e quella di un grande affati
camento delle istituzioni -
commenta -, nel senso che 
ogni decisione è il risultato di 
una mediazione a volte este
nuante. Ce un "consociativi-
smo strutturale" nella visione 
delle nostre istituzioni...-. E 
della sua esperienza, presi
dente? Riflette un po', Landl. 
Poi detta: -Impegnativa fino al 
logoramento. Sono abbastan- ' 
za soddisfatto. Però certo che 
esiste anche il particolarismo 

, degli assessori, lo sminuzza-
< mento delle istituzioni*. Landi 
. e un presidente uscente. Ro
dolfo Gigli, segretario de del 
Lazio, ha già messo la cappel
la sulla sua poltrona, Il sociali
sta sorride ironico: -Gigli e vi-
torbose e sa che nei conclavi 
non tutto va bene: si può entra
re papi ed uscire cardinali-. 
Cosi si lamenta il presidente 
della Regione. Ed ecco invece 
il pensiero di Nicola Luciani, 

ÌSE 
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Protestano gli operatori della comunità Massimina 

Vìsite mediche impossibili 
per gli ex drogati 

; • • Da una settimana i tos-
; sicodipendenti ospitati nella 
comunità comunale di Mas
simina non possono spo
starsi da via Aurelia. I soci 
della cooperativa -Il cammi
no», che gestisce per conto 
del Campidoglio la struttura 
di recupero per i tossicodi
pendenti, hanno deciso di 
protestare contro l'insensibi
lità del Comune bloccando 
il servizio automezzi. Nessun 
ragazzo può allontanarsi 
dalla comunità, nessuno 
può tarsi yisistare dal medi
co, effettuare prelievi o fare 
analisi. E tra gli ospiti. 15 in 
tutto, ci sono anche dei sie
ropositivi che hanno biso
gno di stare costantemente 
sotto osservazione. L'insolita 
(orma di protesta degli ope
ratori nasce dalla completa 
assenza dell'amministrazio
ne comunale che da molti 

mesi non sì preoccupa in al
cun modo della struttura. E 
dietro questa assenza si ag
gira lo spettro della smobili
tazione di un centro di recu
pero che ha riportato alla vi
ta normale molti giovani ro
mani. 

•Questa comunità nata 
nel 1982 per volontà di geni
tori di ragazzi drogati, non 
ha avuto vita facile - dice 
Massimo, 33 anni, ex tossi
codipendente, giunto altter-
mine del lungo periodo dì 
disintossicazione, .respafisa-
bile della comunità quando-
sono assenti i soci della 
coop - , I contralti per la ge
stione cooperativa, che ha 
dato ottimi risultati, sono 
stati rinnovati sempre di sci 
mesi in sei mesi. Come a 
non prendere un vero impe
gno. Adesso con l'arrivo del 

nuovo assessore ai servizi 
sociali, Azzaro, le cose si so
no ulteriormente complica
te. Di rinnovare la conven
zione, scaduta a dicembre, 
non se n'è ancora parlato. 
Gli operatori sono stati fin 
troppo responsabili. Da tre 
mesi lavorano gratis». • -

Nella stessa condizione di 
Massimina, si trova la comu
nità della Pieve (sono ospi
tati 60 ragazzi), anche que
sta gestita dalla cooperativa 
«Il cammtno^'onche questa 
comunale.JUna:seri-*dl lette-' 
re, telegrammi .firmati--da ; 
operatori, ex tossici, genitori 
e direttori della comunità so
no stati inviati all'assessore 
Azzaro e all'ufficio tecnico 
delI'VIII ripartizione. Un in
tervento immediato è neces
sario prima che le attività di 
recupero si fermino comple
tamente. 

sindaco di Mano Romano, del 
Pei. -L'impegno, in questo la
voro 6 notevole. Ci sono lun
gaggini eteme, un'immensa 
quantità di leggi che determi
na grossi ritardi. Le regole so
no vecchie, molto vecchie...-. . 

•E un lavoro frustrante, ec
come!-, conferma Sebastiano 
Capotarlo, segretario regio
nale della Lega per le autono
mie locali: Poi, però, fa calare 
una sciabolata sui sindaci che 
lanciano alti lamenti: -Sono 
frustrati, ma longevi. Alcuni so
no in carica da venti, venticin
que anni-. • 

Frustrazione per i soldi che 
non ci sono, per i progetti che 
non avanzano, ma anche, è in
dubbio, per le incertezze tipi
che della democrazia. Chi può 
essere sicuro di quello che ver
rà fuori dalle urne? Si lamenta 
Paolo Morelli, psi, assessore : 
alle finanze a Guidonia. -Il 
dramma più grande e quello 

della mancanza di certezze fi
nanziarie. C'è un'asfissia gene
rale e Ira qualche anno non ci 
saranno più risorse-, racconta. 
E lui, che bilancio la della sua 
esperienza? -È sempre un rin
correre regolamenti vecchi, lo. 
per esempio, abolirei il Core-
co, il comitato di ccn-rollo su
gli enti locali, che funziona so
lo con un patteggiamento con
tinuo-. Rincara la do: e Clau
dio Celno. segretario aggiun
to della Lega delle autonomie:. 
•È vero, il senso di frustrazione 
tra gli amministratori è notevo
le. Lavorano con leggi dell'Ot
tocento che non distinguono 
un Comune di 1000 abitanti da 
uno con tre milioni. E poi non 
c'è nessuna certezza linanzia-
ria-, 

«La tentazione di dire "ades
so mollo" è forte - dice Gio
vali Battista Lombardozzl, 
sindaco di Guidoni* -, Però 
poi si tira avanti. M.) io sono 

ancora più preoccupato p«?r i! 
futuro-. In che senso, sindaco? 
•Oggi si affacciano nuove leve 
di amministratori - («plica 
Lombardozzi -. E se non stia
mo attenti avremo una classe 
dirigente non più in grado ili ri
spondere ai partiti. Senta un 
minimo di ideologie - e non 
parlo di ideologie in senno vec
chio - saranno uomini svriza 
valori, che non credono più in 
niente-. 

Se la prospettiva è poco .alle
gra, il presente rilancia, nella 
Sala Lancia, le forti polemiche 
del momento. Ecco il di: Elio 
Mcnsurati, deputato e com
missario Arici, sferrare un duro 
attacco alla Regione guidala 
da Landi, seduto al suo fianco. 
Al centro delle accuse la man
cata approvazione dei ni):lea
li vincoli urbanistici, porla li in 
consiglio regionale nell'ultimo 
minuto. «Avete aspettato l'ulti
mo giorno - accusa Mensiirati 

-. Cosi si fa finta di niente e si 
consente a milioni di metri cu
bi di cemento di riversarsi su 
Roma». -C'è un rapporto di 
ostilità, frustrazione, perfino ri
fiuto da parte degli enti locali 
verso la Regione - conferma 
Angiolo Marroni, vicepresi
dente del consiglio regionale, 
comunista -, Qui c'è fonie la 
vera ragione della crisi nel La-

. zio. con la Pisana che non ha 
mai saputo attivare un diverso 

' rapporto con i Comuni-. -La 
frustrazione è questa - spiega 
lapidaria Maria Antonietta 

' Sartori, presidente della Pro
vincia -: tu vedi la società cam
biare e ti trovi a fare i conti con 
strutture vecchie che ti fanno 
superare dalla stessa società*. 
Vanno via, gli amministratori. 
Nascondono la frustrazione e 
si inerpicano sui sentieri di una 

. nuova campagna elettorale. 
Chi può con l'Alletta di servi
zio, chi non può a piedi e con 
qualche frustrazione in più. 

Elementari 
Tremila «no» 
alla 
riforma 

• É Insegnanti, genitori e bambini. St anche I 
diretti interessati del ptissimo loro futuro so
no scesi in piazza perche la Riforma della 
scuola, partorita da Camera e Senato e in via 
di ritomo alla Camera, proprio non piace. 
Tutti insieme. 3mila come hanno raccontato, 
hanno dato il via alle proteste che da ieri e fi
no al 9 aprile esprimeranno il no «alla ridu
zione del tempo di scuola per i bambini, a 
quella dei maestri, al sovraffollamento delle 

classi, all'in possibilità di imparare una lin
gua straniera, al congelamento del tempo 
pieno». È quanto stabilisce la legge emendata 
dal Senat»). «Peggiorata già rispetto al testo 
non buono della Camera, del tutto distante 
dalle lince tracciate dai pedagogisti», hanno 
detto alla manifestazione di ieri, il Coordina
mento iiiseijnanti-genitori e i cobas della 
scuola. Da domani iniziano gli scioperi dei 
sindacati confederali. . 

Ferito gravemente 
nel porto di Civitavecchia 

Operaio 
schiacciato 
da una gru 
Un operaio è rimasto schiacciato sotto un braccio 
di unii gru nel porto di Civitavecchia. Le sue con
dizioni sono gravissime, i medici si sono riservati 
la prognosi. L'uomo, Manrìco Ceccacci di 60 anni, 
lavorava per la Edilmarittima, una ditta che gesti
sce opere in subappalto per conto della Sailem. È 
il secondo incidente in pochi giorni nei cantieri 
della struttura marittima. 

SILVIIO SERANQKU 

•IC1VTAVECCHIA. Ancora 
lavoro a ri.ichio nel porto Ci Ci
vitavecchia. Ieri mattina, men
tre stavji facendo manutenzio
ne ad una gru, Manrico Cec
cacci, un operaio di 60 anni, è 
stato schiaccialo dal braccio 
del mezzo meccanico. I com
pagni di lavoro hanno creduto 
che (osso morto. Accasciato a 
terra, sotto il peso del troncone 
della piccola gru. l'operaio 
non si muoveva. Poi, dopo i 
primi tentativi di rianimazione, 
ha corniciato a lamentarsi. 
All'ospedale gli è stalo diagno
sticato un forte trauma crani
co, numerose fratture e un 
trauma toracico chiuso. Anco
ra nella serata di ieri i modici 
non ave/ano sciolto la progno
si. 

Manrico Ceccacci, che ad 
ottobre dovrebbe andare in 
pensioni:, poco dopo le 7 di ie
ri mattln.i stava smontando il 
braccio dulia gru semovente 
che colloc ] lungo l'antemura
le del porto i tetrapodi. I manu
fatti in cemento dalla strana 
forma vergono gettati negli 
appositi .ftampl dalla Edilma
rittima, e IH lavora in subappal
to con la Siiiem. Ceccacci con 
altri quatto operai costituisce 
l'organico della piccola impre
sa di Civitavecchia: pochi lavo
ratori che I inno di tutto, anche 
la manuterjEione ai mezzi. For
se una disattenzione, un ri
schio rKir calcolato hanno 
provocato IT grave incidente 
che ijjgniHiHBj^problema del
la sicure:*» nei cantieri del 
compren.sorio. Proprio qual
che giorno fa un altro lavorato
re, Mario ESomboi. che la'vra 
nel porto nelle operazioni di 
carico e scarico ai sili del ce
mento, aw;va denunciato le 
gravi carene del cantiere in 
rapporto al e norme di sicurez
za. Per tulli risposta era stato 

licenziato, sollevando te prote
ste del sindacato Fillea-Cgil ed 
uno sciopero spontaneo. 

•Ora il problema si ripropo
ne in tutta la sua gravità - dice 
Augusto Ferraioli, segretario . 
dei lavoratori delle costruzioni 
della Cgil -. Abbiamo sempre 
sostenuto che non vorremmo 
più parlare di sicurezza sollan- ' 
to dopo un grave incidente. 
Ancora una volta siamo co- ' 
stretti a denunciare carenze 
nell'applicazione delle leggi, 
che ci sono. Al di là della dina
mica dell'incidente e delle re
sponsabilità, rimane la neces
sità del controllo delle norme 
di sicurezza. Non si può lascia
re tutto al caso e alle probabili
tà. Quando denunciamo le 
inadempienze delle ditte spes
so ci sentiamo rispondere 'da
gli uomini della Usi che gli -
operai dovrebbero rifiutarsi di 
lavorare, se non ci sono gantn- . 
zie. Una soluzione comoda 
che non risolve niente per chi 
magari è costretto a lavorare a 
ritmi serrato, anche il sabato, 
come nel caso di Ceccacci». 

Molte le domande che si so- • 

•' no posti i lavoratori, compagni 
dell'operaio ora gravemente 
ferito: «Come ha fatto a stac- : 
carsi il braccio della gru? Per-
che non è stato ancoralo alla 
benna. Forse Manrico pensava 
di fare prima?». «Non è una 
questione soltanto di respon-

' sabilità e di ricerca del colpe- _ 
vole ad ogni costo-dice anco- l" 
ra Ferraioli -.Bisognacombat- -'--
(ere con continui controlli an
che il rischio calcolato. Certo 
ci sono operai che lavorano a ' 
dieci metri d'altezza e nessuno ' 
li blocca. Poi partono le inchic-.. 
stc quando qualcuno si fa ma- • •' 
le, perchè non ha potuto evita
re di continuare a lavorare nel
le condizioni imposte-. 

cooperativa 
florovivaistica 

dellazio 

La Cooperativa Florovivaistica del Lazio 
progetta, allestisce e cura la manutenzione 
di impianti per grandi comunità, industrie ed 
anche piccoli giardini e terrazzi; esegue ad
dobbi floreali per le più importanti mostre, 
per congressi e convegni; commercializza 
direttamente i propri prodotti sia all'ingros-

. so che al minuto. In tutti i lavori, siano essi , 
piccoli o grandi, la Cooperativa Florovivai
stica del Lazio, mette lo slesso impegno pro
fessionale e adotta le identiche prassi ope
rative che vanno dall'analisi delle esigenze 
del cliente, alla progettazione dettagliata, 
alla esecuzione dell'opera con personale 
specializzato ed attrezzature modernissi
mo. 
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IL C I R C O L O FGCI 

«Woody Alien» 
DELLA IX CIRCOSCRIZIONE 

organizza un filo diretto con i giovani 
per suggerimenti, proposte, denunce 
sui problemi dei quartieri. 

TELEFONATE TUTTI I MARTEDÌ E VENEROl 
DALLE ORE 16 ALLE 19 

Al NUMERI 779.553-779.001 

CIRCOLO FGCI «WOODY ALLEN» 

QUELLA STELLA 
COMINCIA A BRILLARE 

bollono le pentole 
polenta nelle bolle 
cuore e Vermiglione 
Virgilio e Catone 
signora con vestito 
Capataz Picasso stop 

Iniziativa in preparazione 

Ti FGCI FLAMINIO 

LA FEDERAZIONE ROMANA DEL PCI 
ADERISCE ALL'INCONTRO INDETTO DA: 

ARCI - ACLI - ASSOCIAZIONE DELLA PACE 

con 

YASSERARAFAT 
Venerdì 6 Aprile 1990 ore 17.30 
Piazza IV Novembre (Perugia) 

I compagni che intendono utilizzare i pullman del
la Federazione che partiranno da Roma - Piazza 
della Repubblica - al <! ore 13.00 e il cui costo è di 
L. 15.000 a persona, devono telefonare in Federa
zione al n. 40.71.331 (Marilena) 

Federazione Romana del Pei 

LA FEDERAZIONE ROMANA 
DEL PCI È A PAGINA 808 

: DEL 

VIDEOTEL 
LE SEZIONI POSSONO 

PRENOTARE IL TERMINALE 
TELEFONANDO AL N. 

4071401/int. 243 

Oggi 2 aprile ore 15.30 
•••' '•:.•' Sezione Enti Locali 

Incontro del coordinamento 
donne 2a mozione 

La riunione unitaria di Campiteli! alle ore 18 

ATTENDIAMO 

DIMOSTRAZIONI 

D'AFFETTO. 

SOTTOSCRIVI 

§P©RTiyL® 
Mjnr®@iìgTinr® 

VOGLIAMO CAMBIARE LA NOSTRA SCUOLA!! 

PER QUESTO VI CHIEDIAMO DI 
TELEFONARCI PER DENUNCIARE LE 

INVIVIBILI CONDIZIONI DI STUDIO 
CHE CI OFFRE QUESTA SCUOLA 

E COSTRUIRE INSIEME 
UNA SCUOLA DIVERSA 

TELE? D M A O A l . 

779001 o 779553 
ÌMZ& SYUPEOTa ME©] 

MARTEDÌ 
E VENERDÌ 

DALLE 16 
ALLE 19 

flCEP. AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

SOSPENSIONE IDRICA 
Per consentire l'esecuzione di urgenti lavori di ma
nutenzione straordinaria sulle condotte annientatri
ci di zona di P.le Ponte Milvio e di Via Castel S. Gior
gio, si rende necessario interrompere il (lusso idri
co nei suddetti impianti. 
Di conseguenza dalle ore 8 alle ore 16 di martedì 3 
aprile p.v. si avrà mancanza di acqua nelle seguen
ti zone: 
FREGENE - PASSOSCURO - MACCARESE • ARANOVA 

Potranno essere interessate alla sospensione anche 
utenze uticate in limitate zone limitrofe. 
Gli utenti interessati sono pregati di predisporre le op
portuno scorte. 

18 l'Unità 
Domenica 
1 aprile 1990 



ROMA 

Wtt Come sarà la «cittadella della politi
ca»? Il centro storico, soffocato attualmente 
dai colossi ministeriali, dalle sedi di ban
che e importanti società, riuscirà a prende-. 
re i connotati della città della politica, dove 
la presenza'della Camera del Senato e del
la Presidenza della Repubblica determina 
una funzione specifica del cuore della ca
pitale? Finora, in centro, sono piovute solo 
polemiche a bagnare le berline blu di ono
revoli e ministri. Abitanti e commercianti 
accusano Campidoglio e Parlamento di vo
ler chiudere alla città spazi sempre mag
giori e importanti del centro, a uso esclusi
vo dei politici. Da parte loro gli alti dirigenti 
di Camera e Senato si difendono, rivendi
cano il diritto a condizioni di lavoro miglio
ri per i parlamentari e per I dipendenti, de
nunciano l'assoluta carenza di strutture e 
soprattutto di parcheggi. ... ; 

Ma i «colossi della .Repubblica- stanno 
mettendo le mani anche su una serie con
sistente di palazzi. Una fetta notevole del 
patrimonio edilizio del centro storico è cosi 
in via di trasformazione. E, alla fine, l'aspet
to stesso e l'identità del centro pulsante di 
Roma potrebbero venire ridisegnati dagli 
interventi di acquisizione e di restauro e ri
strutturazione messi in cantiere dai due ra
mi del Parlamento, i . - . i 

Quali sono i palazzoni passati alla politi
ca? Il Senato aveva, fino all'85. P a l a n o 
Madama, sede dell'assemblea legislativa, 
di uffici e strutture di rappresentanza; Pa
lazzo Carpegna, in corso Rinascimento, 
sede di'uffici e di servizi vari; parte di Palaz
zo Giustiniani in via della Dogana Vecchia 
(diviso con il Crande Oriente della Masso
neria), sede delta tipografia dei-Senato, 
degli jufiìci senatori e di rappresentanza; 
Palazzo Cend-Maccaranl, in^ piazza 
San* Eustachio, adibito .a funzioni di rap-

Grandi restauri 
per far posto 
a Montecitòrio 

La città della politica .\™g%£* 
Tra le nuove acquisizioni anche l'Oratorio dei Filippini, 
l'ex albergo Bologna e l'immobile di via delle Coppelle 

Dimmi, Palazzo 
quante stanze vuoi? 
presentanza, a servizi e a abitazioni di ser
vizio; l'edificio degli exBenl Spagnoli, 
in piazza San Luigi dei Francesi e l'Archi
ginnasio di Sant'Ivo alla Sapienza, ac
canto a Palazzo Madama e occupato an
che dall'Archivio di Stato. Su questo palaz
zo, adibito a uffici per il Senato, recente-

. mente è esplosa una polemica proprio per 
l'ipotizzato sfratto dell'Archìvio per far po
sto agli uffici dei parlamentari. 

Da cinque anni a questa parte, la politica 

- ' Quale strategia ha seguito la Camera per 
L ' allargarsi? Ne partiamo con U dottor Ro-
:f"< berlo De Uso, segretario del Presidente 
| Nilde lotti. 
;|,i Noi non abbiamo portato avanti un'espansi» 

f|(V ne intensiva. Primo perché già abbiamo gran
ii.*/ di spazi, poi perché abbiamo puntato più *u 
m.)' un recupero di qualità. Abbiamo fatto grandi 
! .,.• restauri, restituendo alla città palazzi e strut-
j »• , ture degradate e inutilizzate. Ad esempio, in 
l'Et via del Seminario, con il grande convento 
t s y agostiniano di dimensioni quasi uguali a 
L'1;. quelle di Montecitorio. U sono ancora in cor-
t'.•-••.'" so i lavori per realizzarvi una grossa bibllote-
|-!:-!' ca pubblica. Ciò permette di salvare Impor-
T * tantissimi documenti e volumi e, soprattutto. 
I '•• di metterli a disposizione del pubblico e degli 
£ ;i; studiosi. Inoltre in quella struttura andranno 
l'k-, anche gli organismi bicamerali, per cui ospi
tò: terà anche una parte delle funzioni del Sena-
[,"f io. In ogni caso il nostro obiettivo è anche 

quello di fornire ai parlamentari gli strumenti 
necessari a lavorare nelle condizioni richieste 

Ì..'K da uno Stato moderno,, e quindi anche con 
| '}' strumenti moderni. Non è più possibile forni

re uno «stipetio» per le esigenze del deputato. 

C'è un disegno dietro questa politica di ac-
t: qulslzlonl? C'è un'Idea per il centro stori

co? 
?->T Certo, noi puntiamo alla definizione e alla 
!?<*' realizzazione della «citta politica'. Per. ciò la 
l'r:

: linea seguita è quella del recupero di strutture 
7 che siano coerenti con questo obiettivo. Du-

latrante lo scorso anno, ad esempio, abbiamo 
| r | ospitato nei nostri locali almeno 400 manife-
• - stazioni pubbliche, aperte alla città. Questa è 
•?. la nostra logica, anche nell'espansione. Non 
;'•; è un caso che le scelte della Camera siano 
\ vagliate e analizzate anche in una commis-
';„•' sione urbanistica, proprio per verificarne la 
¥ congruità con gli obiettivi checi si è posti. 
', Che dire, invece, delle polemiche sulle 

aree «off-limits» alle auto, sul parcheggi ri
servati, sulle accuse che piovono sul Porla-

, •:'• mento? 
''%• I problemi maggiori non li dà la Camera. So-

no le auto blu, le scorte e le superscorte dei 
v ministri e di personaggi che molto spesso 

' 'il non avrebbero neanche motivo di ricorrervi,, 
'< a creare traumi alla città. Ogni volta che si 
fr sposta un ministro, un sottosegretario, un 
'<:'- personaggio anche senza grosse responsabi-
j ii>: lità di governo o politiche, si crea l'ingorgo, si 
i'$ì blocca tutto. C'era comunque un'ipotesi di 
W: realizzare un parcheggio sotterraneo sotto 
jS: piazza del Parlamento. Ma non si sa che fine 
\Kt farà. In ogni caso chi si occupa del traffico, 
:'•?. dellanormativa per le auto e per le soste è il 

Comune. Non è la Camera che decide. -•• 

Una grossa fetta di centro storico è ca
duta nelle mani dell'alta politica. Ca
mera e Senato negli ultimi tempi han
no accelerato e quasi completato la 
loro espansione entrando in possesso 
di grandi e importanti palazzi nel cuo
re della capitale. Palazzo dei Filippini, 
l'ex albergo Bologna, il palazzo dei 

Chiavari, palazzo Teodoli e Biaschelli 
e l'Archiginnasio di Sant'Ivo alla Sa
pienza sono tra le ultime acquisizioni. 
Uffici e non solo. Spesso inseriti in 
aree già ingolfate dalla presenza dì al
tre strutture ed attività. Come si carat
terizzerà il centro pulsante di Roma? 
Diventerà una cittadella politica? 

STEFANO POLACCHI 

espansionistica del Senato ha portato al
l'acquisizione di altre importanti strutture, 
o al completamento di occupazioni par
ziali già in atto. Palazzo Madama ha dovu
to spingere la sua ricerca di spazi più a fon
do della Camera, anche perché gli edifici 
in suo possesso erano più piccoli e meno 
funzionali. Sono in atto lavori di ristruttura
zione nel Palazzo del Filippini, già par
zialmente occupato, in via del Governo 
Vecchio, cosi anche nell'ex Albergo Bo-

1 

Intervista al questore Maurizio Lotti: «Una scrivania per 12 parlamentari» 

Troppi senatori, pochissimo spazio 
• a II Senato è il più attivo nell'accaparrarsi 
spazi in centro. Andiamo a chiederne il per
chè al questore Maurizio Lotti. 

Quali esigenze vi spingono alla ricerca di 
palazzi nel cuore di Roma? 

Abbiamo la necessità di trovare nuovi spazi 
per i senatori. Servono ormai posti di lavoro 
individuali, con telefono, terminali e sistemi 
audio di collegamento. Il Senato ha 1000 di
pendenti e negli ultimi 10 anni la frequenza 
dei parlamentari è aumentata dell'80%. 
Questo ci pone il problema degli spazi e di 
luoghi di lavoro più funzionali, ai passi con 
quanto si è fatto negli altri paesi europei e 
no. Finora il Senato è stato una sona di 
«club», con una limitata presenza di senato
ri. L'accresciuto Impegno dei parlamentari e 
le nuove competenze cui sono chiamati 
pongono problemi logistici non indifferenti, 
capacità di avere informazioni in tempo rea
le. Questa è la sfida che vogliamo vincere. 

A che punto slete nel dare risposta al pro
blemi di spazio? 

Affamato di spazi. Il Senato da anni 
è a caccia di nuovi edifici per far 
posto ai suoi 1000 dipendenti e agli 
uffici dei numerosi onorevoli. Per
ché questa esigenza di espansione? 
«Negli ultimi dieci anni la frequenza 
dei parlamentari è aumentata 
dell'80 per cento - spiega il questo-

II grosso dell'espansione si sta in pratica 
concludendo. Tra breve ogni senatore avrà 
un suo posto di lavoro individuale. Prima 
erano costretti a stare gomito a gomito, an
che in 10-12 per. tavolo. Capisce che era in
sostenibile questa situazione. 

SI può fare una mappa ragionata delle 
nuove acquisizioni? Cosa avete e cosa In
tendete farne? 

In via delle Coppelle andrà la mensa del Se-
. nato, il servizio sanitario e alcuni uffici. Nel
l'edificio degli ex Beni Spagnoli andranno 

re Maurizio Lotti -. Ci sono nuove 
competenze che richiedono una di
versa organizzazione logistica». Co
stretti a dividere una scrivania in 10-
12, i senatori possono ora stare 
tranquilli. L'obiettivo di un tavolo a 
testa è quasi raggiunto. Ma adesso è 
l'Archivio di Stato a cercare casa 

gli uffici di 47 senatori. L'ex albergò Bologna 
sari, occupato dagli studi di 128 senatori e 
da spazi per convegni e conferenze, anche 
aperti alla città. Altri uffici per i politici an
dranno nel palazzo dei Filippini, altri nella 
parte di recente acquisita del palazzo Giusti
niani. Cosi l'obiettivo di sistemare adeguata
mente i senatori sarà risolto. Nel palazzo 
Chiavari, vicino a Sant'Andrea della Valle, in 
orij ine antica «casa chiusa», andranno g li uf
fici dei parlamentari e della commissione bi
camerale incaricati dei rapporti col Parla
rne ito europeo. 

Cosa rimane della polemica con IVu-chl-
vlo di Stato eoe ha rischiato lo sfratto da 
Sant'Ivo alla Sapienza per far posto al Se
nato? 

Il grosso problema ancora aperto è quello 
della biblioteca, attualmente costretta in 
spazi angusti e inaccessibili al pubblico, a 
palazzo Madama. Alcuni documenti, impor
tanti, sono stati addirittura trasferiti in un ga
rage al Tiburtino. È un vero problema. C'era 
stata l'idea di unificare la biblioteca con la 
Camera, ma ci sono stati problemi per rea
lizzarla. La possibile soluzione pud essere 
l'acquisizione dell'Archiginnasio della Sa
pienza. È chiaro, però, che bisogna trovare 
prima una sede dignitosa per l'Archivio di 
Stato. SI era pensato all'ex albergo del lì Mi
nerva, ma il problema è tutto aperto. 

. A parcheggi, Invece, cornista 11 Senato? 
Possiamo dire di non avere posti auto. Ovve
ro, ne abbiamo 110 tra palazzo Madama e 
palazzo Cenci, ma sono completamente in
sufficienti per la nostra realtà. 

Parla Italo Insolera, l'urbanista che 24 anni fa presentò il progetto per la Camera 

«Solo operazioni fette a caso» 
• • Alla parete una grossa carta di Roma, 
palazzi segnati in rosso, celeste, pezzi di ver
de. Italo Insolera ruota le spalle e tende il 
braccio. «Ecco, quello è il mio progetto per 
la Camera». Inizia cosi, con uno spunto po
lemico, la chiacchierata con il grande urba
nista. Geniale, la sua proposta risale ormai a 
24 anni fa ma è ancora attuale e originale. 
«Ci fu un concorso di idee per la realizzazio
ne di un edificio nella parte vuota di piazza 
del Parlamento e che, per fortuna, vuota è ri
masta - racconta Insolera -. Il mio progetto, 
fuori concorso, prevedeva appunto di non 
costruire nulla in quell'area, di lasciarla vuo
ta. Non era con un nuovo palazzo che si sa
rebbero risolti i problemi logistici della Ca
mera. Proposi invece di fare un piano di re
stauro di tutta l'area circostante e dimettere 
le mani alla ristrutturazione di piazza Augu
sto Imperatore». 

Che c'entra piazza Augusto Imperatore 
con la Camera? «LI si concentra un patrimo
nio edilizio immenso, senza nessun vincolo 
e di scarso valore architettonico, e quindi 
modificabile nella disposizione degli spazi 
intemi - spiega l'urbanista -. Insomma, un 
gran contenitore da plasmare a seconda 

Lasciare libera la parte vuota di piazza 
del Parlamento, puntare tutta l'attenzio
ne sugli edifici di piazza Augusto Impe
ratore. Fu l'idea geniale di Italo Insolera, 
un progetto presentato 24 anni fa per ri
solvere i problemi di Montecitorio, an
cora straordinariamente attuale. «Non 
era con un altro edificio che si sarebbe-

delle esigenze. In questo modo le funzioni 
incompatibili con il centro storico, come la 
biblioteca, i garage, i magazzini e alcuni uffi
ci, potevano andar 11. Mentre le attività più 
politiche, e compatibili col centro storico, 
potevano occupare gli edifici restaurati della 
città antica». 

Quel progetto non è mai stato attuato. Ma 
l'espansione c'è stata, e continua a esserci. 
Come la giudica Insolera? «Il guaio di queste 
operazioni è di essere fatte a caso - afferma 
-, Di latto Camera e Senato seguono l'anda
mento del mercato immobiliare, funzionano 
un po' da agenzie immobiliari, anche se non 
a fine di lucro». Ma loro, un programma di

ro risolti i progetti logistici della Cam era, 
si doveva intervenire sull'immenso pa
trimonio edilizio di piazza Augusto Im
peratore» ricorda l'urbanista. Ma l'e
spansione c'è stata. Che ne pensa Inso
lera? «Operazioni fatte a caso, manca un 
piano regolatore, una programmazione 
co'legata alla città» risponde polemico. 

cono di averlo e di seguirlo... «Certo, un loro 
programma per i servizi da sistemare le han
no - spiega -. Manca però un piano regola
tore, una programmazione collegata arche 
alla città e allo sviluppo che si vuol pers<! gui-
re. D'altronde una forte miopia del passato 
continua a pesare ancora oggi. Pensi che 
net-ili anni 60 l'obiettivo era quello di fornire 
lutti i deputati di uno "stipetto", cosa efu: già 
allora suscitò piuttosto umorismo. Ma la mia 
impressione è che. specialmente alla Ca me
ra, abbiano molti spazi inutilizzati o male 
USilti». -

l>i restauri, però, ne sono stati fatti... «SI, la 
Canera ha in parte seguito questa line.:». Ma 

il problema è che, non avendo realizzato la 
ristrutturazione di piazza Augusto Imperato
re e di non avervi trasferito le funzioni più 
pesanti, sono dovuti intervenire in modo un 
po' pesante a Campo Marzio». Ora, però, c'è 
la possibilità di intervenire per razionalizza
re lo sviluppo? «Il dramma vero è l'inesislcn-

. za di un piano particolareggiato per il ce ntro 
storico - risponde Insolera -, Il Comune non 
l'ha mai fatto, cosi è il mercato immobil. are 
a dettare le vie dello sviluppo. Questo '/ale 
per tutte le attività nel centro, e per quanto 

: riguarda Camera e Senato si aggiunge an
che la scarsa preoccupazione di rispettale le 
strutture architettoniche». 

Ora. assicurano alla Camera e al Senito, 
l'espansione è conclusa. Le esigenze sano 
state soddisfatte. «Lo sarà forse per ogji -
polemizza Insolera -. Ma tra cinque anni si
curamente il problema si riporrà con nuova 
forza. Spostare dal centro storico il Pe ria
mento non mi sembra praticabile. Mentre 
da spostare sono i ministeri, tra l'altro quasi 
tutti in aflitto nelle diverse sedi. Questa esi
genza deve essere pianificata dal Comune, 
non può essere l'ennesima occasione man
cata». 

logna in via di Santa Chiara e nel palazzo
ne di via delle Coppelle, sopra la Gelate
ria dello Palme, Palazzo Giustiniani, già 
in parti: acquisito, è stato definitivamente 
sottratto alla Massoneria. Il Palazzo del 
Chiavari, nella via omonima, e gli ex Be
ni Spagnoli sono anch'essi ormai nelle 
mani del Senato. 

Quah sono, invece, gli spazi dei deputa
ti? Già rell'85, anno in cui l'Ufficio speciale 
al centro storico del Comune fece la cata
logazione delle proprietà pubbliche, i de
putati avevano Palazzo Montecitorio, se-
de della Camera dei Deputati, il Convento 
di Santa Maria In Campo Marzio, nella 
piazza omonima e adibita a uffici per i de
putati, i! Convento di San Maculo, dei de
stinarsi a biblioteca pubblica. Oltre a que
ste grandi strutture, la Camera ha anche 
una sede in via della Missione, sede degli 
uffici dei gruppi parlamentari, due strutture 
in via di Campo Marzio adibite a uffici, e 
un parcheggio di 1800 metri quadrati tra 
piazza del Parlamento, via di Campo Mar
zio e via della Missione. 

Oltre li lavori di ristrutturazione del Con
vento di via del Seminario, dove andrà la 
grossa biblioteca della Camera, a pena al 
pubblico, le acquisizioni più recenti, avve
nute con la presidenza lotti, sono i Palazzi 
Teodolì e Biaschelli, ex Credito Italiano, 
tra palazzo Chigi e piazza del Parlamento. 

Questa, dunque, la mappa dell'espan
sionismo dei colossi dell'alta politici. Si 
tratta di strutture molto grandi, in punti 
strategici della città. Spesso si inseriscono 
in aree g.ià ingolfate dalla presenza di altre 
strutture come la Presidenza del Consiglio, 
alcuni ministeri o sedi di importanti società 
e banche. La speranza è quella che le fun
zioni non si sovrappongano caoticamente 
ma che il centro acquisti una sua caratte
rizzazione, ritrovi l'identità perduta e ritomi 
anche ai cittadini. 

Tutti gli edifìci 
occupati 
dal potere 

• • Ecco l'elenco dei beni del Quirinale e del 
Parlamento pubblicati sulla carta delle proprie
tà pubbliche del centro storico edita dal mini
stero dei Ceni culturali e ambientali e dal Comu
ne di Roma. 

Presidenza della Repubblica. Palazzo del 
Quirinale, piazza del Quirinale (sede di rappre
sentanza e di uffici del presidente). Coffee Hou
se e giardini, via del Quirinale (rappresentan
za), fabbricato Manica lunga, via del Quirinale 
(appartamenti di rappresentanza, uffici, labora
tori e magazzini), palazzina del Fuga, via del 
Quirinale e via dei Giardini (rappresentanza, uf
fici ed appartamenti del presidente), fabbricati 
Panetteria e Mascalcia, via della Dataria 96, vi
colo Scanderberg 122-128, via dello Scalone 
(uffici dei segretariato), fabbricato San Felice, 
via della Dataria 21 (alloggi di servizio per il per
sonale del segretariato). fabbricato Martinuccì, 
salita Montecavallo 14 (alloggi di servizio per il 
personale del segretariato), Autorimessa con 
terrazzo, piazza del Quirinale 12, via XXIV Mag
gio 16 (autorimessa del segretariato ed alloggi 
per il pedonale), fabbricato ex Scuderie, via 
della Dataria 26 (magazzini e officine del segre
tariato). Casermetta, via del Quirinale (caser
ma corazzieri), Chiesa del Santissimo Sudario, 
via del Sudario 47-47A (funzioni dell'Ordinario 
Palatino, alloggio ed uffico dell'ordinario palati
no, appart.imenti). 

Senato della Repubblica. Palazzo Mada
ma, piazza Madama 11, via del Salvatore 13, 
piazza San Luigi dei Francesi 8, via della Doga
na vecchia 27 (rappresentanza, uffici, aula legi
slativa, gmppi parlamentari). Palazzo Carpe
gna, corso Rinascimento e via degli Staderari 4 
(uffici, servizi vari, legilerazioni), palazzo Giu
stiniani, vie della Dogana vecchia 29 (uffici, ser
vizi vari, tipogralia del Senato, uffici senatori, 
rappresentanza), palazzo Cenci-Maccarani, 
piazza Sant'Eustachio 83. piazza dei Caprettari 
76 (rappresentanza, uffici, abitazioni di servi
zio) , edificio ex Beni spagnoli, piazza San Luigi 
dei Francesi 34, Archiginnasio di Sant'Ivo alla 
Sapienza, e orso Rinascimento 40 (uffici). 

Camere, dei deputati. Palazzo Montecito
rio, piazza Montecitorio 10. via della Missione, 
piazza del Parlamento, via dell'Impresa (Came
ra dei depi tati), via della Missione 1 -9 e via de
gli Uffici del Vicario 15-21 (uffici, uffici dei grup
pi parlamentari), via di Campo Marzio 74 (uffici 
e magazzini) .via di Campo Marcio 8-10 A (uffi
ci), converto di Santa Maria in Campo Marzio, 
piazza San:a Maria in Campo Marzio (uffici dei 
deputali), convento di San Macuto, piazza San 
Maculo, via del Seminario (uffici), parcheggio 
di via di Campo Marzio, di piazza del Parlamen
to e di via della Missione 21-23. Immobili presi 
in aflitto: Palazzo Lavaggi, (ulfici), ex cinema 
Nuovo Olimpia, palazzo Raggi (uffici, segreterie 
deputati, ce ntro elettronico). 

l'Unità 
Domenica 
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MUMimilTIU 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cn ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied adolescenti 860661 
Par cardiopatici 8320649 
Tolefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali! 
Policlinico 492341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
Fatebenefrateili 5673299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 6793538 
S Spirito 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appia 7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi 

3570-4994^875-4984-8433 
Coopauloi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Ro na 6541846 

$uc ce$ ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3212300 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servino guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff Utenti AUC 46954444 
SAFER(Eutolinee) 490510 
Marozzi (a utslinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis(auto-oieggto) 47011 
Herze(autcroleggio) 547991 
Bicinolegg o 6543394 
Collalti(blci) 6541084 
Servizio emergenza radio 

W 8 0 9 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna via 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esqullino viale Manzoni cine
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) /ia di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Paridi piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (II Mes
saggero) 

Escursioni 
con i giovani 
dei «Monti 
della Laga» 

1 

r 

;r 

! • Sacco a pelo scarponi 
zaino in spalla ogni week-end 
potrà tingersi di venie a «pas
seggio» sui monti della Laga 
La proposta viene dal Wwf del
la sezione di Amatnce e dal 
gruppo di studio -Monti della 
Laga». una formazione di gio
vani geologi, pronti i introdur
re tutti i curiosi e gli appassio
nali, agli aspetti naturalistici ed 
antropici, di questa particolare 
zona dell'Appennino centrale 
che comprende le vette più al
le del Lazio 

Il programma comprende 
escursioni guidate visite a cen
tri caratteristici per l'arte e la 
storia, proiezioni ed attività di
dattiche. II pernottamento e 
previsto in un antico convento 
vicino ad un santuario nei 
pressi di Varani una frazione 
di Amatnce, dove i partecipan
ti potranno raggiungere il 
gruppo il venerdì sera o il sa-

alo mattina Per in'ormazioni 
rivolgersi a Fabio Brunamente, 
tei. 0V6247051 (ore 20-
21,30). oppure a Paolo Pimi, 
tei. 06/759183 (ore 19-20) 

Incontro con Susanne Linke, di scena all'Olimpico con Affekte 

H sentimento tragico della danza 
ROSSELLA BATTISTI 

• • Bionda ed •espressioni
sta» I avevamo definita, annun
ciando la sua presenza ali O-
limplco, ma Susanne Unke si è 
dimostrata anche intensa e 
drammatica nel suo spettacolo 
Affekte, in simbiotico affiata
mento con II suo partner Urs 
Dietrich L'abbiamo Incontrata 
per chiederle qualche retro
scena del suo passato •storico-
ali ombra espressionista di 
Mary Wigman e di Dorè Hoyer 
sue insegnanti ed «iniziatrici» 
aW'Ausdrucklanz Quali ricordi 
mantieni di quel periodo' 
•La Wigman lu una sorta di •in
troduzione» alla danza espres
sionista, è stata la Doyer in 
realtà a darmi il pnmo impulso 
per diventare una vera danza
trice, abbandonando I amato-
rialità Ricordo ancora la forte 
impressione che ebbi, quando 
la vidi danzare nel 63 una co
reografia ispirata dal Faust -
precisamente dalla scena del
la Walpurganactil - di Goethe 

La Doyer sapeva espnmersi at
traverso n corpo e il movimen
to con una convinzione asso
luta La sua capacità di trasfor
mazione era straordinaria
mente intensa e perfettamente 
aderente al suo modo di dan
zare» 

C o n lignifica oggi •espres
sionismo' e quale «uà eredi
tà vuol portare avanti? 

•C è una costante storica nel-
I animo tedesco \Angst I an
goscia che deriva da un senti
mento tragico dell esistenza, la 
paura d incontrare nuovi mo
stri nel sonno della ragione 
Ecco, la danza espressionista 
coglie a fondo questo senti
mento, presente anche nelle 
nostre coscienze contempora
nee E soprattutto lo fa con un 
severo controllo tecnico del 
corpo rispettando cioè il lin
guaggio della danza 

Parliamo dello spettacolo: 
In che rapporto stanno I vari 

brani? 
•Riprendendo Affectos huma
nos della Hoyer volevo dimo
strare quanto fosse efficace ed 
attuale il suo linguaggio coreo
grafico Non c'è un movimento 
che mi sia sembrato superfluo 
o antiquato del resto la danza 
espressionista tendeva alla 
concisione, basti pensare al 

capolavoro di Kurt Jooss, Der 
gruene Tisch (// tavolo verde) 
chedurasolo45mlnjti In/tf 
fectos humanos, la Hoyer ha 
costruito brevi sinfisi dei moti 
dell'animo, ognuna pensata 
come intensa miniatura men
tre il nostro Affekte (coreogra-
fato in collaborazione con Urs 
Dietrich, ndrdilata in un unico 

sviluppo i vari stati emotivi È 
ovviamente, un sentire r, lù 
contemporaneo una mi*c< la 
di echi affettivi che si rincorre 
senza interruzioni Abbi imo 
voluto anche evitare il cliché 
della coppia sul palcosccnu-o 
che per il solo fatto di compa
rire nello stesso momi nio, 
crea delle connessioni sottm-

La palude del re 
non ferma 
i socialisti 

MARCO CAPORALI 

m Con il volume Ch scario-
. tanti di Ostia anticc (Stona di 

ì una colonia socialista), edito 
, | da Carmini» (UNI «!5JUOQ> U - . 
| liana Madeo si 6 aggiudicata il 
f./ premio «Donna citta di Roma» 
1 5 per la sezione opera pnma 

Specifica l'autrice là apertura 
del libro, presentato giomt fa 

' da Giancarlo Paletta e Federi
c o Zeri nella sala della Sagre
stia di Montecitor.o che il suo 

i lavoro non è asenvibile ai ge
neri del romanzo e del saggio 

i storico 
• l Secondo i canoni del «rac-
i canto-inchiesta- le principali 
14 tonti sono dian e lettere degli 

< sranolanti (termineche deriva 
]: dalla piccola e mineggcvole 
! -' camola usata nelle bonifica 

dell'Agro Romano) e articoli 
idi cronisti e viaggiatori dell e-

i ì poca Altre notizie utili sono 
- " state raccolte con ricerche sul 

c impo ascoltando gli credi di 
!»quei ravennati che il 27 no-
fc* «umbre 1884, armali di camo-
| ) le. iniziarono la disperala im

presa di far defluire le acque 
malsane di Maccarr. se Campo 
Sitino Isola Sacra : Ostia ver-

: so limare 

II racconto prende il nome 
dallo sconforto che si impa-

\. dronl dei pionieri romagnoli e 
delle loro donne (le infaticabi
li azdore) - riuniti ncll asso
ciazione degli Operai e Brac
cianti di Ravenna subappalta-
luce dei lavori - di l'onte ali in
verosimile desolazione di terre 
incolte e malariche che con il 
loro mortuario lezzo circonda
vano la capitale Al centro dei 
miasmi infernali sorgevano 
abitacoli di paglia <> fango do
ve i «guitti» stagionali prove
nienti destate da Abruzzo e 
Crociana si accalcavano a ccn-

[• tinaia 
Socialisti, anarchici e repub-

È morto a Roma 
Gianni Costa 

• Giornalista autorevole 
della «vecchia guardia» 

: Gannì Costa aveva fondato 
'. con Tommaso Smith uno 
; dei primi quotidiani romani 
: del dopoguerra La Repub

blica Negli anni successivi, 
Costa fu autore di appassio
nate inchieste sul degrado 
urbanistico di Roma sulle 
pagine di Paese sevo 

La sua scomparsa ieri 
mattina, dopo una breve e 
(atale malattia contratta in 

: Cina, lascia un vuoto nel 
: mondo dell editoria 

Alla moglie Violetta Rinal-
: dini ai figli e ai cognati van-
\ no le più sincere condo-
| glianze da parte della reda
z i o n e dell Unità 

blicani, disoccupati e già 
esperti in bonifiche, erano par
titi col beneplacito delle auto-

irila.\dNta-aon*<«cald«ft.4Mli -
Romagna con meno terrei pre- , 
sentimenti. SI suddivisero in tre 
cantieri e formarono squadre 
dai bonlficaton agli addetti alle 
pulizie, riadattando casali e 
granai ed edificando dormito
ri cucine forni e perfino un in
fcrmeria a ridosso di Fiumici
no 

Le vicende dei protagonisti, 
da Nullo Baldini (eletto depu
talo nel 1919 e poi esule 'n 
Francia) a Evansto Mlssiroli 
(responsabile del cantieri al 
tempo delle pnme canalizza
zioni e amico di Umberto I. da 
cui la nomea di •socialisti del 
re» attnbuitn ai coloni) sono 
descrìtte da Liliana Madeo con 
dovizia di informazioni attin
gendo fra l'altro al diano di 
Luigi Samecchia. «cronista-
delia bonifica 

II racconto alterna agli epi
sodi straordinari e quotidiani 
della colonia (che come ha 
detto Giancarlo Paletta fu >un 
momento di compromesso e 
un momento di socialismo») 
gli avvenimenti più generali 
che scuotevano allora l'Italia 
Tra eroismi e intrighi interessi 
personali (esasperati dalla mi
seria come ncll assassinio di 
Achille Melandri presidente 
della cooperativa agricola ad 
opera dell anarchico Paolo 
Barbieri) ed efficienza solida
ristica spinto pragmatico e 
contrasti ideologici (specie ai 
tempi della retorica mussoli 
niana) la stona della colonia e 
presentata da Liliana Madeo 
nei suoi molteplici aspetti co
me modello di socialismo ne 
gli interni ordinamenti e di arte 
della mediazione nei difficili 
rapporti con I estemo 
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tese fra uomo e donna Invece 
noi ali inizio siamo completa 
mente estranei I uno ali altro e 
solo in seguito ci avviciniamo 
nella fase «amorosa» 

Avete aggiunto, però, l'io
dio», al «quartetto» di senti
menti della Hoyer, «vanità, 
cupidigia, paura, amore».. 

«Per la venia anche lei lo ave
va ideato ma io non mi sentivo 
di nproporlo cioè non prova
vo quell aderenza intenore ne
cessaria nella danza espressio
nista per interpretare una co
reografia Inoltre, temevo che 
I insieme sarebbe risultato 
troppo cupo quindi ho preteri
to far seguire un mio omaggio 
-Dolor- a questa grande tra
gica danzatrice con il sotto
fondo di un Ueddi Mahlcr dir
etta stessa aveva intenzione di 
utilizzare, poco pnma di mori
re Mi è sembrato il modo mi
gliore per testimoniare II debi
to culturale e affettivo che mi 
lega alla Hoyer e che tanta par
te ha ancora nella mia vita » 

Susanne Unke con Urs Oiefrick, 
sotto il pianista Scott Cossu, a si
nistra un disegno di Marco Petrella 

Morbide atmosfere 
tra le dita 
di Scott Cossu 

MASSIMO DE LUCA 

«Quartetto» per orchestra 
wm Preceduta da buona fama I Orchestra da 
camera di Stoccolma in attività dal 1981 si è ra
pidamente squalificata l'altra sera ali Auditono 
della Conciliazione, ospite dell Accademia di 
Santa Cecilia Ecco 11 perche della -qualifica che 
non può non coinvolgere I Accademia stessa 
Era lecito supporre che dal nucleo strumentale 
saltassero fuori quattro archi che con I aggiunta 
di un soprano avrebbero realizza o il «Quarte!.-
lo» op 10 di Schoenberg pagina gemale e 
slraordinana che abbiamo segnalalo ai lettori 
I altro giorno Schocnbcrg ribadì nel 1942 (il 
-Quartetto» op 10 risale al 1908) I idea di quat
tro strumenti con voce nell -Ode a Napoleone» 
una invettiva contro la guerra Lui strsso e non 
altri trascrisse per orchestra d archi e pianofor
te I «Ode- suddetta Cosi aveva fatto per la -No'le 
trasfigurata» originanamenle scritta per sestetto 
d archi Scnonché imprevedibilmente il quar
tetto non è emerso dal complesso di Stoccolma, 

che ha ntenuto di poter suonare l'op 10 in un 
improbabile arrangiamento orchestr ile, com
portante anche il soffocamento della pur volen
terosa voce di Iwa SOrenson Un conio è avere 
intomo quattro strumenti, altro conto e averne 
una ventina, tra i quali il suono originario si è \ a-
nificalo 

Strano a dirsi mentre si e fatto fatta » sent re 
I suoni dell«Apollon Musagete» (Siravin<kl 
scrisse questa partitura per orchestra d archi), 
una esuberante tonicità ha invece punieggìato 
I abuso nei confronti della musica d ichoen-
berg Ha diretto assumendosi la gro-k.oljnitd 
del concerto Esa-Pckka Salonen, ch » la pro
prio «pekkato» in fatto di stile e rigore teologico 
Le -pekke- coinvolgono Santa Cecilia che non 
ha prima, annunciato I abuso no, de pò ria 
spiegato il perché e il come della trasci iz one 

CEV 

• i A due settimane dall', li
binone dot quartetto Mandi se 
«Nlghtnoise» 6 ripresa la ras. e-
gna «Wlndham Hill live in I to
me» organizzata dalla N<w 
Age production in collabo ì-
zionc con la Polygram e Radio 
Montecarlo Questa volta «ul 
palcoscenico del «Saint Louis» 
e salito II pianista statunitense 
Scott Cossu II pubblico rori » 
no si accalca con grande cri u 
siasmo ad ogni nuovo appun
tamento della manifcstazK eie 
e la ragione d! tutto questo IV 
tcrcssc sta forse nel gran pai la 
re che si e fatto di questi tempi 
della New Age, un genere ur 
mai diventato per molti sincxr 1-
mo di qualità Bisogna peni 
slare molto attenti, peri M 
ogni tanto sotto questa definì 
zionc si nasconde qualche <> 
tenne cantonata 

Non è questo sicuramente II 
caso di Scott Cossu person <t( 
gio eclettico proveniente d<i I <» 
West Virginia e da tempo sin 
dioso di etnomusicologia p i 
sione che gli ha permesso ci 
entrare in contatto con cultur > 
musicali di tutto il mond'i 
(Sud America Indi ì Afri- a 
Romania) Da anni il musici ti i 
americano lavora per la Wiri 
dham Hill con la quale ha in 
ciso parecchi album tra » 11 
I ultimo «Switchback- pubhl 
cato nel 1989 Le sue grand 
capacita tecniche dal vivo ve n 

gono fuori prepotentemente 
ma talvolta rappresentano an
che un punto debole Infatti al
cuni brani di Cossu (orzata
mente alla nccrca di atmosfere 
morbide attraverso arar au
menti elaborati lasciano leg
germente perplessi rischiano 
di risultare troppo stucchevoli 

Comunque non si può asso
lutamente mettere in dubbio la 
sapienza del pianista virgola
no nel mischiare le sonorità 
più disparate che vanno dal 
lazz alla world music passan
do anche per il rock blues e la 
musica classica II battcrlsta-
pcrcussiomsta Jim Brock e il 
chitamsta Van Manakas. ap
prezzato strumentista (già col
laboratore di Gii Evans e Paul 
Bley) seguono diligentemente 
le divagazioni armoniche di 
Scott Cossu senza mai ecco 
dere in solismi fuori luogo e 
contrappuntando in maniera 
adeguala le rarefatte melrxlie 
create al pianoforte dal leader 

Il concerto romano di Sicott 
Cossu tra I altro unica data in 
Italia ha confermato le sue 
qualità di sincero interprete 
della New Age music e pur 
non essendo grande innovato
re rimane uno del nomi di 
punta dell etichetta california
na «Windham Hill live in Ro
me» chiuderà i battenti il 3 
aprile con I esibizione del pia
nista Philip Aa berg 

Con Gemma, tra fili spinati di bucato fresco 
Quello che... Scrittura stralunata e devastante sugli 
ultimi «eroi cittadini» che ancora resistono al tempo 
Paralleli storici con gli eroi butteri della Maremma, 
posteggiatori d'avanguardia, vigili attenti del traffico 
che ambiscono, urlando discipline di traffico cittadi
no, figli d arte, ricchi decaduti, signore di buona fa
miglia, ubriaconi molesti L'osservazione è sulla linea 
d'orizzonte, un guardare ad altezza d uomo 

ENRICO QALLIAN 

• i Tra lotto diciassette e la 
fontanella ali altezza delle 
suore EII che Gemma e la sua 
carrozzella sostano È una so 
sta antica e quasi disgustata 
Varecchina Era un grido sten
toreo che risuonava per i lotti 
di via del Badile via del Fran 
toio via della Vanga della 
Trebbiatrice E più su E poi in 
giù Tra fili spinati di bucato 

fresco Odori di cenere e pulì 
zia Gemma la pupara Li va 
recchinara vi segue e vi assiste 
La carrozzina è sempre la stes
sa Antica e arruzzonita Ade 
guati Gemma che il mondo 
cambia Ceso quelle a du pia 
ni cor video del latte E Gem
ma e scontortala da tanta mo
dernità Ma tanto neanche lo
ro i gioveni I hanno fatta sta 

benedetta -arivortamo tutto 
come un pedalino- «Né cosi 
poggio pe le7- ( la voce fi som-
pr< quella quella senza minio 
de quello bono Grigio) 

Da sotto le macerie accap
ponanti il terreno tira fuori alla 
luce i ricordi I ricordi d un 
tempo li tempo del pane e la
voro Non e 6 scampo Le pa
role d ordine erano e rimango
no quelle Pane e lavoro Che 
e e de melo7 Poi la la casa 
Abbiamo fatto lame lotte 
Gemma fi sfiduciata La car 
ro/zina ha perso le camere 
d aria t le borchie fine stagio
ne Cigola ma è pur sempre 
un museo Anzi Per meglio di
re Varecchina e molletle di le
gno e (ero Quelle che non 
macchiano i panni Panni stesi 
il sole dell arenile 

Per meglio d re museo di li
quidi trasparenti Trasparenti il 
pulito Non macchia il museo 

Il museo fi lei O era lei Pnna 
del bar della Coltellata ^ doixi 
la bisca e la Condoli i medie a 
Senza denti parlava Ha I :ssure 
Fessure di gengive rnailorUite 
dal ricordi Si invccchieva per 
ncoidi Ora È meglio invec 
chiare per comodrà e agi 
Quella della varecchina aveva 
scarpe cinturate e sen. a cal
zette Prensili ali asfalto polve
roso di Tib III Le gonne vo a-
vano creando vortici di suoni e 
odori Lodoresco di Gemma 
la varecchlnara Li Ionio di 
chi è naia Gemma I ccntorni 
di quello che era e h a r ippre-
sentalo sono rimasti nel a me
moria di chi e fi ancora 

Mitologicamente <t riccon-
ta II racconto si fa mitologia 
allorquando si pensa al passa
to Un presente pocci prima li-
nito O prima o dopo E prima, 
che poi diventa mitologi.) I sa
cri furori I furori di chi raccon

ta Gesta e serie infinite di f t" 
clamorosi II clamore di chi Im 
pone 1 diversi I dannali din. n 
zi alla storia Esistono e so io 
esistiti anche loro Ora è coi i<> 
natura morta Paesaggio sen? ì 
turisti I nomi restati Restili 
per poco Via della Trebbiali! 
ce Borgata di lavoratori a foi 
za voluti contadini Una Inni 
trofia pensata come realtà 

La realtà di chi disegnili i 
eccidi e dittature 1936 Opera 
voluti ruralizzare Gemma ri 
corda Ricordava Aveva tu lo 
nella mente Teneva un di.n o 
vivente m»i dueemisfiri Ile i 
vello funzionante a stona I cr 
lei e per gli altri Quelli che I » 
chiamavano per farsi racc< n 
lare L archivio di Tiburtinc 
Gemma dicce «Gemma te ri 
cordi » e giù ricordi fatli i ti 
sfatti tutti sempre in riga lu > 
di indirizzati alla rivolta rl< I 
pedalini L anvorteremo coi ìe 

pedalini La storia siamo noi 
Gemma non si stancava Mai 

Negli ultimi tempi nattraver 
sava la Tiburtina preoccupata 
Intimorita dal cimitero di mac
chine di automobili al se ma-
loro Ma poi dove andranno 
mal Più automobili meno figli 
Meno pedalini Calzette che si 
gettano mutande avariati: dal 
detersivo Pantaloni e gonne 
bucate dal candeggio Dove si 
andrà a finire Eccola fine 

È finita Chissà dove a deter 
gere II candore forse si trovava 
negli intenti II candore mai 
prezzolalo II bene di tutti 
Gemma la varecchlnara Pane 
lavoro e case per tutti Carroz
zina secchio di colore e pen
nellessa I muri I muri puliti 
dal candore dell invettiva Del-
I invilo Del ricordo di Pane e 
lavoro e casa per lutti Ale pu
liamo lutto Gemma nor e è 
più 

I APPUNTAMENTI I 
Bernardini N o m e L artista e lena espone le sue opere sot

to II titjto«L arlenell Amo ica latina- nelle salo di palaz
zo V ilontini (Via Novembre; 119a) da ieri al 7 aprile ore 
10-13 0 16-19 

Principe vagabondo Testo di Claudia Frisone o Andrea Litla 
Modign&ni (ispirato al «Piccolo Principe» di Antolne de 
Salnl Pxupery) per il sagjio del laboratorio teatrale n 
prog Imma oggi (ore 18) presso il Teatro di via Speroni 
13 L iniziativaneniranelprogetto-Reblbbia teatro-lavo
ro-do I Associazione culturale Casal de Pazzi 

Tal Chi Chuan e «Arte del movimento- Nato dalla cultura II 
Tal Crii è ginnastica guaritrice e meditazione in movimen
to e mira ad una armonizzinone tra corpo e mente Dal 6 
al 12 Eiprile presso la sede della Coop «Giocoteatro» di 
viale Elenio San Lorenzo n 79 si svolgerà un seminano 
cond 3t*o dal maestro Thomas Luther Mosebach fondato
re d< l C antro di arte del movimento a Giessen presso 
Franr olorte II seminarlo si inserisce nella ricerca condot
ta dal I africa Gabriella Piera De Saggi Par informazione 
telefc r are presso la sede alo 66 83 952 tutti'giorni dalle 
13 a l i a t i 

James Ivory Al raffinato regista inglese è dedicato il ciclo di 
proiez or I che la facoltà di Scienze politiche in ietta orga
nizzi «uusta settimana ne I aula 16 gennaio (ex-aula 12) 
alle ero 21 30 Si comincia domani con Camera con vista 
ment'ci martedì verrà profilato Colore e polvere e m<»r-
coleci Maurice 

I MOSTRE I 
Michelangelo • la Sistina Tecnca restauro e miti nei disegni 

originali, modellini • pannelli Braccio di Carlo Magno 
color nato di sin di San Plutro Ore 9 30-19 saboto 9 CsO-
23, mercoledì chiuso Ingre >»o lire 6 000 Fino al 10 luglio 

Odyssey L arte della fotografia al National Geographic Folo-
grafm a colori e in bianco/rero presentate dai Fratelli Ali-
nari di Firenze Accademie dei Lincei via della Lungara 
10 O-e 10-17 30 sabato 10-19 domenica chiuso Fino al 6 
magi io 

Autoritratti agli Uffizi, da Andrea del Sarto a Chagall Accade
mia <>i Francia a Villa Med ci Quaranta maestri dell aite 
ritraggono se stessi Quad i scelti dalla raccolta fiorenti
na Ore 10-13e 15-19 Finoil 15 apri le 

Marineria Adriatici» tra 600 e 900 Barche vele pesca sale 
e società Museo arile tradizioni popolari piazza Marconi 
10 O e9-14,testini9-13 Flroal30giugno 

L'arie peri Papi e per I princlp nella Campagna romana Pit
turatici £00 e 700 70 dipinti esposti In tre sezioni Palaz
zo Vertuzia via del Plebisci o Ore9-14, giovedì 9-19. festi
vi ehi J: o Fino al 13 maggio -

Pittura «"sufica nelle foto I Taknshi Okamur Museo d) piazza
le di /nlMi Giulia Or» 9-19, domenica 9-13 lunedi chiuso 
Fino al 31 dicembre 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

OGGI 
Sex Tetta di Lepre. Ore 10 pr ssentazione liste pronviciali e 

reglon ili Montino) 
Sex. Corcoll* Ore 10 presentazione liste provinciali o regio

nali (Iti tale) 
Sax Valmnlalna Ore 10 presentazione liste provinciali e re

gionali (Prosi) 

COMITA rO REGIONALEqc 
Federazione Castelli Nemi oro 10 30 assemblea (Pieragos'i-

ni) C amplno ore 10 30 mar itestazione pubblica 
Federazione Civitavecchia. Assemblee per primarie Angu I-

lara < re 10 (Ceccanni) Toifa ore 10 (Morra) Trevignaro 
ore 13 (Perconti) Manziana ore 10 30 (Lista) Bracciaro 
orol lAvIncola) 

Federatioo« Fresinone Cons jltazioni liste regionale e pro
vinoli I » Collegio Cassino 2 ore 10 collegio di Alma ora 
10 

Federazione Latina Maenza presentazione pubblica delle li
ste. G seta ore 9 30 Cd su lista com jnale (Di Resta) Sonni-
no da le ore 9 30 allo ore 1E 30 elezioni primarie por il col
legio 3'ovinciale 

Federazione Rieti Poggio Mirteto ore 10 assemblea (Bian
chi) 

Federazione Viterbo Civltells D Agliano ore 10 assemblea 
(Parronclni) 

FEDERAZIONE ROMANA 
DOMANI 

Avviso urgente Le sezioni djpo aver effettuato lo spoglio 
dolle >i hiàe votate nelle «primarie» devono urgentemen
te coni nicarei risultati in Federazione 

Sex Fiumicino Ore 18 attivo s azioni della XIV (Bozzetto-Spe
ranza) 

Sax Carrpltotll Ore 18 riumona di tutte le donne del CI e della 
Cfg 

Sex Selenla Ore 17 30 presentazione delle liste provinciali e 
regionali (G Di Antonio) 

Sax Creilt'o c/o Campo Manlio Ore 19 presentazione liste 
provn cieli e regionali 

Sex Informazione c/o «I Unito- Ore 10 30 presentazione I -
ste pr ). inciali e regionali 

COMITATO REGIONALE 
C/o la Sa a della Regione Lazi» in piazza Ss Apostoli alle ore 

18 incentro del Pei con le organizzazioni dell artigianato 
sulle li oooste programma iene per la V legislatura regie-
naie 

Federazione Castelli In Federazione ore 17 30 direzione fe
derali (Magni) TorS Lorenzo ore 19 Ccdd (A Scalchi) 

Federazione Civitavecchia R unioni dei Ccdd delle seziori 
su prt f oste di candidatura, alle elezioni provinciali Civi-
taveci I- in sez Berlinguer e re 17 30 collogio Civitavecchi l 
2 (Rai sili) Civitavecchia sez Togliatti ore 18 collegio Ci-
vitnve hia 1 (Gatt I Cervoten ore 18 collegio Bracciano 
(Mmnjco) 

Federazione Froslnono Ceccsno c/o piazza Berardi ore 17 
mani! imitazione «Evviva il lume vivo- (Collepardi Sapio 
Crucci Tssta) 

Federazione Latina S Felice Circeo ore 19 30 Cd per colle
gio pr j onciale (Rosalo) 

Federazione Tivoli Monterotondo sez Longoore 18 riunioni; 
Fgci s p rogramma elettorale e iniziative Fgci (De Santis 
Forte) 

Federazioni» Viterbo In federe zione ore 17 Cf su indicazioni) 
candidi ture candidati regionali (Capaldi) Monte Romano 
ore 21 issemblea(Daga) 

PICCOLA CRONACA I 
Culla A l e a che avrà 10 anni nel 2000 e a tutta la famiglia 

gli auiiurl più sinceri dei ce munisti di Primavalle e dell U 
nita 

l'Unità 
Domenfc .3 

1 aprile 19£'0 21 
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TILBROMASe 

10 «Hai mai provato in una 
valigia?»; 11.30 «Masti», tela-
film: 14 -Un glo-:o estrema-
menta pericoloso», film: 
18.30 «Il cacciatora di fortu
na- , film; 18.15 Diretta bas
ket: 20.15 -t i casa Lawrence-, 
talilm; 2140 -Miseria e nobil
tà - , film: 23.30 -Due onesti 
fuorilegge-, telefilm. 

Q B R 

Ore 9.30 La civiltà dell'amo
re: 10.30 Icaro: 12 Italia S stel
le: 13 -Giamalca». film: 15 «Il 
pianeta delle scimmie-, tele
film; 16 -Primula rossa del 
Sud- , film; 18.15 Calciolan-
dia; 20.30 -Sette Winchester 
per un massacro-, film; 22.30 
• Le sabbie di Kalanari- , film; 
24 Italia ore 6; 0.45 Motor 
news (replica). 

TVA 

Ore 14 Cartoni animati 
«L'onorevole Angeli 
17 -Si è giovani solo 
te», telefilm; 18 80° minuto; 
•Marta», novela; 22 «Si 6 gio
vani solo due volte», telefilm 
22.30 Redazionale: 24 -Geor
ge- , telefilm. 

limati: 13 

» due voi- &Sk\M 
nlnuto;20 ^ j \ r ^ 
«Siègio- CS 

CINEMA D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. te Avventuroso; 8R: Brillante; D A : Disegni animali; 
DO: Documentino; OR: Drammatico; E: Erotico; FA: Fantascionza; 
Q: Giallo; N: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale; 
SM: Slorlco-MUologico; ST: Storico; W: Weslern. 

V I D E O U N O 

Ora 9.30 Rubriche del matti
no; 12 «Tizio Caio e Sempro
nio-, film; 14 Campionato 
brasiliano; 15 Ruote in pista; 
16.30 -In casa Lawrence», te
lefilm: 17.30 -Un gioco estre
mamente pericoloso», film; 
20.30 -Ciao Pais!». film: 22.15 
Campionato brasiliano; 23.15 
•Eutanasia di un amore- , 
film. 

TELETE-VERE 

Ora 9.15 -Angelo azzurro-, 
film; 12 FTimomercato; 14.15 
Speciale tisatro; 15.30 Pianeti 
sport; 16 Fantasia di gioielli; 
20.30 -Ballerina del Ciarda», 
film: 22.1(1 il gastonomo di Te-
letevere: 23 II salotto del 
grassone li; 23.30 System co
lor; 1 - N i de e caste alla (on
te», (ilm. 

T.R.E. 

Ore 11.30 Tutto per voi; 14 
Usa today; 15 Una .settimana 
di batticuore: 18.30 Cinemat-
tractions; 19.30 Diario di sol
dati: 20.30 - I l ritorno delle 
aquile-, film; 22.45 Cena in 
casa Odeon: 23.45 >Doc El-
llot-, telefilm; 1 -Tony e il pro
fessore-, telefilm. 

• PRIMIVISIONII 
h A C A M M Y H A U . 1.7.000 
. ' Via Stamira,5(Piazza Bologna) 
,; Tel. 426778 

C Seduzione pericolosa di Harold 
Becker; con Al Pacino, Ellen Barfcin • G 

116-22.30) 

••; A0MIRAI 
ij; Piazza Verbano, 5 

L 8.000 
Tel. 851195 

ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 

C Harrj U presento Sally. Di Rob Rei-
_ner.BR (1»22.30) 

ALCAZAR 
.§, ViaMerrydelVal.14 

ALCIONE 
'; Via L di Latina. 39 

! AMBASCIATORI SEXY 
rViaMonlebello.101 

L. 8.000 Tango «Cash di Andrei Konchalovjliy: 
Tel. 3211896 con Sylvester Stallone, Kurt Russell • A 

(16-22.30) 

L. 8.000 » mio piede sinistro di Jlm Sneridan; 
Tel. 5880099 con Daniel Day Lewis • OR ( 16.40-22 40) 

L.6.000 C Setto, bugia a vMeeUpe di Steven 
Te!. 8380930 Soderbergh; con James Spider-OR 

(16.30-22.30) 

L. 5.000 
Tel. 4941290 

Filmpertdulll (10-11.30-16-22.30) 

; Accademia dagli Agla li, 57 
L. 7.000 Tango 8 Cash di Andrei Konchtlovsky, 

con Sylvester Stallone. Kurt Russell • A 
Tel.5406901 (16-22.30) 

L. 7.000 I dominatori dell'witvtrso di GaryGod-
Tel. 5816168 dard:conOolphLundgren-FA 

(16.30-22.30) 

. AMERICA 
•è'.Via N. del Grande. 6 

*• 
,, ARCHIMEDE 

,&, Via Archimede. 71 
I f ARISTON 
' . V i a Cicerone. 19 

L. 6.000 
Tel. 875567 

3 ValfnoMdiMilosForman;conColin 
Firth. Annette Bening-OR (17-22.30) 

L. 8.000 
Tel. 353230 

W ARISTON n 
S Galleria Colonna 

•:% < 

O Harry, Il presento Sally di Rob Rei-
ner-BR (16.30-22.30) 

L. 8.000 
Tel. 6793267 

Lambada di Giandomenico Curi • M 
(16.30-22.30) 

; i ASTRA 
:£ Viale Jonlo. 225 

L. 6.000 
Tel. 8176256 

Oliver 4 Company -0A (16-22.30) 

I 
"ATLANTIC L. 7.000 Tango 4 Cash di Andrei Konchalovslty; 

V.Tuscolana.74S Tel 761065* con Sylvester Stallone. Kurt Russell-A 
(16-22.30) 

AUGUSTI» L. 6.000 La vita e menta altro di Bertrand Taver-
C.so V. Emanuale 203 Tel. 6675455 nier; con Philippe Noiret Sabine Aze-

ma-OR (17-22.30) 

t 

AZZURRO SCIPIONI L. 5.000 Saletta -Lumiere-. 1400 colpi (16.30); 
V. dagli Sclpioni 84 Tel. 3581094 Las ententa du paradls (18.30-20.30): 

Julet et Jlm (20.30); Violino 122) 
Saletta -Cluplin- Kolinr-squatxl 
(16.30): I misteri del giardini di Com-
pton houM (18.30); La legge del dell-
' " i (20.30): Oesù di Montreal (22.30) 

8AL0UMA 
£ r»za Balduina. 52 

Jft-' 

L. 7.000 
Tel. 347592 

Chiuso per lavori 

8ARBERINI 
Piazza Barberini, 25 

L. 8.000 Armava di Sleven Spielberg; con Ri-
Tel. 4751707 chard Dreytuss. Holly Hunter - FA 

(15.30-22.30) 

f- 8LUEM0ON 
, Viadei4Canlonl53 

L. 5.000 
Tel. 4743936 

Riposo 

Mi 
CAPITOL 
Via G. Sacconi. 39 

L. 7.000 
Tel. 393260 

CAPRANICA 
f„ Piazza Capranica. 10* 

CAPRAMCHETTA 
• P.za Montecitorio, 125 

O L'attimo ruggente di Peter Weir; 
con Robin Williams-OR (17-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia, 692 

L. 8.000 O L'atomo fuggente di Peter Weir; 
Tel 6792465 con Robin Williams-OR (17-22.30) 

L. 8.000 Milou a maggio di L. Malie; con M. Pic-
Tel. 6796957 coli e MiouMiou-BR (16.30-22.30) 

L 6.000 
Tel. 3651607 

«Ubrodellaglungla-OA (16-20.30) 

f i COUDIRIENZO L. 8.000 
'•• Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel. 6878303 

DIAMANTE 
'. ViaPrenestina.230 

L. 5.000 
Tel. 295606 

Volevo I pantaloni di Maurizio Ponzi: 
con Giulia Fossa, Lucia Boat - OR 

(16.30-22.30) 

Oliver 4 Company-0A (16-22.30) 

EDEN L. 6.000 
P.zza Cola di Rienzo, 74 Tel. 6878652 

O Un mondo senza pietà di Eric Ro-
ehanC con Hlppolyte Girardot. Miratile 
Perrier-OR (16.30-22.30) 

\ EM8ASSY 
; Via Stopperò, 7 

L. 8.000 
Tel 670245 

Il mio piede sinistro di Jim Sneridan; 
con Daniel Day Lewis-OR (1615-22 30) 

EMPIRE L. 8.000 
V ie Regina Margherita, 29 

Tel 8417718 

Nato II quattro luglio di Oliver Stono: 
con Tom Cruise. Kyra Sedgwick • DR 

(16.30-22 30) 

'•'. EMPIRE 2 L. 7,000 Nuovo cinema Paradiso di Giuseppe 
' V.ledeil Esercito, «4 Tel. 5010052) Tornatore; con Philippe Noirel-OR 
i' (16-22.30) 

ESPERIA L. 5.000 U La voce della luna di Federico Felli-
Piazza Sonnino. 37 Tel. 582884 ni: con Roberto Benigni, Paolo Villag-

gio-OR (15.3O-2230) 

OTOtU 
Piazza in Lucina. 41 

L. 8.000 
Tel. 6676125 

I favolosi Baker di Sleve Kloves; con 
JeHBridges-BR (16-22.301 

• EURCME L. 8.000 • La guerra del Rotea di Oanny De 
?ViaLiuL32 Tel. 5910966 Vito: con Michael Douglas. Kathleen 
; Turner-QR (1545-22.30) 

EUROPA L. 6.000 
; Corso d'Italia. 107/a Tel. 865738 

• La guerra del Rosee di Oanny De 
Vito: con Michael Douglas. Kathleen 
Turner-QR (1545-22.301 

•IXCtLSIOR L.6.000 
i. Via B. V. del Carmelo. 2 Tel. 5962298 . 

Volevo I pentoloni di Maurizio Ponzi; 
con Giulia Fossi. Lucia Boat • OR 

(16.45-22.30) 

'FARNESI L. 7.000 O Nuovo cinema Paradiso di Gluteo-
i Campo da' Fiori ' Tei. 8864395 pe Tornatore; con Philippe Noirel -OR 
> (16-22.30) 

, VtaBitsolati,47 

f FIAMMA» 
»VkaBlssolatl.47 

L 8.000 A spetto con Oalty di Bruce Bere-
- Tel. 4827100 tlord: con Morgan Freeman. Jessica 

-Tandy-BB -i '(16-22») 

L. 8.000 
Tel. 4827100 

O Enrico V di e con Kenneth Branagh 
• OR (17-22.30) 

«GARDEN 1 7 . 0 0 0 . I L'amico rHrovato di Jerry Schatz-
Slate Trastevere, 244. a Tel. 582848 berg: con Jason Robards. Christian 

.; Anholl-QR (16.30-22.30) 

.C40ICU.0 L. 7.000 Tre colonne In cronaca di Carlo Vanzi-
•: Via Nomentana. 43 Tel. 864149 na: con Gian Maria Volente, Massimo 
; Oapporto-DB (16-2230) 

COLOEN 
Via Taranto. 36 

L. 7.000 
Tel. 7596602 

L'originale erotlc dance di Joel Silberg 
• M (16-22.30) 

ICREOORV 
j! Via Gregorio VII, 180 

L. 8.000, 
Tel. 6380600 

L'originai» erotte «ance di Joel Silberg 
• M ' (1630-22.30) 

IttOUDAY 
; Largo B. Marcello. 1 

L. 8.000 
Tel 858326 

(VMG.Induno 
L. 7.000 

Tel. 582495 

Porle aperte di Gianni Amelio, con 
Gian Maria Volonto- OR (16-22.30) 

- Harry e pretento Sally di Rob Rei-
ner-BR (16-22.30) 

t MINO L. 6000 Et La guerra del Rosee di Oanny De 
Il Via Fogliano, 37 Tel. 8319541 Viio; con Michael Oouglas. Kathleen 
'; Turner-DR (15.30-2230) 

MADISON 1 L. 6.000 Tesoro mi t i tono ritirar» I ragazzi di 
;VlaChiabrera. 121 Tel. 5126926 JoeJohnslon;conRickMoranit-BR 
' 116.15-22 30) 

: MADISON 2 L.6.000 
' Via Chiabrera. 121 TEI.. 5126926 . 

"" Ritomo al future II di Robert Ze-
meckis: con Michael J. Fox • FA 

(16-22.30) 

V MAESTOSO L.8.300 81 La guerra del Rote i di Danny De 
iViaAppia.418 Tel.786088 . Vito, ccn Michael Oouglas. Kathleen 
.; Turner-DR (15.30-22 30) 

MAJESTtC 
•ViaSS.ApoatoH.20 

L 7.000 
Tel. 6794908 

* decalogo (1 e 2) di Krzysztol Kie-
•slowskl-OR (16-22.30) 

MERCURY L .5,000 
Via di Porta Castello. <4 Tel. 6873924 

Film per adulti (16-22) 

. METROPOLITAN L. 8.000 8 ) La guerra del Roses di Oanny De 
; Viadei Corto. 8 Tel. 3600933 Vilo: con Michael Douglas. Kathleen 
••- Turner-DR (15.30-22.30) 

MWNON 
• Via Viterbo, 11 

L. 8.000 
Tel. 869493 

H decalogo (3 e 4) di Krzytztof Kit-
slowski -OR (16-22.30) 

MOOERNETTA 
i F t a m Repubblica. 44 

L. 5.000 
Tel. 460285 

Film per adulti • (10-11.30-16-2230) 

; MODERNO 
- Piazzi Repubblica. 45 

L. 5.000 
Tel. 460285 

Film per adulli (16-22.30) 

NEW YORK L. 7.000 O Nuovo.Cifrimi Paradiso di Giusep-. 
ViadelleCave.44 Tel. 7810271 pe Tornitore, con Philippe Noirel-OR 

(16-22.30) 

, PARIS 1.8,000 
VIlMagnaQrecil . 112 Tel. 7596568 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

L. 5.000 
Tel. 5803622 

Nate H quatto luglio di Oliver Stoni, 
con Tom Cruise, KyraSedgwick • DR 

(16.30-22.30) 

Ghoetbuitari II (Versione in inglese) 
(16.30-22.40) 

PRESIDENT 
Via Appiè Nuova. 427 

L. 5.000 
Tel. 7810146 

PUSSICAT 
Via Cairoti, 96 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Pomo seduzioni tenie limiti di piacere 
•E(VM16) (11-22.30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 190 

L. 6.000 
Tel. 462653 

Vergini erotteti» In nomo «i t is i |VM18) 
(11-22.30) 

QUIRINETTA 
ViaM.Mlnghetli.S 

L. 8.000 
Tel. 6790012 

L'originale erode dance di Joel Silberg 
• M (16-22.30) 

REALE 
PiazzaSonnino ' 

L. 8.000 
Tel. 5810234 

• Crimini « mittattl di a con Woody 
Alien-DR (16-22.30) 

Nato il quattro luglio di Oliver Sione: 
con Tom Cruise, Kyra Sedgwick - DR 

(16.30-22.30) 

RIALTO L 6.000 3 fi segreto di Francesco Mattil i; con 
Via IV Novembre. 158 Tel. 6790763 NatlaitlaKIntkl. Stilano Olonitl-OR 

(16-22.30) 

RITZ 
Viale Somalia, 109 

L.6.000 
Tel. 837481 

81 Crimini e rutilarti di e con Woody 
Alien-OR (16-22.30) 

RIVOLI L. 8.000 Mio caro Dottor Gri l lar di Roberto 
Via Lombardia, 23 Tel. 460883 Faenza; con KeilhCarradine-OR 

(16-22.30) 

ROUOEETNOIR 1.8 000 
VlaSalarla31 . Tel, 664305 

ROYAL 
Via E. Filiberto, 17$ ' 

L.6.000 
Tel. 7574549 

• NUOTO cinemi Paradiso di Giusep
pe Tornitore: con Philippe Noiret • OR 

(16-22.30) 

lo^*matoiio>lt'unl»ersodlG|ryGoo-
«aro; con Do toh Lundgren • FA 

' (18.30-22.30T 

SUPERCINEMA „ •-.-••• L. 6,000 • O Legami di , Pedro Almodovar; con 
Via Viminale. 53 ; , , . Tel.485498 Antonio Brnderts^Viclorii.Atitll ^BR 

' - : •: '••••• (VM16) , . , . - ' • (16JO-2Ì.30) 

UNIVERSAL L 7.000, Tango*Catt id l AndreiXeflehelovstiy; 
Via Bari. 18 ' •"•; Tel. 6831216' C0nSylve»t«rS<aUon»,KurtfluMell-A 

VIP-SOA , L.7.O00 
VlaGallaeSldam^iO • Tel/839M73 

: ScagntaldiRAirtLoy-DR • 
(1630-22.30) 

I CINEMA D'ESSAI I 
AZZURRO MELIES 
(Via Fa i di Bruno; 8 Tel. 3581094) 
Alle 21. Performance eccomi, lo to
no...; (21) Sinfonia di una capitale; (23) 
19001 primi film aet tem; (24) Georg» 

L. 4.000 
Tel. 884210 

Storia di ragazzi a di ragazze (15.30-22) 

CARAVAGGIO 
VlaPaislello,24/B 

DELLE PROVINCIE L. 4.000 
Viale delle Provincie, 41 Tel. 420021 

Indiana Jonese l'ultima e rod i l i • 
(16.22.30) 

NUOVO 1.5.000 D Fa la cosa giusta di Spike Lee; con 
Largo Atclinghl, 1 Tel. 588116 Danny Aiello, Ostie Davis • DR 

(16.15-22.30) 

R. POLITECNICO 
Via G.B. Tlepolo. 13/a - Tel. 3227559) 

TIBUR L. 4.000-3.000 
Via degli Etruschi, 40 Tel, 4957762 

U L U W neroi oyopiojiiiT-jtf, UMIIHP P > . 
lino di Muzzl Loffredo (18.30); Confusio
ne di Piero Natali (18.30); Doma d'orn-

l di L Faccini (20.30-22.30) 

Lo zio Indegno (1615-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 Tel. 39277/ 

Agente 007 vendefla pthrata (16-22.30) 

I CINECLUB I 
ASSOCIAZIONE CULTURALE MON-
TEVERDE 
VladlMonleverde,57/A Tel. 530731 

Riposo . 

DEI PICCOLI L 4,000 
Viale della Pineta, 15-Villa Borghese 

Tel. 663465 

La bella addormentata nel boeeo • DA 
(1MS.3O-18.30) 

GRAUCO L. 5.000 
Via Perugia, 34 Tel. 7001785-7822311 

Cinema ungherese. Uno sguardo di-
vertodlKarolyMakk(21) 

«.LABIRINTO L. 5.000 
Via Pompeo Magno. 27 Tel. 3216283 

Sala A: Vaeba di Idritsa Ouedraogo(17-
22.30) 
Sal i B: La c o t i (documentarlo) di Nin
ni Montti (17-19.45); Palombella rossa 
(18.10-22.30) 

LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tiburtina Antica, 15/19 Tal. 492405 

• VISIONI SUCCESSIVI 
ANIENE 
Piazza Sempione. 16 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata. 10 

MOUUNROUOE . 
VlaM.Corblno.23 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLA0IUM 
P.zza B. Romano 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
Via Tiburtina, 354 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L. 4,500 
Tel. 890817 

L 2.000 
Tel. 7594951 

L. 5.000 
Tel. 7553527 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

L 2.000 
Tel. 464760 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

L. 4.000 
Tel. 620205 

L 4.500 
Tel. 433744 

L. 10.000 
Tel: 4827557 

Ripoto 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Voglie camell di una signori perbene -
E (VM18) (16-22.30) 

Film per adulti 

Film par adulti 

Pomo libido cottali 

Film per adulli 

(16-22) 

E (16-22.30) 

Lo signore «egli animali • E (VM18) 
(15-22) 

A L B A N O 
FLORIDA / , . 

Tel. 9321339 ' 
Tango t Catti di Andrei Konchalovtky; 
con Sylvester Stallone, Kurt Russell - A 

(15-22.15) 

SCELTI PER VOI «llllllllH^ 
dove vinse un paio di premi. In 
seguilo. 6 diventato un caao di 
costume In patria. Storia ci un ra
gazzo che vive alla giornata, teo
rizzando una aorta di menefre
ghismo cosmico, e che Scapita) 
perde la testa per una funclulla 
•in carriera-. Un'opera prima di 
insolita freschezza. 

EDEN 

Hlppolyte Girardot e Mirarne Perder in -Un mondo senza pietà» 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanizza.S Tel. 9420479 

SALA A; Nato U « l a t t o Unno di Oliver 
Sione: con Tom Cruise. Kyra Sedgwick 
-DR (15-22.30) 
SALA 8: O Nuovo cinema Paradiso di 
Giuseppe Tornatore; con Philip Noirel -
DR - ' . • (15.30-22,30) 

SUPERCINEMA • La guerra del Rote i di Danny Oe 
Tel. 9420193 Vito; con Michael Oouglas. Kathleen 

Turner-DR < (16-22.301 

Q R O T T A P E R R A T A 
AMBASSADOR L 7.000 

Tel. 9456041 
Vittime di guerra- (1630-22.30) 

VENERI L. 7.000 • La guerra del Rotei di Danny De 
TH.9411S92 Vito: con Michtel Douglas. Kathleen 

• Turner-DR (16-22.301 

M O N T E R O T O N D O 
NUOVO MANCINI 

Tel. 9001888 
Tingo 4 Cash di Andrei Konchatovsky: 
con Sylvester Stallone. Kurt Russell - A 

(15-221 

O S T I A 
KRYSTALL . ' L. 5.000 Nuovo cmema Paradiso di Giutep-
ViaPallotlinl Tel. 5603186 peTornalore; con Philip Noiret-DR 

(15.45-22.30) 

SISTO L. 8.000 Nato II quattro luglio di Oliver Stono; 
Viadei Romagnoli Tel. 5610750 con Tom Cruite, Kyra Sedgwick-DR 

(16.45-22.30) 

SUPERQA L. 8.000 
V.le della Marina. 44 Tel. 5604076 

• La guerra del Rotea di Oanny De 
Vito: con Michael Oouglas. Kathleen 
Turner-DR (16-22.30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI • La guerra del Rote i di Oanny De 

Tel. 0774/28278 Vito, con Michael Oouglas. Kathleen 
Turner- DR .' , . , • 

TREVIGIANO 
CINEMA PALMA L. 4.000 

Tel. 9019014 
Riposo 

V A L M O N T O N B 
MODERNO 

Tel. 9598063 
* Seduzione pericolosi di Narold 
Becker, coft Al Patino; EltenBtrkln-G 

VELLETRI 
FIAMMA L. 5.000 

Tel. 96.33.147 
Limbidi di Giandomenico Curi • M 

115.30-22.15) 

O ENRICO V ••' • -
Shakespeare non pensa'mal di : 

moda, par gli Inglesi e anche por v 
noi'. Et te sue tragedie sono un . 
patto obbligato per qunlunque 
attore anglosassone cho si ri
spetti. 48 anni dopo Lnuronce Oli- ' 
vier. Il giovane Kennmlh Branagh 
riscrive per lo scherno -Enrico , 
V», un dramma sul potere che ha 
il tuo punto più alto nella storica 
battaglia di Azlncourt, cho nel XV 
secolo vide opposte la cavalleria . 
pesante" francete e gli arcieri in
glesi. Vinsero questi ultimi, ed 
Enrico, impalmando la bolla Ca
tarina figlia di Carlo VI, divenne 
anche reggente del trono di Fran
cia. Regista e interprete principa

le. Braiagh si dimostra datino 
del titolo di «erede di Olivier» che 
lacrltlca gli hagta affibbiato 

. . . • ; FIAMMA 2 

O UN MONDO i 
SENZA PIETÀ •• 

•Quando un ragazzo e una rntrp az
za di eggl i l mettono assiemili, 
l'incontro 4 fra una tipa energica 
e sicura di »S.,« uno scoop o lo-. 
.Parole di Eric Rochant, giovane 
rampollo del' cinema francasi 
che ha diretto a soli 28 anni cue-
sto -Mondo senza pietà-. Film 
piccolo, economico, gradi volti, 
fu presentato l'anno scorsi alla 
Settimana della critica di Verupzli 

O NUOVO CINEMA 
PARADISO 

Una piccola sala cinematografi
ca, siciliana attraverso quaran
tanni di storia italiana, Fortune e 
disgrazie di un -luogo di culto-
fin quale altro posto consumare il 
cinema?) visto come momento di 
socializzazione, a meta tra II do
po lavoro, l'oratorio, la scuola e II 
bordello. Tutto ruota attorno ad 
un bambino, Salvatore, che co
mincia ad amare il cinema stando 
vicino, in cabina, al proiezlonlata 
Alfredo (un Philippe Noiret parti
colarmente in forma). Scritto e di
retto dal trentaduenne Giuseppe 
Tornatore, -Nuovo cinema para
diso» è un'opera ambiziosa, che 
ritorna sugli schermi dopo la vit
toria dell'Oscar come miglior (ilm 
straniero. 

EMPIRE 2. FARNESE 
NEW YORK, ROUGE ET NOIR 

D CRIMINI 
E MISFATTI 

Woody Alien, Il comico, incontra 
Woody Alien, Il serio. I duo messi 

, Insieme, sfornano un capolavoro, 
forse (1 miglior di Woody Alien (Il 
comico e il serio), sicuramente 
quello In cui le due anime del 
grande cineasta newyorkese 
(una che ambisce a rifare Berg-
man, l'altra che adora I fratelli 
Marx) al sposano al meglio. -Cri
mini e misfatti- racconta due sto

rie: una e ironica nello etile di 
- Mannatta i • (e Woody vi partec -
pa come f lore, insieme all'affe
zionata Mi i Farrow). l'altra è ad
dirittura ut giallo, con tanto di 
omicidio, i-i cui campeggiano gli 
straordinari Martin Landau e An-
jelica Huston. Le due trame si in
crociano scio alla line, quando 
Landau e Alien parlano a lungo, 
analizzaneo i Massimi Sistemi 
nello alile paradossale caro a 
Woody. Da vedere assolutamen
te. 

QUIRINETTA, RITZ 

• LA GUERRA 
DEIROSES 

Al divorzia come alla guerra. 
Oanny Oe Vito, il piccolo, irresi
stibile corr ico di -Per favore am
mazzatemi mia moglie- e «Getta 
la mamma dal treno-, continua il 
suo paradataale viaggio nei le
gami di famiglia. E ci ammonisce: 
ae volete divorziare, pensateci (e 
magari, pulsateci prima ancora 
di sposarvi I Lo dimostra la stori a 
dei eonlug Rose (Michael Dou
glas e Kathleen Turner). prima 
Innamorati itimi, poi ridotti a liti
gare aelvi ligiamente non solo 
per gli alinomi, ma anche per le 
lampadine del salotto. Film inso
lito, che Inizia come una scatenii-
tlsslma con media e finisce come 
un trucido dramma. La conferma 
di un talerr o anomalo, a suo mo
do unico. Ce Vito, un regista (e un 
attore, s'in onde) da conoscere. 

EURCINE, EUROPA 
KING. MAESTOSO 

. . METROPOLITAN 

D IL6EQÌETO 
Maltrattato dal pubblico a Berllr o 
e osannati) dalla critica, -Il se
greto» e urn.i di quel film che fan
no diacute-n. Un altro ritratto di 

inilllll!!9!!!!!!!!![::;!l!!ll!lilllltll!lll 
donna proletaria per Gillo Masel-
h: lei, NasUsija Kinski, 6 una ca
meriera di fast-tood in crisi de
pressiva. Crede di non poter più 
amare un uomo, invece si lega af
fettuosamente ad un ragazzo co
nosciuto In ospedale. I due vanno 
a vivere insieme, ma un signore 
anziano, che abita di fronte a lo
ro, turba la storia d'amore. Chi è 
quell'uomo? E cosa vuole dalla 
ragazza? Ouro e romantico, >l> 
segreto» si porta dietro un colpo 
di scena finale che somiglia a 
quello di -Codice privato-. Sella 
la fotografia e azzeccati gli inter
preti, soprattutto la Kinski, che si 
cuce addosso, in una sorta eli do
lorosa identificazione, il ruolo 
della ragazza. 

RIALTO 

D VALMONT 
Dopo -Le relazioni pericolose- di 
Stephen Frears, ecco -Valmont-
di Milos Forman, feltro film ispi
rato al romanzo epistolare di 
Choderloa de Laclos. Anche sta
volta, ci vengono raccontati i per
fidi maneggi di alcuni nobili del 
Settecento francese. Alla viglila 
della rivoluzione, la bella gioven
tù di Parigi passa il tempo orga
nizzando intrighi amorosi. So
prattutto l'affascinante Marchesa 
di Merlatili utilizza il suo e» 
amante, il Visconte di Valriont, 
per sedurre la giovanissima pro
messa sposa di un suo altro ex, e 
coneumare cosi la sua vendetta... 
la trama e più complessa a rac
contarsi che a vedorsi, e Forman 
la mette in scena con grazia, 
usando al meglio un quartetto di 
interpreti giovani e bravi (Colin 
Firth, Annette Bening, Meg Tilly, 
Fairuza Batk). Il film è bello. Sa
rebbe ancor più bello se invo
gliasse qualcuno a leggere il ro
manzo, che ò bellissimo. 

ARCHIMEDE 

—.•;; ...... ss-

• PROSAI 
AGORA '80 (Via della Ponllenza -

Tel. 6896211) 
Alle 18. Identikit di G Imparato e 
V. Salammo: con G. Imparato, V. 
Salammo, Marlolettn Sideri, Co
rallina Vlvlani. Regia degli Autori 

AL BORGO (Via dei Pe nltenzierl, 11 
-Tel . 6861926) 
Alle 18. «La Raffinila- ovvero 
•Della bella creanza delle donne-
di A. Plccolominl; con Clara Colo-
Simo e Linda Celonl. Regie di Jo
sef Bablch 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri, 81 -
Tel. 6568711) 
Alle 17.30. Le armonie di Franco 
Mole; con Gala Basirech , Cristi
na Paladino. Regia di Angelo Gui
di 

ARGENTINA (Largo Argent na, 52 -
Tel. 6544601) 
Allo 17. Giacomo II prepetcnte di 
G. Manfrldl: con il Te ilro di Geno
va. Regia di P. Maccarlnt III (Ulti
ma recita) 

ARGOT (Via Natale del Graide, 21-
27-Tel. 5898111) 
Vedi Spazio Ragazzi 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 -
Tel. 49914470) 
Oggi ripoto. Oomanl a l l ea i . Nau
fragio con spettatore di E Fadlni; 
diretto ed Interpretato da G. Zam-
bon 

BEAT 72 (Via O. Belli, 72 - Tel. 
317715) 
Alle 17.30. Bruna o tutte le ore In 
agguato di B. M. Frabotta; con 
Clarlzlo di Clauia, Mnddalana Re
ni, Luciano Oblno. Regia e i Bruno 
Mazza» 

BELLI (Piazza S. Apollonia 11/A -
Tel. 5894875) 
Alle 18. La lupa di Giovanni Ver
ga; con Caterina Coritanthi. Aldo 
Bufi: regia di Pasquale De Cristo
faro 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana, 
42 -Te l . 7003496) 
Alle 21 . Otello di e con Franco 
Venturini. Regia di Francomagno 

DEI COCCI (Via Galvii.nl, 69 - Tel. 
5783502) 
Alle 17. Edueatlng Rita di Willy 
Rut ta l i , (spettacolo In lingua in
glese) 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 
4818598) 
Alle 17. Il malato Immaginarlo di 

i Luigi De Filippo da Mollar*: inter-
' prelato e diretto da Luigi De Filip-

O E U A COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4 - Tel. 67843801 
Alle 17, Giorni telici di Samuel ' 

' Becker!; con Anna Proclemer; re
gia di Antonio Calenda 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta, 19 -
Tel. 6861311) 

. Alle 17. Regolamento Interno d i , 
" Antonio Scavone; con II Teatro Li

bero di Palermo; regia di Beno 
Mazzone 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 
8831300-8440749) 

' Alle 21 . L'altalena di Nino Marto-
glio; con la Compagnia Stabile di 
Metaina. Regia di Mjissimo Molli-

DELÌE VOCI (Via Bomcelli. M - Tel: 
6810118) 
Alle 17, La mia seenni t un bosco 
di Emanuele Luzzati; con li Teatro 
della,Totse di Genova. Regia di 
Tonino Conte (ultima replK a). 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 5 - Tel. 
6795130) 
Alle 17.30 Miseria * nobiltà di 
Eduardo Scarpetta; con la compa
gnia! Guitti. Regia di Salvatore TI- ' 
xon " 

OUE (Vicolo Due Macelli. 3? - Tel. 
6788259) 
Alle 19. Cartina Cardunculuo. 

, scrino, diretto ed intorpretalo da 
Cartina Torta 

OUSE (Via Crema. 8 - Tel. 7013522) 
Alle 18. La coppia scoppia Regia 
di Marco Zangardl 

ELISEO (Via Nazionali!. 163 - Tel. 
462114) 
Alle 17. Marionette d i e passionai 
di Rosso di San Sciconco; con 
Aroldo Tierl, Giuliana Lcjodice. 
Franca Tamantini, .Sergio Roren» 

' ' tini. Regia di G. Sebo (Ultima reci
ta) 

FURIO CAMILLO (Via Camillo. 44 -
Tel. 7887721) 
Oggi e domani alle 16. .Flore grl- : 

Slo di Francesco Oe Girolamo 
IONE (Viadelle Fornaci. 37 -Te l . 

6372294). 
AMVtr SO; L'altro di Aldo Nicolai 
da -Fratelli» di Carminio Simona; 
con Warner Bentivegia e Patrick 
Rossi Gastaldi flega di Walter 
Mentre. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re, 22U-Tel. 353360) 
Alle 17,30, Buon* notizie, aerino 
edlnUtrpretatodaBeppeGnllo 

IL CENACOLO (Via Cavour, KI8 -
Tel, 46197101 
Alle 18.30. Visita al parenti e • Aldo 
Nicola); con la Compagnia hlutwo 
Teatro Sud. Regia di Waller h> an
tro 

IL PUFF (Via Glggl Zanazzo. « - rei. 
5810721) 
Alle 22.30. Piovre, calamari <i 
gamberi di Amendola 8 Cooiicci; 
con Landò Fiorini, Giusy ValHtr i 

IN TRASTEVERE (Vicolo Morom. 3 • 
Tel. 5895782) 
SALA TEATRO: Alle 18.30. Joiwph 
Rotti: La leggenda del Santo Bevi
tore di Teresa Padroni; con la 
Compagnia Diritto e Rovimclo. 
Regia dell'Autore 
SALA PERFORMANCE: Alle 
16.30. Dlttezlonl scritto e Inter
pretalo da Bruno Maccallin». Re
gia di Salvatore Cardone 
SALA CAFFÉ: Alle 18.30 ir mila 
21.30. Brevi racconti peroiiitnl, 
Con Reza Keradman 

LA CHANSON (Largo B r a n d i r l o , 
82/A) 
Alle 17.30. Canta, canta chu l'Ila-
Ila la 90. scritto e interpretino da 
Dino Verde 

LA PIRAMIDE (Via Benzonl, 5 ì - Tel. 
5746182) 
Alle 17.30. Architettura di un'uni
rne di Silvio Viglino; con la Com
pagni* Teatro La Mascheri Re
gia di FedericoCavacecl. (Ultima 
recita) 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1 -Tel . 6797205^7831*1!.) 
Sala A: Alle 17.30. Poro Don Gre
gorio. Scrino, direno ed interpre
tato da Altiero Alfieri 
Sala BAI Ie 21. Un coniglio mollo 
caldo di Rene de Obaldla e Prima 
del ballo di Italo Svevo. Con la 
Compagnia II Gruppo del Sole 
Regia di Franco Piol. 

MANZONI (Via Monte Zebio. M/C • 
Tel.312677) 
Alle 17.30. La capanni»* e A 

., Poussin: con Stefano B4m.nH.si 
Mario DI Franoo. Regi* di Silvio 
Giordani. (Ultima recita) 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa
briano. 21-Tel . 3962635) 
Vedi spazio danza 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17.'a -
Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Alle 17: Tango 
Misogino scrino e direno d i 'an
nullo Pizzirani Mari: alle ie.30 
Maschil i plurale di e con C I * jdia 
Pogglanl 
SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 17 15 
Il caffè del signor Proust, d Lo
renzo Salvetl; con la Compagnia 
-L'albero-; regia dell'Autore 

• SALA ORFEO (Tel. 654833(1): Arte 
17.30. Fuoco di Mario Fratti; con 
P. Giuseppe Corrado. Ross Pia
neta. Regia di Julio Zuloeta 

PARIOLI (VI* Giosuè Borsl. 20 • Tel. 
803523) 
Alle 17,30. V I * col v*nto un musi
cal di G. Verde. Regia di Massimo 
Cinque; alle 24: Notte inoltrata. Et 

PICCOLO ELISEO (Via Naz ornile. 
183 -Tel . 465095) 
Mercoledì alle 18. Mlnnle la can
dida di M. Bontempelli; <::ci la 
compagnia Piccolo Eliseo. F i l i l a 
di M Parodi 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13rA-Tel 3619891) 
Alle 16. Musini compimento <l*l-

' * l'amor*, da Musil. di Giuliano Va-
. silico. con il Gruppo di Rie ari::»' » 

Progonazlone Teatrale. Bugia 
dell'Autore 

QUIRINO (Via Mingheni. 1 - Tel. 
6794585-6790616) 
Alle 17. La marchete di 0... di 
Renzo Rosso dal racconto di Von 
Kleist. con Carla Gravina. Giam
piero Bianchi. Delia Banoluixi; 

' regladiEgistoMarcucci 
ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 lei , 

6542770) 
Alle 17 Fior de gaggia, gunr rj» i l 
che po' I * la gelosia di E Lidnrtl 

, da Giraùd:' 'con .Anita Durante, 
' Emanuele Magnoni. Regia' d' Lei

la Ducei (Ultima recita) 
SALA UMBERTO (Via della Murce-

de. 50 -Tel . 6794753) 
. - Alla 21. Il m a w H o u d m l di Rotar. 

': t» LOTICI e Sergio Bini; con Fruir-. 
: cosca Paganini. Regia di Blm o 
; ehm. • • . . 
SALONE MARGHERITA (Vii Dui) 

Macelli. 75 - Tel. 6 : '9 i« -
6798269) 
Oggi riposo. Domani alle 21 ;>C. 
Kekkaslno di Castellacci e Fingi

tore: con Leo GulloKa, Oreste Lio
nello. Regia di Plerfrancesco Fin
gitore 

SISTINA (Via Slatina. 12SI • Tel. 
4826841) 
Alle 17. Aggiungi un posto a tavo
la di Garlnei e Giovannino con 
Johnny Oorelll. Alida Chelll, 
Adriano Pappalardo. Regia degli 
Autori 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65 - Tel. 
6743089) 
Alle 21. Lee enfants terrlMm dal 
romanzo di Jean Cocteeu; ccn Li
sa Ferlazzo-Natoll, Marco Belloc
chi. Regia di Riccardo Relm 

STABILE DEL GIALLO (Via Calila. 
871 -Tel. 3669800) 
Alle 17.30 e alle 20.30. La signora 
omicidi di Sofia Scandurra e Su
sanna Schemmari; con Silvano 
Tranquilli, Clelia Bernacchi. Re
gia di Susanna Schemmari 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrleia-
nl,2-Tel.6867610) 
Alle 21. Folklandl*. Antologia de
dicala a John Lennon; con Lucia
no Arius: regia di Velia Nebbia 

TOROINONA (Via degli Acquaspar-
la. 16 -Tel. 6545890) 
Alle 17.30. Criminali dell'Eros di 
Joe Orlon; con Toni Orlandi, Fran
ca Stoppi. Regia di Mario Unfran-
chl 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel.68690.91 
Alle 17.30 Pleutut con Pietro Oe 
Vico, Anna Campori e Aldo Taran
tino. Regia di Antonio Calenda • 

VITTORIA (Piazza S. Maria Llbera-
trlce,8-Tel. 5740598-5740170) 
Alle 17. Brodo primordiale con la 
Compagnia Diana Spettacoli. Re
gia di Riccardo Pazzaglia (Ultima 
replica) 

• PER RAGAZZ I • • * • 
ARGOT (Via Natale del Grande. 21-

27-Te l . 5898111) 
Al n. 27. Spettacolo per lei scuole 
In viaggio per Penarne (Sabato • 
domenica ore 16.30) 

CATACOMBE (Via Lablcara, 42 -
Tel. 7003495) 
Alle 17. Un cuor* grand* «o l i con 
Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7089026) 
Teatro dei buranini e animazione 
feste a domicilio per bambini 

CRISOGONO (Via S. Gallicano, 8 -
Tel. 5280945) 

. Alle 17. Carlomagno hi «alla di 
Fortunato Pasqualino; con la 
Compagnia «Teatro dei pupi sici
liani- del (rateili Pasqualino Re
gia di Barbara Olson. (Ultima re
cita) 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel . 7487612-7484644) 
Martedì alle 10. Pel di carota con 
Pietro Longhi e Daniela Petruzzi 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Gronapinta, ; 2 - Tal, 
5896201-6693098) 
Alle 16. Le mirabolanti avventure 
di Cecino ella ricerca delle uova 
d'oro (Alle 17 in lingua infilate) 

CRAUCO (Via Perugia. 3-1 - Tel. 
7001785-7822311) 
Alle 16.30. Il mercante di Venezia 
(versione di Roberto Galve). Alle 
18 30 Pinocchio di Walt Disney. 

IL TORCHIO (Via E. Moroslni, 16 -
Tel. 582049) 
Oggi riposo. Domani alle 10. Ca
stelli in a r i * di Aldo Giovannea 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
• Glasgow, 6 2 - T e l . 9949116-Ladi-
- spoll) 

' Tutu i giorni alle 16.30. Papero 
Piero • il clown magico di G. Tal
lone; con II clown Tata di Ovada 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcia-
nÌ.2-Tel.6867610) 
Alle 10. Giulio Cesare di William 
Shakespeare. Alle 17. La cortigia
na di Pietro Aretino (spettacoli 
per le scuole) 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè-
nocchi, 15-Tel 8601733) 
Alle 16.30. Vita, morte • miracoli 
di Pinocchio con la Compagnia 
Mascara di Firenze 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense. 10 -Tel . 5892034) 
Alle 17. Canzonando con la luna. 
Musiche ctownene e burattini 

• DANZA MMBMBe.. 
OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 

21-Tel . 393304) 
Alle 19, Attente con la Compagnia 
di danza di Susanna Links, (Ulti
mo spettacolo! 

MUSICA 
• CLASSICA I 
TEATRO D I LL'OPCRA (Piazza 3. 

Gigli -Tel .163641) 
Alle 16.3C. (Ultimareplica) «pr ie -
c ip* Ielle» di Franco Mannlno. Di
rettore Franco Mannino. Regia 
Sandro Siqul; M* del Coro Gianni 
Lazzari; seme e costimi Ema
nuele Lucat i : coreografia Paolo 
Bortoluzzl. Interpreti principali: 
Luigi Oe Coratore e Elisabeth 
Norberg-ftculz. Orchettra • Coro 
del Teatro dell'Opera, 

ACCADEMIA NAZIONALE ». CECI
LIA (Via culla Conciliazione - Tul. 
6780742) 
Oggi alle 17.30. domani alle 21 e 
martedì a le 19.30. Concerto dirot
to da Salvatore Accardo. pianista 
Maria Jono Pfres. In programma: 
Weber. Il franco cacciatore, ou
verture; Scriumann. conceno In la 
minore per pianoforte e orcha-
atra: Dvoi-ak. sintonia n. 8 in sol 
maggiore op. 88. 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia. 1) 
Giovedì a le 21. Concerto del p u 
niste Peter Nagy. In programma: 
J.S. Bach W.A. Mozart, L. B e o t i » 
ven 

ACCADEMI l SPAGNOLA (Piazza 3. 
Pietro in Molitorio. 3) 
Mercoled1 alle 20.30. Concertodel 
pianista Foberto Vanoncini. Mut i -
che diMo.tart, Beethoven, Ravol, 
Chopin. Litui 

A.M.O.R.(T<H .3053171) 
Oggi alle 2C.30 (c/o Istituto Musi
ca Sacra - =' azza S. Agostino, 20): 
Concerto del pianista Riccardo 
Gregorett Musiche di Bach, Bee
thoven. Bnrtocci. Chopin 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Viadei Gonfalone - Tel. 6875952) 
Giovedì lille 21 . Concerto del 
quartetto Oliver Mesalaen. Mut i -
che di Del: usty, Messlaen 

AUDiTOflllJ U DEL SERAFICO (Via 
delSerafkio 1) 
Giovedì itilo 20.45. Conceno di 
Sandro Ou Palma (pianista). Mu
siche di Chopin 

AULA MAQtfA UNIVERSITÀ LA SA
PIENZA 
(Piazza A. Moro) 
Martedì elle 20.30. Solisti di Zaga
bria. Musit^edl J.S. Bach. Rossi
ni, Vivald 

GHIONE (V il delle Fornaci. 37 - Tel. 
63722941 

Alle 21. Ezio Mariani Oe A-nicla 
(violino). Musiche di De A m o s , 
Block 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANOERPLATZ (Via Ostia. 9 -

Tel. 3599398) 
Alle 22. Concerto del Nino De Ro
se Trio e Anita Bongiorno 

BILUE HOLtOAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere. 43 • Tel. 
5816121) 
Alle 22. Concerto del Trio -Medi
terranea» (Alberti. Alesini, Tad-
del) 

CAFFÉ LATINO (Vie Monte Testac
elo. 96 - Tel. 5744020) 
Alle 22. Conceno del gruppo Jazz 
Terminal 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio -
Largo G.B. Marzi) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac
elo. 36-Tel . 5744997) 
Alle 21. Musica latino-americana 
con I «Yemaya-

CLASSICO (Via Liberta. 7) 
Alle21.Concertocon Daniel 3epe 

CORTO MALTESE (Via Stiepc vich. 
141-Tel. 5698794) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio, 
28) 
Alle 22.30. Notte di tango con il 
trio Tango 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur-
rl,43-Eurtel.59156O0) 
Alt* 22. Spettacolo di rock acroba
tico-Dance insiemo-

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi. 
3 -Te l . 5892374) 
Alle 16. Spazio apeno alle nuove 
esperienze musicali. 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82-A -
Tel. 6896302) 
Alle 22.30. Musica andina con i 
-Manaco» 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fieniroll. 
30/b-Tel . 5813249) 
Solodonna. Discotece 

HABANA (Via dei Pastini, 120 - Tel. 
6781983) 
Riposo 

LABYRINTH (Via G. Da Castel Bolo
gnese. 32/a - Tel. 5809258) 
Riposo 

MUSIC W N (Largo del Fiorentini, 3 -
Tel 6544934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabr ano, 
21-Tel . 3962635) 
Domani e martedì alle 21. Concer-
todiLucaC-rrmni 

Dalla parte di 
M A N D E L A 

Immigrazione che fare? 
Domenica 1 aprile 1990, ore 16.30 

piazza San Giovanni Bosco 

D I B A T T I T O E C O N C E R T O 

Interverranno: 

Santino Picchetti (parlamentare Pei) 
Yose Eck Dettosi 
Gianni Palumbo (Fed. Romana Pei) 
Umberto Gentiloni (Segr. Fgci Romana) 
Giampiero Cioffredì (progetto Nero e nonsolo) 

•• Sezioni Subaugusta 
Nuova Tuscolana e Cinecittà 

22 l'Unità 
Domenica 
1 aprile 1990 

http://16.30-22.30
http://16.45-22.30
http://�ViaSS.ApoatoH.20
http://18.30-22.30t
http://1MS.3O-18.30
http://VlaM.Corblno.23
http://Galvii.nl
http://B4m.nH.si
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CARO LETTORE, SERVONO RINFORZI. 

N 
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Una battaglia che costa. 

Avrai visto, in questi giorni, quanto 

la libertà di stampa sia circondata, 

minacciata, assaltata. 

Crescono gli attacchi a chi non si 

allinea, a chi parla con voce diver

sa, a chi si oppone. Bisogna rispon

dere a questi attacchi, caro lettore, 

e servono.rinforzi. Per questo ti 

chiediamo di abbonarti e sostenere 

l'Unità. Per farla diventare ancora 

più forte; per consentirle di darti 

un'informazione sempre più seria, 

qualificata, approfondita; per aiu

tarla a battere l'arroganza e la stu-

pidità del potere. E una battaglia 

che costa e che richiede gli sforzi 

di tutti. Anche il tuo. 

I vantaggi per gli abbonati. 

Chi si abbona a 5-6-7 giorni ha la 

garanzia del prezzo bloccato sia 

nel caso di aumenti dei giornali, 

sia nel caso chela stessa Unità au

menti di prezzo la domenica. In più 

non paga il Salvagente né altri in

serti e iniziative particolari e si tro

va gratis la Biblioteca de l'Unità 

(quest'anno sono previsti 8 titoli). 

Infine, per tutti, forti sconti. Caro 

lettore, tira la somma. E vedrai che 

abbonarti ti conviene. 

Ecco come fare. 

Conto corrente postale n. 29972007 

intestato a l'Unità s.p.a., Via dei 

Taurini 19, 00185 Roma, o assegno 

bancario o vaglia postale. 

Oppure versando l'importo nelle 

Sezioni et nelle Federazioni del Pei. 

Ti aspettiamo. 

TARIFFE DI ABBONAMENTO '90 

7 NUMERI 
6 NUME III 
S NUMMI 
4 NUMERI 
3 NUMERI 
Z NUMERI 
SOLO DIIMIINICX 
SOLO SABATO 

ANNUO 
295.000 
260.000 
225.000 
185.000 
140.000 
95.000 
65.000 
65.000 

6 MESI 
150.000 
132.000 
114.000 
93.000 
71.000 
49.000 
35.000 
35.000 

3 MESI 
77.000 
67.000 
57.000 
-
_ 
_ 
_ 
-

2 MESI 
51.000 
46.000 
_ 
- • 

_ • 
_ 
_ 
_ 

TARIFFE SOSTENITORE L. 1.200.000 • L. 600.000 

ABBONAMENTO A L'UNITÀ. I TUOI DIRITTI SONO LE NOSTRE BATTAGLIE. TUnìtà 

ninna l'Unità 
Domenica 

1 aprile 1990 23 
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.a mtinuano 
gli incontri di Antennacinema. Il direttore 
di Raitre Guglielmi spiega 
la filosofìa della sua rete, una tv legata alla realtà 

.N ei cinema 
«Always» di Spielberg, remake di un celebre film 
con Spencer Tracy: è la storia 
di un pilota che muore e toma in terra da angelo 

CULTURAeSPETTACOLI 

Michelangelo 
e le braghe 
della storia 

QIUUO CARLO AROAN 

M II professor Beck della 
Columbia University di New 
York e il prolessor Conti del-
I Università di Milano condan
nano il restauro desìi affreschi 
di Michelangelo nella volta 
della Sistina, appena Imito, e 
chiedono che si sospenda il 
restauro del Giudizio, che sta 
per cominciare. Quando si 
tratta di Michelangelo tutti gli 
allarmi sorto giustificati, anzi 
benedetti, però le denunce 
vanno motivate e provate Se. 
come pare, I due studiosi han
no chiesto una documenta
zione e non I hanno ottenuta, 
ha fatto male il Vaticano a 
non fornirla, ed avendo deci
so di indire un vasto consenso 
di studiosi, avrebbe dovuto 
tempestivamente invitarli Nel 
convegno non ho partecipato 
alla discussione perche avevo 
più volte espresso, anche in 
questo giornale, la mia piena 
soddisfazione per l'energica, 
ma corretta pulitura (atta dal 
restauratore Colalucci Ma i 
dissenzienti dovevano e po
trebbero ancora essere sentiti 
prima di cominciare il restau
ro del Giudizio, che presenta 
tuit'altri e più complicati pro
blemi 

Parecchi sono i punti con
troversi Primo, lo stato dell af
fresco della volta cosi < ome si 
vede ora. dopo il restauro Mi 
pare eccellente ha rivelato 
non già la sensibilità (che la
sciò al nemico Leonardo) ma 
I intelligenza del colore che 
ebbe Michelangelo, per lo sto
rico emerge con chiarezza il 
rapporto col più anziano Bot-
ticelll che prima di lui ma nel
lo stesso spinto neo-platonico 
avevo dipinto nella Sistina II 
restauro, insomma, ha illumi
nato un lato oscuro della 
grandezza di Michelangelo, e 
un grande risultato positivo 
Secondo, la supposta ratio-
none di ritocchi e velature a 
secco Certamente ve n'erano 
e si vedono ancora Se altri vi 
fossero, che la pulitura ha 
-oppressi potrebbe vedersi 
soltanto da un confronto cen
timetro per centimetro con la 
documentazione fotografica 
che, non ne dubito, sarà stata 
ripresa pnma di cominciare il 
restauro Perché tanto ni more 
prima di accertare, e non do
vrebbe essere difficile, come 
realmente stanno le cose' 
1 er/o punto Interogativo, 
quali prospettive per il futuro' 
S'ero lo AB-57 e un solvente 
drastico è stato usato con 
prudenza e. mi pare, col rlsul-
t ilo di scoprire una realtà sto
rie a obliterata Se però I effet-
io sia durevole e. sopratuttto. 
se potóa agire negativamente 
sulla conservazione del dipin

to, né restauratori né storici 
dell arte possono sapere po
trebbe dirlo solo un consulto 
di scienziati e non mi risulta 
che scienziati italiani siano 
stati richiesti di consiglio 

Proprio nei giorni in cui si 
teneva il concilio vaticano se 
n'è tenuto uno di scienziati e 
storici dell'arte nell'Accade
mia Nazionale dei Lincei Per 
iniziativa del compianto presi
dente Arnaldi e il fervore del
l'attuale, Salvinl, l'Accademia 
ha impostato un vasto studio 
(e pubblicato un primo volu
me) sul contributo che i tanti 
rami della scienza possono 
dare alla conservazione del 
patrimonio culturale Anche 
di questo s'è parlato più vol
te, in passato, sostanze chimi
che usate nel restauro si sono 
nvelate, col tempo, nocive. I 
pericoli sono prevedibili! solo 
in parte, ma non si possono 
aspettare decenni per sapere 
se una data sostanza avrà o 
non avrà effetti negativi. Sol
tanto una ricerca scientifica fi
nalizzata e organizzata per 
questo tipo di ricerca potrà ri
durre, se non eliminare, 1 peri
coli 

Beck invoca il rinvio del re
stauro del Giudizio- un rinvio 
non servirebbe e la rinuncia1 è 
da escludere perché il Giudi
zio, come già la volta, ha biso
gno di immediati interventi 
conservativi Non é lo stesso 
problema il Giudizio è «tajo 
dipinto poco meno di tren-
t anni dopo la volta, il colore è 
più denso, e sono forse più 
numerose le parti a secco, 
maggion i danni, più abbon
danti i nefasti interventi nel 
passato La direzione dei Mu
sei Vaticani ha chiesto il Con
siglio di un consesso di stu
diosi di sua fiducia, ma sareb
be opportuno, prima di dar 
principio al restauro, rendere 
pubblici gli orientamenti 
emersi, e generalizzare la di
scussione 

Fra tanti pensieri gravi ci sa
rà anche quello, un po' buffo, 
dei pudibondi indumenti ridi
pinti sulle pudende che scan
dalizzarono perfino un Impu
dico come l'Aretino Solo l'e
same da vicino con adeguati 
strumenti potrà accertare se 
veramente le innocenti vergo
gne dei beati in paradiso esi
stono ancora sotto I veramen
te osceni braghettonl post-tri
dentini lo però li conserverei, 
(anno parte della stona dell'o
pera e anche della storia della 
Chiesa Non sono una pagina 
gloriosa, ma anche la storia 
ha le sue vergogne e non c'è 
braghetta che le copra né sol
vente che le cancelli 

Nuovi scrittori ambi / 5 
Dai narratori 
dell'ultima generazione 
alla poesia del passato 

La strana avventura 
del «Romanzo di Baibars», 
antico poema orale 
pubblicato isolo adesso 
Qui accanto e sotto, due tradizionali 
immagini di preghiera nel mando islamico 

Parole dalla memoria 
ARMINIO SAVIOLI 

• I PARICI «SI avvicinò al caffè 
un vecchio malandato conia 
mano sinistra si appoggiava a 
un ragazzo che lo guidava e 
stringeva sotto il braccio destro 
una rababa e un libro..». Sia
mo a pagina undici di VKOIO 
del mortalo del Premio Nobel 
egiziano Naghlb Mahfuz (Fel
trinelli, 1989). La rababaè uno 
strumento a corda simile «Ila 
viola o al violino, il libro (co
me si intuisce da un accenno 
indiretto due, pagine dopo) è 
l'epopea del BanuHillal il vec
chio è un •poeta», o piuttosto 
un 'fine dicitore», un cantasto
rie Il ragazzo è suo figlio. Pur
troppo, il loro destino è segna
to. Essi sono gli ultimi rappn> 
»|Pt»ntj^.vwsBif^«j)fr 
,z»ne. Corre I anno 1944, ( jw i 
operaio sta (issando al muro 
del locale «un apparecchio ra
dio usato». Usato, ma eluden
te All'altezza dei tempi. Per il 
•poeta» è la fine. Il moderno 
•mass medium» rende super
fluo il suo plurimillenario me
stiere Con modi sgarbati e pa
role impietose, padron Klrsha 
(hascisciomane incorreggibile 
e omosessuale militante) lo 
scaccia dal locale. 

Prima di andarsene per 
sempre. Il vecchio tenta un'ul
tima, disperata autodifesa 
(perchè «quel caffè era l'ulti
mo che gli restava e non aveva 
un altro posto per guadagnarti 
il pane, lui che un tempo era 
stato famoso»), Dice: •Genera
zioni intere hanno ascoltato 
queste storie senza annoiarsi, 
dal tempi del Profeta» La repli
ca è senza appello. • . le cose 
sono cambiate • L'agonia del 
cantastorie dev'essre stata lun
ghissima e penosa, come quel
la dell'impero ottomano. L'o
rientalista Inglese Edward Wil
liam Lane (Account of the 
Mannm and Customs o/ the 
Modem Egyptians, 1836) ne 
contò poco meno di novanta 
Cinquanta, come il vecchio di 
Vicolo del mortaio, erano spe

cializzati nel narrare e cantare 
il ciclo dei Banu Hillal, la tnbù 
araba che dopo l'anno Mille 
conquistò il Nord A'rica, cin
que o sei avevano come reper
torio la Leggenda di Antar 
(eroe, poeta, «cavaliere corte
se», tiglio di un emiro e di una 
schiava nera, amante riamato 
di sua cugina Abla, che finirà 
per sposare dopo lunghissime 
peripezie); trenta, infine, era
no i «mohaddisin», cioè i «rela
tori di tradizioni», che leggeva
no in pubblico il cosiddetto 
Romanzo di Baibars. 

Un secolo dopo, gli ultimi 
membri di quelle gloriose cor
porazioni di narratori e lettori, 

/ ' 'ormai impoveriti e trascurati 
da un pubblico voglpso solo 
di giornali radio, si avviavano 
malinconicamente verso la 
tomba, accompagnati dallo 
sguardo affettuoso di Mahfuz 
Ma, spentesi le loro voci sono 
rimasti (testi Uno dei quali (il 
terzo di quelli citali) è al cen
tro di un singolare caso lettera-
no. Eccone gli episodi essen
ziali 

1979 In un corridoio dell U-
riversiti di Vlncennes, l'arabi
sta Georges Bohas i > seguito 
direttore dell'Istituto francese 
di studi arabi di Damasco) in
contra 11 collega Jean-Patrick 
Guillaume e gli parla con ecci
tazione e entusiasmo, di un 
manoscritto di cui ha appena 
appreso l'esistenza. SI tratta 
(appunto) della più lunga va
riante del Romanzo di Baibars. 
Lunga non è forse la parola più 
adatta ad esprimere" la sterrruV.7> 
nata ampiezza di una storia 
(quasi) infinita quattrocento 
fascicoli di carta ingiallita, rile
gati in cartoncino grigio, per 
complessive 36mlla pagine II 
testo scritto e riscritto da molte 
mani ignote nel XIX secolo, è 
stato raccolto nel corso di de
cenni di pazienti ricerche dal 
conservatore del Museo delle 
arti e tradizioni popolari della 
capitale siriana, Chaflq Imam, 

ed è ora gelosamente custodi
to nella biblioteca (o nella 
cassaforte?) di un «grande no
tabile», di cui non i l conosce 
(o si preferisce lacere') il no
me illustrissimo 

Bohas e Guillaume mettono 
le mani sul manoscritto e ne ri
mangono affascinati Baibars è 
un personaggio storco, un sul
tano mamclukdi ongine turca, 
che regnò in Egitto e in Siria 
nel XIII secolo, e che la fanta
sia popolare ha in seguito tra
sformato in una specie di Ro
bin Hood musulmano, difen
sore dei poveri,' rttidrizzSfen»-» 
di torti, flagellatore dei prepo-' 
tenti e dei malvagi La lingua' 
Un favoloso amalgama di ara
bo classico e dialeule, di «lin
gua franca» (essa .stessa pro
dotto di commistioni itato-
francootalano-ispnniche), di 
turco, di persiano, di gerghi 
militareschi in voga nelle ca
serme della Cano medievale . 

Nasce un progetto tradurre 
I opera in francese. Non sarà 

certo un'impresa facile \nzl 
Però, ne vale la pena. L ( pera 
è monumentale, esigenti, as
sorbente, di quelle Insomma 
che impegnano l'tnter.i esi
stenza di chi ha avuto la lortu-
na di scoprirla. Un terzo arabi
sta, André Miquel, precinta 
Bohas e Guillaume al din tiore 
delle Edizioni Slndbad, l'iene 
Bernard Questi si appaili iena 
subito all'idea, ma si scontra 
con un ostacolo Impresto. Il 
proprietario del manose rtto è 
disposto a venderlo, ma a un 
prezzo molto alto (quali t esat-
ià'mente non si safrintorma-
zlone è tuttora riservata) Biso
gnerà trovare un mecenate, 
anche lui coperto dall'.nonl-
mato (altro mistero in questo 
straordinano «romanzo di un 
romanzo») Infine l'affare è fat
to Quattro pesanti valigli me
talliche arrivano in Franci» dal
la Siria E la traduzione c< min-
eia. Dalle vecchie pagine bal
zano fuori eroi e eroine Scin
tillano spade e corazzo s'in

trecciano Intrighi, si propinano 
veleni, si consumano o si sven
tano Infami delitti. 

Dal 198S, sono usciti cinque 
volumi del «romanzo»' Le m- < 
tanzie di Baibars, Fior di cana
glie, I bassifondi del Cairo. La 
cavalcata del figli di Ismail, Il 
tradimento degli emiri. Segui
ranno presto Assassinio nei 
bagno turco e All'inseguimento 
del monaco maledetto Fatti 
bene i conti, Pierre Bernard 
spera di completare l'opera in 
sessanta volumi. La data finale 
dell impresa (il 20)5) è stata 
spostata ci ha detto, «a causa 
di qualche ritardo, verso il 
2020» In quell'anno, l'editore 
avrà ottantanni, 

E gli arabi? Perchè non han
no mai stampato le storie di 

'r>ilbara»lnreWW,»afcono gli 
; specialisti-ne esistono alcune 

vecchie edizioni, ma di dimen
sioni molto ridotte. E accurata
mente «purgate» Il lesto in 
possesso delle Edizioni Sind-
bad è invece piuttosto «libero», 
•crudo». Insomma, scandalo
so «L'ho offerto-dice Bernard 
- a un editore arabo Ma ha 
preferito rinunciare a pubbli
carlo Tuttavia mi ha chiesto di 
mandargliene un buon nume
ro di copie, in francese Gli ho 
chiesto la ragione di un com
portamento cosi contradditto
rio Mi ha spiegato ' I l trance*; 
è la vostra lingua, non la no
stra L arabo è la lingua del Co
rano, la lingua con cui Dio ha 
dettato la sua legge all'umani
tà Certe sconcezze non sta be
ne scriverle in arabo. Tanto 
.meno stamparle Come edito
re, non potrei mai firmarle Ma. 
come libraio, I volumi in fran
cese posso anche venderli "» 
Un editore arabo Di che pae
se? «Questo non posso dirlo» 
Di che area, allora' «Diciamo, 
del Maghreb» Del Maghreb 
Marocco. Tunisia, Algeria' 
Chissà 

(5 fine I precedenti servizi so
no stati pubblicati il 15 il 20, il 
22etl27marzo) 

Va in scena 
la «negritudine» 
secondo 
Jean Genet 

Un m i o particolarmente «attuale» di Jean Genet / negri -
scntlc nel 1958-sarà rappresentato a Roma (a'teatro\ alle 
dal 9 ii| mie) secondo adattamento e regia di Pippo Di Mar
ca Anche se non in termini Ideologici I opera di questo au
tore «maledetto» si interroga, più che sul razzismo sulla <-on-
dlziorc della «negntudiie» nel mondo / negn prendeva 
spunti) dalla questione algenna per estendersi al significato 
del aio io avuto dall A lno nella storia del bianchi 

In Francia 
il primo 
romanzo 
con «spot» 

Nessuno voleva pubblicar
glielo Allora la neoscnllnce 
Connne Lellouche ha bussa
to a quattro grandi sorietà 
(Gueriain Cartier, Mercedes 
e la fabbrica di occhiali 

^ ^ ^ _ _ ^ _ ^ ^ _ ^ _ A l a l o n Mikii). e le ha con-
•™™™"™""""^"™"^"^™^™ vinte a finanziare, attraverso 
l'instr rione di pubblicità il suo pnmo romanzo che si intito
la Ma le est une oeuvre d art («La mia vita è un opera d ar
te») e i he sarà distribuito da Hachette a partire dal 15 aprite 
Le pagine pubblicitarie compariranno verso la fine del loro 

A Modena 
una itola data 
per fa musica 
del «Naked City» 

Suoneranno soltanto il 2 
apnle a Modena - ali iiter-
no della rassegna «L'invisio-
ne degli allnsuoni» -1 Njked 
City, I ultimo gruppo di free 
lazz nato dalla mente di 

_____ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ J°hn Zom Oltre a .ohn 
wmmmmm^^^~*m•»--»•»—- 2am (al sax alto) la fotna-
zlone ( omprende Fred Fritti (al basso) Bill Fnscll (alla chi
tarra), Joey Baron (alta battona). Wayne Horvitz (alle ta
stiere) L'appuntamento <\ alle 21 30 ai Teatro Sacro Cuore, 
Inviale Storcili 245 ' 

A Fui me 
sette giorni 
di teatro 
italiano 

rà dall' i al 14 apnle tra Fu 
te com nedie di Dario Fo. 
e Ugo Chili, tutte in ling 
Inaugurata al teatro del 
«Teatro all'antica italiana» 

Spettacoli teatrali, un :on-
fronto fra critici italiani e iu
goslavi sulla drammaturga 
contemporanea e una mo
stra Il tutto (fra gli organiz
zatori -Il dramma italiano di 
Fiume. I Idi e I Università no-

" " polare di Trieste), si svolge
rne e Pola Verranno rappresenta-
Mano Moretti, Pcppino De Filippo 
ja italiana La mostra, che verrà 
Popolo di Pola, sarà dedicata al 

Su Moana Pozzi 
si spacca 
la De di Popoli 
in Abruzzo 

Moana Pozzi potrà esibirsi 
nelle sue specialità ancr e al 
Teatro Comunale di Popoli, 
in Abruzzo La decisione 
soffertissima e stata presa al 
termine di un consiglio < e» 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ munale durante il quale l'ar-
•»»»1,»»»»>»»**»»»»»»»»»»»»»»**»***»w*»» gomento Moana ha perfino 
provocato la spaccatura della De Tutto era nato dalle prole
ste di un consigliere demecristiano secondo il quale la por
nostar -ron doveva entrar- nella struttura pubblica» In con
siglio e >munale alla fine ha comunque vinto la maggio an-
za formata da De Psi, Pei e altri esponenti politici 

In mostra 
a Trieste 
150 anni 
di pagelle 

Se da Napoli esce il fortuna
tissimo libro che raccoglie i 
temi di classe, a Tneste r an
no pensato di mettere in 
mostra le pagelle degli ulti
mi 150 anni degli studenti 
della città Le pagelle, la pn-

^^mm •»»•1•»»»»»»»»**•»*******»,'~,
 m a delle quali risale al 1842 

- a que tempo Trieste era ancora una delle città chiave Jel-
l'imperi > asburgico - provengono dalla raccolta di un ex in
segna m e che nel corso def li anni si è dedicato alla colle '.io
ne di o Betti apparentemente comuni ma che col passare 
del tempo, acquistano vai ire di documenti stonci La mo
stra nm iTà aperta fino ali i aprile 

Ha riaperto 
dopo 18 anni 
lo «Stabile» 
di Potenza 

Sono stati il soprano Rii na 
Kabaivanska e il bantono 
Roberto Covtello (con uno 
spettacolo che comprende
va ane, fra gli altri di Rossini 
e Verdi) a inaugurare I altra 
sera la npresa delle attività 

*^*~,"™"™,™,',™—1™,™—" del Teatro Comunale >Fian-
cesco l ib i le» di Potenza, chiuso da diciotto anni Inaugura
to nel 1357 dal re Umberto I, l'edificio era stato chiuso per 
restaur nel 1972 e, otto anni dopo era stato danneggiato 
dal terremoto II restauro appena concluso (costato 15 mi
liardi) ho fondamentalmerte rispettato il carattere pnmttivo 
del teatro 

ROBdRTACHITI 

Quel sottile bisogno di vita quotidiana 
Esce «La ragazza in nero», nuovo 
romanzo di Angela Bianchini 
È la storia di una maternità 
solitaria, trasgressiva, 
non condivisibile con l'uomo 

MARIA ROSA CUTRUFELLI 

• i Moderna e antica assie
me la storia che Angela Bian
chini ci racconta nel suo ulti
mo romanzo (-La ragazza in 
nero», ed Camunia) storta di 
un desiderio di maternità pro
fondo incoercibile e tuttavia 
vissuto fuori da ogni schema 
prestabilito, da ogni rassicu
rante regola sociale Una ma
ternità solitana una scelta non 
condivisa con I uomo e com
piuta al di là e indipendente
mente dagli altri Una trasgres
sione, in definitiva «Nel senso 
- precisa Angela Bianchini -
del passare in un altro territo
rio Questa ragazza, che sem
bra cosi banale vuole vedere 

com è I altro versante della 
montagna E non può aspetta
re Non si tratta della ricerca dì 
una felicità ma del compimen
to di una prova a cui sottopor
re so stessa Un regalo, anche, 
che nessuno ti può fare - pena 
la perdita del suo \aIore - e 
che ti scegli da sola In una vita 
molto dipendente per ragioni 
sociali od anche economiche, 
questa è trasgressione» 

Centro profondo del libro è 
dunque I ambiguo formarsi di 
un identità femminile e la con-
traddittona ricerca d un auto
nomia esistenziale II tutto reso 
in una prosa limpida e sugge
stiva dai precisi moduli stillili 

ci già collaudati in altri scritti 
In particolare, nel bellissimo e 
lungo racconto >Ca|>o d'Euro
pa», pubblicato nel lontano 
1972 su «Nuovi Argomenti» (e 
che meriterebbe d essere fi-
proposto a un pubbl ico più va
sto) , Angela Bianc uni aveva 
evitato di attnbuire un nome 
alla protagonista chiamala 
semplicemente - c o ne in que-
st ultimo romanzo - «la ragaz
za». «E un modo - spiega - per 
stare in bilico fra la prima e la 
terza persona» Un procedi
mento che dà luogo a una spe
cie di illusione ottica, in chi 
legge I Oggettività del raccon
to interza persona v ene stem
perata e la prosa acquista I im
mediatezza, la •vicinanza» che 
inevitabilmente da I uso della 
prima persona M<i M tratta poi 
anche, viceversa di un tentati
vo d attraversare I autobiogra
fia recuperando proprio la «di
stanza» dell'invenzione della 
creazione letteraria «E questo 
è senza dubbio un libro della 
"distanza" della lontananza 
Un libro che potevo scrivere 
soltanto ora Nessuno dei Ire 
personaggi femminili - la \ on-

na, la Madre e "la ragazza* -
corrisponde a me per età, ep
pure c'è un poco di me in 
ognuna di loro 11 (atto e < he a 
un certo punto della vita guar
dando indietro, vedi che i ruoli 
si coagulano e tu puoi linai-
mente manipolarli, mescolar
li Quando si è giovani è diffici
le immaginare una peisona 
anziana, ma ora puoi m" ttcrti 
da tutte le parti o non mi tterti 
mai da nessuna parte e questa 
è una delle poche soddislazio-
m che capitano quando h n ol
trepassato la matuntà t < orne 
se tu guardassi le cose m<n da 
una collina, dall'alto, ITKI da 
una grande distanza» 

Un libro di «vite privai'." una 
•vicenda di donne», cosi /ange
la Bianchini vuole nassu meri» il 
suo romanzo «Ma non 6 vero. 
come è staio detto, che g i uo
mini non ci sono E chi' o gli 
uomini II ho Intesi comi: pre
senze ma anche come pi rdltc 
perenni Non figure "o<e.ato
nali" ma fuggitive E se w<n ho 
trasmesso più di cosi, vuc I d re 
che non volevo andare < >ltre» 
E forse non è un caso < w il 

rapporto più compiuto con un 
uomo l'abbia la più vecchia 
delle tre principali protagoni
ste la Nonna appunto «La 
Nonna ha una formazione in 
qualche modo sellecentesoi 
Come Rousseau, pensa che il 
maggior impegno la molla 
della sua vita sia I amore En
zo, il suo giovane amante, è 
"I Amante" per antonomasia 
E "la ragazza" proverà sempre 
nostalgia dell amore di Enzo e 
della Nonna, della sollecitudi
ne di lui per lei, del loro essere 
insieme 1 suoi incontn non 
hanno il mistero che avevano 
le fughe della Nonna nei po
meriggi d inverno verso la gar
sonniere verso l'ignoto» L'a
mante moderno non è più un 
•Amante» ma un uomo sfug
gente pratico un po' noioso 

Ma 6 anche vero che il biso
gno d amore della «ragazza» 
sembra tutto rivolto altrove, al
le figure femminili della sua vi
ta quotidiana, alle donne che 
incontra per caso e che le nve-
lano i suoi desideri il suo de
stino la «ragazza in nero» che 
emerge dalle brume di una Ro 

ma surreale, la semplice com
messa del negozio d abbiglia
mento sul quale il libro si chiu
de «Tufo questo travaglio in-
tenore ninno obiettilo in 
molti, che poi finisce cosi, in 
un negono di stracci Ma (• 
questa lei grandezza delle don
ne, saper trarre forza dalle pic
cole cose da un vestito nuovo 
un particolare A una donna i 
pari solari possono dire cose 
che agli uomini non dicono 
Le donne possono essere con
solate da !<• piccole cose E vo
levo che I ultima immagine del 
mio libro fosse proprio I imma
gine di questa lerkminilità-che 
consola» 

La vita e uotidiana, stretto fi
lo che lega una donna ali altra 
il desiderc di un amicizia fem
minile il linguaggio del corpo 
che prende (orma e sostanza 
nel rapporto con le altre don 
ne (ed a i * he la maternità che 
cos'è in ondo, se non la sco
perta «de 1 ultra faccia della lu
na») sono questi itemi che al 
lascinano Angela Bianchini 
temi tutti presenti nel suo ulti 
mo roma i :o ma che da tempc 

costituiscono, per lei un og
getto di ricerca E di lettura «E 
per questo che amo Colette 
Amo la sua femminilità 1 mo
do con cui descrive la vitò quo
tidiana delle donne il modo in 
cui prende le consolazioni che 
la vita offre a una donna E la 
mia lettura più continuativa 
Quando ho bisogno di qualco
sa vado a Colette» 

Ed è questa, per lei la diffe
renza vera fra scnttura «ma
schile» e scrittura «femminile» 
•Dipenderà dalle circostanze 
dalla stona Ma anche nei li
bri di un uomo come Janes le 
donne si rivelano sempre attra
verso azioni, gesti, psicologia 
Manca la piccola vita quotidia
na La grandezza e la miseria 
della vita quotidiana a James 
giustamente forse, non interes
sava Eppure pochi uomini 
hanno scruto stone cosi strug
genti come "Ritratto di '.Igno-
ra" Ma è, appunto, una stora 
"oggettiva" La differenza *• 
questa Le cose camberanno 
- se devono cambiare - quan 
do cambierà la vita degli uom i 
ni e delle donne-

l'Unititi 
Domenica 
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I SATELLITE 

Anteprima 
mondiale 
perTOscar 
• I Anteprima mondiale tv. a 
pochi giorni dall'Oscar, per 
A/uovo cinema Paradiso. A 
mandarlo in onda e. alle 19, in 
versione originale con sottoti
toli. «Raisat», il canale attraver
so il quale la Rai trasmette spe-
nmcntalmente dal satellite 
Olympus, in tutta Europa. 
L'opportunità è (rutto di una 
concessione di Raitre, copro-
duttrice e titolare del diritti te
levisivi del film (che a sua vol
ta trasmetterà all'inizio dell'an
no prossimo). Alla visione po
trà assistere pero solo un pub
blico ristrettissimo: 500 sono 
infatti i ricevitori •ufficiali» mes
si a punto dalla Rai e un nume
ro compreso tra due e diecimi
la le antenne paraboliche ca
paci in Europa di captare II se
gnale di RaisaL Da segnalare 
che Giuseppe Tomatore, regi
sta di Muovo cinema Paradiso, 
è anche ospite di Sandro 
Mayer a Domenica In (Raiuno, 
ore 14) . 

f i RAIDUE ore 12 

Volonté 
ospite 
della Carrà 
• • Protagonista di due film 
attualmente nelle sale cinema
tografiche. Porte aperte di 
Gianni Amelio e Tre colonne di 
cronaca di Carlo Vanzina, Gian 
Maria Volonté incontra 'faccia 
a faccia» Raffaella Carrà. Su 
Raidue. alle 12. in Ricomincio 
da due. La Carrà parlerà anche 
con Carmelo Conte, ministro 
delle Aree urbane, del proble
ma degli sfratti e della man
canza di case in tutte le città 
italiane. La violenza negli stadi 
e l'altro scottante problema 
che verrà discusso con Anto
nio Matanese. presidente della 
Fedcrcalcio. Contro le violenze 
dei tifosi di calcio gli -Stadio» 
canteranno la canzone Dal 
profondo del cuore, sigla dello 
spot prodotto dalla Rai in col
laborazione con la Federcal-
ciò per sensibilizzare contro 
taU manifestazioni d'inciviltà.... 

Ad Antennacinema il direttore «Noi mostriamo la realtà prima 
Guglielmi e Chiambretti spiegano che abbia il tempo di mettersi 
la loro filosofia: «La tv in maschera». Un annuncio: 
è un linguaggio, non un contenitore» «Chi l'ha visto?» non finirà 

Raitre, la videoteca di Babele 
Il direttore di Raitre Angelo Guglielmi, a Conegliano 
per Antennacinema, ha esposto la linea della sua 
rete, quella di una tv che ha scoperto il «genere tele
visivo» e che lo frequenta con grande successo di 
pubblico. Qualche anticipazione (la rubrìca libri di 
Corrado Augias) e molte conferme: soprattutto il ci
clone Chiambretti, che ha «infuriato» sulla manife
stazione veneta con grande successo. 

OAL NOSTRO INVIATO 

M A R I A N O V E L L A O P P O 

•1CONEGUANO. Dopo Soda
no di Raidue e Giorgio Cori 
della Fininvest, è toccato ad 
Angelo Guglielmi di Raitre ve
nire ad Antennacinema in 
qualità di direttore di rete. E se 
Sodano e Cori avevano punta
to tutto sui conti e sul cali (cer
ti o temuti) di risorse, Gugliel
mi ha invece «steso» i giornali
sti convenuti, con un discorso 
tutto teorico sulla sua idea di 
tv, sulla linea che unisce e giu
stifica le sedie di Raitre, sulla 
identità che si è venuta dando 
dal 1987 ad oggi. 

Dunque Raitre, secondo il 
suo direttore ed esegeta più 
accreditato, è una rete si cultu
rale, ma anche fortemente le
gata alla realtà. «Poiché vivia
mo In un tempo in cui non esi
stono più le cose,)ma il discor
so sulle cose... l'immagine che 
noi offriamo è quella di una 
realtà colta un momento pri
ma che riesca a coprirsi, a 
componi in una maschera di 
comodo». 

E cosi, a uno a uno, Gugliel
mi ha affrontato e corretto i di
scorei che si fanno su Un gior
no in pretura e gli altri pro
grammi del genere etichettato 
come tv-verità. Ha sostenuto la 
tesi suggestiva secondo la qua
le, se nell'epoca del mondo 
classico esisteva la piazza co
me luogo di formazione ed 
evoluzione della coscienza 
collettiva, ora la tv può essere 
anche intesa come «grande 
piazza elettronica». Sempre 
che non si abbia della tv l'idea 
di un puro contenitore o di un 
veicolo attraverso il quale far 
passare pedagogie, messaggi, 
linguaggi artistìcidiveni, come 
sono per esempio il teatro e la 
musica. No, dice Guglielmi: la 

tv e essa stessa un linguaggio, 
un genere, e pud perfino fare a 
meno del cinema, se sceglie 
questa strada autonoma. Infat
ti Raitre in campo cinemato
grafico interviene a produrre 
film più in quanto debito da 
pagare alla nascita di nuovi ta
lenti, che come emittente in
tenzionata a mandare in onda 
le pellicole stesse che produ
ce. Sarà questo il caso anche 
del film di Tomatore Nuovo ci-
nema Paradiso, che toma a ca
sa laureato di Oscar e proba
bilmente sarà ceduto da Raitre 
ad altra rete Rai. 

Ma l'Oscar non è l'unico flo
re all'occhiello di una rete che 
si presenta, all'inizio di questo 
'90 minaccioso di tagli, con 
una messe di buoni risultati di 
ascolto. Guglielmi ha detto che 
l'audience non è un obiettivo, 
ma sicuramente una conferma 
della bontà di un programma. 
Anche se non si può dire il 
contrario, e cioè che un pro
gramma non visto sia necessa
riamente brutto. Paradossal
mente la rete (che ha metà del 
bilancio di Raidue. e cioè 101 
miliardi contro i 208 di Soda
n o ) , non dovendo però scon
tare debiti pregressi, si trova 
ora avvantaggiata. Ma solo re
lativamente, in quanto, priva di 
un gran magazzino, affronterà 
le temperie dell'estate in gran
dissima povertà di programmi. 
Il periodo maggio-ottobre, tra
dizionalmente quello del ma
gazzino, sarà tutto da inventa
re. 

Intanto però si annunciano 
alcune novità. La più immi
nente è Babele, il programma 
sui libri che sarà condotto da 
Corrado Augias e che, a partire 

. dal 6 aprile, per sei puntate af-

E Proietti fa lo show 
• 1 CONEGUANO. Sul palcoscenico serale di 
Antennacinema, dopo le prestazioni di gruppo 
dei cast di varie trasmissioni di successo (la se
rie di Incontri è dedicata appunto al tema Le ra
gioni del successo") è arrivata l'ora dell'attore so
lista, l'ora di Gigi Proietti. Il quale aveva poco da 
spiegare o da motivare: gli bastava raccogliere 
tra il pubblico il calore di un'accoglienza quasi 
amorosa, che lo ha costretto a improvvisare e ri
creare vecchi gag, pezzi di repertorio, impres
sioni e ricordi di una carriera d'attore Iniziata -
ha sostenuto - per caso. Una camera che, oltre 
tutto, sta per avere una svolta con l'avvio di una 
attività di regista televisivo per Raidue. Infatti 
Proeitti starà più dietro che davanti la macchina 
da presa per la serie Villa Arzilla, attraverso la 
quale la tv italiana ritenta la difficile strada della 
situation comedy. 

Villa Arzilla sarà una casa di riposo per artisti 
e, necessariamente, sarà abitata da anziani at
tori professionisti. Tra questi Emesto Caiindri, 

Caterina Borano, Marisa Merlin!, Tina Lattanzl, 
eie. 

La slt-com è un genere molto veloce, si i co
me dialogo sia come tecnica di produzione. Ri
chiede, secondo Proietti, facce e voci di .mori 
veri, che abbiano nel sangue il senso della «en
trata», il ritmo della battuta. Ma richiede soprat
tutto - diciamo noi - sceneggiature brillanti, 
scritte puntata per puntata, capaci di i w o n -
dare le simpatie del pubblico (vi ricordate Tt.<ot-
sìtfT). Ed è questo che più di tutto è mancato Fi
nora alla televisione italiana. Mario Castellarci. 
che è al lavoro per i dialoghi di Villa Arzilla, è tra 
gli autori di Biberon e questa giudicate voi se 
può essere o no una garanzia. 

Ma, tornando a Proietti attore, la sua perfo-
mance al teatro Accademia di Conegliano nel 
corso di Antennacinema è stata semplicemente 
mostruosa, costruita attimo per attimo sull'onda 
del respiro del pubblico, senza bisogno di sce
neggiatura. ... DUMO. 

EnzaSampò 
e Leo Benvenuti 
autori 
del programma 
«Lamia guerra» 
uno dei prossimi 
appuntamenti 
di Raitre 

tronferà la slida di un tema (la 
letteratura) sul quale la nostra 
tv si è sempre rotta le coma. Il 
programma andrà in onda al 
seguito di Chi l'ha visto?, che è 
oggi la punta di diamante degli 
ascolti di Raitre. A questo «ca
so televisivo» infatti Antennaci
nema aveva dedicato nei gior
ni scorsi una serata di confron
to col pubblico, durante la 
quale l'autore Lio Beghin ave
va dichiarato però quasi con
clusa la ricca esperienza della 
rubrica. Guglielmi ha parzial
mente corretto questo annun
cio, affermando che Raitre so
stituisce i suoi programmi 
quando considera che sia 
esaurita la risposta del pubbli
co. 

Non è proprio il caso di Chi 
l'ha visto?. La cui vita conti
nuerà, dunque, ma sperimen
tando nel frattempo la strada 
che porterà verso Pronto, chi 
parla? lì nuovo programma na
scerà quasi naturalmente dalla 
esperienza di un dialogo con 
lo spettatore sempre più diret
to e «civile», cioè rivolto alt i vi
ta collettiva. Intanto ovviamen
te Raitre continuerà ad avvaler
si, sul versante del nuovo varie
tà (da qualcuno definito an
che post-varietà) del genio di
struttore di Piero Chiambretti II 
quale, tanto per confermare le 
parole del suo direttore, ieri si 
è manifestato a Conegliano 
per portare nel corpo di Anten
nacinema la prova della sua 
potenza deflagrante, e per an-
nuciare come sarà il suo pro
gramma (ancora senza titolo) 
durante I Mondiali, «Seguirò 
Italia '90 dal punto di vista dei 
deboli. Mi infiltrerò nel ritiro 
degli Emirati Arabi. Ma. lo giu
ro, non parlerò male di Allah». 

«Il prato delle volpi» su Raiuno 

Un bambino solo 
contro la guerra 
Stasera e domani sera su Raiuno (ore 20,30) Il pra
to delle volpi, film per la tv diretto da Piero Schiva-
zappa a interpretato dal piccolo Michele Buttarelli 
e dal grande Carlo Delle Piane. Una storia tutta da 
piangete, ambientata durante la guerra partigiana 
e raccontata con tono più favolistico che realisti
co. Copioduzione tra Italia, Francia e Germania, 
che assicura un mercato intemazionale. 

• • Un bambino in guerra: il 
tema non 6 certo nuovo. Ma 
per Piero Schivazappa è un 
pretesto della memoria per 
raccontale!, anche attraverso 
episodi inventati, la sua infan
zia sull'Appennino emiliano, 
tra nazisti >; partigiani, fascisti e 
contadini. La guerra, ricorda, 
gli appariva come urta grande ' 
avventura Mlgariana. In realtà 
nel film te:i*vtsivo II prato delle 
volpictie Raiuno manda in on
da in due tappe (stasera alle 
20,30 e domani sera alla stessa 
ora) , la storia del piccolo pro
tagonista. Valentino, è si rac
contata b modo poetico e fa
volistico, ma tutt'altro che av
venturoso « gioioso. E una sto
ria di lacrime e sangue. Valen
tino è un bambino triste, ab
bandonato, infelicissimo e 
assiste pieno di onore ad 
eventi clic feriscono sempre 
più profondamente la sua inte
grità infamie. Nonèun bambi
no travolte^ e militarizzato dal 
conflitto come quelli che il ci
nema ci hit raccontato spesso, 
ma un bambino contro. Il pa
dre è prigioniero, la madre, 
presa da i li sogno di camera 
artistica e dalla possibilità di 
realizzarlo finalmente a segui
to delle tiu ppe tedesche, lascia 
il figlio prma a una cognata, 
poi a unsi balia di paese e a un 
prete. Ed { questo prete il vero 
protagoni; la della vicenda che 
viene raccontata compiuta
mente nella prima puntata 
con tanto :li colpo di scena fi
nale. Un p arreco di campagna 
disegnato dal grande attore 
Carlo Dirla Piane come ur. 
personaggio completo,, un an
tieroe classico pronto a riscat
tarsi, che diventa la figura riso
lutiva dei s rovigll emotivi e nar
rativi. Arri; ntc della vita e della 
buona cucina, don Gabriele 
sfugge alle responsabilità delle 
storia, mu non a quelle perso
nali. Si prende cura di Valenti
no come un padre, ma è rose 
dal dubbio di avere sbagliato 
vita. Cernii quindi di campare 
in pace, p i r Dell'infuriare della 

guerra. Non vogliamo dirvi 
troppo della storia che il regi
sta Schivazappa ha sceneggia
to con lo scrittore Luigi Maler
ba, perché è una vicenda an
che un po' d'appendice, con 
grandi accensioni emotive e 
lacrimose. Una vicenda, come 
Schivazappa ammette senza 
riserve, che non ha alcun im
pianto realistico, ma an::i ten
de a ricostruire un luogo e un 
tempo della memoria perso
nale più che di quella colletti
va. Il piccolo attore (va defini
to cosi per la serietà della sua 
prestazione) Michele Buttarelli 
ha fatto del suo meglio per es
sere un Valentino intenso e 
credibile e ci è proprio riuscito, 
conquistandosi l'alletto v. la sti
ma di Carlo Delle Piane. Il qua
le si è riconosciuto in questo 
bambino-adulto, al debutto 
davanti alla macchina da pre
sa. «Aneti io - ricorda Delle 
Piane - ho debuttato a dodici 
anni. Certo non ero bellino co
me Michele 

Nella seconda parte de / / 
prato delle volpi entrerà final
mente in scena il vero padre 
del bambino e al centro dell'e
mozione sarà il tentativo di 
don Gabriele di riawicmare i 
genitori di Valentino. Ma ci sa
ranno anche scene di guerra e 
di fuga, movimento di uomini 
e paesaggi. Fino al lina e, che 
non vi sveliamo, e temiamo sia 
più melenso che necessario, 
più familistico che favolistico 
(come è invece quello della 
prima parte). Ma speriamo di 
esserci sbagliati (alla antepri
ma è stata proiettala :solo la 
prima puntata) perché il film. 
nel complesso, è godibile (rxM 
senso che si piange dall'inizio 
alla fine) e si salva dalla retori
ca per via poetica. Non i: poco. 
Si tratta inoltre di una vantag
giosa coproduzione itlo-fran-
co-tedesca che costa 3 miliardi 
e mezzo (alla Rai solo un mi
liardo e 800 milioni) e si avva
le di un cast «europeo». 

OM.N.O. 

C RAIUIMO RAIDUE RAITRE 
• * • * ' IRl/MOMTKOnO 

SCEGLI IL. TUO FILM 
7.0© TIMPO oi GUERRA • DI aitami-

Q U A . Scuneggiato (5* puntai.) 

7 . 0 0 PATATRAC. Varietà per ragazzi S*Q PROFESSIONE PERICOLO. Tslefilm 

7 * 8 
7 * 8 NBLRSONODBLLAFIABA.Tele1ilm 

MATTINA 3 . Programma condotto da 
Albano Castagna e Sofia Spada 

B.SO T P 3 DOMENICA 

S i i 8 IL MONDO DI QUARK. Di P. Angela 

1 0 * 0 LINEA V E R D I MAQAZINfL DI F. Faz
zuoli 

1 0 . 1 6 S B R I N O V A R I A B I L I . Un programma 
di Osvaldo Bevilacqua sd Ermanno 
Corbella 

1 1 . 3 0 N O T T I DI M O Z Z I . Film con Anna 
Sterri. Gary Cooper. Regia di King Vldor 

13.BB T I N N I I . Austria-Italia 
14.O0 T I L i a i O R N A U R i a i O N A U 

1 1 * © SANTA M U S A 

1 1 . 8 5 PAROLA SVITA. Le notizie 

1 2 . 0 0 RICOMINCIO DA DUB. Spettacolo con 
Raffaella Carrà, Sabrina Salerno e 
Selalplf l ' parte) 

1 4 . 1 0 SPORT. Coppa Davis: Austria-Italia. At
letica leggera: -5 Mulini-. Ciclismo: Ql-

. ro delle Fiandre. Atletica leggera: Vivi 
città 

1 2 . 1 0 U N S A V E R D I . D i F. Fazzuoli 1 3 * 0 T Q 2 O R I I R I D I C I 
1 7 . 3 0 VIAOOIO INFINITO. Documentarlo 

1 3 . 0 0 TOL'UHA. Di Adriana Tanzlnl 1 3 * 0 TOS LO SPORT 
1 8 * 8 D O M I N I C A O O L 
1 0 . 0 0 TELEGIORNALI 

1 3 * 0 T S L I O I O R N A L I 1 3 . 9 0 TQ2NONSOLONBRO 10.3O T I L I O I O R N A U R I Q I O N A U 

1 3 * 8 TOTO-TVRADIOCORRIERB 1 3 * 8 RICOMINCIO DA OUB. (2* parte) 1 B.4B SPORT R E G I O N I 

1 4 * 0 DOMBNtCA I N - Varietà con Edwige 
Fenoch. Regia di Gianni Boncompagnl 

1 8 . 1 8 QUANDO SI AMA di Agnea Nixon 

1 7 . 2 8 C U O R I I BATTICUORI . Telefilm 

2 0 . 3 0 C H I L'HA VISTOT Programma con Do-
. rateila Raftal e Luigi 01 Malo. Regia di 

Eros Macchi 

1 4 * 0 1 8 * O - 1 7 . 2 0 N O T I Z I I S P O R T I V I 

1 8 . 1 8 SO* MINUTO 

1 S * 0 C H I T E M P O F A . T B L I Q I O R N A L I 

1 8 * 0 T Q 2 t O SPORT. Automobilismo: Cam
pionato Italiano da Vallelunga (Formula 
3) 

23.QO A P P U N T A M I N T O A L C I N I M A 
2 3 . 1 0 TQ3 N O T T I 
2 3 . 2 8 RAI R I G I O N E . Calcio 

2 0 * 0 T B L I O I O R N A L I 
1 0 . 4 8 T Q 2 T I L I O I O R N A U 

2 0 . 3 0 IL PRATO D I L L I VOLPL Film in due 
parti con Carlo Osile Piane. Regia di 
Luigi Malerba e Piero Schivazappa (1* 
parte) 

2 0 . 0 0 T 0 2 DOMENICA SPRINT 

2 0 . 3 0 HUNTER.Telelilm 

2 2 . 1 0 T Q 2 S T A S I R A 

2 2 * 8 LA DOMENICA SPORTIVA 

2 4 * 0 T 0 1 N O T T I . C M I T E M P O FA 

2 2 . 2 0 P I A N I T A URSS Taccuino di viaggio 
nella realtà sovietica sotto l'-offetto 
Gorbaciov» (3* puntata) 

0 . 1 0 BILIARDO. Trofeo De Blasi 

L'ASSO DI P I C C H I . Film con Ladislao 
Jaklm. Regia di Milos Forman 

2 3 . 2 0 P R O T I S T A N T I S I M O 

2 3 . 8 0 O S I . L'Aquilone 

O.SO UMBRIA JAZZ 'SS »li prato delle volpi» {Raiuno ore 20,30) 
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0 .1 S L'ARCA DI NOE. Documentario 
1Q.OO BLOCK NOTES. Attualità 
1 2 . 3 0 RIVEDIAMOLI. Varietà 
13.QO SUPERCLA3SIFICA SHOW 
1 4 * 0 DOMENICA AL CINEMA (1») 
1 4 . 1 8 UN MOSTRO SMEZZO. Film con Fran

co Franchi e Ciccio Ingrassia. Regia di 
Steno 

1 6 . 1 8 DOMENICA AL CINEMA <2») 
1 Q * O i S T O R I ! D 'AMORI . (Replica) 
1 7 * 0 NON SOLO MODA. (Replica) 
1 7 * Q OVIDIO. Telefilm 
1 7 * 5 PRBMISRB.Ouotidianodiclnema 
1 B * Q OJC IL PREZZO t O l U S T O I 
1 0 . 4 8 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Quiz 
2 0 * 0 DONNA D 'ONORI . Film con Carol Alt. 

Eric Robert». Regia di Stuart Margolin 
« a * Q I ROBINSON. Telefilm 
S 3 * Q NONSOLOMOOA. Attualità 
1 3 * 0 ITALIA DOMANDA 

TOP 8HCBST. Telefilm 
1 * 0 LOUORANT. Telefilm 

7 . 0 0 BIM BUM BAM. Varietà 

11.OO GOL D'EUROPA 

1 2 . 3 0 OUIDA AL CAMPIONATO. Sport 

1 3 * 0 ORANO PRIX 

1 4 . 0 0 PRIGIONIERI D I L L A P A L U D I . Film 
con Jean Peters. Regia di Jean Negule-
sco 

1 8 . 0 0 BIM BUM BAM. Varietà 

1 8 * 0 O'HARA. Telefilm 

1 0 * 0 CARTONI ANIMATI 

2 0 * 0 • M I L I O , Varietà con Athlna Cenci. Ga
spare oZuzzurro 

2 2 . 1 8 PUGILATO. Mugabi-Norrls, campiona
to mondiale pesi super welter Wbc 

2 3 . 1 8 I PREDATORI D I L L A MONTAGNA 
SACRA. Film di Bob Schulz 

1 .10 STARTRBK.Telelilm 

0 . 3 0 IL G R A N D I OOLF. (Replica) 

1 1 * 0 CIAK. Attualità 

1 2 . 0 0 PARLAMENTO IN . Attualità 

1 2 * 8 SCERIFFO A NEW YORK. Telefilm 

1 4 * 0 LA RADAZZA DI LAS VEGAS. Film 
con Rosallnd Russell. Regia di Robert 
Plrosh 

1 8 . 1 0 DIRITTO ALLA VITA. Film con James 
Fsrentino. Regia di Jud Taylor 

1 8 . 0 0 S P E C I A L I «STORI ! D'ONORI» 

1 8 * 0 IL TIGRE. Film con Vittorio Qassman. 
Ann Margrat. Regia di Dino Risi 

2 0 * 0 S P E C I A L I « ' E R A V A M O TANTO 
AMATI» 

22 .0O TOPAZIO. Telenovela 

2 X 4 8 BIO SANO. Con J.Gawronaki 

2 3 * 0 DOMBNICA I N CONCERTO 

0 . 2 0 LO SCHIAFFO. Film di C. Plnoteau 

1 0 * 0 CALCIOMANIA. (Replica) 

1 1 . 3 0 IL O R A N O ! TENNIS 

1 3 * 8 NOI LA DOMENICA. Sintesi di 
Ippica e aggiornamenti con I 
campi di calcio, pallavolo e 
basket 

2 0 * 0 A TUTTO CAMPO. Conduce 
Alessandro Piccinini 

2 2 . 1 8 TILEQIORNALE 

2 2 * 8 S P I C I A I * CAMPO B A S I 

1 2 . 1 8 IL SEGRETO DI TUTANKA-
MIN. Film 

? 4 * 0 FERMI TUTTI , COMINCIAMO 
DACCAPO! Film con Elvls Pre-
sley 

T y j Q PALLAVOLO. Trofeo Wuber 
2 0 * 0 TMC NEWS. Notiziario 
2 0 . 3 0 COLL. Internazionale 
i i l * 0 BLOWUP.FIIm 
M . O O LA DONNA C H I NON VOLE

VA PERDERE. Film 

LJB' aoeon 
1 4 * 0 LA TAVERNA D I L L O SQUA-

LO. Film 
1 8 * Q LA TERRA D I I P IPANTI 
1 B * Q LA PANO D E G Ù ORSI 
1 0 * 0 DOTTORI CON L I A U 
2 0 * 0 LA LICEALE AL M A R I CON 

L'AMICA D I PAPA. Film di 
Marino Gìrolaml 

2 2 * 0 IL TESCHIO MALEDETTO. 
Film 

2 3 * 8 SWITCH. Telefilm 

Il 3 . 0 0 TRAGUARDO S A L U T I 

Il «1.00 USA TODAY 

i l10*0 UNA SETTIMANA DI •BATTt-
CUORB». Telenovela 

117.30 AUTOSTRADE. Attuai Uà 

3 0 . 3 0 IL RITORNO D E L L ! AQUILE. 
Film di John Frankenhelmer 

OSLAB CENA IN CASA ODEON. Va
rietà con Guido Ruberto 

( ^ 

7 * 0 C O R N F L A K I S 

1 3 . 3 0 TRANSVISIONVAMP 

1 4 * 0 ROCKIN'SUNDAV 

2 1 * 0 BEST OF B L U ! NIGHT 

« a 3 0 I N CASA LAWRENCI . Tele-

tilm 

1 0 * 0 M * * . H . T e l e ( l l m 

3 0 * 0 ACQUATO SUL O R A N O ! 
F I U M I . Film 

2 2 * 8 N O T T I ROCK 

RADIO 
18.0O UN AMORE IN SILENZIO 
1T.OO OLI INCATBNATI.Tolonovela 
1 8 * 0 UN UOMO DA ODI A R I 
3 0 * 8 OLI INCATINATLTelenovela 

con Christian Bach 
2 1 . 1 8 UN AMORE IN SILENZIO 
2 2 * 0 U N U O M O D A O D I A R I 

tiiniiiilli 

1 2 * 0 ITALIA A 8 S T I L L I 
ÌB.OO POMERIGGIO I N S I E M I 
18.3Q ATTUALITÀ SPORTIVA 
10.3O T S L I O I O R N A L I 
2 0 . 3 0 7 WINCHESTER PER U N 

MASSACRO. Film di E. G. 
Rowland 

2 2 * 0 N O T T I SPORT 

rtADlOGIORNALI. GB1: 8; 10.16; 13; 19; 23. 
QFI2: 6.30; 7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 1340; 
1S.23; 19.30; 22.30. GR3: 7.20; 9.4S; 11.45; 
13.45; 18.25; 20.45. 

HADIOUNO. Onda verde: 6 56, 7.56. 1D.57. 
12.56,16.56.20.57,21.25: 23.20.6 II gijastafe-
:tt«; 9.30 Santa Messa; 10.20 Speciale Grl -Vi-
vicina-; 11.10 Radiouno '90; 16.20 Tutto ti cal
cio minuto per minuto: 20.10 Nuovi orizzonti; 
20.40 Stagione lirica: -I cavalieri di Ekebu». 

A ADIODUE. Onda verde: 6.27,7.26.8.2S. 9.27, 
11.27,13.26,18.27,19.26,22.27.6 A.A. A. cultu
ra cercasi: 8.45 Le signore della lompada: 
12.45 Hit parade: 14.30 Una domenica cosi; 20 
L'oro della musica; 22,45 Buonanotte Europa. 

HADI0TRE. Onda verde: 7.16. 9.43. 11.43. 6 
Pruludio; 8.30 Concerto del mattino. 13.15 1 
classici: -Moby Dick»; 14.10 Antologia di Ra-
diotre; 20 Conceno barocco; 21XII Festival di 
musica verticale; 22.40 Serenata. 

1 1 * 0 NOTTE DI NOZZE 
Argia di King Vldor, con Gary Cooper, Anna Sten, 
« ilph Bellamy. Usa (1835). 84 minuti. 
• ammatlca storia di uno scrittore che si rifugia In 
campagna alla caccia dell'Ispirazione. Qui comincia 
s Irequentare una comunità di contadini polacchi (at
mosfera un po' alla -VVitnesa.) e una giovane ragazza 
Si innamora di lui. Quando l'uomo viene raggiunto 
3.'Ila moglie, scoppia li dramma. Un King Vldor da ri
vedere, un Gary Cooper Insolito e moderno. At suo 
ll.inco Anna Sten, la «sosia» russa (il suo vero nome 
ara Anja Stenskaja) di Greta Garbo. 
R A I T R I 

1 4 . 1 8 UN MOSTRO E MEZZO 
Ragia di Steno, con Franco Franchi, Ciccio Ingrassia. 
titilla (1864). 90 minuti. 
Purodla «giallo- di Franco o Ciccio. Un ladro si sotto
pone a un'operaziono di chirurgia plastica e assume 
lo sembianze di un pericoloso assassino. Dalla padel
la nella brace, ammiccandosi Bogart della «Fuga-. 
C A N A L I 8 

1 8 . 3 0 IL TIGRE 
Ragia di Dino Risi, con Vittorio Gassman, Ann Mar
nisi, Eleanor Parker. Italia (1887). 112 minuti. 
I n coppia Risl-Gassman al suo meglio, o quasi. Gas
sman è un insopportabile borghese di mezza sta ter
rorizzato dall'Idea di invecchiare. Quando mia stu
dentessa si invaghisce di lui, l'uomo si sente tutto rin
galluzzito. Ma è un'illusione. 
RETEQUATTRO 

2 0 * 0 IL RITORNO DELLE AQUILE 
Ragia di John Frankenhelmer, con Michael Calne, An
thony Andrews. Gran Bretagna (1884). 108 minuti. 
L'unico film In prlmt serata à un discreto (ma nulla 
più) thrilling di Frankenhelmer. Un architetto deve dl-
lundere l'eredità di un gerarca nazista da un gruppo 
di fanatici nostalgici. 
ODEON 

2 1 * 0 BLOWUP 
Regia di Michelangelo Antonlonl, con David Hem-
mings, Vanessa Redjrav». Gran Bretagna (1965). 111 
minuti. 
Sempre bello, il film girato da Antonioni In Inghilterra 
^ e gli anni ruggenti cella -swingln' London-. Un foto
grafo ò testimone del tutto casuale di un omicidio- se 

' ne accorge solo sviluppando le foto che ha scattato in 
•.ir parco londinese. Torna sul posto ma il cadavere é 
".comparso. 
TELKMONTICARLO 

0 . 2 0 LO SCHIAFFO 
Regia di Claude Plnoteau, con Uno Ventura, Annle 
Glrardot, Isabelle Ad|anl. Francia (1974). 105 minuti. 
Un padre rifila uno schiaffo alla figlia, quando questa 
gli annuncia di volersene andare da casa. La ragazza 
fugge dalla madre (I genitori sono divorziati), l'uomo 
raggiunge la ex moglie... e l i resto lo lasciamo alla vo
stra lantasia. 
RETEQUATTRO 

0 . 4 0 L'ASSO DI PICCHE 
Regia di Milo» Forman, con Lodlslav Jaklm, Pavia 
Mortlnkova. Cecoslovacchia (1863). SO minuti. 
Ottimo film cecoslovacco (assieme a -Gli amori di 
una blonda-) di Forman. L'-assodl picche- è una car
r i che porta sfortuna, e II giovane Petr, il protagonista, 
<•' un ragazzo sfortunato. Sul lavoro fa disastri, in amo
re è un Imbranato. Una satira fatta di piccole coso, con 
rocchio amorevole sul quotidiano che Forman, negli 
Usa. ha in buona parte perduto. 
RAIUNO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Un'attesa durata 
vent'anni 

.V 

Straordinario successo per il concerto dell'orchestra 
tedesca diretta da Claudio Abbado. Tre grandi schermi per 
i tanti che non hanno trovato posto in teatro 
Presente Cossiga. Una ovazione finale di dieci minuti 

Ferrara ammaliata dai Berliner 
Un trionfo. La macchina musicale più perfetta, al 
mondo ha conquistato il cuore di una citta bellis
sima. Ferrara, ieri sera, si è letteralmente inghiot
tita amorosamente l'orchestra che fu di Furtwan-
gler e di Von Karayan. Gli splendidi musicisti del
la "Berliner», diretti dalla magnetica bacchetta di 
Claudio Abbado, hanno regalato quasi due ore 
di magia musicale. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANDREA QUERMANDI 

• i FERRARA. Tutti in piedi 
per Claudio Abbado e i -Berli
ner Philharmonikcr». Tutti in 
piedi ad applaudire, per molti 
minuti, uno spettacolo strug
gente, potente evocativo, ro
mantico Per ringraziare la per
fezione e l'amoie per la musi
ca in un'epoca In cui tutto e 
cosi confuso e sluggentc Ova
zioni, "bravo, brivo. e due bis 
L'ouverture WEgmout di 
Beethoven, e uno del sci brani 
diWebem 

In silenzio aisoluto e con 
grande competenza, I 900 
spettatori del teatro Comunale 
hanno ricevuto una specie di 
grazia Una grazia in sanso an
tico, un'illummizione Quan
do Claudio Abbado ha rag
giunto sul palco gli orchestrali 
si è consumata la prima di tan
te, (orse troppe - in una volta 
sola - emozioni II pubblico, 
lapito dal favino •mittleurc-
peo- del maestro a stento ha 
trattenuto le grida E quando 
Abbado ha alza'o la bacchetta 
per l'avvio del primo brano, 
•'•Incompiuta» di Schubcrt, tut
ta la citta ha smesso quasi di 
respirare per paura di perdere 
un solo momente del capola
voro romantico Tutta la citta 
perché anche ir piazza Trento 
Tncstc e dentro la sala del tea
tro Boldim, Abbado ha diretto. 
Là infatti sono s ati allestiti due 
schermi giganti e anche là il 
tempo s'è fermato come nella 
favola della «Bella addormen
tata». 

In piazza, pero, il volto del 
maestro e i movimenti sincro
nici degli altn 86 professon 
d'orchestra nor sono apparsi 
subito. La luce del giorno ha 
impedito di seguire contempo
raneamente musica e immagi

ni, Inviate dal vivo tramile due 
antenne issate su altissime gru. 
La piazza, allora, e il teatro, en
trambi pieni di gente che per 
nulla al mondo si sarebbe po
tuta perdere il ritomo dei •Ber
liner- dopo quasi vent'anni di 
oblio forzato, voluto da Von 
Karayan, sono stati percorsi da 
brividi nuovi E quando è ap
parso, finalmente, sugli scher
mi, il -colpo d occhio» del Co
munale, col maestro la in mez
zo, in alto, lo spettacolo ha 
raggiunto vette acutissime 
Non un respiro, tutto immobile 
come in un sogno 

È «Incompiuta», poi sei brevi 
brani tratti dall'opera numero 
6 di Wcbcrn, più difficile da 
comprendere immediatamen
te, ma cosi coinvolgente. E inli-
no, la -Settima» di Ludvig Van 
Beethoven, la sinfonia più 
nuova, più moderna, quasi 
una danza che ha fatto ritrova
re l'animo romantico sospeso 
per qualche minuto 

La musica ha vinto il rumo
re E in quella nuova camera 
acustica, perfetta, del teatro 
Comunale, si e capito, nuova
mente che una musica vera, 
suonata e interpretala con sen
sibilità, amore, professionalità, 
e una perla rara. 

Il concerto, atteso da mesi, 
ha soddisfatto in pieno le 
aspettative Nella tabella di 
marcia ngorosamente teutoni
ca voluta da Claudio Abbado, 
si è venficata una piccolissima 
modifica. L'evento non è co
minciato alle 19 come lassati
vamente annunciato, ma qual
che minuto più tardi II presi
dente della Repubblica Fran
cesco Cossiga e atterrato con 
I elicottero alle 1815 e olle 
18 45cra già In sala con tutti gli 

altn ospiti illustri previsti Beni 
gni Dalla, Sgarbi nomi eccel
lenti del giornalismo Ma la 
ressa era tale che qualche n-
tardo è stalo presto scusato 
Nella mattinata, Abbado e i 
•Berliner» hanno suonato per 
gli studenti e i docenti del con
servatorio •Frescobaldi» di Fer
rara e alle 13, I dirigenti della 
prestigiosa orchestra, hanno 
annunciato fio ha fatto suc
cessivamente lo stesso Abba
do in un intervista esclusiva a 
Raluno) che tra qualche tem
po laranno una vera tournée 
nel nostro paese Nel corso 
dell'Incontro si è scoperto inol
tre che II nastro con la registra
zione del concerto che I «Berli
ner» hanno offerto ai berlinesi 
dell'Est la sera In cui è stato ab 
battuto il -muro». 

Abbado ha poi spiegato che 
non esiste alcun problema Ita 

ha per i "Berliner Philharmoni
kcr» (ncordlamo che tu Von 
Karayan offeso per un batti
becco avuto con il sovrinten
dente della Scala, Grassi, e per 
I accoglienza di una sua opera 
a Venezia a dimenticare volu
tamente il nostro paese), sem
mai un problema teatri italiani. 
Evidentemente, ha verificato 
che il teatro di Ferrara 6 davve
ro all'altezza. La notte di Ferra
ra, proprio mentre Abbado e 1 
•Berliner» stavano terminando 
la «Settima» di Beethoven, si e 
accesa di stelle Un ragazzo e 
una ragazza, mano nella ma
no, nella piazza gremita, si so
no dati un bacio. E tutti gli altri 
hanno riscoperto che l'amore 
é anche musica. Alla fine, tra II 
primo e il secondo bis, Il presi
dente Cossiga é salito sul palco 
per complimentarsi con Abba
do e gli orchestrali. 

«Noi, repubblica 
della musica» 

PAOLO PETAZZI 

I M FERRARA «L'8 ottobri! 
1989 l'Orchestra Filarmonica 
di Berlino ha eletto direttore 
Claudio Abbado scegliendo 
cosi un musicista che ha un 
grande senso di responsabilità 
sociale e di fronte alla situazio
ne storica Si é detto che Abba
do é un italiano chiamato a di
rigere un'orchestra tedesca, 
ma noi possiamo dire che 
un'orchestra europea ha scel
to un europeo». 

Sono state queste alcune 
delle prime affermazioni del 
sovrintendente della Filarmo
nica di Berlino. Ulrich Ec« 
khardt, nella conferenza stam
pa che ha preceduto di pochi! 
ore il concerto ferrarese della 
famosa orchestra tedesca. 
Claudio Abbado che dal mese 
prossimo, oltre alla carica di 
direttore musicale, assulcra 

anche quella di direttore arti
stico dei Berliner. non era pre
sente, mentre c'erano I mem
bri del consiglio direttivo del
l'orchestra che. (è stato più 
volte sottolineato) si governa 
come una Repubblica. 

Eckhardt ha proseguito cosi 
•Abbado ha sempre sostenuto 
e incoraggiato i giovani, fra 
i altro creando l'Orchestra Gio
vanile della Comunità europea 
e I Orchestra Giovanile Gustav 
Mahler, e promuovendo la for
mazione della Chamber Or
chestra of Europe, che ha la 
sede italiana a Ferrara e che in 
Germania ha sede a Berlino. 
Slamo qui oggi per la tenacia 
del sindaco di Ferrara Roberto 
Soffritti In precedenza gli ulti
mi concerti della Filarmonica 
di Berlino in Italia erano stati 

Claudio Abbado durante le prove con I Berliner Phalarmonlker prima del concerto ferrarese 

diretti da Karajsn nel 1971 a 
Trieste e Venezia Ora I orche
stra entra in una nuova era, As
sumendone la direzione, Ab
bado a Berlino ha dichiarato 
nella sua prima conferenza 
stampa che voleva aprire il re
pertorio anche .Illa musica 
contemporanea s;nza trascu
rare i classici e i romantici. So
no già previste commissioni a 
diversi autori, ad esemplo Lui
gi Nono e Gyòory KurUg, e il 
programma del concorto di 
oggi include, accinto a Schu
bcrt e Beethoven, anche i Sei 
ruzzi op. 6 di Anton Webem 
Credo di parlare a nome di tut
ta l'orchestra dicendo che con 
Abbado abbiamo trovato l'uo
mo giusto al posto giusto al 
momento giusto*. 

Eckhardt ha reso omaggio 
alla bellezza e allo vitalità cul

turale di Ferrara aggiungendo 
che molti dei membii dall'or-
chestra sperano di lori i irvi a 
suonare musica da e mera 
AH .ntemo della Filarmonica 
di Berlino infatti si sono costi
tuiti molti complessi da came
ra, che possono svolger' la lo
ro attività grazie ai tumidi rota
zione del circa 120 strurm-ntisti 
che formano I organico del-
I orchestra, sebbene e: u sia 
uno dei complessi più intensa
mente attivi In senso assoluto. 
La Filarmonica da 120 ci incerti 

l all'anno (con circa S > pro
grammi diversi) nella se ! j Ber
lino Recentemente l'ori rientra 
si è molto rinnovata, cambian
do circa un terzo dei suoi 
membn (per inciso 4 i Ueres-
sante ricordare che, » cuanto 
si dice, nella elezione di abba

do i giovani avrebbero avuto 
un ruolo significativo votando 
compatti per lui). 

Che cosa cambiera con la 
nunlficazione tedesca'' Secon
do Eckhardt è impossibile dire 
oggi come verranno mutate le 
strutture orchestrali delle quali 
la Germania Democratica è 
ricca, e che hanno tradizioni il
lustri Nel 1991 comunque la 
Filarmonica di Berlino suonerà 
per qualche tempo nella più 
Insigne sede di concen di Ber
lino est, lo Schausplelhaus co
struito nel secolo «corso da 
Schinkel, a causa del restauri 
necessari nella sala d« Ila nuo
va Philharmonle di Scharoun 
•La Philharmonle comunque é 
la sala dove il nostro tuono e 
migliore. * la nostra casa, per 
noi 6 la sala migliore del mon
do» 

Il concerto 

Sakamoto: 
dalF Oriente 
con stile 
( • I MILANO Lezioni d One n-
tc, sfumuture lontane, musica 
raflinaui, e omo sospesa, ascol
tata in i n religoso silenzio dal 
duemila del Teatro Orfeo, e ie 
a Ryuicln Sakamoto star gic p-
ponesc hanno tributato caldi 
applaus di stima Lui, impla
cabile '• composto aveva il 
compito non facile di far ce n-
vivere ni cue ore di conceto 
tutto un accavallarsi di approc
ci musn (ili. tendenze esercizi 
di stile, r iluzlone delle sue rr ti
siche d.i film, canzoni e riferi
menti < Itre a mantenere alta 
la sua f<i na di intellettuale, ca
pace di '.altare steccati di ge
nere 

Mlsslt ne compiuta, serza 
dubbio dimeno nel senso che 
Sakamc o ha spaziato in lungo 
e in largo nel suo repertorio, 
eseguendo si molte canzoni 
del suo nuovo disco, Beauty, 
ma anche npcrcorrendo a ri
trovo ur « camera impegnati
va Soni cosi cadute sulla pla
tea dell i )rfeo quasi Ipnotiz la
ta dalla perfezione del suoni, 
anche escile musiche da film 
che Saldinolo colleziona or
mai dal 'empi di Furyo (deve 
compari anche come attore al 
fianco d David Bowic), delle 
col,abor,u:ioni con il regista te
desco S nloendorff, dal prolifi
co lavon i con Bertolucci per le 
musiche di L ultimo imperato
re, lane» che gli valse anche un 
Oscar. 

Il tutt'i distribuito con gran
de cairn i una pacatezza tutta 
orientai' • condita di suoni elet
tronici I richiami alla tradizio
ne giap;ionesc, affidati a tre 
voci lem nlnlll, presenze In ki
mono che vivacizzano anchj il 
palco, il inseriscono cosi in 
una so-tanza musicale che 
spazia i. .1 pop più ccrebnle 
alla mu'.it a d'atmosfera, ser za 
grandi ir-ipennate di cnenria. 
ma sen ;>re guidata da un Ilio 
d'inlellii;i-nza E un concerto, 
si capisci» subito, per consu
matori . ,>lti. capaci di distin
guere e apprezzare I più dispa
rati riferimenti, le fonti più lon
tane E la forma canzone se ve 
a Sakanii ito come da pretesto, 
anche q -andò esegue - ma^ia 
del sup'lamento dei generi -
We love l'Oli cover dei Roll ng 
Stoncs e I e risulta decisamente 
stravolta Tutti contenti in pla
tea, an> lie se alla lunga (il 
concert" dura due ore) la ra-
relaziona rischia di appiattire 
un no' di tutto, di cadere rei-
I estetic. i patinata dei bei suoni 
un pò fini a se riessi ZI fi Gì 

Il concerto 

Partitura 
per balena 
bianca 
•TB MILANO Minato da un 
male incurabile, Armando 
Gentilucci sapeva bene che 
non sarebbe vissuo abbastan
za per vedere in scena il suo 
Wofty Dick Da questa coscien
za nacque la suite - ottima
mente realizzata ora dall or
chestra milanese della Rai di
retta da Daniele Gatti -che pu
nisce I brani sinfonici dell'ope
ra In un racconto puiamente 
musicale Scorrono cosi in una 
ricca sintesi i grandi momenti 
del romanzo dì Melville dalla 
partenza della nave alla ricer
ca della balena bianca, alla 
lunga navigazione tra tifoni e 
calme sino al tragico finale 
quando il vascello affonda sot
to i colpi del mostro 

Ritroviamo qui lo slrt ordina
no pittore di atmosfere' che fu 
Gentilucci Riappaiono le neb
bie marine che avvolgono la 
nave condannata i sinistn pre
sagi evocati dai bassi tortuosi e 
dalle campane, le tempeste 
dove flati e archi si avi mghla-
no furiosamente e via via sino 
alia conclusione dove il mare 
dei suoni si acqueta In una at
tonita calma Vi sono pagine 
assai belle in questa lunga sui
te che, annunciando 1 opera, 
appare fatalmente un |x> illu
strativa, ma stuzzica la curiosi
tà per il lavoro teatrale, pur
troppo rinvialo dal R'-gio di 
Tonno al 92. 

Iniziata cosi all'insegna del 
colore strumentale, la serata è 
proseguita con il postumo Ter
zo concerto di Bela Bart&k, do
ve Jeflrey Swann al pianoforte 
ha rinnovato la suggestione 
del bellissimo lindore timbrico 
pnma di concludere nel verti
ginoso ritmo ungherese del li-
naie Applausi tumultuosi e 
«preludio» di Debussy come 
bis 

Infine, per chiudere in bel
lezza il fluviale programma, la 
smagliante cantata tratta da 
Serge) Prokoliev dalla co'onnu 
sonora dell Alekzondr \evsJtij 
ha scatenato I barbari canti dei 
crociati, il tumultuoso eroismo 
dei russi e lo struggenti- coni 
pianto femminile sul campo 
dei morti. La pagina di Infalli
bile effetto ha trovato nel coro 
istruito da Giovanni Andreoli, 
nella voce del contralte Tatia
na Erastova e nella guida infal
libile di Daniele Gatti, una tra
volgente realizzazione L'or
chestra é giunta un po' impre
parata alla fine ma il successo 
óstatocaldissimo iZ fi Te 

Prirneteatro. «Cuccioli» a Milano 

Ricordando 
il caro estinto 

MARIA GRAZIA OREQORI 

Cuccioli 
di Andrea Jeva da un racconto 
di Mario Vargas Llosa regia di 
Giampiero Solari, scene di Ser
gio Tramonti, costumi di Elisa
betta Gabbiorcta, musiche 
originali di Bruno de France-

1 schi Interpreti. Maria Arus, Ele
na Callcgan. Francesco Paolo 
Cosenza, Sebastiano Filoca-
mo, Riccardo Maghcrinl. Anto-

|j nlo Rostl. Carmelo Vassallo. 
'* Milano: Porta Roman» 

i — — — — — — — — — — — 

;; IMI Un gruppo di attori con 
un'identica storia generazio
nale alle spalle e una presso-
che identica formazione dan
no vita a un giuppo di amici 

i nuniti. trent anni dopo, attorno 
a un tavolo per I pranzo di Na
tale Una generazione che si 
confronta, che si guarda, che 
soprattutto ricorda, a partire 
dall'infanzia ne la scuola di re
ligiosi, anzi da quel momento 
dell'infanzia che ha cambiato 
la loro vita. A g gantcggiarc su 
tutto, lui. Massimo, il compa
gno che non e e pm, di cui tut
ti, a turno assumono l'identità, 
cercando una spiegazione a 
un fatto che li ha fortemente 
condizionati II fatto ha per 
protagonista un grande cane 
feroce che. trovata aperta la 
sua gabbia, ha assalito ed evi
rato quel compagno bambino 
negli spogliatoi della scuola E 
come quel bambino divenuto 
ragazzo non saia più lo stesso, 
anche i suoi anici non lo sa
ranno più Malgrado i primi 
amori, infatti e I indubbia soli
darietà di cui gode il ragazzo 
insicuro un pò violento e un 
po' ubnaconc timido con le 
donne pesa come una cattiva 
coscienza sul gruppo, lino a 
quella che loro credono la sua 
morte, accanto all'amica del 
cuore su di un ì macchina In 
realtà un finto incidente che si
gnifica per i due 1 inizio di una 

vita in Africa, con conclusione 
tragica alla quale, del resto, 
siamo preparati dalla storia 
parallela che viene vissuta in 
palcoscenico: da una parte gli 
amici attorno a una tavola che 
si riflettono, ormai adulti, co
me doppi dei ragazzini che so
no stati, nel grande specchio 
che troneggia nella scena In
ventata da Sergio Tramonti, 
dall altra i due protagonisti a 
vivere la loro stona africana 
maledetta e impossibile. 

Ad Andrea Jeva l'idea di 
questo testo è venuta dall'o
monimo racconto scritto da 
Mario Vargas Llosa oggi In at
tesa di diventare presidente 
del Perù come candidato di 
una coalizione di centro de
stra allora solo ventiquattren
ne e ancora comunista Ma. ri
spetto all'originale. Jeva si é 
preso non poche libertà a co
minciare dallo snodo della vi
cenda vera e propna là il pro
tagonista si uccideva al volante 
della sua macchina, qui, inve
ce, U morte è solo una messa 
in scena. Cuccioli o un testo 
che funziona sulla scena, il cui 
pregio maggiore s'a in un ta
glio di tipo cinematografico, in 
un linguaggio secco e Incisivo, 
nel gioco ambiguo del tempo 
e della memoria 

È proprio su questa peculia
rità che ha lavorato con intelli
genza la regia di Giampiero 
Solari attenta soprattutto nel 
cogliere - nel sottile intrico di 
una gestualità quotidiana -
quel miscuglio di entusiasmo e 
di egoismo che sta alla base 
della psicologia dei personag
gi Afflatatlsslml gli interpreti ( i 
ragazzi provengono tutti da 
Naja fortunato spettacolo di 
Angelo Longoni): ma a con
vincere di più sono l'Ironia pa
vida di Riccardo Maghenm. la 
canea di vitalità di Antonio Ro-
sti, la presenza inquieta di Ma-
naAnis 

Primecinema. Esce «Always», rifacimento di un vecchio film con Spencer Tracy 
È la storia di un «pompiere dell'aria» che muore e torna sulla terra 

Spielberg, un angelo fra i piloti 
•AURO SORELLI 

Richard Dreyf uss e John Goodman noi film di Spielberg «Always» 

Alwoys-Per sempre 
Regia. Steven Spielberg Sce
neggiatura. Jcrry Belson. Musi
ca John William', Interpreti 
Richard Drciluss. Kolly Huntcr, 
John Goodman, Audrcy Hcp-
bum, Brad Johnson. Usa, 
1389. 
Milano: Odeon 
Roma: Barberini 

• • Ci siamo eh esti spesso 
che cosa hanno In comune il 
fiero «samurai» Ai<na Kurosawa 
e I ostinalo «Peter °an» Steven 
Spielberg Da tempo i due col
tivano una solidale amicizia, 
più nutrita, forse, della filiale, 
reverente devozione dell'eri-
font prodigi americano verso il 
bistrattato, risentito maestro 
giapponese che non di una 
immediata costante identità di 
vedute, di scelte. Sta di fatto 
che alla recenti: festa degli 
Oscar (premio sempre negato 
al pur talenloso autore di 

ET), Spielberg e il suo socio 
d'avventure George Luciis so
no compani quali provvidi an
geli custodi e deferenti scud ieri 
di un austero eppure cordiale 
Kurosawa. Al quale la e ilcbre 
statuetta, assegnatesi in 
omaggio alla fertile, prò unga
la camera, ha suggerito i ma ri
flessione eloquente sulU pas
sione che da sempre nima 
tanto la sua esistenza quanto 
quella dei suoi giovani amici 
americani «Il cinema è mera
viglioso ma 6 difficile ai rivare 
alla sua essenza, al s io cuore 
profondo lo non Ihc ancora 
capito il cinema ». 

Probabilmente, ne inche 
Spielberg ha capito gr, nthé 
del cinema Si limita a farlo, 
spinto insieme da un invetera
to candore e da una te moraria 
volilivilà Ha scelto, cine di 
esprimersi con la macchina da 
presa, con quelle favole sem
pre in bilico tra realtà fi sogno, 
memoria e immagina clone 

giusto perché gli viene natura
le, quasi automatico ripensare 
gli uomini e la vita, le cote e il 
mondo in termini di immagini 
e di suoni, di suggestioni e di 
trasfigurazioni 

Il cinema di Splelbe rg non si 
propone, dunque, alcuna pro
fessione di fede, ne prccostitul-
te verità di sorta Scaturito e so
stanziato da genuine intuizioni 
poetiche-avventurose, esso 
prende piuttosto senso e corpo 
specificamente dalle accen
sioni fantastiche, dalle colori
ture oniriche e. in particolare, 
da quell'approdo sem are con
fortante di ogni epilogo, per fa
ticato e tortuoso che su il cam
mino per raggiungerlo In elici
ti. Spielberg racconta favole, 
inventa sogni che, movimenta
ti da rumorosi concltatlssimi 
eventi (Indiana Jones Ir stes
so ET, Limpero del sole) 
sanno e vogliono preservarci il 
gusto tutto adolescenziale del
le più balzane, mirabolanti av
venture L cosi, dunque, che il 

cineasta americano ha fir ai-
mente • Toporzionato per lo 
schermo il progetto a lungo ac
carezzalo del remo/n» del vec
chio film di Victor Fleming f si
gnificati rumente sceneggi ito 
da Dalle n Trumbo) Joe il pilo
ta, un melo singolare ove pate
tismo e lantasla si fondono in 
un racc-nto intrìso di trepidi, 
umanls! imi sentimenti 

La vie nda tanto del vece i lo 
film di Fleming quanto qui'Ila 
del nuc ..Simo lavoro di Spiel
berg è abbastanza risaputa 
Ecco co e venne sunteggiata, 
ad esen --lo la trace a narrati
va di Jo il pilota « una s ra 
na com inazione di fant. sia 
ramanti a e di dramma aviato
rio, sulle sfondo della seconda 
Rucnra mondiale Spencer 
Tracy e lune Dunne sono due 
piloti cf i* si amano appas.io-
natamente, quando lui muo
re gli < concesso d ritornare 
invisibili- sulla Terra per aiuta
re la pui a mata compagna i ri
farsi un.i vita con un altro uo

mo, anch'eglt aviatore (Van 
Johnson)» 

Ora nel suo Always Spiel
berg npercorre formalmente lo 
stesso filo rosso, aggiornando 
il racconto (I piloti qui spengo
no gli incendi nel boschi), 
ispessendolo di richiami an
che più sapienti (la celebre 
canzone Smoke gets in your 
eyes) e rendendo persino più 
scoperto l'aspetto educante 
della storia d amore Gli sono 
stati efficaci complici Richard 
Dreyfuss Hollv Huntcr John 
Goodman Audrcy Hepburn e 
il prestante nuovo altore Brad 
Johnson oltre che la spettaco
larità imponente degli apoca
littici incendi verzicatisi real
mente nel Montana e I impie
go, come già nell Impero del 
sole di aerei della seconda 
guerra mondiale /1/u«y,6una 
lavola un sogno L importan
te, poi, è raccontarli bene, I so
gni e le favole E in ciò, nessu
no può negarlo, Spielberg è 
davvero insuperabile 

«Sono la rossa dell'acid-jazz», parola di Sarah Jane 
ALBA SOLARO 

• I ROMA Attrice di cabaret e 
di teatro d avanguardia, ex co
rista dei Communards, voce 
•scura» molto amata dalla sce
na acid-jazz britannica Sarah 
Jane Morris è curiosamente di
venuta un volto familiare per il 
pubblico italiano, col suo 
grande sorriso e la criniera di 
capelli rossi, grazie a Sanremo 
e alla sua canzone -divisa- con 
Riccardo Fogli Ma in Inghilter
ra questa signorina di 31 anni 
con un solo album allattivi}, 
tante espenenze e una grande 
passione per il soul Elvis Co
stello e Tom Waits, ha una re
putazione ben lontana dai fasti 

della canzonetta Potremo co
noscerla meglio con il suo tour 
che parte stasera da Milano (e 
il 2ca Bologna il 3 a Verona, il 
5 Padova e il 6 Jesi), ma intan
to lei stessa ha molto da dire 

«In Inghilterra sono stata eti
chettata come "cantante pop 
femminista ' - racconta - solo 
perche non ci sono molte don
ne In questo ambiente che 
parlano delle cose in cui cre
dono E alla stampa fu como
do trovare ogni tanto una spe
cie di portavoce Sono sempli
cemente una donna forte che 
è stata abbas'anza a lungo in 
questo business per sapere 

esattamente cosa vuole e in 
cosa crede Natura mente tut
to eie. che faccio e rhi- dico ha 
un valore politico, mostra da 
che parte sto Ma non voglio 
per questo essere considerata 
una "cantante roìitica" Per
ché non ho risposte, non ho 
una preparazione non sono 
unoralnce Sono una cantan
te e sono anche convinta che 
siano molto più elicaci quei 
testi dove II conti n ito politico 
passa in maniera sottile Non è 
facile ci vogliono anni per arri
vare al livello ceirr positivo di 
un Elvis Costello o Tom Waits. 
Ed lo sono appena all'inizio. 

Come vede I attuale situa- Sarah Jane Morns 

zione politica in Inghilterra 
una delle prime musiciste 
coinvolte nel progetto Red 
Wcdge (il collettivo di artisti 
sostenitori del Labour Party.)' 
«Sono socialista, vorrei vivere 
in un mondo giusto E dieci an
ni di Margaret Thatehor sono 
duri da mandar giù Ha sman
tellato i servizi pubblici riem
pito il paese di senzatefo, ed 
ora la ciliegina sulla torta la 
"poli tax", la tassa sulla pover
tà roba da Medioevo In Sco
zia 500 000 persone si seno ri
tmiate di pagare Cosa puO fa
re metterli tutti in galera' An
ch'io ho deciso che non pa
gherò, a costo di rise hiare di 
perdere li dintto al vote» 

Nel t i o repertorio ci sono 
delle cwer davvero inso'lte, 
come A 'one again naturali.' di 
Gilbert O'Sullivan e Me and 
Mrs Jores di Gamble & Huff. 
'Alone ( gain e uno di quei di
schi che in Inghilterra nessuno 
oserebbe ammettere di avere 
in caso' Però è stato uno del 
primi che ho compralo, a 14 
anni O 'Sullivan agli inizi era 
anche i i po' ribelle, e poi I 
suoi tes non sono mal stati 
ascoltat bene Secondo me 
era una persona molto tnste, 
questa < inzonc mi fa pensare 
al suicidici Per Me and Mrs Jo
nes mi I .inno anche entleato 
perché -e>n ho cambiato il le

sto, essendo donna ed etero
sessuale sembrava troppo am
biguo che cantassi l'amore per 
une donna È una delle pnme 
canzoni che ho imparato, da 
adolescente infatti andavo 
matta per il soul della Tamia 
Molown, per Marvin Cave, Ste-
vie Wondcr E Nina Simone, 
che ha molto influenzato il 
mio modo di cantare» 

I tuoi progetti futur' «Ln 
nuovo album tutto scritto da 
me che uscirà a fine agc sto, in 
ottobre un musical, La caduta 
di Casa bsher da Poe, con Le
ne Lovlch e Peter Hammill, ed 
un opera di Michael Nyman, 
ispirata alla musica indiana. 
dove canto recito e balle» 

l'Unità 
Domenica 
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SPORT 

Tennis 
Còppa 
Davis 

Gli azzurri escono di scena Oggi gli ultimi due singolari 
L'Austria conquista il terzo punto ormai inutili: l'ciwentura è già 
Cane e Nargiso battuti nel doppio finita, restano solo i dubbi 
in quattro set da Muster-Antonitsch sulle strane scelte del et Panatta 

JKxzcsrr'X^T" 

L'ultima fermata a Vienna 
Uno. due e tre. Si contano le sconfitte e si scrive la 
parola fine. L'Italia è fuori dalla Coppa Davis. Dopo 
i due passi falsi nei primi singolari, ieri il nuovo defi
nitivo stop ha cancellato la formazione azzurra dal 
tabellone della competizione. In appena due ore e 
diciassette minuti la coppia italiana Canè-Nargiso 
ha abdicato di fronte a Muster-Antonitsch. perden
do in quattro set. Oggi gli ultimi due singolari. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO MAZZANTI 

tm VIENNA. Caccia all'errore. 
L'Italia è già al capolinea della 
Coppa Davis. L'Austria in due 
giornate si e sbarazzata degli 
azzurri. Una rosa incondizio
nata: Nargiso e Cane nel punto 
della speranza del doppio 
hanno facilitato con generosi
tà il compito agli avversari. Mai 
in sincronia, (quando giocava 
degnamente uno, l'altro si 
smarriva), opaco e svogliato 
Nargiso. Cane stanco e anneb
biato per la maratona del gior
no prima, i due •gemelli azzur
ri* hanno dato via libera alla 
non irresislib le formazione 
austriaca. Bravo Muster con il 
suo gioco muscolare, senza 
sbavature. fragile sino alla me- . 
diocnlà Anlonilsch. Ancora 
una volta qualcosa non ha fun
zionato nei meccanismi italia
ni. Negli spogliatoi dei perden
ti, da che mordo è mondo, si 
registra il refrain scontato del
l'imprevisto, della dannata 
sfortuna, del sassolino entrato 

nel motore. Ma questa volta la 
caccia all'errore va intrapresa, 
poiché gli austriaci non hanno 
mai vestito i panni del -bau 
bau». Quel punlicino del dop
pio serviva all'Italia. Era neces
sario per ripescare quella ver
ginità perduta nella prima 
brutta giornata caratterizzata 
dal troppo nervosismo e dal 
doppio umiliante 6-0 rimedia
to da Nargiso e per giocarsi 
nella ruotale degli ultimi due 
singolari di oggi le residue -
benché modeste • possibilità 
di rimettersi in carreggiata. 

Invece l'avventura in Davis 
per L'Italia e gii tinita. Nel peg
giore dei modi. Nargiso ha rap
presentato una zavorra insop
portabile e Cane -da solo con
tro tutti • e andato a fondo. In 
due giornate gli azzurri hanno 
rimediato tre stentati set. Dopo 
il sogno di Cagliari con la sor
prendente ed esaltante vittoria 
sulla Svezia, il risveglio vienne
se è stato brusco. La carta gio
cata con azzardo da Panatta di 

dare spazio a Nargiso, sacrifi
cando Camporese nel ruolo di 
•panchinaro», si e dimostrata 
un bluff. Il capitano senza trup
pa, nella patria di Sigmound 
Freud ha dato tutta la colpa al
la psicologia. Nargiso. anche 
se perfettamente preparato 
.non avrebbe retto l'impatto 
emotivo. In buona sostanza sa
rebbe stato tradito dalla testa. 

Resta un bilancio amaro. Da 
slavoriti ci siamo ben presto 
accontentati del ruolo di turisti 
in gita. Anche nella giornata di 
ieri, con un doppio da «vincere 
o morire », la coppia azzurra 
non e mai stata in grado di but
tarsi nella mischia, neppure 
quando dopo i primi scambi è 
stato chiaro che Muster era co
stretto a giocare da solo. Anto
nitsch, un marcantonio di un 
metro e novanta, con due 
gambonc da sollevatore di pe
si, si «sempre appoggiato sul 
compagno. Golfo sonerete e 
pesante, rappresentava un im
piccio per il buon Muster. Ba
stava, come ad un certo punto 
ha urlato un diperalo tifoso ita
liano dall'alto delle tribune, 
giocare sul rovescio di Antonit
sch. un colpo che per II • mi
ster muscolo- austriaco 6 un 
optional. Si e andati Invece 
avanti nel tran tran . tanto che 
gli spettatori locali gasatissimi, 
ancor prima della conclusione 
annunciata, hanno potuto in
tonare in coro uno sfottente 
•Auf wicrdersechen». 

Adriano Panatta ha ricono-

Cane e Nargiso alle prese con il doppio austriaco (sopra) « i tecnico Panatta (in alto) 

sciuto a fine gara che l'ennesi
mo stop «non era previsto», in
capace, almeno per il momen
to, di trovare nel suo bagaglio 
dialettico spiegazioni tecniche 
più convincenti. Si ritoma a ca
sa. E nella valigia non c'è sol
tanto una sonora sconfitta, ma • 
una montagna di punti interro
gativi. Unica ancora di salvez
za resta Cane, talismano della 
lelici'à. Ma forse non c'era bi
sogno di sbarcare in forze a 
Vienna per saperlo: la sua fir
ma campeggiava già solitaria 

dopo II successo di Cagliari 
contro Wilander e soci. Per il 
resto le acque si sono intorbi
dite. 0 meglio. Panatta sino a 
pochi giorni fa circondato da 
granitiche certezze, si ritrova 
ora Impantanato nella palude 
dei dubbi. Nargiso e stato boc
ciato e appare diflicilmente 
proponibile una sua positiva 
metamorfosi; Camporese, re
trocesso nel ruolo di riserva, 
nonostante si sforzi di mante
nere nervi saldi e buone ma
niere da Lord, e entrato in con

flitto competitivo con Panarla e 
ha perso la vecchia t>£ Manza. 
La matassa e ingarbusjl ita: ma 
ci sarà tempo per sbrogliarla. 
Per tutto il resto dell'unno In 
Coppa Davis staremo infatti a 
guardare gli altri. U n o diver
sivo il sorteggio per le finissi
ma stagione: se ne ptirlera in 
autunno. 
AiutriB-Italia 3-0. Sk off- Nar
giso 6-0, 6-0, 6-2; Musti:r-Canè 
7-7,7-5, 1-6, 4-6, 6-3: Muster e 
Antonitsch-Nargiso e Cane 7-6 
(7-4), 1-6,6-2,6-2. 

«Diego sta male» 
Falso allarme 
Camporese non gioca 

DAL NOSTRO INVWO 

• i VIENNA. «Nargiso non gio
ca, Nargiso non gioca». Ore 
11,30 di ieri mattina: il tam-tam 
diffonde l'inaspettata notizia. E 
tutti a ricamare sopra la diabo
lica mossa di Panatta che 
escludeva il giocatore apparso 
in pessime condizioni dai mat
ch di doppio che sarebbe ini
ziato dopo un'ora e mezzo. In 
Coppa Davis è possibile cam
biare un'atleta solo per motivi 
di salute. E. in effetti, Nargiso 
durante l'allenamento di rifini
tura aveva messo il piede de
stro sopra una pallina e si era 
slogato una caviglia. Dolore 
lancinante, tanto che dopo po
chi istanti Nargiso perdeva i 
sensi. La pressione sanguigna 
faceva registrare valori preoc
cupanti: 70-90. Il medico della 
squadra austriaca, presente al
l'incidente, voleva trasportare 
di gran carriera il giocatore in 
ospedale: ma per fortuna do
po un primo momento di pau
ra, Nargiso si riprendeva, la ca
viglia veniva curata. Falso al
larme: Camporese, chiamato 

In gara ottantamila persone 

Antibo cerca il tris 
nella folla di Vìvicittà 
Una grande passerella di tutto il fondo italiano. È l'ap
puntamento odierno con i dodici chilometri di Vìvicit
tà, la corsa che coinvolge ottantamila partecipanti nei 
centri-storici di 41 città. Per tutti è prevista un'unica 
classifica conclusiva grazie al meccanismo di compen
sazione dei tempi. Il ruolo del favorito spetta a Salvato
re Antibo, vincitore a Palermo dalle ultime due edizio
ni, questa mattina al via della gara romana. 

MARCO VENTIMIQLIA 

• i ROMA. Partono questa 
mattina alle 10.30 al segnale di 
Radiouno. Sono circa 80.000 
sparsi in 34 eira dello Stivale e 
sette sedi straniere, lutti quanti, 
tempo permettendo, in ma
glietta e scarpe da ginnastica. 
Partecipano alla settima edi
zione di Vivkittà, la più co
smopolita fra le corse podisti
che italiane. Nata quasi per 
scommessa, questa manilcsla-
zione ha saputo affermarsi an
no dopo anno grazie ad una 
sua inconfondibile peculiarità: 
il meccanismo di compensa
zione dei tempi che permette, 
attraverso dei coefficienti nu
merici, di confrontare presta
zioni ottenute su percorsi citta
dini di uguale lunghezza, 12 
km. ma differente difficolta. 

Quest'anno, poi, l'arrivo di uno 
sponsor facoltoso (l'acqua 
Evian) ha consentito di fare le 
cose in grande. 

Nella marea degli iscritti 
spiccano nomi prestigiosi, pri
mo fra tutti quello di Salvatore 
Antibo, ncll'89 numero uno 
mondiale dei 10.000 metri. Il 
fondista siciliano ha un parti
colare feeling con Vivicitta 
avendo già vinto le due prece
denti edizioni in quel di Paler
mo. Questa volta Totò Antibo 
ha dovuto lasciare le strade di 
casa, gareggia infatti a Roma 
dopo che è tramontata l'ipote
si di una sua esibizione a Berli
no. Nei progetti degli organiz
zatori della Lega atletica del-
l'Uisp c'era infatti il proposito 
di una inedita corsa fra le due 

Germanie, attraverso il vecchio 
muro di Berlino, attualmente 
ridotto ad un'autentica gnivie
ra. Senonché. complicazioni 
conseguenti èlle recenti ele
zioni politiche hanno ridimen
sionato l'idea originaria, si cor
re lo stesso ma solo nel settore 
ovest della citta tedesca. 

L'elenco dei campioni pre
senti a Vivicittì prosegue con il 
due volte vincitore della mara
tona di New York, Orlando Piz-
zolalo, impegnato a Mestre, 
Alberto Cova, olimpionico '84 
nei 10.000 metri, che corre a 
Bari, l'altro maratoneta Gianni 
Poli iscritto ad Aosta. Fra I favo
riti anche Bettiol (Reggio Emi
lia) e Nicosia. che insieme al 
keniano Kipsang fa compa
gnia ad Antibo nelle strade 
della capitale. In campo fem
minile da sottolineare la pre
senza ad Aosta dell'azzurra 

, Roberta Brune), campionessa 
italiana del 1.500 e 3.000 metri. 
Per lei si tratta di un confronto 
a distanza con le spécialiste 
della maratona Scaunich (Fer
rara). Marchisio (Cuneo) eBi-
zioli (Milano). Un'altra atleta 
interessante è l'ungherese Sip-
ka. la seconda nella classifica 
finale compensata dell'anno 
scorso che gareggerà a Roma. 

Atletica. La classica del cross a S.Vittore Olona 

Bordin contro i Mulini a vento 
eie antilopi dell'Africa 
Oggi «Cinque Mulini», la più classica delle corse 
campestri, con un campo di gara degno della tra
dizione, nata 58 edizioni fa. Capofila degli azzurri 
il campione olimpico di maratona Gelindo Bordin 
che affronterà, in una sfida impossibile, i keniani 
John Ngugi e Moses Tanui e il giovanissimo etiope 
Addis Abebe. Favorita tra le donne la splendida vi
centina Nadia Dandolo 

REMO MUSUMECI 

• 1 MILANO. Gelindo Bordin è 
come se fosse nato sui prati. 
Col suo passo asciutto, essen
ziale, breve, è cresciuto giorno 
per giorno. Nell'ombra di Al
berto Cova c'era poco spazio e 
tuttavia lui, con la cocciuta vo
lontà che distingue le genti ve
nete, ha sempre cercato con 
pazienza se stesso e la sua 
strada. Sui prati 6 perfino riu
scito a battere il ragioniere 
brianzolo che sembrava invin
cibile. E sui prati ha imparato a 
soffrire, a non arrendersi mai. 
Quella splendida lezione di vi
ta gli ha permesso di diventare 
un grande maratoneta e di 
conquistare l'oro olimpico a 
Seul. 

Oggi a San Vittore Olona, 
una piccola città della provin

cia milanese, Olindo sarà il 
capitano dell'Italia che si è bat
tuta assai bene sull'erba di Aix-
les-Bains. Curioso: lui In Fran
cia non c'era e non c'era nem
meno Francesco Panetta che 
aveva dovuto arrendersi per 
una lacerazione a un muscolo 
della gamba destri. Francesco 
Panetta non ci sarà nemmeno 
oggi e cosi i gradii di capitano -
si fa per dire, visto che alta 
«Cinque Mulini» si difendono i 
colori dei club - sui prati della 
provincia milanese li avrà lui, il 
veterano di mille battaglie. 

Gelindo Bordin sa di non 
poter vincere perché l'Africa 
che corre oggi non la batte 
nessuno. Ma vuol far onore al 
suo nome e, soprattutto, con
cedersi una verifica importante 

sul piano agonistico in 'asta 
della maratona di Boston del 
16 aprile, Il campione olimpi
co' trova tre. guerrieri africani ' 
che Jarà Impossibili: saonflg- "* 
gere il qualta>.voÙcampione ' 
del Mondo John Ngugi, il vice-
campione del Mondo Moses ', 
Tanui e il bambino d'Etiopia 
Addis Abebe, l'uomo «Jet futu
ro. John Ngugi dà l'impressio
ne di scricchiolare. Ha meno 
motivazioni e meniti: prima 
correva per vincere, sugi sem
bra che corra quasi eicìusiva-
mente per i soldi. Coi: guadagni 
sudati sui prati dell'ir verno e 
sulle piste dell'estate si e com
prato un'azienda d: trasporti 
automobilistici dalle sue parti. 
Non è che sia arrivalo, ma è 
sulla buona strada. Moses Ta
nui è invece stracolmo cti moti
vazioni. Ai Giochi iaì Com
monwealth è stato battuto, sui 
lOmila metri, dalt'irglcse Ea-
monn Martin menti» ad Aix-
les-Bains ha trovato su la sua 
strada verde l'imprevedibile 
marocchino Khalid 5toh. Do
vrebbe essere il più arrabbiato 
della pattuglia. Addili Alietic si 
crede che abbia 19 o ventanni 
perché si sa che è rato in un 
giorno imprecisato di un mese 
imprecisato del 1970. li: cam
pione e primatista del mondo 

dei giovani sui lOmila metri. 
Ad Aix-les-Bains dopo una 
corsa molto coraggiosa è crol
lato, di colpo. Aveva confidato 
tròppo sulle sue giovani forze. 
E cori riavremo Gelindo, l'uo
mo della maratona che rias
saggia i prediletti prati della 
gioventù nell'impossibile e im
proponibile sfida all'Africa che 
corre (evince). 

Sarà bello osservare con 
grande attenzione la ventot
tenne vicentina Nadia Dando
lo straordinaria protagonista 
del Campionato del Mondo in 
Francia con un quinto posto 
che vale moltissimo. Un esem
pio: il 5 posto di Madia vale 
senza dubbio più dell'oro del 
pur eccellente Sandro Floris ai 
Campionati europei indoor di 
Glasgow. Il campo di gara del 
cross è sempre e comunque il 
quadro che incornicia tremen
de battaglie. Nadia ha vissuto 
una carriera amatissima e do
lorosissima costellata da tre in-
tervenli chirurgici a entrambi i 
tendini in cinque stagioni terri
bili. Altre atlcte si sarebbero ar
rese, lei no. Lei è cocciuta co
me e più di Gelindo Bordin. 
Dovrebbe vincere e più tardi 
sarà bello seguirla sulle piste 
dell'estate. 

in fre'Hi e furia in albergo, si 
precipitava al Dusika Stadion, 
ma non c'era più bisogno di 
lui. Pei, sapete come è finita: in 
campo Nargiso, più o meno 
sano, ha rimediato un'altra 
sconfitti». Per Camporese il 
week i?nd nero di Vienna ha 
cosi avuto anche il sapore del
la beffa Con l'esclusione a sor
presa ha ingoiato bocconi 
amari di!sfumata anche l'oc
casione di (are una comparsa-
fa. Lui, ragazzo tranquillo che 
sceglie 'tempre toni sfumati, ha 
sorriso ancora una volta ed ha 
alzato le spalle. «Certo che 
questi ifiomi sono stati difficili, 
che ci nono rimasto male, ,ma 
Panari', con me è stato chiaro: 
è staici solo una parentesi, lo 
sono Inno cosi non ho prote
stalo, ,>nche perchè per arrab
biarsi -ion avevo motivi. Ho 
avuto caranzie e comunque a 
giochi 'atti, difendo Nargiso: 
era la primo match vero in Da
vis e |X leva anche sbagliare». 

OMaMa. 

Boxe 
Per Rosi 
una Pasqua 
sul ring 
• • MONTECARLO. È stato 
completato il programma del
la riunione di pugilato che si 
svolge.! il 14 aprile a Monte
carlo imperniata sul combatti
mento per n (itolo mondiale 
dei pesi supcrwelter Ibi tra il 
deteriore Gianfranco Resi e lo 
sfidante • statunitense Kewin 
Dalglt sulla distanza de le do
dici riprese. L'organizzatore 
Ren::c Spagnoli, che cura la 
manifestazione assieme all'a-
meric ino Cedric Kushnrr e al
la federazione monegawra di 
pugile lo, ha programmato il 
matcr per il titolo europi», an
ch'evo in dodici round, tra il 
frana»; Antoinc Fenvmdez, 
recen e vincitore di Nino La 
ROCK*, e il belga Frank De-
meuknaree. Gli altri incontri 
della iunlone, che si diputerà 
in un salone dell'Hotel Lews, 
vediamo di fronte, tra i massi
mi, il napoletano Massimo Mi
gliaccio (19 anni, sei incontri 
vinti |ier ko, tutti all'estero) e 
l'ameicano Gary Thonpson; 
tra i siiperwelter gli statunitensi 
Danin Van Horn e Chsd Par
ker, tra i massimi leggeri il so
vietica Andrei Rudenko, cam
pione europeo juniorcs, e lo 
zain» e Ndomingiedi Lusikina; 
infine italiano Luigi Bandiera 
e il monegasco Lahova Bardai. 

Le altre 
Stati Uniti 
e Australia 
in vantaggio 
i B ROMA. Secondo giorno 
di coppa Davis anche per le 
altre sei squadre che pren
dono parte ai quarti di fina
le. 

A Brisbane l'Australia si è 
portata in vantaggio per 2-1 
sulla Nuova Zelanda dopo 
la vittoria ottenuta dal dop
pio australiano formato da 
Darren Cahill e Mark Kratz-
mann sul duo neozelandese 
Kelly Evernden-Davici Lewis 
per 7-5, 6-3. 7-6 (7-5) . Oggi 
decidono tutto i due singola
ri che opporranno i vincitori 
delta prima giornata, l'au
straliano Wally Masur e il 
neozelandese Brett Steven, e 
gli sconfitti, John Fibgerald 
per l'Australia e Kelly Evem-
den per la squadra ospite. 

Anche gli Stati Unti con
ducono per 2-1 sulla Ceco
slovacchia a Praga al termi
ne dell'incontro di doppio 
che ha visto il nuovo duo 
americano Rick Leach-Jim 
Pugh battere in 3 set (6-4,6-
4, 6-4) la coppia cecoslo
vacca Petr Korda-Mita Srei-
ber. Oggi si giocano gii altri 
due singolari Krìckstein 
(Usa)-Korda (Cec.) e Srej-
ber (Cec.)-Gilbert 

In ritardo invece il terzo 
quarto di Buenos Aires, dove 
la pioggia ha fatto slittare gli 
incontri in programma. Cosi 
l'Argentina e Germania 
Ovest sonol-1 dopo la vitto
ria di Mancini sul tedesco 
Wohrmann nel singolare 
della prima giornata pareg
giata ieri da Cari Steeb che 
ha battuto Martin Jaite in 4 
set. 

Zurbriggen 
Batte Tomba 
allo slalom 
d'addio 
••CRANS MONTANA (Svizze
ra). C'erano ben seimila spet
tatori per assistere alla festa 
d'addio àj Pirmin Zurbriggen. 
Lo sciatore elvetico ha abban
donato ièri lo sci agonistico 
vincendo uno slalom parallelo 
organizzato in suo onore sulle 
nevi di Crans Montana. Alla ga-. 
ra hanno partecipato i più -
grandi protagonisti delio sci at
tuale uniti ad alcuni campioni 
del passato, fra cui Gustavo 
Thocni, Franz Klammer e Bo-
jan Krizaj. Zurbriggen si è ag
giudicato Il parallelo battendo 
in linaio proprio un suo tradi
zionale rivale: Alberto Tomba. 
Curioso l'epilogo della compe
tizione: i due, dopo che Zur
briggen si era aggiudicato la 
prima manche, sono caduti 
entrambi nella seconda prova. 
L'abbandono agonistico del 
campione elvetico non coinci
derà con una sua uscita dal 
mondo della neve. «Mi vedrete 
ancora. - ha dichiarato Zur
briggen - nel grande giro dello 
sci intemazionale. Mi occupe
rò dell'immagine dei miei 
sponsor senza più l'assillo del
le gare. Certo viaggerò molto 
meno di prima, fra i miei pro
getti, infatti, c'è quello di met
tere su famiglia». 

— ' — ^ ^ — oggi sul circuito di Magione la prima gara di velocità femminile, 
Tra le giovani centaure al via anche una «mammina volante» 

E le donne si mettono in moto 
Donne e motori, un rapporto talvolta difficile. Non 
per le ragazze del Trofeo femminile di velocità in 
moto che inizia domenica sul circuito di Magione. 
L'esempio di Taru Rinne, la giovane finlandese 
protagonista del Mondiale 125 e il parere, un po' 
«maschilista», di Marco Lucchinelli, ex-campione 
del Mondo della 500. Anche una giovane mamma 
tra le agguerrite partecipanti. 

CARLO BRACCINI 

I H MAGIONE. Bisogna veder
la mentre aflronla una curva 
con la sua Honda 125, il corpo 
fuori dalla moto e il ginocchio 
che struscia l'asfalto. E bisogna 
vederla anche quando, al ter
mine di una gara o di un turno 
di prove, scende dalla moto, si 
leva il casco e, dopo aver sciol
to i capelli, corre ad abbraccia
re le sue sostenitrici più picco
le e fedeli, due splendide bam
bine di quattro e cinque anni. 
Susanna Chiatti, 30 anni, di 
Roma, mamma e pilota di mo
to: due "mestieri» apparente
mente inconciliabili eppure 
egualmente alla portata di una 

donna moderna. «Se ho pau
ra? Certo, un po': ma è solo pri
ma perchè una volla in gara 
non ci pensi più. E poi, lo san
no lutti che correre in pista è 
molto più sicuro che usare la 
moto nel traffico di tutti i gior
ni». • 

Taru Rinne è la madrina del 
Trofeo femminile di velocità e 
proprio a lei si sono ispirate 
parecchie delle giovani pilo-
tesse di questo campionato 
per sole donne. Ha da tempo 
scelto di abbandonare la sua 
Finlandia per trasferirsi qui in 
Italia, a Bergamo, almeno 

quando non è impegnata sui 
circuiti di tutto il mondo con la 
sua 125 da Gran Premio. «Una 
donna che decide- di correre in 
moto incontra più o meno le 
stesse difficoltà di un uomo. 
Solo a livello psicologico, so
prattutto all'inizio, è forse più 
dura». 

«La vera nov.là del Trofeo 
femminile - insiste l'organizza
trice Maria Chiara Andreoli - è 
che finalmente le ragazze han
no la possibilità di misurarsi tra 
loro, senza timori reverenziali 
nei confronti dei colleghi ma
schi. Solo cosi possono acqui
sire tutta l'esperienza necessa
ria per arrivare un giorno ai 
massimi livelli e, perché no?, 
anche al Motomondialc di ve
locità». Ma una donna che cor
re in molo, infagottata nel ca
sco e dalla tuta di pelle, co
stretta a trafficare tra i motori, 
oli lubrificanti e: candele, non 
perde una parte; della propria 
femminilità? «Sciocchezze - si 
arrabbia Sonia De Cesare, 21 
anni, di Salerno - la donna è 

Le centaure Sonia De ( .i «are isopra) e Susanna Chiotti (a sinistra) 

donna anche se preferisce an
dare in moto anziclitì lare del 
tennis o della ginnasiica. E un 
altro dei luoghi comu ni che sa
rebbe ora di sfatare del tutto». 
Le «ragazze da corvi- insom
ma sanno esattamente quello 
che vogliono, e le grandi case 
del motociclismo s; sono ac
corte di loro, prima t:a tuf.e la 
Honda, che ha voluto dedicare 
al gentil sesso addirittura un 
monomarca (correuinno tutte 
con uno stesso mod elio di mo
tocicletta, la Hondi Nsr 125 
R), cosi come la Pirelli che for
nirà alle concorrenti un treno 

gratuito delle sue gomme spe
ciali per le competizioni in cir
cuito. 

Non tutti comunque credo
no fino in fondo al binomio 
donne e motori. Marco Lucchi
nelli, campione del Mondo di 
velocità nel 1981 e ora team 
Manager della squadra Ducati 
nel mondiale Superbite, ha, 
ad esempio, una opinione per
sonale e molto precisa sulla 
laccenda: «Donne in molo? SI. 
si. va bene. Però il giorno che 
una ragazza in motocicletta mi 
dovesse battere, tranquillo che 
non salirei più su una moto per 
tutto il resto della vita». 

BREVISSIME 
Pallanuoto. OrtiDia-Ccinottieri 9-15, Sisley-Fiamme Oro 18-10, 

Rocco-Camogli 16-"\ Civitavecchia-Florenlia 17-11, Posilli-
pò-Mameli 15-10, Savona-Volturno 9-7. 

Canottaggio. Nella storica regata sul Tamigi l'equipaggio di 
O <lord ha battuto per il 4" anno consecutivo Cambridge. 

Il colore del mondiali. È il titolo della mostra di oggetti e ri
cordi della Coppa R mei inaugurata ieri a Cagliari. 

(tornarlo spera. Il centravanti brasiliano secondo il medico 
che l'ha operato al perone può recuperare per i Mondiali. 

Artemio Franchi. Il torneo di calcio dilettanti «Under 18» si 
volgerà in Trentino dal 6 al 16 aprile. 

Zolf resta? Non lo esclude il presidente della Juventus Chiusa-
nuche nemmeno conferma i contatticon Maifredi. 

Disc ipUnare C. Un m lione e mezzo di multa alla Ternana per 
«stradone offensivo e cori incitanti alla violenza». 

Pace portoghese. La maratoneta Rosa Mota (oro a Seul), in 
' ile con la sua federazione, ha trovato un accordo. 

Italiiuil di F3. Oggi a Vallelunga la prima prova del campiona-
i:c. I n pole position Roberto Colciago (Alfa Romeo) 

Bene Monaco e Brema. Avversarie di Milan e Sampdoria in 
Siropa hanno vinto ieri nel campionato tedesco. 

Record al Sant'Elia. Per l'incontro Cagliari-Torino di serie B 
ir cassati 670 milioni. . 

Bilancio 1990. È il terna del Consiglio della Figc convocato da 
V atarrese per il 6 aprile a Roma. 

Golf open. Dal 4 al 7 e prile a Riva dei Tessali (Ta) prima prova 
del circuito italiano con 100 milioni di premi. 

Sbarcato Maradona. Proveniente dal Giappone - era partito 
' Itnedl - è rientrato ieri a Napoli. 

Tlozzo mondiale Wba. Il pugile francese ha battuto a Lione 
(<o al 6° round) il sudcoreano ChulBaek. 

Antìcipi Coppa Italia. Le semifinali di «C- Ira Palermo e Saler
nitana (11 e25ap.l!r> si «'«-ano alle ore 15. 

Reclamo azzurro. Ai mondiali di tiro a volo in Messico per il 
e jnteggio dei piattelli nella prova di skeet. 

Sanremo storico. La Lotus Elan di Zanchi-Belotti ha vinto la 
prima tappa del rally per auto d'epoca. 

Caldo donne . Nella 25* giornata di serie A la Zambelli Reggia-
ri a ha battuto 4-0 Firenze e guida la classifica. 
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La nazionale Gli azzurri battono la Svizzera 
verso nell'ultima partita prima 
i mondiali di Italia '90, ma non chiariscono 
— — i dubbi tattici di Vicini 

m>. 

I problemi maggiori a centrocampo 
per l'inconcludenza di Giannini 
Di De Agostini il gol vincente 
Positivo l'esordio di Schillaci 

Una vittoria per amico 
OA UNO 0 6 1 NOSTRI INVIATI 

RONALOO raftOOLINI 

M BASILEA. Eravamo abituati 
a vedere esportare in Svizzera 
manodopera e capitali di dub
bia provenienza. Dopo la vitto
ria dell'Italia abbiamo scoper
to che slamo anche capaci di 
importare altrettanti dubbi 
.successi. Grazie allo -spallone» 
De Agostini il commissario tec
nico può ancora continuare a 
contrabbandare per buona 
questa nazionale che si prepa
ra ad affrontare l'avventura dei 
mondiali. E grazie alla punizio
ne di De Agostini, Vicini ha sol
tanto eguagliato il record dei 
334 minuti senza gol stabilito 
nel 75 dalla nazionale di Ber
nardini. Al 2' Donadoni 
•scheggia» su punizione la tra
versa. La preannunciata festa 
italiana sembra che stia per 
avere uno scintillante e preco
ce epilogo. Lo stadio di Basilea 
si chiama St. Jakob ma è San 
Giacomo di fatto. Presidiato da 
una marea di bandiere e stri
scioni italiani. Occupalo da un 
massa di nostri emigrati che 
trovano l'occasione per dare 
sfogo ai loro risentimenti. 

Dopo la vampata di Dona
doni la nazionale rossocrocia-
ta. che UHI Stielike sta rico

struendo, dimostra di aver 
buone fondamenta. Al 4' su un 
calcio d'angolo Zenga coperto 
respinge come può. Sulla re
spinta Piffaretti- prova la botta 
con la gamba a pendolo la 
palla finisce a lato. La Svizzera 
esibisce schemi e trame di gio
co che non sono affreschi ma 
nemmeno croste, e la tattica 
del contropiede che scatta con 
maniacale precisione, anche 
se in alcuni casi i maniaci sono 
i guardalinee. L'Italia sembra 
che sia scesa in campo per af
frontare -ino squadrone mega
galattico. 

Davanti Schillaci si trova, 
quasi subito, nella parte del-
(orfanello perchè Carnevale, 
rispettando ordini di scuderia 
si dedica ad un oscuro lavoro 
di copertura. Schillaci, però 
non si smarrisce, né si lamenta 
più di tanto. Ed è sempre 11 
pronto, famelico come sem
pre, a gettarsi anche sull'osso 
più striminzito. E con quel cen
trocampo azzurro incapace di 
costruire anche la più pallida 
azione di attacco, deve inven
tarsi sciacallo. 

Gli svizzeri fanno gioco an
che se non riescono, per l'in

consistenza delle loro punte, a 
essere troppo pericolosi. Ep
pure, al 32 , Zenga deve fare 
una parata non proprio di nor
male amministrazione. Sutter 
crossa, da dietro arriva Koller. 
Botta violentissima, ma centra
le, che Zenga respinge. Un atti
mo dopo va in gol Carnevale, 
ma lui, nonostante i tanti anni 
di convivenza, non è Marado-
na, e l'arbitro ha visto benissi
mo la mano con la quale si è 
aggiustato il pallone prima del 
tiro. Il gol viene giustamente 
annullato. 

Il primo tempo finisce tra gli 
applausi, nonostante i fischi 
siano obbligatori. I fischi do
vrebbero sottolineare la sbiadi
ta prova di Bergomi, colpevole 
di lasciare troppo sovente libe
ra alle incursioni degli svizzeri 
la fascia destra. Fischi da ab
battere il muro dei decibel per 
Giannini che continua a dare 
penose dimostrazioni di in
consistenza e di insipienza sul
le quali Vicini continua a chiu
dere occhi troppo complici. 

Nella ripresa il et cambia su
bito Maldini. Al suo posto en
tra De Agostini e la sua grinta 
abbinata alla velocità si fa su
bito sentire. Si fa sentire anche 
Vierchowod che in versione di 
centravanti incoma di potenza 

SVIZZERA 
ITALIA 
SVIZZERA: Brunner 5: Hottlger 6,5. Baumenn 6; Herr 6, Fischer 

6,5, Koller 6: Piffaretti 6.5 (80' Chassot sv), Hermann 6, Knup 
6. Sutter 6, Chapulsat 6. (12 Schepull, 14 Gigon, 15 Sylvestre. 
16Hertlg.20Walker). 

ITALIA: Zenga 6: Bergomi 5.5 <59' Ferrara 6). Maldlnl 6 (46* De 
Agostini 6.5); Baresi 6.5. Vierchowod 7, Marocchi 6: Donadoni 
6, De Napoli 6, Carnevale 5.5 (59' Serena 6). Giannini 4,5. 
Schillaci 7. (12 Pagiiuea. 14 Ferri. 16 Futi. 17 Berti, 18 Bag-
gio). 

ARBITRO: AsMnmachar(Rfg) 6.5. 
RETE: 68'De Agostini. 
NOTE: Angoli 8 a 6 per la Svizzera. Pomeriggio mite, terreno in di

screte condizioni. Spettatori 25m!la di cui almeno 20mila «mi-
. grati Italiani. Ammoniti per scorrettezze Baumann e De Agostini. 

Accordo sui premi: 
il primo posto vale 
400 milioni a testa 

DA U N O DEI NOSTRI INVIATI 

FABRIZIO RONCONI 

• • BASILEA Piccoli uomini 
con guance rugose e rosse fan
no strada nella confusione dei 
corridoi freddi dello stadio e 
conducono sotto un palchetto, 
dove il primo a salire è il presi
dente della Federcalcio, Anto
nio Matarrese: «È una vittoria 
importante che mette buon 
umore, qui in Svizzera poi non 
vincevamo da ventisei anni. 
Ma c'è ancora molto da lavora
re per la nostra nazionale, que
sto me l'ha detto anche Vici
ni... Schillaci? Il giocatore che 
ci aspettavamo. Però facciamo 
attenzione > a non esaltarlo 
troppo, non lo trasformiamo in 

un mito come abbiamo già fat
to, sbagliando, con qualche al
tro giocatore... Questo per la 
partita vista, ma io avrei una 
notizia da dare, una notizia uf
ficiale: il problema dei premi 
per i Mondiali non esiste più, 
l'abbiamo risolto. E stato final
mente raggiunto un accordo 
con la squadra, o meglio con 

- la delegazione che l'ha rap
presentata in questa lunga trat
tativa. E cioè con Zenga. Ber
gomi e Baresi. La cifra? Beh, in 
questi casi non si parla di ci
fre... Certo sono stati previsti 
vari livelli di premi, a seconda 
del piazzamento che riuscirà 

una palla su corner di Dona
doni, respinta sulla linea da 
Hottlger. Al 7' Schillaci ruba 
palla a centrocampo e vola 
verso la porta. Gran botta che 
Brunner respinge a pugni uniti. 
Al 59' Schillaci è a un passo 
dal gol. Cross di De Agostini, 
Totò si avventa sul pallone si
curo di metterlo dentro, ma un 
rimpallo traditore gli nega la 
gioia del primo gol azzurro 
mentre la palla colpita male va 
alta sopra la traversa, Elabora
ta preparazione di un calcio 
piazzalo. Alla fine Giannini 
tocca per De Agostini. Solita 
rasoiata del mancino. Angola
ta ma non al fulmicotone. 
Brunner, però, fa un tuffo da 
moviola e la palla finisce den
tro. 

Il gol appanna la lucidila 
delle geometrie che gli svizzeri 
avevano messo in mostra nel 
primo tempo. Spenti e ormai 
depressi provano a centrare la 
porta con tiri da lontano, ma 
senza fortuna. Fortunati, inve
ce, sono su una giocata di 
Schillaci che scarta anche il 
portiere ma vede il suo tiro re
spinto sulla linea da un difen
sore. E finita. I connazionali 
sono felici, ma con I Mondiali 
alle porte con questa naziona
le c'è poco da ridere. 

ad ottenere la squadra. Natu
ralmente è stato anche previ
sto un premio per II piazza
mento migliore...». Che è di 
quattrocento milioni lordi per 
ciascun giocatore. 

Scende Matarrese dal pal
chetto e vi sale il capo delega
zione, Giampiero Boniperti. Gli 
chiedono subito di Schillaci, e 
lui subito gli fa pubbliche rela
zioni di riguardo: «Totò è anda
to bene, direi che gli è manca
to solo il gol». Dopo le parole 
al miele di Boniperti, gli am
miccamenti dialettici piuttosto 
velenosi del tedesco Stielike. il 
tecnico degli svizzeri. Parla In 
franese. Tradotto: «Sono molto 
contento perché la mia Svizze

ra ha dimostrato di non essere 
inferiore all'Italia. Anzi, li ab
biamo anche messi in difficol
ta». Parla con un filo di voce e 
con un filo di educazione. 
Spocchioso va via, incrocian
do Vicini che a malapena salu
ta con un sonisetto piuttosto 
eloquente. 

Vicini si slede, inclina leg
germente Il microfono e co
mincia: *Mi è sembrata una 
partita interessante, « questi 
svizzeri hanno dimostrato di 
essere molto giovani ma già 
agonisticamente validi. Ci han
no impegnato in ogni settore, 
in difesa, a centrocampo, in at
tacco. E nel primo tempo ab
biamo avuto anche qualche 

PAGELLE 

Vierchowod 
sempre più 

titolare 
ZENGA 6. Unni sola parata 
degna di questo nome su un 
tiro da fuori di Piffaretti. Per il 
resto normale amministra
zione. 
BERGOMI 5,5. Vicini ha i 
suol pallini e l'interista è uno 
di questi. Da tempo gioca in 
maniera da sufteienza sti
racchiata. Spesso non trova 
l'attimo giusto per l'anticipo 
e dalla sua parto sono venuti 
i pericoli maggiori. 
FERRARA (dal SS') 6. Non 
ha avuto troppo tempo per 
mettersi in mostra. Ha salva
to un gol anticipando con la 
testa a pelo d'erba Piffaretti 
che stava per battere a rete. 
MALDINI 6. Ha niziato ab
bastanza bene su Hermann, 
l'elemento di maggiore spic
co degli svizzeri. Lo ha brac
cato con autorità. Poi Her
mann ha allargato il suo giro 
d'orizzonte e Maldini ha 
perso la bussola. 
BARESI 6,5. Ha penato an
che lui nel primo tempo. Co
stretto a turare le falle che si 
aprivano nello sfondata diga 
del centrocampo. Con clas
se e mestiere ha messo le 
toppe giusto cerata aver la 
possibilità di brillare al mas
simo come gli capita in altre " 
situazioni. 
VIERCHOWOD 7. La solita 
maestria difensivi e poi da 
lui è venuto il primo serio 
pericolo per la porta svizze
ra con quel potiate colpo di 
testa all'inizio della ripresa. 
Ferri può anche attendere. 
MAROCCHI 6.1» quel cen
trocampo slabbrato e sfilac
ciato non è riuscito a mette
re troppi punti. Il rammendo 
soprattutto nel primo tempo 
era impossibile. Sufficiente 
per il suo impegno. 
DONADONI 6. E lui l'ele
mento che può far accende
re la lampadina della genia
lità ad una squadra senza 
troppa fantasia. Ci ha prova
to alcune volte co ri aitemi ri

Pietro Vierchowod 

stillali. Anche i geni hanno 
bisogno di una spaliti ade
guata. 
DE NAPOLI 6. Nel centro
campo sotto accusa lui può 
invocare qualche cosa di 
più delle attenuanti generi
che. Soprattutto nel primo 
tempo era uno dei poniti to
nici in grado di dare: una 
spinta ad un reparto ctn» an
dava in bambola. 
CARNEVALE 5,5. Doveva 
fare la spalla di Schlllsd Si è 
trovato a dare una mano a 
Maldini. Davvero si limolare 
l'impiego di questo giocato
re da parte di Vicini. L'insuf
ficienza è da spartire: con II 
et. 
SERENA (dal 58') 6, Aveva 
chiesto di giocare almeno 
un tempo. E slato quasi ac
contentato. Niente di straor
dinario ma è slato pili punta 
di Carnevale. 
GIANNINI 4,5. Nessun [atto 
personale con il Principe. 
Ma anche al più benevolo 
degli osservatori è parsa 
chiara la sua inconsistenza, 
la sua incapacità di fisti le 
un ruolo più grande di lui. 
SCHILLACI 7. Quello che si 
dice un giocatore vero. Sper
duto, abbandonato nell'a
rea svizzera al suo esordio 
anziché sorridere- avrebbe 
dovuto mettersi a pianane. 
Ed. invece è riuscito a gioca
re una partita eccellerne in 
una situazione di emergen
za. La punta che l'Italia 
cercava è stata trovala, biso
gna pensare al resto. 

. CR.P. 

difficolta, facevano un gran 
pressing, e poi, di Ironie alla 
loro tattica del fuorigioco, in 
qualche occasione, siamo stati 
forse ingenui. Credo comun
que che la vittoria sia stata me
ritata, qui in Svizzera era tanto 
che non vincevamo. E adesso, 
a ripensarci, forse questa è sta
ta anche una piccola compli
cazione psicologica in più». 

•Schillaci ha fatto abbastan
za bene, dimostrando comun
que di possedere ampi margini 
di miglioramento - continua il 
et passando a parlare dei sin
goli - Totò ha confermato di 
possedere le doti che lo hanno 
messo in luce nella Juve: ha 
scatto, progressione, molte 

volte è andato via con il pallo
ne tra i piedi. Poteva essere più 
preciso in un palo di occasio
ni, ma era all'esordio e questo 
comunque conferma quanto 
dicevo nei giorni scorai, cioè 
che il ragazzo è bravo ma non 
può risolvere luttod;:i Mio. Tra 
Carnevale e Serena chi mi è 
piaciuto di più?, non no, per 
me i due ragazzi hzm ijccato 
entrambi bene. Su Giannini 
non ho niente da dire: per me 
ha disputato una buoni parti
ta, salendo pure di ritiro so
prattutto nella ripresa Dona
doni forse non è stai o nalendi-
do, ma lo capisco, non si può 
giocare benissimo per tiri an-
noconseculivo. 

Carnevale e Baresi impennati nell'area svitata (sopra) e Giannini inseguito da un avversano (sotto) 

La felicità di Totò 
«Ci vediamo ai mondiali» 

DA UNOOEI NOSTRI INVIATI 

••BASILEA. La voce di De 
Agostini: «Ho segnato un bel 

gol, me ne sono reso conto su
lto, appena il pallone è entra

to in rete. Lo so che Vicini si fi
da di me, mi manda In campo 
spesso, lo ha fatto anche du
rante gli europei per questo 
credo di poter giocare parec
chio anche nel prossimo Mon
diale. Le mie caratteristiche mi 
permettono di essere sfruttato 
soprattutto in fase offensiva, 
ho un bel Uro, da fuori, ci pro
vo spesso. D'altra parte, nel 
calcio d'oggi, il tiro dalla di
stanza possa essere spesso ri
solutivo. Lo è stato anche que
sta volta. È vero, ho anche cer
cato di far segnare Schillaci, 
Ma Totò 
è stato sfortunato. Comunque, 
a Schillaci, bisogna dare un 
po'di tempo...*. 

Schillaci. appunto. Atteso, 
invocato, cercato, incoraggia
to: ha giocato bene. Ha corso 
motto e le sue corse sono sem
pre sembrate portatrici di peri
colo: I difensori svizzeri gli sal
tavano addosso in due, e certe 
volte due non bastavano, e al
lora ne arrivava un terzo. Schil
laci ricorda tutto. Esce dallo 
stanzone serio. Dice: «Sono 
stanco». Trova la solita fetta di 
muro alla quale appoggiarsi. 
Comincia: «Lo so, potevo se
gnare... sono stato sfortunato. 
Nel primo tempo forse sono 

stato leggermente fuor dal gio
co, ma io non conoscevo i 
compagni e i compagni non 
conoscevano bene me. Nella 
ripresa qualcosa è cambiato. 
e mi sembra in meglio Adesso 
spera di essere tra i ventidue 
che vai ino al Mondiali». 

Giannini più calmo di altri 
nell'analisi della paitita. La 
race orna con una certa lucidi
tà, spandendo parok- di ap
prezzatile obiettività e autocri
tica. «Qualchedifficolt-i nel pri
mo lenipo c'è stata, m sembra 
evkJeive. Poi un po' a la volta, 
siamo riusciti ad entrale in par
tita. U Svizzera ha latto un 
buon pressing, ma la difficoltà 
maggiore è stato superare il lo
ro fuoiigioco. Il guardialinee 
era sempre con la bandierina 
alzata... si, gli svizzeri ci hanno 
creato qualche problema, ma 
credo e he alla fine la nostra vit
toria sia meritata. A centro
campo abbiamo dovuto lavo
rare parecchio, anche: perché 
Schili.* :i non lo cono:icevamo 
bene. F'er lunghi mimi 1, è stato 
abbastanza problematico riu
scire a capire come dovevamo 
lanciare». Schillaci è inolio ra
pido, e anche furbo, e alla fine 
abbiamo cominciato i capirci 
davvero • bene. Complessiva
mente mi sembra uni vittoria 
che ha una sua importanza: ci 
porta VÌISO I Mondiali con una 
certa serenità d'animo». 

Donadoni non è stato bril
lante come altre volte. E uno 
che ha forse deluso: «Il fatto è 
che da me, adesso, si aspetta
no sempre tutto il possibile, e 
invece qualche volta il pallone 
ha strani rimbalzi anche per 
me. In generale, comunque, è 
stata un po' tutta la nazionale 
ad avere un unico problema: 
riuscire ad evitare la tanica del 
fuorigioco che gli svizzeri ap
plicavano molto bene». 

La staffetta tra Carnevale e 
Serena non ha provocato pole
miche. «All'inizio - spiega Car
nevale - dovevamo essere più 
veloci, ma ci siamo trovati di 
fronte una Svizzera forte e ben 
organizzata. Credo di aver fat
to del mio meglio, ritengo di 
non avere particolari problemi 
per entrare nella lista dei 22. 
Aspetto fiducioso. Schillaci? 
Molto bene, ma non è riuscito 
ad andare in gol. lo il gol inve
ce l'ho fatto e non capisco per
ché l'arbitro l'abbia annullato: 
è vero che ho toccato il pallo
ne conuna mano, ma solo per
ché spinto da Hermann. Non 
credo che abbiamo deluso: 
noi giochiamo meglio contro 
le avversarie più foni, e questo 
può essere unbuon auspicio». 

«In tre occasioni - è ilparere 
di Aldo Serena - ci slamo tro-

- vati da soli davanti alla porta ' 
svizzera. Non credo che esista 

'un'emergenza-fuorigioco. So
lo bisognerà stare unno" più 
attenti In futuro». O Fatto. 

L'impronta di Stielike 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• • BASILEA La mattina pri
ma della partita i giocatori 
elvetici sono andati a visitare 
un'esposizione storica ma 
questa nazionale non è cer
to roba da museo. Sono tra
scorsi appena nove mesi da 
quando Olii Stielike ha preso 
in mano la squadra svizzera. 
Un breve periodo di tempo 
in cui l'ex colonna portante 
della nazionale tedesca è 
riuscito già a dare una fisio
nomia ben precisa alla for
mazione rossocrociata. £ so
prattutto il gioco che ha la
sciato una buona impressio

ne. Geometrie per nulla di
sprezzabili messe ir. pratica 
da giocatori che si tengono 
pressoché sullo stefso livel
lo. Non ci sono fenomeni 
particolari tra gli elvetici, 
nella traduzione di un calco
lo da sempre avaro di talen
ti. 

L unica stella è il vecchio 
HertTumn, capigliatura e an
datura che ricorda 1 Netzer 
della grande Germania. Ma 
Hermann ha 32 anni e il suo 
ruolo tiembra più quello del
la chioccia per i tanti pulcini 
rosso-crociati. Difficile sotto

lineare le singole individua
lità in un complesso che si 
fonde in un blocco unico e 
dove tutti eseguono mosse 
già prestabilità senza metter
ci nulla di particolarmente 
personale. 

Unico neo.forse il portie
re. Sulla punizione Brunner 
ha la sua parte di resijonsa-
bilità e ha soprattutto la col
pa di aver guastato la festa d i 
un pareggio meritato e di 
aver fatto perdere alla Sviz
zera l'imbattibilità casalinga 
contro gli azzurri che durava 
da quasi ventisei anni. 

OR.P. 

I 
DOMENICA 

O l i 
PALLONE 

(ORE 15.30) 

Il Torino senza 
MullereCravero 
M Ferma la serie A. oggi in 
B. Cagliari-Torino tiene banco. 
Il Tonno di Fascetti sarà privo 
dei suoi due big, Cravero e 
Mutlcr. Di Cravero si sapeva, di 
Muller no. Al ritomo da Lon
dra, dove ha giocato nella na
zionale brasiliana contro l'In
ghilterra, il centravanti granata 
si è accorto di avere una con
trattura alla coscia. Il consulto 
medico è stato negativo, cosi 
Muller è rimasto a casa. Del 
Cagliari non si sa invece nulla. 
Ranieri si è chiuso in un rigoro
so silenzio. Nel Pescara, atteso 
da una Triestina sempre molto 

Rmcolosa non ci sarà Pagano, 
obabile l'utilizzazione del 

brasiliano Edmar, finora pan
chinaro. L'Avellino, che atten
de il Parma in ripresa, recupe
ra il centravanti Sorbetto. Al 
|x>sto dello squalificato Cele
stini giocherà fileggi. Un altro 
centravanti recuperato è il 
messinese Protti, guarito dal
l'infortunio che ne aveva resa 
incerta la presenza in campo. 

SERIE B 

Avetlinc-Parmir Sguizzato 
Cagliari-Torino: Pazzalla 
Catanzaro-Monr» Bizzarri 
Como-Barletta; Svaramu«a 
Fooaia-Brescla: Lombardi 
Licata-Messina: Beschin 
Pisa-Ancona; Ouidi 
Reaplana-Purinvn- Fucci 
Raqoina-Cosenza: Baldas 
Triestina-Pescara: Boggi 

CLASSIFICA 
Pisa punti 41; Torino 40; Caglia
ri 36; Pescara 35; Parma 33; An
cona 32; Reggina e Reggiana 
30; Foggia e Triestina 29: Pado
va 28; Avellino e Messina 27; 
Brescia, Barletta e Cosenza 25; 
Licata 24; Como e Catanzaro 
19. 

PROSSIMO T U R N ~ 

(Sabato 14/4 ore 15.301 
Ancona-Rooalana 
Barletta-Licata 
Bruscla-Triestlna 
Como-Catanzaro 
Cosenza-Manza 
Mesalna-Fogoia 
Padova-Avellino 
Parma-Caollari 
Peasara-Roggìrta 
Torino-Pisa 

SERIE CI 
GIRONE A 

Arezzo-Venezia 

Carpi-Prato 

Casale-Vicenza 
Chlevo-Empol l 

Derthona-Carrarese 

Lucchese-Modena 

Mantova-Alessandria 

Spezia-Piacenza 

Trento-Montevarchi 

CLASSIFICA 
Modena 36: Lucchese 34; Empoli 33: 
Venezia 30: Piacenza e Chiavo 27; 
Carpi 25; Carrarese e Spezia 24; 
Casale. Arezzo, Mantova e Ales
sandria 23; Vicenza e Prato 21 ; 
Trento e Montevarchi 19; Dertrtona 
18; 

GIRONE B 
Casarano-Francavi l la 

Casertana-Catania 

Giarre-Siracusa 

Palermo-Puteolana 

Salernitana-Monopol l 

Samb-Andrla 

Taranto-Ischia 

Ternana-Perugia 

Torres-Br indis i 

CLASSIFICA 
Salernitana punti 35: Taranto 34; 
Casarano 33: Palermo e d a r r e 31; 
Casertana n e Ternana 30: Catania 
28: Andrla 25: Perugia, Siracusa e 
Brindisi 24; Monopoli 20: Puteolana 
19: Torres 16: Sambenedettese e 
Francavilla 15; Ischia 14. -
l1) Penalizzata di 2 punti. 

SERIE C2 
GIRONE A 

Tempio-Cuoiopelli 
Cuneo-Novara 
Cecina-Olbia 
Siena-Oltrepò 
Pavla-Pogglbonsi 
Massese-Pontedera 
Pontacco-Pro Livorno 
Pro Vercelli-Rondinella 
La Palma-Sarzanese 

GIRONE B 
Legnano-Centeee 
Ospltaletto-Ctttadelia 
Solbiatese-Orceana 
Pergocrema-Pro Sesto 
Palazzolo-Spal 
Sassuolo-Suzzara 
Juve Domo-Treviso 
Valdagno-Varese 
Ravenna-Virescit 

GIRONE C 
ViePesaro-B.Lugo 
Giulianova-Campobasso 
Civltanovese-Castolsangro 
Bisceglie-Chieti 
Riccione-Fano 
Lanclano-Forll 
Gubblo-Rimini 
Jesi-Teramo 
Celano-TranI 

GIRONE D 
ProCavese-Aclreale 
Adelalde-Altamura 
Latina-Battipagliese 
Martina-Fasano 
Atletico-Nola 
V. Lamezla-Ostiamare 
Lodigianl-Potenza 
Frosinone-Trapani 
Kroton-Turris 

— — ^ — — Serie B. Un altra delusione per l'ex «maestro «della zona 
Il Como, ultimo in classifica, lo costringe a dimissionarsi 

Cerauna volta il mago Galeone 
Un comunicato di poche righe è bastato pe" dire 
quello che a Como era ormai nell'aria da tempo: 
«Giovanni Galeone ha rassegnato le dimissioni alla 
vigilia della delicata sfida-spareggio con il Barletta: 
il presidente Gattei, ringraziando l'allenatore: per il 
lavoro svolto, le ha accettate. La squadra passa al 
tecnico "primavera" Massola». Galeone lascia un 
Como ormai ultimo in classifica. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

M Si chiude un'altra paren
tesi nera sulla carriera dell'al
lenatore filosolo, di un tecnico 
sui generis che d io a pochi 
mesi fa pareva desinato a rac
cogliere l'eredità di Manlio 
Scoplgno. Galeomi! che da le 
dimissioni o che magari -è co
stretto» a rassegnarle, al mo
mento poco importa, la so
stanza non cambii: in un an
no, mese più mes* meno, le 
quotazioni dell'allenatore gira
mondo sono crollate come un 
castello di caria. 

Il suo personale miracolo 
era Iniziato quattri) stagioni la 

a Pescara quando da anonimo 
mestierante che era stilo fino 
ad allora fra Udine e Ferrara si 
creò con merito a 45 ani Ila la
ma di stratega della «nouvelle 
vague»: la squadra abruzzese, 
partita senza ambizioni riuscì 
a vincere il campionato di se
rie B. Galeone faceva a giocare 
a zona una formazione com
posta da nomi per lo più poco 
conosciuti o sconosciuti del 
tutto e a meta setlitni.na rila
sciava interviste «con;rcnonren-
te» in un mondo abiuaio alle 
ciance di routine. Era ri iito, o 

almeno cosi pareva, un nuovo 
mago della panca, un po' snob 
e un po' filosofo, capace di 
parlare di Campione e di Gar
da Marquez con la stessa di
sinvoltura. Il suo nome di 11 a 
poco sarebbe stato accostalo a 
quelli di Sacchi e Mailredl gli 
altri emergenti. Un campiona
to in serie A fra bagliori e om
bre con la squadra terzultima e 
salvata in extremis, poi al se
condo tentativo la delusione 
più cocente: dopo un girone 
d'andata alla grande, il Pesca
ra si Inceppa in gennaio e sarà 
un mesto tribolare fino a giu
gno, fino alla serie B. A Galeo
ne scade il contratto e il presi
dente Scibllia si guarda bene 
dal rinnovarglielo: il mito è già 
nella polvere, lontane anche le 
voci di mercato che lo voleva
no mesi prima a Napoli o Ro
ma. 

Galeone disoccupato (do
po aver accettato e rifiutato in 
estate, nel giro di una settima
na, la panchina del Messina) 
va al Como che ha appena li
cenziato Vitali (9 punti in 11 

partite' dopo la sconfitta di 
Barlumi: i lariani occupano 
una medesta posizione di clas
sifica che stona con le ambi
zioni ci chi aveva tenuto il bra
siliano Milton sperando di tor
nare snbi:o in A. Le cronache 
dei giornali, in quei giorni, ci 
raccontano un Galeone esage
ratamente ottimista: «Questa è 
una squadra già pronta per 
vincer: il campionato». La 
realtà e molto diverta. Nelle 
succes.ive 18 giornale il Como 
vince appena due velie (con 
Monza e Padova): e in com
penso ne pareggia s;i (sem
pre pei zero a zero) e per dieci 
vicn bittuto. Ultimo posto In 
classifica a braccetto col Ca
tanzaro, ultimo giro eli valzer 
dopo il Barletta era arrivato, 
prima dei Barletta G; leone (a 
le vallale e toma a Idine. La 
«disiidi- finisce qui, siamo già 
all'atti alita. 

Adesso a Como allargano le 
bracci.:, fanno capire che 
quel lo che è successo non solo 
era inevitabile ma aixhe sa
crosanto. E la stampa locale si 

puO sfogare per un rapporto 
•difficile, anzi mai nato con 
questo allenatore fatto a modo 
suo». Anche con la squadra 
pare non fossero rose e i tol i la 
goccia che fece traboccare il 
vaso della crisi dopo la sconfit
ta, pensate la beffa, proprio col 
Pescara. «Troppo facile pren
dersela con l'allenatore, la ve
rità è che calciatori professio
nisti non dovrebbero lare certi 
errori...», avrebbe detto Galeo
ne A divorzio annunciato. Ma 
la nota più curiosa o amara, di
pende dal punti di vista, è che 
anche i suoi «eroi» del Pescara 
'86 miracoli non ne fanno più: 
in panchina Rebonato e Lèse
lo (Catanzaro), Berlinghieri 
(Messina), Bosco (Pisa), per
fino Gatta, Campione, Dicara e 
Gasperini riescono a trovare 
solo saltuariamente un posto 
nel Pescara. Bizze di un pallo
ne meraviglioso amico e, d'un 
tratto, supremo traditore: si è 
afflosciata la sorprendente 
creatura del tempo che fu, e 
non si notano che pochi su
perstiti. 

l'Unità 
Domenica 
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Giro 
delle 
Fiandre 

SPORT 

Clima dolce e mite sulle strade del Belgio 
per la prima classica del Nord dove gli italiani 
non riescono a vincere da ventitré anni 
I migliori azzurri si lanciano messaggi di pace 

«*«* 

Attenti a quei 
firmato Fondriest e Bugno 
Oggi si corre in Belgio la 74" edizione del Giro delle 
Fiandre, una delle più affascinanti corse del Mondo, 
che apre ufficialmente il ciclo 'infernale» delle classi
che del nord. Al via ben cinque formazioni italiane, 
guidate da Bugno e Fondriest. Il nostro ciclismo risolle
vato dal successo di Bugno alla San Remo, si affida al 
campione monzese e all'estro dell'ex iridato trentino 
che da sempre predilige i sentieri tortuosi del nord. 

PUR AUGUSTO STAGI 

wm GAND 11 sole risplcndc in 
cielo con tutta la sua maestà, 
un dolce vento primaverile ac
carezza le gambe levigate di 
Maurizio Fondriest, di ritomo 
dal suo giro di ricognizione. 
Sembra di essere ad Atbenga, 
sulla riviera ligure e non nei 
cuore delle Fiandre alla vigilia 
della seconda classici della 
stagione, la prima di un ciclo 
•internale», che comprende tra 
le altre la Parigi-Rouba x. Non 
per questo pere la 74* edizione 
del Ciro delle Fiandre, |jcrde il 
suo fascino, i suoi contenuti 
tecnici. Ci saranno anche que- . 
sfanno quelle maledette stra
dine strette e sconnesse, che 
consentono il transito ad una 
sola macchina: non mancherà 
il vento tagliente e strapazzone 
che spira forte dall'Atlantico. 

Vela 
Whitbread: 
ammutinati 
i sovietici 
* • Un clamoroso caso di 
ammutinamento ha caratteriz
zato le ultime venliquatlKi-ore-
dclla regala intomo al mondo. 
L'equipaggio sovietico del ma
xiyacht Fazisi ha praticamente 
esautoralo lo skipper america
no Novak e il navigatore fran
cese Rannou. Un episodio da 
•guerra Ircdda» che non ha 
precedenti nella storia delle 
competizioni veliche. Già da 
qualche tempo a bordo di Fa
zisi regnava un certo nervosi
smo, ma nulla lasciava pensa
re ad un epilogo del genere. -Il 
nuovo skipper sono io - ha di
chiarato via radio Valeri Ale-
xeev, un membro dell'equi
paggio - da questo momento 
Novak e Rannou non hanno 
alcuna responsabilità a bordo 
se ndh in casi di emergenza e 
sotto il mio comando». Le vi
cende di Fazisi hanno fatto 
passare in secondo piano l'im
presa di Catorade. La barca 
italiana, grazie ad una rotta vi
cinissima alla costa brasiliana.' 
sta rimontando diverse posi
zioni. Attualmente e ottava, di
stanziata di sole IO miglia dai 
finnici di Union Bank of Fin-
land. Immutata la situazione di 
testa con i neozelandesi di Fi-
sher & Paykel che precedono i 
connazionali di Steinlagcr. 

cosi come non mancheranno 
le tredici «cote», i tradizionali 
•muri» da oltrepassare, uno 
dopo l'altro, con la costanza e 
la disperazione di chi non può 
più a quel punto lomarc indie
tro. Ci sarà il «muro* per eccel
lenza, il muro di Grammont, 
300 metri di strada al 18%. oltre 
il quale rimane solo il Bosber-
g(lCM,) e l'arrivo a Meerbeke, 
dopo 264 chilometri. 

Il Fiandre 6 corsa stregata 
per gli italiani, basii pensare 
che negli ultimi 38 anni- dopo 
il Iris di Fiorenzo Magni- l'ab
biamo vinta solo nel '67 con 
Dino Zandegù. Da allora solo 
grandi illusioni e molle ama
rezze. 

Ma il nostro ciclismo, rin
francato dal successo sanre
mese di Bugno, si è presentato 

Rugby 
La stagione 
regolare 
va in meta 
" • Oggi si gioca l'ultima gior
nata della rcgular scason del 
campionato di rugby. Il gruppo 
delle olio squadre che prende
ranno parte ai playoff è già for
mato (Cagnoni, Bencl'on, Me-
diolanum, Scavolini. Iranian 
Loom. Corime. Pastaiolry e Sa
vi). Incerti però gli accoppia
momi, infatti la capolista Ca
gnoni ospita la Mediolanum 
(terza in classifica) e la Benet-
lon di Treviso incontrerà, in ca
sa, il Petrarca di Padova. Le al
tre squadre della massima se
rie comprese nella zona play-
off giocano in casa. Solo i to
scani della Corime e il Brescia 
giocheranno fuori dalle mura 
amiche. Incontreranno rispet
tivamente Parma e S. Dona. 
Nell'anticipo di ieri la Scavolini 
ha battuto il Catania 44 a 15. 
Completa il quadro odierno 
dell'Ai Unibil Roma-Nutrilinea 
Calvisano. In serie A2 le neo
promosse Pastaiolly e Savi so
no impegnate in trasferte. La 
prima a Benevento e la secon
da a Piacenza.. 

Questo il programma com
pleto degli incontri di serie Al : 
Benetton-Petrarca: Parma-Co-
rime; Brescia-lranian Loom: 
Unibit-Nutrìlinea: Scavolini-
Am. Catania: Cagnoni-Medio-
lanum. 

in Belgio con i suoi pezzi me-
gliori. ad incominciare da 
Maurizio Fondriest, l'ex iridato, 
costretto un anno fa, per una 
serie di problemi, a saltare la 
trasferta franco-belga. Il trenti
no toma quindi a battere i sen
tieri a lui più congeniali, dopo 
aver disputalo cinque corse di 
preparazione qui In Belgio. «È 
sempre stata mia intenzione 
lare molla attività all'esteroha 
spiegato ieri il trentino a Nmo
ve dove alloggia con la squa
dra -soprattutto ho sempre 
amato questo tipo di corse, dif
ficili, imprevedibili con quel 
pizzico di rischio che non gua
sta inai-, A proposito di rischio, 
l'altro Ieri In allenamento lei è 
rimasto coinvolto In una cadu
ta. Anche questo taceva parte 
dell'allenamento? »Le cadute 
in queste corse incidono mol
lo, possono decidere la corsa. 

' L'altro giorno pere il tombolo-
nc è stato Involontario e fortu
natamente non drammatico». 
Quest'anno lei dispulerà tulle 
le classiche del nord, non ne : 
salterà neppure una. Non ha ti
more di strafare? • Per me que
sta è tutta esperienza, e non 
credo che mi possano fare ma
le. Poi non dimentichiamoci 
che queste gare sono le pi' se
guite dagli appassionati: un 
giorno sarebbe bello poter 
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Maurizio Fondriest è tra i mio1 on azzurri al Giro delie Fiandre 

mettere una telecamera sul ca- • 
schedo di un corridore, per far 
verdcre agli sportivi uno spet-. 
tacolo unico nel suo genere». 
Quale di queste grandi classi
che le piacerebbe vincere? • 
Non vi nascondo che il mio so
gno è vincere un giorno la 
Roubaix. Quando ero bambi
no mi esaltavo a vedere Moser 

lottare su quel sentieri lastricati 
di pavé; per molti questo non è 
ciclismo, per me e lo sua esal
tazione». Il ciclismo .aliano ha 
rialzato la testa. La vittoria di 
Bugno ha ridalo fiducia ad un 
ambiente che era sull'orlo del
la depressione; La crisi è per 
lei definitivamente allontana
ta? -Il successo di Bugno alla 

San Remo è- stalo un be mi1 per 
tutti. Ora sia io che gli altri las
siamo correre con maggiore 
tranquillità, ma andiamoci pia
no con i trionfalismi». 

Molti gli italiani qui a! ! ian-
dre:Bontempi, Chiappucci Ar-
gcntin, Baffi. Gianni Hi ijno. 
vana ancora il patto di s..inta . 
alleanza stipulato alla Mil.ino-
San Remo? -lo non cerco livo
ri da nessuno-spiega (on-
dricsl-anche perché io non ne 
ho fatti. Dite che Bugno :» vin- ; 
to perche l'ho alutato...lo pos- • 
so solo dirvi che in quella cir
costanza mi sono limitato a fa
re quello che facevano gli altri; 
ne pi' ne meno. Poi se e è ?en-
te come Stanga (diesse d i Bu
gno), che dice che io non so
no andato a prenderlo pe "che 
non avevo le gambe, a me non 

interessa, lo penso che gli ita
liani non debbano farsi lavori, 
ma neppure essere i primi a 
corrersi contro». 

Un proclama questo, che 
trova in sintonia Gianni Bugno, 
il quale oggi partirà con la ma
glia di leader di Coppa del 
Mondo. «Io sono abituato a 
correre pervincere, - ha detto-
-e penso che anche oggi sarà 
cosi. Certamente se ci sarà un 
italiano in fuga, attendere che 
sia uno straniero a muoversi 
per primo». Cielo sereno e pa
role di distensione alla vigilia 
di questa grande classica del 
nord. Al via cinque formazioni 
italiane: non accadeva da pa
recchi anni, cosi come da trop
po tempo un italiano non 
trionfa sulle strade delle Fian
dre. 

Basket. Tra Philips e Scavolini una sfida decisiva per entrambe 
Un altro record di Meneghini 700 volte in serie A , 

Sapore di classica a Milano 
Anticipo 
felice 
per Rimini 

• i BRESCIA. Piange la Riodo
ro, ride la Marr Rimini all'inse
guimento di una salvezza che 
dopo la partita di ieri pomerig
gio sembra più vicina. I roma
gnoli hanno espugnato il cam
po dei lombardi senza alcun 
problema: 95-72 il punteggio 
finale a favore della Marr che 
ha avuto in Maurizio Ferro il 
trascinatore con 31 punti. La 
vittoria della squadra di Car
datoli, costantemente in largo 
vantaggio, non 6 slata mai 
messa in discussione. Con 
questi due punti la squadra di 
Cardaioli ha raggiunto a quota 
20 punti Fanloni e Braga. Ri
schia a questo punto Cremo
na, impegnata oggi nel difficile 
incontro di Livorno con la Ga-
ressio. Scontro al vertice tra 
Ipifim e Slcfanel: le due squa
dre hanno entrambe già un 
piede in Al ma la partita odier
na promuoverebbe matemati
camente la vincitrice. 

M ROMA. È Milano il campo , 
centrale della terzultima gior-
naia della stagione regolare ' 
del basket'.'Lo sciopero minac-, 
ciato dalla Glba è stato sospe
so e la questione oriundi sarà 
affrontata a Bologna dalla Le
ga venerdì prossimo in un'as
semblea che si preannuncia 
rovente. Oggi in Philips-Scavo-
lini storia, tradizione e tanta 
curiosità per il futuro dei cam
pioni in carica per i quali si 
fanno già alcuni nomi del 
prossimo allenatore. Lo iugo
slavo Skansi ha avuto da alcu
ni la "nomination» per la pan
china meneghina. Difficile pe
rò, secondo noi, che abbia an
che l'investitura ufficiale a giu
gno. Philips .e Scavolini, prota
goniste negli, anni scorsi di 
alcune finali scudetto, si in
contrano oggi in una partila 
fondamentale soprattutto per i 
destini dei milanesi ancora ai 
margini della aw»5*|>lay-off. È , 
anche la giornata di Dino Me- • 
neghln, l'ennesima per questo 
campione del canestri in venti
cinque anni di camera. Oggi 
pomeriggio toccherà, quota : 
700 presenze in serie A. Un'in
finità per questo campione 
senza data e senza tempo. Nel

la speciale classifica precede. 
Marzorall (648), - Brumatti •• 
(620)-, Bariviera (t:06-),- Vec
chia» (580). Ferradnr (557), r. 
Bcrtolotli :• (522). Benatti 
(549), Bonamico (544), Vii-
latta (543). Mike D'Antoni toc
cherà invece quota-150. 

Pesaro cercherà di affogare 
al Palatrussardi i dispiaceri di 
Coppa: a Scariole pilota ec
celso di una squadra da corsa 
per sei mesi, non resta che il 
campionato per non restare 
con un pugno di mosche in 
mano. La polo position nella 
griglia dei play-off non dovreb
be comunque sfuggirgli 

La ventisettesima giornata 
non sì ferma comunque a Mi
lano, L'Enimont gioca a Bolo
gna una mano importante nel
la corsa alle prime quattro po
sizioni. Una questione d'onore 
per l giocatori livornesi dopo 
l'allontanamento di Andy Rus
so, Treviso diventa un bivio im
portante per Messaggero e Bc-
nelton, tutte e due sulla soglia 
dei play-off. Infine, una notizia ' 
dalla A2 dove Ben Poquetlc, 
infortunatosi alcuni mesi fa, 
rientrerà'nella-San Benedetto.; 
Basterà per salvare Gorizia sul
l'orlo della serie B? , 

A Treviso bivio play-off : 
S E R I E A 1 , . .?\'J",\\'K • 'àWglornata' io^WOii , 
Knorr-EnimonUCasamassima-Taltone) • 
Philips-Scavollni(Cazzaifo-D'Este) 
Ranger-Phonola(Zancanella-Tullio) 
Roberts-Arimo (Zanon-Ò eganutti) 
Riunite-Vismara(Cagrwzo-Blanchi) 
Viola-lrqe (Marchis-Mai atto) 
Benetton-ll Messaggero IZepptlli-Belisari) 
Paini-PanapescatGarìbotti-Nuara) 
dattilica 
Scavolini 42; Knorr, Rant; ar e Phonola 36; Vismara e Enlmont 34; 
Viola 30: Messaggero e Btmetlon 28; Philips e Riunite 26; Paini 24; 
Arimo 22; Roberta 16; Pmniipesca 14; IrgeO. 

SERIE A2 28* giornata (ore 18.30) 
Fantoni-Alno (Montella-Baldi) 
Jolly-Glaxo (Paronelli-Cicoria) 
Filodoro-Marr 
Hitacrti-Annabella(Rudi'llat-Zucchelli) 

72-95 (giocata ieri) 

Garessio-Braga (Maggi ire-Pascucci) 
Kleenex-San Benedetto (Fiorito-Grossi) 
Ipifim-Stefanel (Pallonetto-Giordano) 
Teorema-Popolare (Pigozzi-Guerrini) 
Claudica 
Ipifim e Stefanel 40: Glaxo 38; Carassio 34; Hitachi, Alno e Jolly 28: 
Kleenex e Teorema Tour 26; Annabella. Popolare e Filodoro 24; 
Braga. Marr e Fantoni 20; San Benedetto 16. 

La cattedra in provintìa del Professore 
Carmelo Pitterà, una pagina della storia della pal
lavolo azzurra di vertice, è in «esilio» a Spoleto. In 
tre anni è riuscito a portare l'Olio Venturi dalla se
rie B all'Ai. Con le Olimpiadi di Seul e il cambio 
dirigenziale nella federazione di pallavolo, è finito 
il suo rapporto «federale». In provincia ha trovato 
l'ambiente ideale per rigenerarsi tornando al gior
naliero lavoro in palestra. 

IOMNZO BRIANI 

•"•SPOLETO. Carmelo Pitterà, 
un tassello londamenlale della 
pallavolo italiana, da toma si 
ò stabilito a Spoleto. Il tecnico, 
chiusa la parentesi azzurra al
l'Olimpiade di Seul, dopo aver 
conquistalo nel '78 l'argento ai 
mondiali di Roma, è passato -
Ire anni fa - alla guida dell'O
lio Venturi portandola alla pro
mozione in Al. Dagli impegni 
azzurri il Professore passò a 

3uclli del campionato italiano, 
opo essere stato riposto nel 

dimenticatoio dalla .federazio
ne italiana. Orbene, l'obiettivo 
per l'Olio Venturi e la salvezza. 
Proprio oggi gli umbri si scon
trano con la Conad alla ricerca ' 
di due punti molto importanti. 
Il personaggio e quello di sem
pre. Piuttosto chiuso, guardin
go, risponde a monosillabi, 
quasi intimidito di essere al 

centro dell'attenzione, di do
ver rispondere e raccontare di 
se. Lo provochiamo a proposi
to dei suoi rapporti con la Fe-
dervolley. «Sono - dice - uno 
dei tanti allenatori che non sa 
più niente di quello che sta fa
cendo la federazione. Con il 
"rinnovamento" mi hanno 
messo da parte nonostante gli 
impegni assunti dalia "gestio
ne Florio". Comunque sto rifa
cendomi una strada. Sono 
guarito dalla "malattia federa
te". Qualcuno pensava il con
trario, invece ne sono uscito 
bene. Spoleto e stata ed e una 
medicina salutare». 

•Lavoro - continua il Profes
sore - puntando alla salvezza 
(ora problematica, ndr), e la 
costante necessita di vincere 
mi stimola e mi appassiona. 

Curare una squadra, scoprirla 
ogni giorno sempre più mìa, 
far crescere un atleta, vederlo 
giocare in nazionale, godendo 
di un successo che è anche 
mio. mi ricarica giorno dopo 
giorno». 

Ha un attimo di pausa, sem 
bra chiudersi in se stesso |»i 
esce allo scoperto con rifles
sioni sulla nazionale: «E una 
squadra, qualunque cosa si vo
glia dire, uscita vincente da 
Seul. Due brutte partite iniz ali 
e poi via con una bella scric di 
vittorie». Gli azzurri di Pitterà 
sono gli stessi di Velasco. I uni
ca pedina mancante alle Olim
piadi era Andrea Lucchctla 
che si era infortunato. Al suo 
posto c'era Giani. Gli chiedia
mo se è pessimista. Le sue ri
sposte si fanno pacate, più di
staccate, forse un modo per 
dare spazio ai suoi ricordi Co
me quando nel maggio 78 
una telefonata da Roma ruppe 
di latto il suo rapporto con Ca
tania, per .entrare nel' giro aZ-' ' 
zurro. Una nazionale In barca, 
demotivata, perdente, che do
veva ritrovare armonia e vivaci
tà nei cinque mesi che la sepe-
ravano dai mondiali di Roma. 
Un trionfo. Dieci anni dopo, la ' 
nuova chiamata per recupera
re un'altra nazionale: commis
sario unico per I» 

Seul» Il Professore si rimbocca 
le maniche individua subito 
una continuità tra la classe di 
Negri. Nassl, Lanfranco e quel
la di Zorzi, Gardini e Bernardi, 
•Nel periodo federale "-/precìsa-
Pitterà - mi mancava l'attività' 
quotidiana nelle palestre. Solo 
Il un allenatore riesce a trovare 
il giusto equilibrio tra il lavoro 
e se stesso. Anzi, si affina, co
glie il senso di un progetto, si 
proietta verso la conquista di 
un sano rapporto umano con 
gli atleti». Non lo dice, non lo 

vuole dire, ma dentro di sé rim
piange di non poter pie vivere 
direttamente le grandi avven
ture azzurre, per d più nel mo
mento in cui la pallavolo mon
diale sta evolvendosi rapida
mente. Comunqut è opinione 
generale che una non piccola 
parte della vittoria in Europa di 
Velasco spetti a Pitterà che 
tanto ha speso pei far crescere 
i suoi atleti. Lo ritroviamo in 
campo oggi con la stessa grin
tadi sempre: si sia giocando la 
permanenza in Al 

Pallavolo Poe a Parma 
SERIE A l 26* giornata (ore 13) 
MAXICONO PARMA-SISLEY TREVISO (giocata ieri) 3-1 
PHILIPS MODENA-EUR0STYLEMONTICHIAR) 
VBCBATTIPAGLIA-EL CHARRO FALCONARA 
TERME ACIREALE-GABBIANO MANTOVA 
ALPITOUR CUNEO-SERNAGIOTTO PADOVA 
OLIO VENTURI SPOLETO-CONAD RAVENNA 
MEDIOLANUM MILANO-BUFFETTI BOLOGNA 
Classifica. Philips 46; Maxicono 46; Sisley 36; Sernagiotto 30; 
Terme Acireale, Mediolanum e Eurostyle 28; Conad 24; Alpi-
tour 22; El Charro 20; Buffetti 16; Olio Venturi e Gabbiano 14; 
Vbc Battipaglia 2. 

SERIE A2 26* giornata ore 18 
CEDISA SALERNO-PALLAVOLO BELLUNO 
FAMILA CITTA' DI CASTELL0-TRANSC00P 
REGGIOEMILIA • 
GIVIDi MILANO-CAPURSO GIOIA DEL COLLE 
IPERSIDIS JESI-JOCKEY SCHIO 
BRONDIASTI-SANYO AGRIGENTO 
TOMEILIVORNO-SAUBER BOLOGNA (giocata ieri) 3-2 
CODYECO S.CROCE-ADO UDINE 
SIAP BRESCIA-CONAD PRATO 
Classifica. Gividi 46; Sanyo 38; Transcoop, Pannila, Cedisa e 
Jockey 30; Siap, Bronci, Capurso e Tornei 26; Codyeco e Iper-
sidis 24; Belluno 14; Coiad e Sauber 12; Ado 8. 

Viola rinviato 
a giudizio 
per illecito 
fiscale 

Altri guai, per la R o m a 11 presidente Dino Viola (nel la lo
t o ) , •; stato infatti rinviato a giudizio per v io lazione del la 
legge fiscale. L'accusa gli è stata contestata dal sost i tuto , 
procuratore della Repi ibblica, Giancarlo Mantelli. Il fatto ri
sa le al I983. Il presidente romanista n o n avrebbe denun
ciato, a; fini del l ' imposta Irpeg. redditi societari pari a 
5.683.550.000 di lire. Avrebbe inoltre o m e s s o di versare al
l'erario le ritenute d 'acconto sulle retribuzioni indirette e 
beni eltrgili ai dipendenti , per un totale di 103.252.000 mi
lioni, e sulle s o m m e in denaro liquidate ai giocatori n o n 
professionisti, pari a 130.768.271 lire. In una prima udien
za, la c o m m i s s i o n e tributaria, alla qua le i supcrispcttori 
avevano inviato una e s p i a del rapporto, ha assolto Viola. 
Nell'udienza del pross m o venerdì 6 aprile, il g iudice dovrà 
dec idere s e il presider te della Roma è invece perseguibile 
penalmente . Viola è preoccupato soprattutto per gli effetti 
c h e il n u o v o c a s o provocherà sull ' immagine del la Roma; 
•L'assoluzione della prima udienza mi fa stare tranquillo -
ha di:tio il presidente - mi infastidisce, invece , l ' ennes imo 
polverone c h e si scatenerà sulla Roma». 

Trattativa 
Lazio-Riedle: 
la firma entro 
il 12 aprile 

Emergono i particolari della 
' trattativa Lazio-Werder Bre

ma, per assicurare alla so
cietà romana il passaggio 
del centravanti Karl Heinz 
Riedle, 24 anni, nazionale 
tedesco. I dirigenti biancaz-

" •̂"™""*"*~*^*"*"*~^*— zurri hanno proposto al gio
catole un contratto triennale, con opzione per un rinnovo 
di altre tre stagioni. «Il contratto non è stato ancora firmato 
- ha dichiaralo ieri il ijeneral manager del Werder, WlUie 
Lem Ice - la Lazio ci ha sottoposto un'offerta, che abbiamo 
deciso ili valutare con .menzione. Entro il 12 aprile daremo 
la nostia risposta». Riedle è valutato 15 milioni di marchi 
(oltre dieci miliardi di lire) ed è corteggiato anche da Ml-
lan (l'opzione della squadra rossonera è scaduta proprio 
ieri) e Atletico Madrid 11 presidente della Lazio, Gianmar-
co Calli tri, ieri in tribuna a Basilea perseguire l'amichevole 
Svizzera-Italia, si è limitalo a dire: «11 giocatore ci interessa. 
Ma si» lo prenderemo, 'o faremo per conto nostro. Non fac
ciamo da parcheggio a nessuno», volendo cosi smentire le 
voci che il giocatore s-uebbe stato«mistato alla Lazio <ial 
Milan. 

Atalanta: 
operato Paleni 
per emorragia 
cranica 

Ulisse Paleni. centrocampi-' 
sta dell'Atalanta, è stato sot-. 
toposto venerdì notte ad un • 
delicato intervento chiruiiji-
co per una "emorragia inttjr-
cranica». provocata da urla 

' ' pallonata ricevuta stilla 
l^^^^~^—""* tempia destra in allenamen

to. L intervento, eseguito all'ospedale Maggiore di Berga
mo, è perfettamente riuscito. Il giocatore si trova attual
mente in osservazione al reparto di terapia intensiva L'o
perazione è stata effettuala dalla équipe del prof. Valenti
no Casinari, primario del reparto di neurochirurgia. -Ogni 
giudizio è prematuro - ha detto il prof. Cassinari - il decor
so operatorio è comunque assolutamente normale. L'inter
vento (• stato complesso, ma non si sono manifestate sor?, 
prese» 

Bangio 
alla Juve 
Per Agnelli 
«Dipende da lui» 

Sull'eventuale passaggio di ' 
Roberto Baggio dalla fio-j 
rentina alla Juventus, è In
tervenuto anche l'avvocalo 
Gianni Agnelli. Intervistato 
al convegno • organizzalo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dalla Confindustria a Par- _ 
•^™™"^^^~~"~"—"" ma, il presidente della Rat 
ha detto: -Il futuro di Baggio dipende soprattutto da lui». Sui 
fronti»-Haessler, invece, solo dopo la finale di Coppa Uefa „ 
sarà reso ufficiale il pa: saggio del giocatore dal Colonia al
la società bianconera. 

Giovanissimo 
dilettante 
in coma 
irreversibile 

Un giovane calciatore tren-
lino. Noel Carolini, 16 anni, 
è ricoverato in coma irrever
sibile all'ospedale Borgo 
Trento di Verona. Il ragaz
zo, di Borgo Valsugana, ha 

• accusalo un malore dome-
•"̂ "•""̂ ™^̂ ™"""""""1 "̂" nica scorsa, nella partita 
della sja squadra, il Roncegno, contro il Bedollo. valida 
per il campionato provinciale allievi. Il ragazzo, dopo aver 
subito jn colpo al collo, aveva chiesto all'allenatore di es
sere sostituito. Appena uscito dal campo, si era accasciato 
al suo o, paralizzato a;;li arti. Trasportato d'urgenza all'o-
specla e Santa Chiara di Trento, gli era stata diagnosticata 
la paralisi alla parte destra del corpo. Dopo un leggero mi
glioramento, le sue condizioni sono progressivamente 
peggiorate, fino al coma irreversibile. 

Remica. 
nuovo infortunio: 
distrazione 
al «gemello» 

Stagione sfortunata, per 
Alessandro Renica. Rientra
to in squadra domenica 
scorsa dopo un'assenza di 
molti mesi, il libero del Na
poli è di nuovo in inferme-

' ria. Nella partitella in fami-
"""""•"^^^™™"""™~~ glia di ieri, il libero ha ripor
tato la -distrazione del gemello mediale del polpaccio sini
stro». Il medico del Napoli, Bianclardi, ha prescritto a Reni
ca tre giorni di riposo, mentre lunedi effettuerà un esame 
ecogi.jfico. 

STEFANO BOLDRINI 

LO SPORT IM TV E ALLA RADIO 
Raduno. 14.20 Notizie sportive; 16,20 Notizie sportivo; 17,20 

Notizie sportive; 18,15 90" minuto; 22,05 La domenica spor
tiva; O.lOBiliardo; Trofeo De Blasi. 

Raidue. 13,20 Lo sport; 18,20 Lo sport; gol del campionato e 
Automobilismo da Vallelunga; 20 Domenica sprint. 

Raltre. 12.55 Tennis: Coppa Davis. Austria-Italia; 14,10-17,30 
Tennis: Coppa Davis, Austria-Italia; Atletica leggera: «5 muli
ni». 

Ciclismo. Giro delle Fiandre; Atletica leggera: «Vivicitta»; 18,55 
Domenica gol; 19,45 Sport regione; 20 Calcio: Serie B; 23,25 
Rai ragione: Calcio. 

Capodlstria. 10Jukebox (replica); 10.30Calcomania (repli
ca); 11,30 II grande te nnis (replica) ; 13,15 Fish Eye ('repli
ca); 13,45 Noi la domenica:basket, pallavolo e calcio; 14,30 
Basket: Campionato Ncaa; 17,30 Spazio donna; 16 Calcio; 
Campionato scozzese; 20,30 A tutto campo; 22.10 Basket: 
Campionato Ncaa. , 

Tmc. 12.15 Domenica r/ontecarlo; 14,15 Ciclismo: Giro delle 
Fiandre; 17,30 Pallavolo: Alpitour Cuneo-Semagiollo Pado
va; 2 3,30 90x90; 23,30 3olf Club. 

Radiouno-Stereouno. 16,22 II calcio minuto per minuto: 
19.20Tuttobasket. 

Radlodue-Stereodue. 12 Anteprima sport: 15.20 Domenica 
spor:. radiocronaca da tutti i campi della serie A; 17.30 Do
menica Sport (2* parte). 
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?A Milano la primar Mostra intersettoriale dedicata agli anziani 

In Fiera: «Senior-La bella età» 
M,i < 

t0 Le statistiche rivelano 
d t e g l i ullrasessantenni in Ita-

; Ha rappresentano circa il 12% 
' della popolazione quasi 8 
; milioni di persone e le previ-
: doni ipotizzano c h e entro il 

i Duemila t a percentuale è de
l l Ulnata a salire a» 18* 

1 it Quello del progressivo in-
i wcchiamento della popola-
l itone è quindi un problema 

• già di estrema attualità, a 
fi proposito del quale è bene 

che (in da adesso venga cor-
i, responsabilizzata a danco al
i l e Istituzioni rimerà società 
|»> Se è indubbio che I età 

media della vita si sta elevan
do sempre più appare logico 
che anche le persone ultra-
sessantenni e ullrasettanlenm 
rivendichino una posizione di 
maggior attenzione da parte 
della società essendo ancora 
in grado nella stragrande 
maggioranza dei casi, di por
tare, sotto molteplici aspetti, 
contributi ancora utili e (attivi 
alla collettività 

Si muove in questa direzio
ne la riproposta sulla scorta 
del successo ottenuto con la 
prima edizione - di un salone 

come -Senior-La bella età», la 
Rassegna dei prodotti e dei 
servizi per la terza età alla 
Fiera Milano 

L intento è quello di realiz
zare la prima manifestazione 
fieristica multisettoriale euro
pea aggregata al -target» della 
terza età Un salone ambiva
lente rivolto tanto agli opera
tori quanto direttamente al 
pubblico, anziano per età. 
ma giovane negli interessi e 
nelle motivazioni, per sele
zionare e presentare tutto 
quanto • in termini di prodot
ti impianti, attrezzature, ser

vizi e assistenze • le vane 
componenti, pubbliche e pri
vate mettono a disposizione 
per migliorare matenalmente 
e moralmente le condizioni 
di vita e valorizzarne il ruolo 

•Senior-La bella età*, che si 
chiude oggi è stalo realizzato 
congiuntamente dall Expo Ct 
e dal Comune di Milano, con 
la collaborazione della Ca
mera di commercio industria 
artigianato e agricoltura dì 
Milano e della Fenacom (Fe
derazione nazionale anziani 
del commercio e del tun-

smo) 
I settori espositivi vino stati 

cosi suddivisi alime nazione-
dietetica, banche-asscurazio-
ni cultura-informazicne. cul
tura della persor<-fitness 
hobby moda e cosmesi ser 
VIZI (informatica MI urezza 
agevolazioni, assistenza), tu-
nsmo 

Su un area comp'essiva di 
4 mila metn quadrati si è re
gistrata la presenzi! di 200 
espositori La Rassegna è sta
ta corredala da una sene di 
convegni e di varie altre ini
ziative 

Animazioni 
e dibattiti 

Un convegno su offerte e opportunità 

Turismo dai capelli bianchi 

t 

Oggi, 1 aprile 
ore 10 Sala Pcmni, < onvegno promovo dall Anla (Associci 

ikinc nazionale lavoratori anziani) e dalla Knacom (he 
" dcrazionc anziani commercio turismo e servizi) -Dibattito 

aperto per una maggiore integrazioni Ira It- assouazioni di 
anziani» 

ore 15,30 • Assemblea nazionale l°enacom sala Parrmi 

M -Gioventù, grande ga
gliarda, Innamorala Gioventù, 
piena di grazia, (orza, fascino, 
/ sai che la Vecchiaia può ve
nire dopo di te, con eguale 
grazia, forza, fascino'» Chi 
avrebbe pensato, cento anni 
fa, che queste parole del poe
ta americano Whltman sareb
bero diventale realtà per mi
lioni e milioni di persone in 
tutto il mondo sane, vitali, 
dinamiche, nella seconda e 
terza giovinezza, altro che de
crepiti1 La vita si allunga verso 
gli 80 anni, in Europa, Giap
pone, Canada. Siati Uniti ec
cetera, ma cambia anche co
me qualità II tempo libero si 
riempie di significati, diventa 
attivo 

Uno dei menti pnneipah è 
del turismo, che alcuni auto

revoli prolessorl hanno defini
to -la medicina più piacevole 
per sconfiggere gli acciacchi 
«laici e spirituali dell'età» Per
che il turismo è si svago, novi
tà, scoperta, divertimento, ri
poso, ma per gli anziani è an
che vila comunitaria uscita 
dall'isolamento, il che signifi
ca continuare ad essere prota
gonista di una oroprla vita so
ciale 

Secondo l'Irai otto milioni 
di persone. pi.ri al '3 5 per 
cento della popolazione Ita
liana, hanno più di 65 anni Di 
questi solo tre milioni vario 
in vacanza Come mai' È solo 
un motivo economico, o ct so 
no anche altre cause' Il turi
smo, si vede anche dai mes
saggi pubblicitari, si rivolge 
poco o niente a loro e quan
do lo fa offre prodotti conce

piti soprattutto per al re fasce 
detà 

La tavola rotonda h i affron
tato in maniera sperii c a que
sti problemi particc lari, met
tendo per la prima volta a 
confronto l'utenza con le isti
tuzioni e i fornitori di servizi 
E, in quest Anno europeo del 
turismo, avrà una dimensione 
europea Infatti sono Mali pre
sentati progetti rea'iszati per 
conto della Cce Numerose le 
rappresentanze straniere Ol
tre a quelle provenienti da 8 
Paesi europei, è intervenuta 
una delegazione Usa che ha 
illustralo con filmati originali 
le avanzate espenei/e matu
rate nel settore in qu i-t Paese 
Moderatore Osvaldo Bevilac
qua giornalista Rai. Ideatore e 
presentatore di «Sereno Varia
bile» 

A Castellammare di Stabia 

Cure termali 
fra storia e cultura 

LETTORE 

* Se vuoi saperne di più sul tuo giornale -
* Se cerchi una organizzazione di lettori per di

fendere il pluralismo nell'informazione 
* Se vuoi disporre di servizi qualificati 

ADERISCI 
alla Cooperativa soci de «l'Unità» 

Invia Mi tua domanda completa di tutti i dati anagrafi
ci. raaMenza, professione e codice fiscale, alla Coop 
soci da «l'Unità», via Barbarla 4 - 40123 BOLOGNA, 
variando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conta corrente postale n 22029409 

• i Situato tra i monti Latttin 
e la pianura del Sarno, questo ' 
rinomato centro termale e di 
villeggiatura si estende ad an
fiteatro lingo l'insenatura sud-
orientale del golfo di Napoli 
Olire a offnre un clima tradi
zionalmente mite, le bellezze 
del mare e un ricco entroterra 
Castellammare di Stabia vanta 
molte sorgenti termali su tutto 
il territorio, ma i cicli curativi 
veri e propri si praticano pres
so le Nuove e le Antiche ter
me stabiane 

Durante la stagione terma
le, che dura tutto l'anno, si 
possono fare bagni, fanghi 
inalazioni, irrigazioni partico
larmente adatti a chi ha pro
blemi alle vie biliari e urinarie, 
al ricambio, alla circolazione 
e anche nel caso di artropalie, 
affezioni cutanee e ginecolo
giche Tutto queslo. grazie al

le acque, di varia composizio
ne chimica, che sgorgano da 
28 sorgenti 

La città, di remotissime ori
gini, distrutta nel 78 d C con 
Pompei e Ercolano dall'eru
zione del Vesuvio, fu greca, 
etnisca, sannitica e romana A 
ricordare II prestigioso passato 
restano gli scavi di Stabia, fra i 
più antichi della moderna ar
cheologia LAntiquanum Sta-
biano, con materiale raccolto 
negli scavi di due ville roma
ne conserva preziosi affre
schi, resti di pavimenti in mar
mo, vasellame greco e roma
no, suppellettili tombali, scul
ture romane e reperti medioe
vali 

Nel 1783 Ferdinando IV di 
Borbone vi fondò i -grandi 
cantieri navali» Particolar
mente interessanti sono an
che il Duomo, nella centrale 

TERME STABIANE 
«Curarsi in vacanza» 

Al centro del Golfo di Napoli unte la cure termali, climatiche e manne 

>> 28 SORGENTI DI ACQUE MEDICAMENTOSE 
DCUREIDROPIN1CHE 
D'BAGNI - FANGHI - MASSOTERAPIA 
D MEDICINA FISICA 
• INALAZIONI AEROSOLS NEBULIZZAZIONI 
• CURA DELLA SORDITÀ RINOGENA 
D VENTILAZIONI POLMONARI 
• INDAGINI SPIROMETRICHE 

• CURE GINECOLOGICHE 
D CURE DERMATOLOGICHE 
• CURE EUDERMICHE ED ESTETICHE 

Con venzioni col Sei vizio Sanitario Nazionale 
titumte le Uu.Ss LI. di upp<trtenenz;i 

Apertura nuove terme: 
fisiokinesiterapia dall'8/1 al 22/12 
cure inalatone dal 15/1 al 22/12 
cine idropiniche e 
balneofangomassoterapia dall'1/4 al 22/12 
cure ginecologiche dal 16/4 al 17/11 
cure eudermiche ed estetiche dall'1/6 al 30/11 

Antiche terme dall'I/6 al 31/10 

TERME STABIANE SpA 
viale delle Terme 3/5 - tei (081) 8714422/3/4/5 - fax 8701035 

80053 CASTELLAMMARE DI STABIA 

vuol dire 
ire eli sentile. 

IJO dice chi ha provato}. 
PROVATE ANCHE VOI. GRATIS CONTROLLO DELL'UDITO 
E DIMOSTRAZIONI DEI W MODERNI APPARECCHI ACUSTICI. 

MILANO 
Via Dunm, 26 
Tel 792707 76005292 
Via Ripamonti, 115 
Tel 53591 

Corso Vercelli, 11 
Tel 4695570 4697406 
Via E Biondi, 1 
(ang. C so Sempione) 
Tel 3182502 315112 

I 

Troverete sulla guida telefonica sotto la voce Amplifon, 
l'indirizzo delle 150 Filiali in Italia 

Solo Amplifon ti i cosi vicina. 
m Audnprotesuu 
NW faim acustici 
i » Filali 

«Progetto Intesa» 
dà una mano 
ai pensionati 

piazza Giovanni XX1IE. la sei
centesca chiesa del Gesù, la 
Villa Comunale, verso II mare, 
c o n un bel giardino pubblico 
ornato di palme, la strada pa
noramica che dom mi II golfo 
e l'abitato e, lungo l<i circon
vallazione, il Castello delI'VIll 
secolo, nmanegglalo nel XU e 
XIII. con torrioni cilindrici 
Non m j n e n o però allre attrat
tive per soddisfare il turista 
dalle attrezzature ifiortlve ai 
locali di ritrovo dagli alberghi 
che offrono un ottimi! ospitali
tà ai ristoranti c h e propongo
n o una cucina colorirà, sapo
rita e riera di profumi 

Chi cerca una loco ila nella 
quale abbinare la villeggiatu
ra lo svago e il benessere, 
quale c h e sia la sua età, arri
valo a Castellammare di Sta
bia troverà l'ambicnle ideale 
per mantenere o ricuperare 
distensione e salute 

• V Lelà anziana può i ijgi 
essere vissuta con ottimis no 
Certamente non si e più dei 
ragazzi ma si è ben distanti 
dal ritrovarsi vecchi e ra-se
gnati Vitalità progetti tempo 
disponibile per affetti amici 
zie e nuove esperienze i >n-
trassegnano una stagione < he 
per molti si presenta a n u r i 
ricca di opportunità e intei es
si 

Per vi\ere con serenità <nit-
sii anni, due sono le condì- io
ni indispensabili conservare 
la salute e poter disporre di 
una efficiente rete di servizi n 
spondenti ad ogni csigerza, 
anche In c a m p o economico 
A questo proposito una (Mie 
maggiori banche Italiane ha 
realizzato una proposta -su 
misura- per i pensionaU Stia
m o parlando di Canplo, i in 
particolare del «progetto inte
sa- un pacchetto di SM.-UI 
bancan ed assicurativi apposi 
tamente studiato per offrlri al-
I anziano la maggior comodi
tà, sicurezza e tutela 

•Carpio Intesa» é una [ ro-
posta vantaggiosa e multo 
semplice Per adenre è infi
ciente avere, oppure api ire 
un conto corrente alla Carpio 
e ricevere la pensione ir ac
credito continuativo su late 
conto Preferito da molli pen
sionati, e questo il mode più 
sicuro e c o m o d o per nsau ite-
re la pensione, evitando < osi 
le attese agli sportelli e d ogni 
rischio E non e c h e il pn ino 
dei numerosi vantaggi risei >an 
in esclusiva ai clienti Intes 11 
tasso di tutto favore, con pa
gamento semestrale degli in
teressi maturati le spese di 
c o n i o ridotte. Il paganie i t o 
automatico delle bollette SIp 
Aem, Enel senza commissioni 

e il servino gratuito di Deposi
to Amministrato che si occu
pa della custodia e dell ammi
nistrazione dei titoli rendono 
il conto Intesa una proposta 
non solo conveniente e remu
nerativa ma anche piena
mente nspondente alle esi
g e r l e dei pensionati 

Ma non è ancora tutto 1 
clienti Intesa possono inoltre 
beneficiare di una serie di fi
nanziamenti a condizioni spe
ciali Ad esempio in attesa 
del pagamento della prima ra
ta di pensione, o in caso di 
traslenmenlo da altra banca o 
dalla posta a Canplo il pro
getto Intesa prevede I anticipo 
temporaneo della rata di pen
sione fino ad un milione al 
me«e al tasso simbolico 
dell 1% Per necessita maggio-
n e possibile ottenere 1 auto-
nzzazione a «sconfinare» tem
poraneamente, c ioè a prele
vare oltre la disponibilità del 
conto, fino a un Importo pari 
a due mensilità di pensione a 
tasso di favore Se poi questo 
fido non bastasse, può sem
pre essere chiesto un prestito 
personale fino a un massimo 
di 25 milioni, restituibili anche 
in 48 mesi 

In più a tutti i clienti Intesa 
s o n o offerte gratuitamente 
due polizze assicurative La 
prima copre i nschl di rapina 
scippo e furto, anche nell abi
tazione e 24 ore su 24 indi
pendentemente perciò dall a-
ver fatto un operazione ban
caria La seconda polizza n-
guarda la responsabilità civile 
della famiglia e tutela da quei 
danni che , nella vila di tutti i 
giorni potrebbero involonta
riamente essere arrecati ad al
tre persone, o c o s e 

Sordità 
C'è ancora chi 
se ne vergogna 
• V Sono < tre 4 milioni gli 
italiani (pan al 7 8% della po-
polazione"! che denunciano 
gravi proti 'mi uditivi, nel 
2000 saranno 5 milioni 
| 8 4 ^ ) l.i maggioranza è 
rapprescni.il ì da cittadini del
la "terza eia' (oltre i 65 anni) 
ma anche ra i giovani e n-
scontrata una significativa e 
preoccupo nte incidenza di ca 
M 

La rieep <; ha affrontato per 
la prima voi a in Italia in ter
mini scieri idei un fenomeno 
(inora p< r. talmente scono-
>ciuto O tre al rilevamento 
quantitativo degli ipoacustici 
si è approkndito, anche a li 
vello psi( alogico il valore 
soggettivo a tnbuito alla me
nomazioni da parte degli 
utessi deboli d udito 

Tuttavia o lo il 2 0 f degli 
ipoacusia ha fatto ricorso a 
cure interrenti chirurgici e ap 
parecchi acustici, questi ultimi 
utilizzali o l o dal 10% 
(440 000 -a iam) deboli d u-
dito 

Le cause della limitata dif
fusione dell apparecchio acu
stico - che e ggi rappresenta il 
più importi! te rimedio di effi
cacia accert ita nella maggio
ranza dello lorme patologiche 
• sono state icondottc da par
te degli stts. i ipoacusia inter
vistati a tre i lementi principa
li estetica e vergogna ( 3 8 * ) 
ignoranza (14%) e costi ele
vati (17%i Ma per c iò che 
concerne qi lest ultimo aspet
to 180A> c i c l i intervistati non 
aveva nozioni sul reale costo 
delle prole* i Gli ipoacusia 
protesizzan per contro riten
gono c h e i benefici dall uso 
dell'apparecchio acustico 
compensino largamente gli 
o nen econcmici Questi ele

menti di freno nei confronti 
delle cure e degli ausiln a"i a 
limitare gli effetti delle patolo
gie sono talmente preponde
ranti nella maggioranza dei 
sordi da porre in secondo 
piano le rilevanti impllcanze 
dell ipoacusia e il conseguen
te isolamento dal mondo 
es temo che a sua volta causa 
anche gravi disturbi di ordine 
psicologico 

Lo sviluppo della ricerca 
applicata ha consentito di rea
lizzare apparecchi acustici in 
grado di evidenziare sopraitut-
to quelle emissioni sonore 
quali la voce umana che per
mettono una vita di internila 
zione Inoltre la miniatuti.za-
zione il controllo a distanza 
tramite te lecomando ed il de
sign riducono sensibilmente le 
carattenstiche negative (peso , 
ingombro eccessiva visibilità) 
che hanno contraddistinto gii 
apparecchi acustici della «vec
chia generazione» Ali estero, 
dove queste barriere psicolo
giche sono m e n o avvertite gli 
apparecchi acustici e II ricorso 
a cure diverse s o n o più diffusi 
la media europea di sordi pro
t e s t a t i è del 16 5%, negli Sta
ti Uniti del 25% 

La Società Amplifon, la più 
importante organizzazione in 
Europa per vincere la sordità, 
mette a disposizione di chi 
abbia problemi di udito le 
protesi acustiche più moderne 
e sofisticate, gli audioprotesisti 
più competenti e preparati le 
apparecchiature scientifiche 
per una protesizzazione otti
male individuale e un orgamz 
zazionc di assistenza e di "on
dila a carattere nazionale - la 
sola in Italia • c o n 150 filiali e 
oltre 2000 Centri acustici di-
stnbuiu in tutta la penisola 

CARIPLO& PENSIONATI. 
L'intesa si rafforza. 

Vinte con i (ornai gli anni iella pensione con Cariph Meta un pacchem " unico ed odiavo di termi, oleum gratuiti 
altri a consuoni vantaggiose studialo dalla Canplo su misura per i pensionali ftr usufruire dei senai di Canplo Imam, 

basta avere o aprire un conto corrente allo Canplo e tanr accreditare lo pensione 

Anticipi temporanei 
degli ipiportif'i pensione al tasso ambo 
lieo dell 1% per superare 1 attesa della 
prima liquM'jone o del trasfenmento 
della pensili i presso Canplo 

UmtiHtà di cassa 
la possibtlii a é prelevare oltre la dispo
nibilità de' onta corrente fino a due 
mensilità di wnsione 

fi i stili personali 
per soddisfi! r un desiderio o far fronte 
ad una spru. impmista 

fatamento automatico 
, bollette SIp, gas, luce 

per essere sxun dei pagamenti senu la 
fatica delle code 

Custodia e amministrazione Mi li 
a tutte le incomberà pensa Canile A 
voi solo il piacere di goderne i Mio 

Garanzie asneuratice gratuite 
sicurezza e tranquilla con due form e 
Una copre 24 ore su 24 contro i rischi di 
rapina scippoefurtoancheincasa L al 
tra di responsabilità aule della fa n« 

glia garantisce aintro i danni coitoti a 
persone, animali e cosa a seguito di av
venimenti della uta prwotd. 

Servizio finaniicrio 
assistenza finanziaria personalizzata 
sempre a vostra disposatone per inve
stimenti o presti! 

CAJttPfO INTESA 
per altre informazioni 

nvotgetwi agli sportelli Canplo 

< 3 Z A \ U Ì D C P [ L @ 
CASSA EH m S M K M I O Df LLE PROVINCIE HWIIARDC 

Sappiamo come. 

I nuovi endoauricolari, SORDITÀ 
PHILIPS la vera soluzione 55wStt»L« 

prove gratuite anche 
a domicilio presso 

otoacustica 
lombarda *n 
zimntiM-msMtMiNttrMi 
<m canniti • M. IUI n u n 

l 'Unità 
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.Il 4 e 5 aprile in mostra a Pisa 

L ) , * i 

l'opera completa di Robert Cahen, video-artista 
che da venf anni compone grazie all'elettronica 

.Suono e immagini, in lui, diventano 
un nuovo modo di scrivere e di raccontare 
Il ruolo del movimento e del colore 

Poesia di un microchip in tv 
I H Se il mondo è un grande libro, come 
diceva Galileo, le pagine che sfogliamo più 
spesso oggi sono quelle dello schermo te
levisivo Le sfogliamo con l'occhio. Lo stes
so occhio del geroglifici egiziani che si 
chiamava «ari», colui che fa, che porta la vi
ta In tv (occhio può trasformarsi nella 
penna di un poeta che plasma la materia 
elettronica, lavora sulla sintassi dei ntmi 
temporali, mette in opera una dimensione 
multipla e precaria della scrittura, che si 
accende e si spegne a comando Si posso
no comporre immagini seguendo la logica 
del pensiero musicale, suono e immagine 
dive ntano la matena prima di un nuovo 
modo di scrivere e di raccontare 

In questo senso Robert Cahen è un 
esploratore del pensiero visivo, maestro di 
vidcoarte La sesta edizione dell'Onda Vi
deo, a Pisa, presenta in Italia per la pnma 
volta la sua opera completa il 4 e 5 apnle 
Cahen compone in video dal 1972 Ha stu
dialo musica con Pierre Schaeffer, si è di
plomato al conservatorio nazionale di mu
sica di Pangi nel 1971, dal 1971 al 1974 e 
stato membro del gruppo di ricerche musi
cali dell Ortf. dove ha composto opere elet
troacustiche, poi incaricato di ricerca vi-
deoacutistica presso l'Ort/lna (Istituto na
zionale audiovisivi) dal 1973 al 1976 I suoi 
lavori di video arte sono stati premiati in 
tutto il mondo Ha I capelli bianchi, ma è 
giovane II titolo della rassegna pisana è 
«Televisione come poesia», da non leggere 
con gli stessi criteri della poesia su carta 

In ogni arte-scriveva Paul Valeiy nel pn-
mo dopoguerra, riflettendo sui miracoli 
della radiofonia - «esiste un fattore fisico 
che non può più essere considerato e trat
tato come una volta, che non può essere 
sottratto alle imprese della conoscenza 
moderna alle moderne potenzialità Né la 
materia, ne lo spazio, né il tempo, sono più 
ciò che erano da sempre Bisogna aspettar
si che novità cosi grandi, trasformando 
completamente la tecnica delle arti, agi
scano sulla stessa inventrvità e arrivino for
se a modificare la nozione stessa di arte» 
Valéry si prefigurava un futuro, il nostro 
presente, in cui il letterato avrebbe preso a 
prestito dalla scienza visioni paradossali, la 
tra>missione orale del pensiero avrebbe 
preso il posto della parola scritta, lo svilup
po della visione a distanza avrebbe sosti 
tuito tutta la parte descnttrva delle opere 
paesaggi, ntratti, sentimenti Valéry aveva 
pa ura di tutto questo, ma coglieva anche i 

limiti del realismo classico, e capiva che la 
tecnologia stava modificando le condizio
ni di sviluppo della sensibilità e dell intelli
genza Avrebbe prodotto una umanità sra
dicata, fuon, dalla metafora Robert Cahen 
è un artista sradicalo Pnma di tutto dalla 
banalità televisiva che. avendo perso per 
strada i fotogrammi, ed essendo un flusso 
continuo di matena elettronica può gene
rare noia, e indebolimento de'la percezio
ne O all'opposto, in maniera per niente 

Alla 6» edizione di Onda Video di Pisa, viene presenta
ta per la prima volta in Italia l'opera completa di Ro
bert Cahen, che da un ventennio ha adottato come 
mezzo di scrittura l'immagine ci ;ttronizzata di un vi- « 
deo televisivo Cahen, che è «nato» musicista e che alle 
sue immagini dà ntmi e armonie e disannonie musica
li, è uno dei più affermati ncercaton europei e i suoi la-
von di video-arte sono stati premiati in tutto il mondo 
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banale, può liberarsi dalla fedeltà al natu
ralismo i» costringerci ad afferrare tutto ciò 
che è diventato invisibile perché era fin 
troppo evidente Le Cortes Postales (carto
line postali ) di Robert Cahen, un minuto 
ciascuna, .illl'inizio sembrano fotografie 
mute appiattite sullo schermo piazza Na-
vona, un lungomare tunisino, il ponte di 
San Francisco Inquadratura convenziona
le, da edicola per turisti D'improvviso però 
succede qu licosa di strano, un movimento 
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imprevisto che sembra un piccolo lampo 
di magia I >n passante apre I ombrello, si 
aprono ^persiane di una casa, una palma 
si mette a'ondeggiare al suono di una dan
za del ventri* Suono e movimento durano 
un istante, 11 tempo di accorgersene 

«Juste le t'mps», dicono i francesi È il ti
tolo di una delle opere di Cahen che è di
ventata un classico della vidtoarte, anche 
se dopo lo stesso autore ha fatto di meglio 
Il racconto >enza parole dilata le immagi 
ni di un incontro casuale nel o scomparti
mento di u'i treno in una fluidità di gesti e 
di paesaggi > che scorre Moumento e co
lore apparii ngono al tempo umano delle 
sensazioni molto più che alle lancette del 
l'orologio VII , non si ha soltanto il colore 
elettronico <Jei sentimenti come Io ha spe
rimentato Antomoni in film 0 altra parte 
Robert Cahen, sradicato, non intendeva ri
petere nessuna delle esperienze che han
no già una : asella precisa nel a stona delle 
arti pittura, scultura, fotografia, film Cer
cava un lui ruaggio per espnmere non tan
to le imma .-Ini esistenti, da rappresentare, 
ma il loro formarsi ondeggiante nella men
te, quando I contorni esterni non sono an
cora drven iti stabili Cerca di raccontare 
I immagina: ione, quello strano stato di ve
glia nel qu ile la percezione, la coscienza, 
il pensiero sono soprattutto un prendere 
forma, un e ambiamento di energia pen
sante. Tutto questo non coincide mai con ti 
tempo dell .i realtà, e Cahen gioca sulle sfa
sature Sempre, in tutti i suoi lavori Inventa 
personaggi comici alla Tati in Montenuers 
et Mer de Claoes. t gesti comuni dei turisti 
sono picce h scatti innaturali davanu al più 
improbabile degli evenu, il ghiacciaio del 
Monte Bianco che si scioglie e diventa un 
fiume in salita Traduce In immagini il Bou-
lez Réports 1i Piene Boulez che, in video 
diventa un npera doppia, di suoni e forme 
che intrecci ino due vite parallele Sfalda i 
corpi dei ri inzaton in sfumature di luce 
senza peso Parcelle de Ciel In Parti sans 
Laisserd'A ìresse (partito senza lasciare in
dirizzo) del 1986, Cahen realizza un picco
lo capolav:>-o I corpi ven di bambini, di 
una donna n cucina, il viottolo di un giar
dino sì fondono, lentissimi, nelle figure dei 
quadn di Bt mard Latuner, e viceversa, con 
una tale perfezione formale che diventa 
impossibile distinguere la realtà dalla fin
zione Dopotutto, l'immagine non è affatto 
una cosa, i la forma di una cosa, è un mo
do di vedeif \ e pensiero che non ha peso 
In video conpare solo qualche istante nel 
casodiCar«n è un tempo ntrovato 


